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MA CANNAVARO NON È PUSKAS

«ANNO ZERO» ha trattato della Sicilia. Cifre su cifre per docu-
mentare uno sperpero di denaro pubblico da paura. Tra le cifre,
ne citiamo solo due: in Sicilia ci sono 11 portantini per ambulanza
e il più alto tasso di mortalità ospedaliera d’Europa. Ma per fortu-
na al presidente della Regione Totò Cuffaro piace scherzare, per-
ché «la mafia va smitizzata». E perciò, pur essendo accusato di fa-
voreggiamento, si mette la coppola e si dichiara provocatoriamen-
te uomo d’onore. Un sistema nervoso straordinario, il suo, che gli
consente di reagire in maniera intimidatoria contro chiunque rievo-
chi i fatti per i quali è sotto processo. Compreso Santoro, da lui ac-
cusato di…guadagnare troppo. Il metodo infatti è quello di tirare
in ballo chiunque, citando episodi di nessun rilievo. Per il finale,
Cuffaro si è tenuto la battuta migliore, spiegando di aver frequen-
tato noti mafiosi per la necessità di avere «un rapporto con la gen-
te». Così, secondo lui, si corrono dei rischi. Mentre è provato che,
a non trattare con certa gente, se ne corrono molti di più.

Uomo d’onoreI
l caso affianca due notizie
da prima pagina, sportiva o
parasportiva: il Pallone

d’Oro a Fabio Cannavaro e la
morte di Ferenc Puskas, il
“colonnello” più famoso di
mezzo secolo fa. Già, il caso. La
vittoriadeldifensorecampione
del mondo nel referendum tra-
dizionalmente più accreditato.
 segue a pagina 27

OLIVIERO BEHA

Ferrovie

«In questi anni che ho
parlato nelle scuole, che ho
organizzato convegni, che
ho portato la mia

testimonianza, ho visto una
crescita di attenzione.
Ormai è nata un’Italia
diversa. E il cammino dei

volontari dell’antimafia deve
continuare, deve diventare
un autentico esercito»

Maria Falcone, sorella di Giovanni, interventi agli
Stati Generali dell’Antimafia, Roma 17 novembre

■ di Anna Tarquini

«C’è una cosa che mi ha ferita: è la mancanza di fiducia. Ma insomma,
pensicheuntuoministroabbiasbagliatoechefai:nonsolononmitele-
foni, ma marchi la distinzione?». Livia Turco spiega: «Così hanno volu-
tosfiduciarmieconla sfiducianonsolononsi fa ilPartitoDemocratico,
ma non si governa».  segue a pagina 10

MARIA NOVELLA OPPOFRONTE DEL VIDEO

Pochi mesi dopo aver scongiu-
rato il più grande pericolo in

cui forse l’umanità si siamai trova-
tanellasuastoria,quellodiprecipi-
tare in una guerra nucleare duran-
te la crisi dei missili a Cuba, John
Kennedy si rivolse dagli schermi
televisivi al popolo americano.
 segue a pagina 26

I
l 23 aprile prossimo, dopo più
diduesecolidi storiarepubbli-
cana, la «Marianna» non sarà

piùsolounsimbolousatosufran-
chi ed euro dall’Hotel des Mon-
naies: laFranciaavràunaMarian-
ne in carne e ossa a rappresentar-
la all’Eliseo, Ségolène Royal.
 segue a pagina 27

«NON È STATO FACILE, ma è stato giusto». Guglielmo
Epifani dal palco chiude il primo sciopero contro il go-
verno dell’Unione. Il mondo della ricerca e dell’universi-

tà, 20mila in corteo a Roma, per protestare contro
chi «in campagna elettorale parla di centralità della ri-
cerca e poi se ne dimentica».  Franchi a pagina 4
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TESSERAMENTO 2007

VISCO: BUCO NERO NEI CONTI

Livia Turco: hanno tentato di sfiduciarmi
«Spinello, quei parlamentari della Margherita sono contro il programma»

Se le ultime notizie sul maxiemendamento alla Finanziaria saranno
confermate, per i giornali politici, e tra questi l’”Unità”, si annunciano
giorni bui. Se il taglio orizzontale ai fondi per l’editoria sarà ripristinato i
bilanci di queste testate, ignorate dalla pubblicità e sostenute solo dalle
vendite in edicola, ne usciranno travolti. Non si tratta di pietire nulla.
Ma di avere il coraggio delle proprie azioni sì. Togliere quei
finanziamenti significa condannare numerosi giornali a una lenta
agonia dall’esito inevitabile: la chiusura. Per carità, il mondo continuerà
a girare anche senza di noi. Ma sarà stata comunque consumata
un’ingiustizia. Perché ha ragione Paolo Serventi Longhi, segretario della
Fnsi, quando afferma che si taglia a chi fa un’informazione corretta, in
condizioni difficili e nel rispetto delle leggi e dei contratti; e che se ne
gioveranno invece le aziende ricche che fanno uso (e abuso) massiccio del
precariato. Il sottosegretario Ricky Levi invita ad attendere l’esame della
manovra al Senato prima di trarre le conclusioni. Speriamo bene.
Sarebbe triste vederci togliere l’ossigeno da un governo di centrosinistra.

L’editoriale
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SCATTA VERSO
IL RISPARMIO

SULL’ RC AUTO!

I Nobel della Pace a Roma

BILANCIO DI SEI MESI Il premier: abbia-

mo iniziato a invertire la rotta dopo aver rice-

vuto un’eredità micidiale. Rivendica una «Fi-

nanziaria di sviluppo» e i successi in politica

estera. Alla Camera presentato il maxiemen-

damento, oggi si vota la fiducia  alle pagine 2 e 3

Donne e politica

L’altrasera, «Annozero»di
Michele Santoro ci ha

mostratoilverovoltodelpresi-
dente della regione siciliana
SalvatoreCuffaro.Nonilbona-
rio «vasa vasa» campione di
elargizioni clientelari e di baci
elettorali sulle guance. Bensì
un personaggio dall’eloquio
minaccioso con chiunque
osasse ricordargli il suo rinvio
a giudizio per favoreggiamen-
to della mafia. Che si definisce
«uomo d’onore» e conferma
colloqui e abboccamenti nel
retrobottega dei negozi con
pregiudicati per reati mafiosi.
Che con fare obliquo parla di
possibili «incidenti» rivolto al-
l’avversariopoliticochegli sie-
de accanto ben sapendo che si
tratta di Claudio Fava, figlio di
Giuseppe,giornalistacoraggio-
so assassinato dai killer di Co-
sa Nostra. Ma vedendolo a un
certo punto calarsi in testa
una coppola nera in segno di
dileggio verso tutti quelli che
sulla mafia hanno il torto di
nonpensarla come lui (e incu-
rante della presenza in studio
digentechehavistocaderepa-
dree fratelli sotto il fuocodella
lupara)veniva dachiedersi co-
me sia possibile che al vertice
diunadelle regionipiù impor-
tanti della quinta o sesta po-
tenzamondialeci siaunpoliti-
co con queste marcate caratte-
ristiche. Perché un milione e
mezzo di siciliani mi hanno
confermato la loro fiducia, ri-
spondeluiorgogliosoognivol-
tache losi toccasull’argomen-
to. Ha ragione, ma il mistero è
proprio questo.
Del resto, viviamo in uno stra-
no Paese dove le varie forme
di potere (politico, finanzia-
rio, mediatico) agiscono quasi
sempre su piani diversi ma
che tendono a confondersi.
Quello dell’apparenza e quel-
lodella realtà.Leelezionisono
il paradigma perfetto di que-
stamescolanzadiveroedi illu-
sorio costituendo il risultato
delle urne la parte emersa di
una battaglia che si svolge in
profondità,conpatteggiamen-
ti e voti di scambio spesso in-
nominabili. Può accadere, tut-
tavia, che lo stesso scrutinio
elettorale venga truccato in
corsod’operaattraversomani-
polazioni e brogli fino al pun-
to di capovolgere il dato fina-
le. segue a pagina 27

Misteri
d’Italia

HAI I RIFLESSI 
PRONTI?

Matteucci a pagina 6

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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Finanziaria alla prova della fiducia
Stasera la Camera vota
il maxiemendamento
con 826 commi. Scontri
e polemiche in aula

RUSH FINALE Si voterà stasera alle 18,20

la fiducia sulla Finanziaria. Domani il varo fina-

le della Camera, poi la palla passerà in Sena-

to. «Avevamo pensato che la fiducia si potes-

se evitare - ha dichia-

rato in Aula il ministro

Vannino Chiti annun-

ciando la richiesta -

Cosìnonèstatoedèstataun'occa-
sione perduta per tutti. Sono stati
accolti 39 emendamenti dell'op-
posizione durante la votazione di
15 articoli della Finanziaria. In Se-
nato la manovra non andrà blin-
data: si punterà a migliorarla nei
comparti della sicurezza e dei rap-
porti tra Stato e Regione Sicilia».
Frenetiche le ultime ore di prepa-
razione del maxi-emendamento
che «recupera» gran parte delle
proposte già presentate in Com-
missione e in Aula. La scorsa not-
te,quando si è definita la versione
finale, gli «intoppi» si sono acca-
vallati. Prima sono andati in tilt i
computer dell’Economia, poi ci si
èmessa lafrettaper inserirepropo-
ste sul filo di lana ad aumentare la
confusione. Arrivate fuori tempo
massimo le richieste delle mini-
stre Linda Lanzillota e Rosy Bindi
su alcuni punti. Lo «sbarramen-
to» a modifiche non presentate
giàprecedentementeèarrivatoan-
chedaFaustoBertinotti,chehavi-
gilatoaffinché il testonon presen-
tasse variazioni sostanziali. 13 i
commigiudicati inammissibilida-
gli uffici di presidenza. Decisione
che ha fatto incassare a Bertinotti
gli apprezzamenti del suo prede-
cessorePierFerdinandoCasini.Ri-
sultato finale: un maxi-emenda-
mentochecontieneben826com-
mi (a partire dall’articolo 16, visto
cheiprimi15sonostativotatidal-
l’Aula), è lungo circa 300 pagine,
pesa quasi un chilo e mezzo. Dal-
l’opposizione piovono proteste.
Riforma della spesa. Tra le no-
vità dell’ultima stesura, al comma
175 viene istituita presso il mini-
stero dell’Economia la Commis-
sionetecnicaper la finanzapubbli-

ca, composta da 10 membri. Il
nuovoorganismoèchiamatoadi-
segnare «una diversa classificazio-
ne della spesa», che assicuri più
trasparenzaepiù«responsabilizza-
zione delle competenti ammini-
strazioni». Si tratta dei primi passi
di quelle riforme evocate da Tom-
maso Padoa-Schioppa per evitare
i semplici tagli di spesa, che pure
compaiono in questa manovra.
In particolare al comma 207, che
dispone un taglio lineare di spesa
dicirca4,5miliardisulleunitàpre-
visionali di base dei ministeri. Un
articolo finito nel mirino di quasi
tutti iministri, acominciaredaFa-
bio Mussi, per finire con Massimo
D’Alema.Parecchitagli sonorisul-
tati alla fine più pesanti del previ-
sto, come quello sul fondo per il
mezzogiorno o sulla famiglia.Sti-
pendi dei manager pubblici
Viene posto un tetto agli emolu-
menti per i manager pubblici: si
fermeràadun massimodi 500mi-
la euro annui. Anche gli aumenti
della dirigenza pubblica non con-
trattualizzata (magistrati e profes-

sori universitari) vengono in par-
te congelati o esclusi dagli auto-
matismi.Salvatidaitagligli stipen-
di dei ministri non parlamentari,
che non diminuiranno. del 30%..
Sanità meno costosa grazie al
combinato disposto di due prov-
vedimenti. Ticket per i casi meno
gravi del pronto soccorso (codice

bianco e verde) fermo a 25 euro e
non a 27 come in precedenza an-
nunciato. Congelati fino alla fine
del 2007 i prezzi dei farmaci di au-
tomedicazione (per i quali non è
previsto obbligo di ricetta) e i far-
macistipotranno anchefare scon-
ti. Le case farmaceutichedebbono
comunquegarantireaidettaglian-

ti «un margine non inferiore al
25% calcolato sul prezzo massi-
mo di vendita». L'emendamento
stabilisce anche che il prezzo di
questi farmaci «stabilito da cia-
scun titolare di farmacia o di eser-
cizio di vendita» e «deve essere
chiaramente reso noto al pubbli-
co nel punto di vendita mediante

listini».Molte lenovità sulwelfa-
re e le politichefamiliari, con
più fondi alla non autosufficien-
za, aiuti alle imprese che pensano
alle esigenze delle famiglie, più
stanziamenti per le pari opportu-
nità. SoddisfattoPaolo Ferrero per
il ripristino del 5 per mille. Esul-
tano i balneari che avranno li-

cenze allungate fino a 20 anni e
che evitano la stangata del 300%
sulle licenze decisa da Tremonti.
Ma sulle spiagge si vigilerà affin-
ché sia garantito l’accesso libero.
Nonrispettagli impegni lanorma
sulla malattia per i lavoratoripre-
cari, avverte la Cgil, ma sul Tfr
tutte le ombre sembranodissolte.

●  ●

PROPOSTE

Napolitano d’accordo con Bertinotti:
riformare l’iter della manovra
■ L'esame della Finanziaria ha
mostrato come «non sia più pro-
crastinabile un intervento volto a
rendere coerenti le procedure par-
lamentariconleesigenzee iconte-
nuti della manovra finanziaria»,
assicurando «per converso che

l'impostazione dei documenti di
bilancio sia compatibile con un
iter parlamentare ordinato ed effi-
cace, taledagarantire ilpienoeser-
cizio delle prerogative di tutti». È
la «considerazione conclusiva»
del presidente della Camera, Fau-

sto Bertinotti, prima che il gover-
no ponga la fiducia sulla finanzia-
ria.
Ancoraunavolta,osservaBertinot-
ti, spicca «l'inadeguatezza delle
previsioni regolamentari in meri-
toalladisciplinadell'esamedeido-
cumentidibilancio». Inaltri termi-
ni, insiste ilpresidentediMonteci-
torio, è «evidente la sproporzione
tra la strumentazione legislativa
prevista dalla legge sulla contabili-
tà generale dello stato nella com-

pletaapplicazionechenevienefat-
ta dal governo e le relative proce-
dure parlamentari di esame. la ses-
sione di bilancio in corso - sottoli-
nea-haportatoalleestremeconse-
guenze questa contraddizione».
dunque, appena licenziata la fi-
nanziaria, «saranno attivate tutte
le sedi competenti, a cominciare
dalla giunta del regolamento, nel-
laqualesvolgereconladovutasol-
lecitudine una riflessione che por-
tiaunpercorsodi riformacondivi-

so».EasostegnodiBertinotti inter-
viene il presidente della Repubbli-
caGiorgioNapolitano,che«condi-
vide» laposizione espressa dalpre-
sidentedellaCameraapreallapos-
sibilità di una revisione delle rego-
ledella sessionediBilancio.«IlPre-
sidente della Repubblica Giorgio
Napolitano - fa sapere una nota
del Quirinale - ha seguito con par-
ticolareattenzioneildibattitosvol-
tosiallaCameradeideputatiallari-
presa pomeridiana dei lavori, e

condivide le considerazioni con-
clusiveespressedalPresidenteFau-
sto Bertinotti sulla esigenza di una
revisione sia della disciplina legi-
slativa degli strumenti di bilancio
sia della disciplina regolamentare
dell'esame da parte delle Camere,
al fine di superare insufficienze e
distorsioni, ripetutamentemanife-
statesinel corso degli anni, edi ga-
rantire il pieno ed effettivo rispet-
to delle prerogative del Parlamen-
to e del governo».

◆ Ritorna il 5 per mille a favore del
volontariato, ricerca e no profit. Il
governo ha così accolto la richiesta
che proveniva dal mondo
dell’associazionismo che aveva
contestato la cancellazione del
provvedimento.

◆ I prezzi dei farmaci da banco
dovranno essere elencati in un listino
stabilito da ciascun titolare di
farmacia e restano bloccati fino alla
fine del 2007. Le case farmaceutiche
devono garantire ai dettaglianti un
margine non inferiore al 25%.

◆ Ammontano a 414 milioni per il
2008 e a 460 milioni per il 2009 gli
sgravi per le imprese che
compenseranno il conferimento del
tfr alla previdenza complementare. Il
provvedimento è relativo all’avvio
della riforma dal primo gennaio 2007.

◆ Il governo ha deciso un aumento
delle risorse destinate a Roma
capitale. Il finanziamento passa dai
previsti 150 milioni di euro per il
triennio 2007-2009 a 212,5 milioni per
il 2007 e 2008, e 170 milioni per il
2009.

Torna il 5 per mille

■ / Milano

◆ Scende da 27 a 25 euro il ticket per
il pronto soccorso (codici bianco e
verde, ad eccezione dei traumatismi e
degli avvelenamenti acuti). Il maxi
emendamento alla Finanzairia
prevede anche l’esenzione per il
pronto soccorso pediatrico.

◆ Passa dal 20 al 22% l’aliquota
della tassazione sulle plusvalenze
derivanti dalle compravendite
immobiliari speculative, quelle cioè la
cui cessione avvenga entro cinque
anni dall’acquisto. Il provvedimento
entra in vigore il primo gennaio 2009.

Farmaci meno cari

◆ Si fermerà a 500mila euro l’anno lo
stipendio dei manager delle società
non quotate partecipate dal
ministero dell’Economia.
Le stesse società dovranno avere
consigli di amministrazione più
snelli.

Compensazioni Tfr

◆ Il maxiemendamento alla
finanziaria stanzia 60 milioni di euro
nel 2007 per il rinnovo del secondo
biennio economico del contratto
collettivo 2004-2007 del trasporto
pubblico locale. I lavoratori
attendono l’adeguamento salariale

Roma capitale

SCHIAVI «Nuove e più effi-
caci» misure del governo
contro lo sfruttamento dei
lavoratori clandestini. Il Con-
siglio dei ministri ha varato
ieri un disegno di legge che

introduce il reato di caporalato
eprevede, tra l'altro, lachiusura
del luogo di lavoro se si impie-
ganoalmenoquattroclandesti-
ni. Per il ministro Amato è «un

ddl essenziale alla nostra civil-
tà», mentre Damiano sottoli-
nea che con il provvedimento
vengono «favorite le condizio-
ni di giustizia ed equità per i la-
voratori stranieri. Ferrero ricor-
da che per i “caporali” colpevo-
lidi sfruttamento sono previste
pene da 3 a 8 anni.
Il provvedimento prevede l'in-
troduzione di un comma ag-
giuntivo all'articolo 600 del co-
dice penale sulla 'riduzione o il
mantenimento in schiavitù o
in servitù». Si tratta del comma
uno bis che punisce con la re-

clusione da 3 a 8 anni, e con la
multadi9.000europerogni la-
voratore occupato, chiunque
«reclutamanodoperaoneorga-
nizza l'attività lavorativa me-
diante violenza, minaccia inti-
midazione o grave sfruttamen-
to». La pena è maggiorata se gli
occupati sono minori di sedici
anni o clandestini.
Il ddl prevede il rilascio di uno
speciale permesso di soggiorno
per i clandestini sottoposti a
«grave sfruttamento del lavo-
ro» e stabilisce anche i criteri
neiquali rientra lo«sfruttamen-

tograve»: quando la retribuzio-
ne è ridotta di oltre un terzo ri-
spetto ai minimi contrattuali;
quandovi sonogravi e sistema-
tiche violazioni della disciplina
sull'orario di lavoro e sui riposi
giornalieri e settimanali; gravi
violazioni dei requisiti di sicu-
rezzae igienenei luoghidi lavo-
ro, con l'esposizione dei lavora-
tori a «gravi pericoli per la loro
salute, sicurezza o incolumita».
È previsto anche il sequestro
del luogo di lavoro se si impie-
gano «almeno quattro» lavora-
tori extracomunitari irregolari.

Epoi sospensione dei lavori nei
cantieri edili delle imprese con
almeno tre lavoratori stranieri
in condizioni di «grave sfrutta-
mento e una serie di «sanzioni
accessorie», che vanno dall'in-
terdizioneperunannodalcon-
trattare con la pubblica ammi-
nistrazione, alla perdita del di-
ritto di beneficiare di agevola-
zioni e finanziamenti.
Un provvedimento «essenziale
allanostraciviltà -commenta il
ministro degli Interni ,Giulia-
no Amato - così tanto essenzia-
le che non lo riteniamo espres-

sione di un indirizzo politico
della maggioranza. Contiamo
che possa essere rapidamente
approvatoancheinsededelibe-
rante, il che presuppone un lar-
go consenso». E il ministro del
Lavoro, Cesare Damiano ag-
giunge: «Il ddl colpisce con du-
rezza il caporalato e l'indegno
fenomeno dello sfruttamento,
si compie un primo passo nella
giusta direzione: favorire in
ognimodocondizionidigiusti-
zia e di equità nell'impiego del
lavoro degli stranierinel nostro
paese».

Ticket più leggero

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

OGGI

Immobili e furbetti

Manager pubblici

Trasporto locale

LE NOVITÀ

Lotta allo sfruttamento: il caporalato sarà punito
Il consiglio dei ministri approva un disegno di legge che introduce sanzioni senza precedenti

oggi

Il presidente Napolitano
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Prodi: «Abbiamo invertito la rotta»
Bilancio di sei mesi. «Ab-
biamo trovato una situa-
zione disastrosa». Berlu-
sconi replica: è falso

SEI MESI per iniziare a smaltire gli effetti del

«cocktail micidiale» lasciato dal governo pre-

cedente e ora si fa «cambiare rotta» al Paese.

Romano Prodi convoca una conferenza

stampa a Palazzo

Chigi per tracciare un

bilancio del primo se-

mestre di governo.

L’umore è buono, l’ottimismo
non manca, e poco importa che
siavenerdì 17, cheal Consigliodei
ministri finito qualche ora prima
abbia nuovamente ascoltato le la-
mentele per i tagli ai dicasteri o
che la Cdl non la smetta di prote-
stare per il voto di fiducia sul ma-
xiemendamento alla Finanziaria.
Il presidente del Consiglio guarda
airisultatigià raggiuntie soprattut-
toa quelli da raggiungere nei pros-
simi quattro anni e mezzo: «Sono
stati mesi molto complessi, in cui
avevamo il compito immediato di
far ripartire il Paese verso un mag-
giore equilibrio nei conti pubblici,
il controllo della spesa, la coesione
sociale, la riconquista della fiducia
deglialtripaesi,deimercati,deicit-
tadini. Sono molto soddisfatto del
cammino compiuto, e tutto que-
sto è solo l’inizio del lavoro. Il risa-
namento sarà completato in cin-
que anni. Ora abbiamo innestato
la marcia più veloce. Abbiamo da-
vanti a noi diversi altri semestri».
La soddisfazione è soprattutto per
aversaputofarquadrare icontino-
nostante la pesante «tassa di suc-
cessione» lasciata dal centrodestra
in termini di squilibrio di una fi-
nanza pubblica «uscita dai binari
della logica»: «Abbiamo ereditato
uncocktailmicidialefattodipoliti-

che tributarie dirette a creare ine-
guaglianze a vantaggio di pochi,
dipolitichedicondonichehanno
favorito l’evasione. I valori della
concorrenza sono stati dimentica-
ti e non è stata mai compiuta
un’operazione di liberalizzazione.
La coesione sociale è stata abban-
donataafavoredellaprecarizzazio-
ne eccessiva. E l’ingresso nell’euro
è statogestito in modo irresponsa-
bile, senza controlli e senza traspa-
renza nel cambio dei prezzi».
Questaè l’ItaliacheProdihatrova-
to il 17 giugno scorso, giorno del
suo insediamento a Palazzo Chigi.
Berlusconi parla di «falsità così
grandi che non meritano neppure
unamiarisposta»,mapocoimpor-
ta. Se ilpresidente del Consiglio ri-
chiamailquadroereditatodalpre-
cedente governocon tantodicifre
e percentuali («un disavanzodi ol-
tre il 4% del Pil, un debito pubbli-
co di nuovo in salita, un avanzo
primario vicino allo zero e fondi
per le infrastrutture tagliati in mo-
do insensato») è perché finora
non lo si è fatto a sufficienza. Pre-
mier, ministri e leader di partito se
lo erano detti anche al vertice dei
50di fineottobre aVilla Pamphili,
eorachesiavvicina ilvotosullaFi-
nanziaria Prodi ha colto l’occasio-
ne per rimettere le cose a posto.
Anche in riferimentoallo scenario
internazionale. «L’immagine del-
l’Italia era quella di un paese ondi-
vago e a volte sprezzante, perché
avevamo interrotto le relazioni
con troppi paesi. In sei mesi - dice
citando il ruolo giocato nella crisi
libanese ma anche il ritiro dal-

l’Iraq - siamo tornati sulla scena
politica internazionale come atto-
ri e non più come comparse».
A ventiquattr’ore dalla prova della
fiducia, Prodi difende a spada trat-
ta la Finanziaria, che è «di svilup-
po», «redistribuisce il reddito», in-
verte «cinque anni di iniquità». E

soprattutto, dice rispondendo alle
critiche che arrivano tanto da chi
chiedeva più tagli che da chi ne
chiedeva meno, «la Finanziaria è
la prosecuzione del Dpef ed appli-
ca il programma dell’Unione». Il
premier si aspettava «tensioni e
problemi». Primo, per l’entità di

una manovra che non è di pram-
matica e che serve piuttosto a «far
cambiar rotta al paese». E secon-
do, perché è stata scelta la strada
più difficile: «Nella Finanziaria
non abbiamo introdotto né una
tantum né condoni né cartolariz-
zazioni. Non ci mancava la fanta-

sia per fare queste cose, ma abbia-
mopreferito fareriformestruttura-
li». Ora gli attacchi non mancano,
ma Prodi è tranquillo. «Non è la
primavoltachetoccaalcentrosini-
stra riportare la finanza in equili-
brio», ricorda. «Dieci anni fa, con
Ciampi, per centrare l’obiettivo

dell’euro abbiamo dovuto fare
una Finanziaria severa, con tagli e
aumenti della tassazione. Anche
allora le reazioni furono tante
quante quelle di oggi. Oggi mi
sembra di rivivere un film identi-
coadieciannifa.Lastoriacihada-
to ragione».

DIETRO IL GOVERNO

I portavoce al vertice settimanale
«Va tutto bene se tu lo dici...»
ROMA «Vatuttobenese turaccon-
ti che va tutto bene...». Messaggio
prodiano ai portavoce. Molti volti
interrogativi e sorrisi ironici. Il con-
cetto della Zampa, Sandra, veniva
accostato alle liti, anche ieri dentro
il consiglio deiministri. Ad alzare il

tono pare fosse Amato: l’emenda-
mento sarà anche maxi, ma non
basta mai...
Abbinata alla semestrale di gover-
no l’idea di fare una riunione setti-
manale di portavoce. Con l’obietti-
vo, un po’ grottesco, di far cantare

flautatamente i ministri unminuto
dopol’approvazionedellaFinanzia-
ria: adesso c’è, ditene tutto il bene
possibile.
Quanto a strumenti del comunica-
re come è evidente niente di nuovo,
anzi molto di vecchio. A Finanzia-
ria archiviata l’agenda delle notizie
cambia. Ma Palazzo Chigi vuole
imporne una propria. Se la stampa
ti inchioda sul Partito democratico
tu parla dei fondi alla ricerca. A pi-
giare molto sulla maieutica comu-

nicativapare sianostati i «cantori»
diPadoa Schioppa edella Bindi, ol-
tre a tutti gli uomini del presidente.
Ieri però Sircana non c’era, dopo
aver organizzato la prima, quella
famosa per lo scambio dei numeri
telefonici e l’ameno pranzo dell’Al-
drovandi Palace.
I portavoce si vedono anche più dei
ministri, fanno squadra. E a quan-
to pare tra loro l’unità d’intenti c’è:
non c’è tra i ministri. Ed è qui che
marcia parallelo l’approccio comu-

nicativo. Se, ad esempio, prendesse
corso il propositodelle interviste sul-
la Finanziaria, siamo certi che gli
uomini di Prodi parleranno con
una voce sola? Più di un portavoce
ha arricciato la bocca.
Forsemancaun’idea.Appunto. Ieri
Prodi ha fatto meno di Berlusconi.
Hadato il senso, «inversione di rot-
ta», e poi chi voleva credere doveva
credere,perché luihapiantato inas-
so la stampa: aveva un altro impe-
gno. Se era una comunicazione di

sobrietànonè riuscitabene. Insom-
ma, i portavoce un po’ rassegnati si
sonoacconciatialbrainstormsetti-
manale.Terràbanco tra loroquello
che, di volta in volta, avrà il mini-
stro protagonista nella riunione del
governo. Sarà interrogato dagli altri
per saggiarne la preparazione?
istruirà gli altri su come devonovei-
colare le informazioni ai loro mini-
stri? saràunacameradi compensa-
zione per sbollire gli animi? L’im-
portante è fare squadra... f.l.

I ministri, i tagli
e l’aplomb di TPS

Sull’albero del programma
fioriscono 82 obiettivi

Imperturbabile come sem-
pre. Il ministro dell’Economia
Tommaso Padoa-Schioppa
non ha perso il suo aplomb ne-
anche in uno dei giorni più «cal-
di» della sua Finanziaria: quel-
lo del maxi-emendamento «fa-
raonico», quello della manife-
stazione di universitari e ricer-
catori, quello della fiducia. Pa-
re che al consiglio dei ministri i
suoi colleghi di governo siano
intervenuti a raffica: prima Ste-
fano Parisi a protestare per i ta-
gli alla Difesa, poi Massimo
D’Alema per quelli alla Farnesi-
na. Naturalmente ci si è messo
anche Fabio Mussi, a ricorda-
re quanto sia importante l’Uni-
versità per il futuro del Paese.
Molto indispettita sarebbe sta-
ta anche Emma Bonino, per li-
mature arrivate nel corso della
nottata. Tutti in attesa di qual-
che cenno di risposta da lui, il
superministro inquilino di Via
Venti Settembre. Il quale alla fi-
ne ha preso la parola nel silen-
zio di tutti gli astanti. «Quello
che mi dite è molto interessan-
te - avrebbe detto il ministro -
A questo punto però mi scuso
con tutti, ma devo partire per
Parigi dove incontrerò il mini-
stro delle Finanze». Gelo e
sguardi sbigottiti nella sala del
consiglio.  b. di g.

La scheda

I magistrati milanesi che indagano su Abu Omar smenti-
scono il ministro della Giustizia Clemente Mastella, che cerca
pretesti per rinviare la decisione su una delle tante grane che
gli ha lasciato in eredità il suo predecessore. Deve dire un si o
unnoallarichiestadiestradizionedei21agentidellaCia inda-
gati a Milano per il sequestro dell'imam egiziano, ma dice ai
cronisti che «al momento non è ancora completa la traduzio-
nedegli atti».Bugia.Laprocuramilanese ribatte, conuncerto
disappunto,che«tutti gli atti tradotti in inglesesonodal6no-
vembre sul tavolo del ministro». Il procuratore aggiunto Ar-
mando Spataro non ha mai sperato che la sua richiesta venis-
se accolta, e il procuratore Manlio Minale aveva dovuto solle-
citare l’ex guardasigilli Roberto Castelli, che temporeggiava,
minacciando di denunciarlo per omissione.Ma che almeno
arrivi una risposta. Anche la sinistra insorge: «Il ministro Ma-
stella decida subito - dice Paolo Cento dei Verdi - non ci sono
ragioniper ritardare la richiesta di estradizione. Ci aspettiamo
una decisione chiara e inequivocabile a differenza di quanto
fece Castelli». Idem Giovanni Russo Spena, presidente dei se-
natori di Rifondazione: «Ci aspettiamo che in pochissimo
tempo il ministro Mastella sia in grado di decidere».

OGGI

■ di Simone Collini / Roma

Il dossier Venti fascicoli, 68
pagine di «sintesi» sull'attuazione del
programma, 13 per il taglio alle
spese, e 3 di tabelle. Sei mesi di
governo in un dossier a fascicoli,
riassunti in un «albero del
programma»: dallo «sviluppo
sostenibile» a «competitività» e
«concorrenza», fino a 82 obiettivi.

Qualità dell’amministrazione
Modernizzazione ed efficienza della
Pa. Riduzione del 30% delle
indennità del Premier e dei ministri,
riduzione del 5% negli uffici
dirigenziali di Palazzo Chigi e
Ministeri, del 10% di quelli generali.
Ridotte le indennità per i Cda delle
società pubbliche, tagli a consulenze

e missioni. Ridotte le spese di
Ministeri ed enti pubblici.

Politica estera Dalla missione di
pace in Libano al rientro dall’Iraq, al
seggio italiano al Consiglio di
sicurezza Onu. Politiche per gli
italiani nel mondo, ripresa del
processo di costruzione europea,
sostegno alla cooperazione
internazionale. Imprese e
competitività Riduzione del cuneo
fiscale, fondi per competitività e
l'innovazione. Credito di imposta per
investimenti in ricerca, fondo per la
finanza d'impresa, sostegno a
agricoltura e turismo. Precarietà
Meno carico fiscale sul lavoro a
tempo indeterminato, più contributi ai
parasubordinati a cui vanno estese
malattia e maternità, Emersione del
lavoro nero. Piano triennale per

l'assunzione di 170.000 precari della
scuola. Avvio della previdenza
complementare. Infrastrutture
Sicurezza stradale e in gallerie;
investimenti sull'alta capacità Fs e sui
cantieri Anas e Fs, legge obiettivo.
Nuovo codice degli appalti. Fondi per
Roma Capitale, Gioia Tauro,
Salerno-Reggio Calabria, Venezia.
Ambiente e energia Rendimento
energentico in edilizia,
cogenerazione, politiche per lo
smaltimento dei rifiuti, lotta
all'abusivismo, sviluppo del solare e
delle fonti rinnovabili. Creazione del
parco Val d'Agri-Lagonegrese. Sud
Credito d'imposta per gli
investimenti, fondo aree sotto
utilizzate, riduzione più forte del
cuneo fiscale. I fondi del Ponte sullo
Stretto dirottati su strade in Sicilia e

Calabria. Immigrazione
Cittadinanza, integrazione e
ricongiungimento familiare, pene più
aspre per gli scafisti. Salgono a
370.000 i lavoratori extracomunitari,
fondo inclusione sociale. Scuola
Due miliardi nel triennio 2007-2009
per la ricerca. Obbligo scolastico a
16 anni, Revisione esami di stato.
Incentivi per studenti. Messa a norma
delle strutture scolastiche e apertura
al territorio. Istruzione degli adulti.
Famiglia Incentivi all'occupazione
femminile, tutela alle madri, più fondi
per diritti e pari opportunità.
Detrazioni per i figli a carico, piano
per gli asoli nido. Giovani Credito
d'imposta per l'affitto agli studenti
fuori sede, valorizzazione degli
immobili pubblici per interesse
sociale, culturale e sportivo.

CASO ABU OMAR
Polemica Mastella-Spataro sull’estradizione

Definisce «analfabetismo politi-
co» l’attaccoaisenatoriavita, in-
vitaalledimissioni iMinistriche
vanno in piazza, denuncia i pro-
blemi di comunicazione del go-
vernoProdi,dàragioneaNapoli-
tano sull’articolo 11 della Costi-
tuzione. È uno Scalfaro a tutto
campo quello intervistato da In
breve (lapuntatadella trasmissio-
neandràinondadomaniseraal-
le 20 e 30 su La7).
Il Presidente emerito della Re-
pubblica in primo luogo replica
al centrodestra che venerdì a Pa-
lazzo Madama aveva insultato
lui e gli altri 4 senatori a vita che
avevano sostenuto l’Unione: «I

senatori a vita sonosenatori con
pieni diritti - dichiara - discutere
suquestoèanalfabetismopoliti-
co». E commenta anche le di-
chiarazioni del suo “collega”
Cossiga che aveva proposto di
abolire i senatori a vita, ma di
dar loro la pensione. «Cossiga è
statobravocomesempre,hadet-
to che a bocce ferme, quando ci
fosse una costituzione tranquil-
la, i senatori a vita dovrebbero
scomparire», spiega. Poi, ironi-
co: «Lui comunque, quand'era
presidente della Repubblica, ne
nominòben5equestononèco-
stituzionalmente corretto, per-
ché 5 è il totale». E interviene

nel dibattito politico sulla risica-
ta maggioranza in Senato: «Un
governo che ha vinto le elezioni
deve poter vivere anche con
quell'unico voto di maggioran-
za».
Netto poi dichiara: «In un clima
normale un Ministro che va in
piazza non è più Ministro». E a
proposito dei 9 Sottosegretari
che hanno partecipato alla ma-
nifestazione contro il precariato
denuncia: «Non è neppure pen-
sabilecheunSottosegretario,va-
da a una manifestazione contro
il governo per i precari. Se è dal-
tonico politicamente, per cui
nonriesce adistingueremaggio-
ranza da opposizione, bisogne-
rebbe dirgli: “Vai a rimetterti in

ordine la vista politica e poi ri-
prendi le tueattività”».Nonète-
neroScalfaroneancheconilGo-
verno. I primi 6 mesi di Prodi?
«Questo governo avrebbe dirit-
toalNobeldellacomunicazione
- afferma- perché si direbbe che
nonriesceadire lecosecomeso-
no».Sulla Finanziaria, spiega, c'è
stato sul serio un «clima di con-
fusione», nel quale l'opposizio-
ne«sguazza».Maunalanciaafa-
vore del governo dell’Unione
Scalfaro la spezza: «Ha fatto del-
le cose molto serie: ha mandato
isoldati inLibanoeanchelemis-
sioniinCinaeinAlgeria».Quan-
toalla frasediProdisull'Italia im-
pazzita: «Anche le persone im-
portanti- chiosa l'ex Capo dello

stato- hanno ogni tanto delle
sortite che possono essere infeli-
ci. Il baccanopoi si faperché ser-
ve farlo, manon mi strapperei le
vesti per questo».
Infine, afferma deciso: «L'artico-
lo 11 della Costituzione non è
stato mai calpestato», prenden-
do posizione sulla polemica tra
Bertinotti, e Napolitano, sulla
natura delle missioni dei soldati
italianiall'estero.Einfattidichia-
rache,nonostante la suacontra-
rietà alla guerra in Iraq, non ha
«mai sostenuto» che quella fos-
se una missione di guerra. Quel-
la decisione, dunque, anche se
mise «in sofferenza l'articolo 11,
non lo ha assolutamente calpe-
stato».

Scalfaro: i ministri che vanno in piazza si dimettano
«Questo governo avrebbe diritto al Nobel della comunicazione perché non riesce a dire le cose come sono...»

«Dalla Cdl l’ingresso
nell’euro è stato gestito
in modo irresponsabile,
senza controlli e senza
trasparenza nel cambio»

«Il risanamento sarà
completato in
cinque anni
Ora abbiamo innestato
la marcia più veloce»

Il presidente del Consiglio, Romano Prodi, durante la conferenza stampa ieri a Palazzo Chigi Foto di Danilo Schiavella/Ansa

■ di Wanda Marra / Roma
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L’Università in piazza per non morire
Ricercatori, studenti e docenti
contro i tagli. Epifani: sciopero
contro il governo. Mussi: hanno
ragione, dovevamo far di più

«NON È STATO FACILE, ma è stato giu-

sto». Guglielmo Epifani dal palco di piazza

Navona chiude il primo sciopero confederale

unitario contro il governo dell’Unione. Il mon-

do della ricerca e del-

l’università, 20 mila in

corteo a Roma, per

protestare contro chi

«in campagna elettorale parla di
centralitàdella ricercaepoiappe-
naarrivaalgovernosenedimen-
tica».Adascoltarloinpiazzaci so-
no i “precari della conoscenza”.
L’età media anno dopo anno si
alza e ormai supera i 35 anni. Ra-
gazzi, 80 mila secondo le stime,
che sui libri e nei laboratori sono
da15anniehannoancoraunfu-
turo incerto, spesso legatoallaFi-
nanziaria che con i tagli previsti
potrebbe decretare il mancato
rinnovo dei loro contratti a tem-
po o Co.co.co. Una protesta che
unisce ricercatori, docenti e stu-
denti che in coro dicono «basta
al continuo depauperamento
del loro comparto» e chiedono
modificheallaFinanziaria.La leg-
gedibilancioè l’imputatonume-
ro uno, lo strumento con cui in
pochigiorni le speranzedelmon-
do della ricerca sono crollate.
«Dopo i disastri fatti in tutti i set-
tori dal centro-destra tutto ci sa-
remmo aspettati - ha attaccato
Epifani- trannechequestogover-
nononassumesseconla forza, la
coerenza e il rigore necessari la
centralità di questi temi e di que-
sta sfida, così come era previsto
nel programma. Se si dice che
una cosa è centrale non la si può
poi trattare come le altre, ma de-
ve avere un trattamento speciale
e inquestocasononper interessi
corporativimaperchèc'èdimez-

zo il futurodelpaese.Chiediamo
- ha concluso - la stabilizzazione
del più grande numero possibile
di precari perché se la ricerca è
centrale, anche in una finanzia-
riacosìpesante,vatrattata inmo-
do speciale».
Sul palco lo aveva preceduto il
presidentedell'Istitutonazionale
di fisicanucleareRobertoPetron-
zio,aconferma,comeharicorda-
toEpifani, «cheseancheidocen-
ti protestano significa che abbia-
moragionedavendere». Interve-
nendo a nome del comitato di
settorePetronzioharicordatoco-
me «colpire la ricerca per un an-
no, significa avere conseguenze
disastrose per gli anni futuri; il
primo rischio è quello di perdere
i fondamentali finanziamentieu-
ropei».
Una protesta condivisa anche
dal ministro Mussi. «Il governo
condivide questo richiamo e co-
nosce bene importanza del tema
sollevato, rispetto a come la Fi-
nanziaria è entrata in aula sono
stati trovati altri 230 milioni di
euro.Passatoquestoprimoanno
la legislatura sarà caratterizzata
dall'impiego di adeguate risorse
finanziarieperchè universitàe ri-
cerca scientifica siano uno dei
tratti dell'Italia che verrà».

«In Calabria la situazione dei
precari è ancora più difficile. Io mi
sono laureata all’Università di
Rende nel 1991-92 in Lettere
moderne. Da quel giorno sono
andata avanti con assegni di
ricerca da 900 mila lire e contratti
da ricercatrice a tempo, annuali o
se va bene biennali». Quindici anni di lavoro duro,
sempre con la speranza di finirla con la precarietà.
«Da anni faccio docenze, esami, 30 tesi da seguire
come se fossi un docente e in più porto avanti i miei
studi di ricerca con scadenze precise: il tutto per
1100 euro al mese». La rabbia è tanta, tanta quanto
le aspettative che aveva per il governo dell’Unione.
«Ho fatto anche campagna elettorale proprio perché
nel programma si parlava tanto di ricerca, di fine del
precariato. E invece questa Finanziaria fa il contrario
di quanto c’era scritto». Le proteste sono precise e
dettagliate. «Ci aspettavamo la fine dei ricercatori a
tempo e invece continuiamo ad essere appesi a
contratti annuali con il rischio che qualche figlio di un
barone ci passi davanti». Poi il capitolo concorsi: «I 2
mila posti che sono stati sbloccati sono una goccia
nel mare, sempre se alla fine il concorso sarà fatto».

 m.fr.

200MILA IN PIAZZA

Anche i Cobas sfilano:
«Basta tagli alla spesa pubblica»

PER IL DIRITTO ALLO STUDIO

250mila studenti in corteo
E Fioroni sigla una carta d’intenti

■ Sonostatipiù200mila i lavora-
tori dei sindacati di base scesi in
piazzaieri, intutta Italia,perprote-
stare contro la Finanziaria varata
dal governo. Una protesta che ha
raccoltovastoseguito.Migliaiaan-
che i lavoratori del pubblico e del

privato che hanno aderito allo
sciopero indettodagli stessi sinda-
catidibase.Nelmirinoc’era l’inte-
roimpiantodellamanovraecono-
mica fatta «di tagli e misure anti-
popolari». Le manifestazioni più
significative (Roma, Milano,Tori-

no, Napoli, Bologna, Genova, Ca-
tanzaro, Palermo) hanno visto
una forte presenza di lavoratori
precari, comequellidei call center
pubblici e privati e come i dipen-
denti delle ditte di pulizie, ma an-
che della sanità, degli enti locali,
dellagiustizia.PierpaoloLeonardi,
coordinatore nazionale Cub, ha
detto che «la grande partecipazio-
nealnostroscioperoeallemanife-
stazioni regionali dovrebbero far
riflettere il Governo».  gi.ca.

■ Lascelta della data dello scio-
perodaparte dei sindacatinon è
statacasuale. Il17novembreè la
giornata mondiale di mobilita-
zione studentesca per l’accesso
ai saperi. E così a Roma e in tut-
t’Italia 250 mila studenti sono

scesi in piazza per ribadire che
l’istruzione«deveessereundirit-
to e non un privilegio e in quan-
to tale accessibile a tutti». Inevi-
tabile assieme alla rivendicazio-
ne comune per una Carta dei di-
ritti degli studenti, contestare

«una finanziaria che non ci sod-
disfa», come afferma una nota
dell’Unione degli studenti. In
piazza anche gli universitari che
con l’Udu protesta per «il vergo-
gnoso fenomeno degli idonei
nonbeneficiaridelleborsedistu-
dio». Nel pomeriggio nella sede
della Provincia di Roma il mini-
strodellaPubblica istruzioneFio-
roni ha siglato con gli studenti
unacartadi intentiper lapromo-
zione del diritto allo studio.

■ di Maristella Iervasi

Cristian, 32 anni Monica, 39 anni

«Sono una dei 320 Co.co.co.
che lavorano all’Istat e che
rischiano di essere mandati a casa
da questa Finanziaria». Perchè?
«Dall’ottobre 2002 portiamo avanti
una delle ricerche principe
dell’Istat: quella sulle Forze lavoro.
In teoria i Co.co.co. non potrebbero
esserci nella Pubblica amministrazione e infatti anche
l’anno scorso in Finanziaria è passata una deroga ad
hoc per noi. Quest’anno non sarà così e dal 1 gennaio
quindi rischiamo tutti di andare a casa». Il finale
sarebbe talmente paradossale da risultare farsesco. «I
precari che stavano misurando l’occupazione e la
precarietà licenziati mentre non hanno ancora finito».
L’alternativa è l’esternalizzazione «che costerebbe
all’Istat il doppio». Di assunzioni nemmeno a parlarne:
«I soldi non ci sono e la Finanziaria ne taglia pure». E
allora si va in piazza almeno per rimanere Co.co.co.
«Veniamo pagati 37 euro lordi ad intervista: solo se ne
fai una quarantina al mese riesci a portare a casa uno
stipendio decente. In più io ho vinto un concorso
interno nel 2005 e lavoro all’Istat con contratti a
tempo dal ‘98. Vorrei un figlio, ma messa così come
faccio?».

 m.fr.

BLITZ Del Tesoro sulle ri-

sorse per l’editoria. Quaran-

ta milioni di euro in meno

(contributo diretto) per le te-

state di partiti politici che

hanno il proprio gruppo par-

lamentare in una delle Camere
o che sono editi da cooperative
di giornali. Una mossa quella
del dicastero di Padoa-Schioppa
che ha spiazzato tutti. A comin-
ciare dal sottosegretario alla pre-
sidenza del Consiglio, con dele-
ga all’editoria, Riccardo Levi,
che a più riprese nelle settimane
scorseavevaassicurato:«Ilgover-
nononfarà tagli selvaggi».Anzi,
era stato dato per certo un ripia-
no di risorse, per sopperire ai ta-
gli previsti in precedenza: un

emendamento alla Finanziaria
2007 di circa 40milioni di euro,
anomedeldeputatodiessinore-
latore della manovra di bilancio
MicheleVentura, avrebbe dovu-
to sanare tutto.
E invece il taglio c’è stato e pure
corposo. Il contributo diretto
dello Stato (tabella C) è stato per
il 2005di circa 140milionidi eu-
ro; con il taglio-blitz diminuisce
di 40milioni di euro, del 22% in
meno.Enonfiniscequi:nelma-
xi emendamento che accompa-
gna la Finanziaria 2007, che ver-
ràsottopostaoggialvotodi fidu-
cia, ci sarebbero anche notevoli
tagli ai contributi indiretti (tele-
foni, tariffe postali, ecc..).
Stupore e preoccupazione per il
blitz hanno subito espresso Pao-
lo Serventi Longhi, segretario
della Federazione nazionale del-
la Stampa e Franco Siddi, presi-
dente della Fnsi e membro del
Consiglio generale degli italiani

all’estero.Einserata il sottosegre-
tario Levi ha detto: «I conti sulle
risorse per l’editoria vanno fatti
dopo il passaggio della Finanzia-
ria al Senato». Il responsabile del
governo per l’editoria ammette
di fatto il taglio dei 40 milioni di
euro (e il mancato recepimento

dell’emendamento Ventura) e
precisa: «Sui fondi della Tabella
C era stato chiesto un aumento
che ancora non è stato accorda-
to. È opportuno dunque - con-
clude Levi - attendere l’esame

della manovra al Senato prima
di trarre delle conclusioni».
L’Unità riceve all’anno circa 6
milioni di euro. Se questo taglio
fosse confermato il contributo si
ridurebbe di più di un milione e
mezzo di euro all’anno, che con
l’andamento attuale del merca-
to della carta stampata potrebbe
significare un’isormontabile dif-
ficoltà. Se il Tesoro non avesse
ostacolatol’emendamentoVen-
tura,ci sarebberostati taglialleri-
sorse per l’editoria ma si sarebbe
privilegiato il criterio di assegna-
zione dell’importocomplessivo.
Salvaguardando i giornali con
un struttura redazionale certa,
un progetto industriale e di di-
stribuzione importante sul terri-
torio. Inpratica,nessunpianore-
golatore dell’editoria ma la sicu-
rezza di risorse pubbliche. Effet-
tuando controlli e ritocchi alle
storture del sistema, per evitare
anomalie. Più o meno quello

che aveva detto il sottosegreta-
rio Levi, nell’ottobre scorso, alla
Commissione Affari Costituzio-
nalidel Senato: «Occorre lavora-
re sul settore dell’editoria usan-
do le provvidenze pubbliche, gli
aiutidelloStato,peravere impre-
seeditorialipiùsolide,cheposso-
no occupare più giornalisti e far
frontealrinnovamentodelletec-
nologie».
Paolo Serventi Longhi, segreta-
rio Fnsi, vuole capirne di più.
«Prediamo atto con preoccupa-
zionediquestimancatiaumenti
edipossibiliulteriori tagliall’edi-
toria - ha detto -. Nei prossimi
giornicercheremodi leggere i te-
sti.Nonvorremmochesi taglias-
se a chi fa informazione corret-
ta, in condizioni difficili, rispet-
tando le leggi e i contratti, e si
premiassero le aziende ricche,
chefannoutili eutilizzanoilpre-
cariato per sostituire il lavoro di-
pendente».

«Mi sono scritto in fronte la
mia data di scadenza, 31
dicembre 2006». Cristian è di Forlì,
laureato a Ravenna, dopo aver
girato tante sedi e città ora è a
Roma. «Dopo aver vinto un
concorso, lavoro all’Icram,
l’Istituto di ricerca applicata al
mare che dipende dal ministero dell’Ambiente. Io
lavoro sullo studio dell’inquinamento nei porti,
siamo in 250 precari contro solo 70 persone a
tempo indeterminato». La Finanziaria ha tagliato i
fondi e tutti i contratti a tempo determinato sono a
rischio. «Io sono anche uno fortunato, sto nella
fascia alta dei ricercatori e guadagno 1300 euro al
mese, ma fra affitto e spese in tasca mi rimane ben
poco. Certo, se non mi confermano il contratto
sono per strada e non so cosa farò». Già adesso
però il lavoro di ricercatore è durissimo. «Lavoriamo
in laboratori arretrati con computer che spesso si
rompono e non si possono certo cambiare. L’ultimo
progetto lo abbiamo finito solo usando i nostri
portatili perché i computer erano rotti e per spedirli
via e mail siamo dovuti tornare a casa nostra perché
internet in laboratorio non funzionava».

 m.fr.

Blitz in Finanziaria: 40 milioni in meno ai giornali
Allarme per i tagli pesanti che colpiscono i quotidiani di partito e l’editoria più debole

Paola, 45 anni

OGGI

■ di Massimo Franchi / Roma

LO SCONTRO

Fnsi: «Editori minano
la qualità dei loro giornali»

«Nel progetto sull’inquinamento
250 precari, 70 a tempo determinato»

«Ricercatrice al sud: 15 anni dopo
la laurea, ancora senza contratto»

Il segretario della Cgil:
«Tutto ci saremmo
aspettati tranne che
questo governo
punisse la ricerca»

«Noi Co.co.co. dell’Istat: misuriamo
la stessa precarietà che ci uccide»

La scure s’abbatte
pesantissima:
con questa legge
l’Unità perderebbe
1 milione e mezzo

Foto Ansa

■ Scontro duro, a tutto cam-
po, fra il sindacato dei giornali-
sti e gli editori. La pubblicazio-
ne di una lettere della Fieg per
giustificare il rifiutodiavviare la
trattativa coi giornalisti per il
rinnovodelcontratto(pubblica-
ta ieri dal quotidiano La Sicilia)
«è senza precedenti nella storia
dell’informazione italiana - at-
tacca l’Fnsi - e mira a screditare
e delegittimare il sindacato dei
giornalisti». «Unsaltodi qualità
dell’offensiva degli editori con-
tro leregoledefinite tra lepartie
contro il diritto alla contratta-
zione sostenuto dal Presidente
dellaRepubblica.Nonèdatosa-
pere se la Fieg, costituita con le
risorsedegli editori, abbia versa-
to una parte di queste risorse
agli editori stessi per ottenere la
mezzapaginapubblicitaria».Se-
condo la Fnsi «gli editori nega-
no il vero, e cioé che il sindaca-

to propone nuove norme che
mirano a dare dignità al lavoro
autonomo, dei precari sfruttati
e ricattati, e a difendere l’auto-
nomia delle redazioni. Mentre
gli editori attaccano così la qua-
lità dei loro stessi giornali».
LaFieg,dalcantosuo, incassa la
“solidarietà” del presidente di
Confindustria, Luca di Monte-
zemolo (già al comando della
stessaFieg)ereitera lepropriera-
gioni: «I nostri ricavi - si legge
nel testo - derivano dalla vendi-
ta delle copie, che copre solo
una parte dei costi, e soprattut-
todallapubblicità: ivecchiequi-
libri sono sconvolti dai nuovi
media, che assorbano quote di
pubblicità: una rivoluzione
mondiale. In America, Inghil-
terraeinaltriPaesieuropeimol-
te testate giornalistiche hanno
chiuso e molti giornalisti sono
rimasti senza lavoro».

Un momento d3lla manifestazione di ieri a Roma Foto di Giuseppe Giglia/ Ansa
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UN’ITALIA 
CHE HA 
FIDUCIA
NEL FUTURO.
Più assegni familiari, più asili nido e più aiuti ai non autosufficienti, per dare più sostegno alle famiglie.
Più risorse e moderne tecnologie per la sanità pubblica, più fondi per potenziare le infrastrutture, 
per avere più certezze e più possibilità. Più supporto alle imprese, più valore alle capacità e più garanzie
per chi lavora, per rimettere in moto lo sviluppo e uscire dalla precarietà. 
Più investimenti nella ricerca e nella formazione, per ampliare gli orizzonti e accrescere le opportunità.
Un grande progetto che unisce la solidarietà alla crescita, per il benessere dell’Italia intera.
Questo è l’impegno dei DS per la Finanziaria 2007, in cui è scritto nero su bianco che risanare il Paese
vuol dire rilanciare la fiducia nel futuro di tutti. A partire dal tuo.

www.dsonline.it



ALLARME DEBITO Il rosso record delle Ferrovie dello Stato sta lie-

vitando, e rischia di portare il disavanzo dei conti pubblici 2006 oltre

il 6%. L’eredità del governo Berlusconi - con i consistenti tagli al grup-

po inseriti nell’ultima Finanziaria - e del «suo» presidente delle Ferro-

vie Elio Catania è

sempre più pesante.

L’annuncio arriva dal

viceministro dell’Eco

nonomia Vincenzo Visco, che
parladel «rischio che,a causa dei
debiti delle Ferrovie, il disavanzo
del2006vadasoprail6%».Anco-
ra:«Nonsaràdi4punti,dunque,
compresa lasentenzadell’Ivasul-
le auto, ma probabilmente an-
dràsopra il6%perchèci sonode-
biti delle Ferrovie che stanno
comparendo da sotto il tappeto
dov’erano nascosti». Riferendosi
agli ex vertici Fs, Visco poi ag-
giunge: «E gli abbiamo dato an-
chedeipremi...Nonso se faremo
azione di responsabilità o me-
no».
Quel che è certo, è che l’ex presi-
dente e amministratore delegato
delle Fs Elio Catania, che ha ri-
messo l’incarico nel settembre
scorso,sen’èandatoconunama-
xiliquidazione di circa 7 milioni.
Da notare anche che, quando se
ne andò, erano di 1,3 miliardi le
perdite dichiarate per il 2006,
mentre nel 2003 l’utile era di 31
milioni. Secondo Innocenzo Ci-
polletta, invece, che ha seguito
Catania al vertice della holding,
le Ferrovie viaggiano quest’anno
verso un disavanzo record intor-
no ai 2 miliardi. Come minimo.
E dire che, nella sua lettera d’ad-
dio, Catania scrisse tra l’altro di
essere «soddisfatto dei risultati
raggiunti in questi due anni». E
menomale.
Cipolletta ancora ieri definiva
«preoccupante» la situazione dei
conti, anche perchè «a fronte di
un disavanzo di 1,9 miliardi e ol-
tre, di cui quello principale è in
Trenitalia -precisa -gli incassi so-
no pari a 6,7 miliardi».
Con un annuncio che, di questi
tempi, suona decisamente rassi-
curante: «Semenedovessi anda-
re, lo farò comese nevanno tutti
glialtri: abbiamoconvenutocosì
con l’azionista». Per Cipolletta,
insomma, niente super liquida-
zione.
Ma, ad oggi, la morale non cam-
bia: il buco nei conti Fs più lo si
guardadavicinoepiùrisultapro-
fondo. C’è tutto un passato in
cui l’ex ministro all’Economia
Tremonti ha tagliato cifre consi-
stenti, tanto che il governoProdi
hadovuto reagiremettendoadi-
sposizione 1,8 miliardi nella ma-
novrina e 2,4 miliardi nella ma-
novra 2007, che dovrebbero di-
ventare 3 miliardi nel 2008.
Il governo continua nel tentati-
vo di reperire mezzi finanziari,
ma la strada è anche più in salita
di quanto sembrasse.
E il ministro dello Sviluppo eco-
nomico Pierluigi Bersani se la
prende con gli industriali che
nelle Ferrovie non hanno mai
voluto investire, ricordando che
in realtà «sono già liberalizzate»
conunanormadel2001chepor-
ta lo stesso nome stesso di Bersa-
ni. «Stiamo solo aspettando -
spiega - che qualche industriale,
qualche soggetto si metta sui bi-
nari e cominci a fare andare dei
treni. Le norme sono già tutte a
posto».

C’è un buco nero
nelle Ferrovie che
mina i conti pubblici
Visco denuncia: valutiamo un’azione
di responsabilità contro gli ex manager
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Tariffe ferroviarie in aumento,
masoloper gliEurostarealcune
linee dell’Intercity. La decisione
finaleverràpresanell’ultimariu-
nione del Cipe, il Comitato in-
terministeriale per la program-
mazione economica, prima di
Natale (il 20 o 22 dicembre), ma
l’intenzione è dichiarata, sia da
parte dei vertici delle Ferrovie,
siadapartedelgoverno.Egli au-
menti potrebbero scattare già a
gennaio.

Ne parla il presidente del grup-
po, Innocenzo Cipolletta, come
diretta conseguenza del profon-
do rosso dei bilanci: quest’an-
no, dice, il deficit è destinato ad
attestarsi attorno ai 2 miliardi.E
forse si tratta di una stima otti-
mistica.
Cipolletta sottolineache ilverti-
ce ha intenzione di chiedere un
ritocco delle tariffe «soltanto
per gli Eurostar e alcune linee
dell’Intercity», modifiche «per

quelle che non hanno un con-
tratto di servizio con lo Stato o
glienti locali,perchè le tariffeso-
nofermedal2000,esonolame-
tà di quelle di altri Paesi euro-
pei».E rileva lanecessitàdi cam-
biare alcune norme per consen-
tire al gruppo di indebitarsi sul
mercato: «Se ci consentiranno
di farlo, potremo finanziarci per
completare l’Alta velocità entro
il 2009». Il che consentirebbe,
secondo il presidente Fs, di atti-
rare nuovi operatori.
Perchèl’arrivodinuovioperato-

ri sul mercato ferroviario, auspi-
cato anche dal ministro dello
Sviluppo, Pierluigi Bersani, per
CipollettaèunaquestionediAl-
ta velocità, con cui si dice con-
vinto«cisarannomoltioperato-
ri che vorranno far correre i loro
treni su queste linee». Per ora,
comunque, nessuna notizia di
operatori che vogliano fare la
Milano-Roma passeggeri.
Sul disastro Fs, che rischiano il
fallimento, interviene anche il
leader della Cgil Guglielmo Epi-
fani: «Quando si sente parlare
di libri in tribunale, uno comin-
cia a preoccuparsi, visto che at-
torno alle Ferrovie ci sono
100mila lavoratori», dice. E ag-
giunge: «Qui paghiamo più che
altrove le responsabilità delle
non scelte del governo prece-
dente»,vistocheè«l’interosiste-
ma dei trasporti in sofferenza».
Sulla richiesta dei sindacati che
sostegni alle Fs arrivino già con
la Finanziaria, però, il ministro
dei Trasporti Alessandro Bian-
chi frena. E assicura, invece, che
appena approvata la manovra il
governo si mettrà al lavoro an-
che su questo. «Il paese - dice -
non potrà fare a meno di soste-
nere un’infrastruttura strategica
come quella ferroviaria».
Ma sull’aumento delle tariffe
per compensare il deficit i con-
sumatori non ci stanno. «Non
se ne parla neanche», tagliano
corto i leader dei consumatori
Elio Lannutti (Adusbef) e Rosa-
rio Trefiletti (Federconsumato-
ri). «Sappiamo perfettamente -
spieganoinunanota-cheleFer-
rovie hanno bisogno di risorse
consistenti per la sicurezza e la
qualità dei servizi. C’è un biso-
gnourgentedi innovazione tec-
nologicaadeguata,manutenzio-
ne e mantenimento del traspor-
to pubblico». «Ma con questo
servizio scadente - sottolineano
Trefiletti eLannutti -nonsipos-
sono chiedere altri aumenti, pe-
raltro già avvenuti con modifi-
chesurrettiziedeicostidibigliet-
toeprenotazioni».Lerisorse, so-
stengono le associazioni, «van-
noinvece trovatealtrove:abbat-
timento dei costi e intervento
dello Stato».
Sulla stessa lunghezza d’onda
anche Adoc e Codacons: «Ma
quali tariffe bloccate dal 2000 -
dicono - Negli ultimi anni c’è
stata una politica di aumenti
mascherati con l’introduzione
dei supplementiedelleprenota-
zioni obbligatorie oltre quelle
tradizionali, e con la vicenda
dell’Intercity Plus». Per l’Adoc
«bisogna lavorare per migliora-
re tutti quegli standard di quali-
tà,oggicarenti:unaCommissio-
neterzae imparziale,dicuichie-
diamo facciano parte anche i
consumatori, in base ai risultati
ottenuti potrà stabilire eventua-
li ritocchi alle tariffe». Insom-
ma, prima il miglioramento dei
servizi, poi gli aumenti.
 la.ma.

Elio Catania

foto di Franco Silvi/Ansa

Aumenteranno i biglietti del treno
I ritocchi a fine dicembre per Eurostar e alcune linee Intercity

Il disavanzo rischia
di arrivare al 6%
a causa dei disastri
nascosti sotto
il tappeto

■ / Milano

■ di Laura Matteucci / Milano
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MINACCE E adesso Berlusconi minaccia

persino una norma che tolga le prerogative di

voto e di presenza parlamentare ai senatori a

vita. E li avverte: «anche senza una legge do-

vrebbero capire da

soli» che «farebbero

bene» ad astenersi

dalle votazioni. Enor-

mità. Sull'immagine dell'aula di
Palazzo Madama, trasformata l'al-
trogiornoin unabolgiada Storace
e affiliati, sulle agenzie di stampa
che riferiscono ieri mattina del
nuovo attacco dell'ex presidente
del Consiglio ai senatori a vita che
«non rappresentano - dice - la so-
vranitàpopolare», il senatoredidi-
ritto, presidente emerito della Re-
pubblica, Carlo Azeglio Ciampi,
vede scorrere altre figure, sul filo
della memoria: un curriculum, la
sua vita di grande servitore dello
Stato. Come in un flash back cine-

matografico, una sobria e accorata
rivendicazione.E ilcontrastoèstri-
dente, provoca vero «dolore», così
Ciampi confida.
Qui a Firenze, relatore al conve-
gno del gabinetto Vieusseux sulla
"Parola Europa", a Palazzo Vec-
chio, ha appena ricevuto l'abbrac-
cio affettuoso del suo successore,
Giorgio Napolitano, che ha già
detto come la pensa sulla piena ti-
tolarità di diritti e di ruolo parla-
mentaree istituzionale dei senato-
ri a vita, un incarico che proprio
Ciampi gli conferì pochi mesi pri-
ma di passargli il testimone del
Quirinale.
L'altro giorno che cosa ha pensato
Carlo Azeglio Ciampi, al cospetto
di un'aggressione personale e di
unpolveronepoliticochesembra-
no studiati apposta per un'intimi-
dazione e insieme per una delegit-

timazione? «Mi è un po' passata
in testa - racconta l'anziano presi-
dente - come in un film, tutta la
mia vita. Da quando nel 1941,
giovane laureato la divisa, eandai
in guerra… fino a questi anni…».
Sono soprattutto gli anni dell'im-
pegno per le istituzioni, l'ultima
fase, lunga venticinque anni, a
ispirare lo sfogo di Ciampi: «In
particolare ho pensato agli ultimi
venticinque anni, quattordici da
governatore in Banca d'Italia, poi
aPalazzoChigi, e al Tesoro, e infi-
ne ilQurinale…Ehopensato:ora
sei qua, si parla di te, ascolta: ho
ascoltato». Sottinteso, c'era ben
poco che fosse degno di essere
ascoltato: Ciampi non vuol farsi
coinvolgere, insomma, nella ba-
garreenelpolveronepropagandi-
stico inscenato dalla destra. È di-
spostoaparlare solodiquestosuo
senso di addolorato sconcerto,
quasi di sbigottimento.
Che cosa ha provato? «Un senso
di dolore, nient'altro».
Sono state quelle passate al Sena-
to nel corso delle votazioni sulla
Finanziaria giornate di tensione
estrema. Agli intimi Ciampi ha
detto che non ha proprio nulla
darimproverarsi, echenoninten-
de certamente rinunciare alle sue

prerogative.
A Firenze il sole va e viene, ogni
tantoprevale sullenuvole, e riscal-
da. Davanti ai ragazzi che circon-
dano l'ex presidente quando scen-
de dal palco dei relatori nel Salone
dei Dugento, il volto tirato come
nei tempi più duri del settennato,
sidistende in unsorriso. Dice loro:
«Adessotoccaavoi».Laraccoman-
dazioneèquellaa«impegnarsie la-
vorare per il futuro dell'Europa»
perché l'integrazione ha regalato
cinquanta anni di pace al conti-
nente, e oggi, lo vedo, voi viaggia-
te, vi spostate serenamente da un
paese all'altro, siete cittadini euro-
pei». Dunque questo «bene va tu-
telato e accresciuto»: da qui l'invi-

to «perché loro - ora da giovani - si
occupinodiEuropa,mentre iome
ne occupo da vecchio...». Ed è, co-
mel'expresidente stessoavevaan-
nunciato, lapredicazioneitineran-
te sul futuro europeo, sulle pro-
spettivedell'unitàpoliticadelcon-
tinente, il terreno di impegno del
Ciampi post-Quirinale. Vuole vo-
lare alto, ma ragiona realistica-
mente: «È inammissibile che si
possa pensare a ulteriori allarga-
menti se non si sono prima raffor-
zate le istituzioni comunitarie, e
ciòvaleper laTurchiacomeperal-
tri paesi», ha appena affermato
nel suobreve interventoaFirenze.
È stato uno dei padri dell'euro,
uno dei più determinati paladini

dell'unitàpoliticacontinentale. In-
cita:«Il tempoper lapausadi rifles-
sione è scaduto», vale a dire: pri-
ma delle "europee" del 2009, sia in
vigore un Trattato costituzionale
che confermi la sostanza del testo
elaborato dalla Convenzione del
2004, e che non comporti l'obbli-
go di una nuova ratifica da parte
dei 18 Stati che già vi hanno prov-
veduto. Una boccata di aria, di
granditemi,unagiornatacorrobo-
ranteche ci voleva, dopo le fitte di
psicologicasofferenzachegliattac-
chi più beceri gli hanno procura-
to. E chi conosce Ciampi sa bene
che episodi come quelli rinfocola-
nocome adrenalina passione civi-
le e determinazione.

Berlusconi attacca
i senatori a vita
L’amarezza di Ciampi
Il presidente: «Ascolto, ripenso alla mia
vita dedicata alle istituzioni. Provo dolore»

Il Cavaliere
«Non sono eletti
dal popolo. Serve
una norma per
non farli votare
Ci pensino...»

HANNO DETTO

L’ex-presidente
«Come in un film
mi è ripassata
davanti la mia
esistenza, dal
1941 a questi anni»
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Il presidente della Repubblica Napolitano con il presidente emerito Ciampi ieri a Firenze Foto di Enrico Oliverio/Ansa

■ LaCampaniacambiasegreta-
rioregionaledeiDs:oggi si riuni-
sce la platea congressuale (450
delegati in rappresentanza di
42.800 iscritti). «Sarà l'occasione
perlanominadelnuovosegreta-
rio - ha detto Nappi, il segretario
uscente inunaconferenzastam-
pa) e, di conseguenza, della fine
del mio mandato che dura dal
17dicembre1999». «Neidue lu-
nedìscorsi -prosegueNappi -ab-
biamo discusso in seno all'orga-
nocompetente, ilcoordinamen-
to politico regionale, dell'impo-
stazione della relazione e della
proposta di un nuovo segreta-
rio; iohopropostoilnomediEn-
zoAmendola,ungiovanenapo-
letano di trentadue anni che ha
alle spalle un'esperienza politica
alivellonazionaleedinternazio-
naleeharicevutolastimadiAn-
tonio Bassolino». Una scelta nel
segno del rinnovamento
Nappiassumeràlaguidadellase-
greteria politica del presidente
della Giunta regionale della
Campania, Antonio Bassolino.
Èstato lo stessoBassolinoachie-
derea Nappi di assumere questo
nuovo incarico «per continuare
a dare, in un ruolo e con funzio-
ni diverse, il suo fondamentale
contributo alla causa della no-
stra Regione». Nappi, in una let-
tera al segretario nazionale dei
Ds, Piero Fassino ha detto di
aver pensato che «fosse giusto
raccogliere l'invito che mi ha ri-
volto Antonio Bassolino. Nella
fasedelicatachestannoattraver-
sando il Paese e la nostra realtà e
di fronte alla esplicita volontà
espressa daBassolinodi lavorare
all'apertura di una fase nuova di
rilancio».DaFassinosonoarriva-
ti gli auguri di buon lavoro.

Nappi va con
Bassolino. Oggi
il nuovo segretario
Ds campano

■ di Vincenzo Vasile inviato a Firenze
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Porco è bello

Stampa estera

ROMA Ha attirato l'attenzione
dell'Economist la proposta di
Francesco Rutelli per le
liberalizzazioni: «Fare del
cinismo sulla politica italiana è
facile, ma talvolta fuori luogo.
L'11 novembre - si legge in un
articolo dal titolo “Signor
Thatcher?” - Francesco Rutelli,
uno dei due vice primi ministri
nel governo di centrosinistra di
Romano Prodi, ha pubblicato
un documento sulle
liberalizzazioni». In qualche
punto sembra banale, come la
deregulation degli autobus
scolastici, delle navette
alberghiere e dei servizi di auto
a noleggio, ma ci sono altri
punti di maggior impegno per
più competizione in energia e
ferrovie.

Rutelli come
la signora
Thatcher?

Siccome non c’è più
vergogna, alcune preclare

figure della Cdl hanno insultato
i senatori a vita, colpevoli di
votare per il governo Prodi,
dunque non vale. Ora,a parte il
fatto che neppure l’altroieri
(come per l’elezione di Marini a
presidente del Senato) i
vegliardi erano decisivi e la
finanziaria sarebbe passata
anche senza di loro, nessuno
ricorda quel che accadde nel
1994: diversamente
dall’Unione, il primo governo
Berlusconi non aveva la
maggioranza al Senato: 156
seggi contro i 159 delle
opposizioni (Progressisti e
Ppi-Patto Segni). Ottenne la
fiducia di Palazzo Madama con
appena 159 voti (uno più del
quorum) e 153 contrari, e solo

grazie al sì decisivo dei senatori
a vita Agnelli, Cossiga e Leone e
all’uscita dall’aula (per abbassare
il quorum a 158) di 4 esponenti
del Patto Segni (Cecchi Gori,
Zanoletti, Cusumano e Grillo). I
senatori a vita furono decisivi
anche per l’elezione a
presidente del Senato di Carlo
Scognamiglio, che superò
Giovanni Spadolini per un solo
voto. La minoranza del Polo si
trasformò poi in lieve
maggioranza con una
campagna acquisti
supplementare: il pattista
Tremonti e il popolare Grillo,
eletti con l’opposizione,
passarono a Forza Italia. Il

primo diventò ministro delle
Finanze, il secondo
sottosegretario alle Aree urbane.
Ma nessuno, all’epoca, gridò al
«ribaltone», né si sognò di
attaccare i senatori a vita. E
nessuno si sognò di parlare di
«ribaltone», come invece fece il
Polo a reti unificate sette mesi
dopo, quando Berlusconi fu
rovesciato dagli alleati leghisti e
indicò al capo dello Stato il suo
ministro Lamberto Dini per
guidare un governo tecnico di
larghe intese a cui poi negò la
fiducia, limitandosi
all’astensione.
Siccome non c’è più vergogna,
Giuliano Ferrara - interrogato

l’altro giorno dal Tribunale di
Parigi nel processo intentatogli
da Antonio Tabucchi per aver
pubblicato sul Foglio un articolo
dello scrittore per Le Monde, ma
non ancora uscito - ha spiegato
ai giudici che lui rappresenta la
nuova frontiera del
giornalismo, che prescinde dalla
verità. L’argomento del
contendere è il suo ruolo di
informatore prezzolato della
Cia ai tempi di Craxi: dice che,
sì, fu lui stesso a rivelarlo nell’
autobiografia pubblicata sul
Foglio. Ma era «una
provocazione». Insomma, s’era
inventato tutto e ora sfida i
giudici di Parigi a dimostrare ciò

che lui ha scritto di se stesso,
perché di ciò che lui ha scritto di
se stesso «non ci sono le prove».
Insomma, giura di dire la falsità,
tutta la falsità, nient’altro che la
falsità. Figurarsi le facce dei
giudici parigini dinanzi a un
«giornalista», già ministro, che
si vanta di raccontare ai suoi
lettori un sacco di fregnacce
sulla sua vita e aggiunge: trovate
le prove di quel che scrivo, se ne
siete capaci; tanto lo so che non
le troverete mai, perché come
mento io non mente nessuno.
Siccome non c’è più vergogna,
Totò Cuffaro si presenta in tv e,
casomai qualcuno avesse
ancora dei dubbi, si proclama
«uomo d’onore». Si calca una
coppola in testa (evidentemente
se la porta sempre dietro)
perché «bisogna smitizzare la

mafia». S’inventa una cena tra il
pm Ingroia e il presunto
mafioso Aiello «tre giorni prima
dell’arresto» di questi. S’inventa
uno stipendio di Michele
Santoro da 800 mila euro (che è
la somma delle sue ultime tre
dichiarazioni dei redditi).
S’inventa che il pm Paci ha
«firmato la candidatura di Rita
Borsellino» e «partecipato alla
sua campagna elettorale». Se la
prende addirittura con i parenti
di due morti ammazzati dalla
mafia. Ironizza su Claudio Fava
perché «a lui certi incidenti (i
processi per mafia, ndr) non
possono capitare» (gli capitò
solo quello di vedersi
ammazzare il padre dalla mafia,
che sarà mai). E, quando si parla
dei suoi rapporti col mafioso
Campanella, già assistente di

Provenzano, non trova di
meglio che rispondere: «Ma
Campanella accusa pure altri
politici». Come se un tizio
accusato di rapinare banche si
difendesse dicendo che il
mondo è pieno di rapinatori.
Un tempo anche i
democristiani più marci,
quando andavano in tv,
tuonavano contro la mafia e la
corruzione, anche se avevano
appena incontrato Stefano
Bontate o avevano appena
intascato una mazzetta. Oggi il
motto più diffuso è quello di
Altan: «Porco è bello». E siamo
ridotti a rimpiangere quella
benedetta ipocrisia. Che, come
diceva La Rochefoucauld, «è la
tassa che il vizio paga alla virtù».
Ma ormai in Italia si evade
anche quella.

Casini contro Forza Italia
«In piazza per attaccare noi»
Irritazione Udc per le parole di Bondi: «Il secondo fine
della loro manifestazione io l’avevo capito da un pezzo»

■ di Giuseppe Vittori / Roma

■ di Luigina Venturelli

■ di Maria Zegarelli / Roma

OGGI

Chiamparino:
«Legge elettorale
ho firmato per
il referendum»

ULIWOOD PARTY

An, Storace messo fuori dall’esecutivo
«Non c’è più il rapporto di fiducia». La replica: così si spacca il partito

NON C’È più un «rapporto fiducia-
rio» di Fini con Storace, al quale il pre-
sidente del partito ha motivato per
scritto le «ragioni del venir meno delle

condizioni che avevano portato alla sua
nominanell'esecutivo», si legge inunano-
tadiAlleanza Nazionale in risposta alleul-
time dichiarazioni dell'ex ministro della
Salute.
«Dispiace - si legge nel comunicato - che il
senatore Storace cerchi la polemica ad
ogni costo. L'Esecutivo del partito è un or-
gano fiduciario nominato dal presidente
nazionale e le reiterate posizioni politiche
del senatore Storace, in dichiarato dissen-
socon la lineadelpartito,dimostrano ine-
quivocabilmente ilvenirmenodel rappor-
to fiduciario con il presidente del partito.
Il senatore Storace, inoltre, sa che l'onore-
vole Fini gli ha comunicato personalmen-
te e per iscritto le ragioni del venir meno
delle condizioni che avevano portato alla

sua nomina nell'Esecutivo del partito».
Storace non la pensa proprio così. «La so-
stanza èche non si ha più la fiducia di Fini
perché se ne critica la linea. Roba da ma-
nuale della democrazia».
«Ancheperchési sostienecheèricercadel-
la polemica ad ogni costo, l'invocazione
del congresso nazionale. Del resto, ad im-
porlo non è un'opinione, ma lo statuto
del partito a cui siamo iscritti sia io che
l'on. Fini, alla cui elezione fiduciaria e per
acclamazione al congresso di Bologna,
svoltosi ormai quasi cinque anni orsono,
contribuirono anche il sottoscritto con i
suoi pochi amici...», replica il senatore ap-
penaavvertitodell’esclusionedall’esecuti-
vo del partito perché per Via della Scrofa è
venuta meno la fiducia di Gianfranco Fi-
ni.
«L'ufficio stampa di Alleanza nazionale
probabilmente non è informato che -dice
Storace- ilpresidenteFinimihascritto,pe-
raltro senza alcuna comunicazione perso-
nale di tipo verbale, e che io gli ho rispo-

sto, concludendo lamia circostanziata let-
tera - ieri - con una richiesta di incontro.
La risposta è venuta dal sito internet del
partito». L’ex governatore del Lazio insi-
ste: «Il rischiodiunaspaccatura inAnc’èe
bisogna chiedere a Fini chi l’ha voluta. Al-
la richiesta di un incontro, si è risposto
con la pubblicazione sul sito del partito
della formazione dell’esecutivo con la nia
esclusione. Non so quanto sia democrati-
co, pensavo fosse inimmaginabile nella
storia del nostro partito e nella logica di
unleaderchesiaccreditacomedemocrati-
co. Spero che Fini rifletta sulla gravità del
gesto che ha compiuto. La negazione del
dissensononèmaicosaeticamentecorret-
ta». Lo segue Alberto Arrigi, della direzio-
nedi An. Gli «storaciani» si schierano uno
dopol’altro.EaStoracearrivaanche lasoli-
darietà di Alemanno. «Mi dispiace. Spero
che sia soltanto l'occasione per un chiari-
mento serio e profondo, in modo da per-
mettere a Storace di rientrare nella squa-
dradirigente delpartito», hacommentato
il deputato di An. La Russa pompiereggia:
«una tempesta in un bicchier d’acqua»,

PARENTI SERPENTI «Sono arrivate smen-

tite?». «No,tutto confermato». Pier Ferdinan-

do Casini sfodera tranquillità, ma è nervoso.

Non gli è piaciuta la frase contenuta nella let-

tera dell’azzurro San-

dro Bondi ai colleghi

di Fi nella quale il co-

ordinatore dice che

la manifestazione del 2 dicem-
bre sarà anche contro chi «nel
centrodestrastastrumentalmen-
te cercando di mettere in discus-
sione la leadership del presiden-
te Berlusconi». Tartina al salmo-
ne, prosecchino (l’occasione è
l’inaugurazione del Centro glo-
bale per le tecnologie dell'Infor-
mazione dei parlamenti, in Cor-
so Vittorio Emanuele II a Roma),
freccia che parte dall’arco: «Si
chiama la gente per manifestare
controProdi e la siusaper unafi-
nalità diversa, tutta interna al
centrodestra - dice il leader Udc
-. Io questo loavevocapito da un
pezzoe infattiaquellamanifesta-
zione l’Udc non ci sarà, perché
quella solo in apparenza è una
manifestazione contro Prodi».

La pubblicazione della lettera,
sull’«Unità» e su un altro quoti-
diano è arrivata in un momento
cruciale: Silvio Berlusconi stava
cercando di sedare i malumori
nella Cdl e di rimettere i coltelli
nel cassetto. «Ora anche l’Udc
ha capito che occorre far cadere
il governo Prodi, in fondo dicen-
do no alla manifestazione ha so-
lo voluto attirare l’attenzione su
di sé», ha commentato l’altra se-
ra alla cena con i repubblicani in
un albergo romano. «Non ho
maipensatoadunpassaggiodel-
l’Udcasinistra».Unmodoper ri-
cucire uno strappo che diventa
sempre più profondo con l’uni-
co partito della Cdl che invece
vuole di leadership e nuovi equi-
libri inc asa vuole parlare. Poi, è
arrivata la lettera diBondi e tutto
è saltato. Casini, ironico,osserva:
«La piazza è sempre un grande
eventodemocratico,mal’usopo-
litico della piazza è sempre sba-
gliato. Quello di Bondi è un ge-
sto di cui essergli grato, non cer-
to di cui arrabbiarsi. Come sem-

pre dice onestamente quello che
pensa e tutti i politici dovrebbe-
ro prendere esempio da lui». È
evidente che Bondi esplicita un
malessere e una insofferenza nei
confronti dell’ex presidente del-
la Camera che negli ultimi gior-
ni si è acuita. Per nulla riconci-
liante, infatti, la rispostadelcoor-
dinatore di Fi: «Non ritengo se-
rio utilizzare spregiudicatamen-
te una frase contenuta nella mia
lettera-circolare interna, nella
quale non vi è peraltro alcun ac-
cenno polemico nei confronti
dell’Udc». Alla Camera il clima è
gia rovente per la fiducia sulla Fi-
nanziaria. IlcapogruppoUdcLu-
ca Volonté concorda con Casini:
è una manifestazione per raffor-
zareBerlusconi, il grandecapo. Il
Cavaliereconferma:«Il leader so-
no io», non si discute. «A volte -
ragionaconnuoraperché suoce-
ra intenda - non capisco alcuni
tentatividi smarcamento.Abbia-
mo fatto un percorso insieme ed
è stato un successo per tutti, per-
ché non continuare così?». La
prossima settimana, durante il
vertice della Cdl, ribadirà il con-
cetto: il capo è uno, tutti gli altri
si regolino di conseguenza. Lo-
renzoCesa,anomedel suoparti-
to avverte: «Noi non ci saremo.
Siamo nel centrodestra, e lo stia-
modimostrandocon lebattaglie
inparlamento,maabbiamosem-
pre detto che c’è da rivedere la
formula della Cdl e per questo

non ci saremo». Frecce e coltelli
si sprecano.PaoloBonaiuti faun
tentativo disperato: «Tra di noi e
l’Udcc’è la stessa unitàd’intenti:
mettiamo in pratica il vecchio
motto di Mao “Marciare divisi
ma colpire uniti».
Gelido il leader di An, Gianfran-
co Fini: «Quella del 2 dicembre è
una manifestazione contro la
leggeFinanziaria,contro lapessi-
ma politica del centrosinistra
per questo non ho capito le ra-
gioni per le quali Casini ha fatto
queste osservazioni». «Come al
solito l'Udc non fa polemiche
ma le subisce», evidentemente
Fini non legge i giornali, replica
il vicepresidente del Senato Bac-
cini.
Ignazio La Russa poco prima in
Aula ha avuto una discussione
piuttosto accesa con Casini e so-
no volati paroloni. In Transa-
tlanticodavantiai taccuini rinfo-
cola: «Invece di fare l’esegesi del-
le lettere che ciascun dirigente
manda ai propri parlamentari
per indurli alla mobilitazione,
Casinidovrebbeaverecomepen-
sieroprincipalequellocheabbia-
mo noi e che non mi sembra ab-
bia sempre: l’urgenzadi far cade-
re Prodi». L’ex ministro leghista
Roberto Calderoli insiste: «Sono
stati loro, i centristi a chiuderci
la porta». «Chi non sta con noi è
contro di noi», infierisce Rober-
to Maroni. Due opposizioni,
due piazze e molti veleni.

«Per essere sicuro di non sbaglia-
re, ho firmato la proposta di refe-
rendum sulla legge elettorale».
Sergio Chiamparino - ieri a Mila-
no per la presentazione del libro
di Claudio Velardi “L’anno che
doveva cambiare l’Italia” - non
ha avuto mezze misure nel boc-
ciare quella che il suo autore Ro-
berto Calderoli definì una porca-
ta: «È una legge che mette insie-
me il peggio del sistema propor-
zionale e del sistema maggiorita-
rio. Obbliga i partiti a stare insie-
me in modo che possano litigare
meglio. Io stesso, che pure come
sindaco di Torino sono un addet-
toai lavori,nonconoscoamemo-
ria tutti gli eletti del Piemonte. Fi-
guriamoci un normale cittadino
che, giustamente, ha altro a cui
pensare».
Il clima della serata era rigorosa-
mente bipartisan, tanto che l’al-
troprimocittadinopresente,Leti-
zia Moratti, pur di centrodestra
non ha potuto che convenire:
«Non mi piace - ha affermato il
sindaco di Milano - credo che il
rapporto con il collegio e con le
persone che votano sia fonda-
mentale. Vanno bene tutte le leg-
gielettoralicheprocedonoinque-
stadirezione,perché saldanoil le-
game tra cittadini ed istituzioni.
Unlegamechealmomentoman-
ca».
Incalzati dalle domande di Beppe
Severgnini, i due sindaci hanno
toccatoitemicaldidell’ultimoan-
no politico. Così Chiamparino
hadovutoconfrontarsi conlasua
immagine di sindaco modello
del centrosinistra e di eventuale
futuro leader della coalizione:
«Più che altro mi interessa essere
dentroaiprocessipolitici,neiqua-
li ti può succedere, a seconda del-
lesituazioni,di farecosepiùome-
no importanti. Del resto sono
convintoche inqueste coseconti
più la casualità che la volontà di
raggiungere un obiettivo».
Puro buon senso, per chi è diven-
tatosegretariodelPdstorinesedo-
po che il posto era rimasto vacan-
tepermesiper l’assenzadiuncan-
didato volontario. «Diciamo che
cerco di tenermi in salute» ha
scherzato il sindaco di Torino.
Nel frattempo, per consolidare il
governoProdiefarsìcheammini-
stri tranquilloper5anni,è impor-
tante «accompagnare il percorso
dell’esecutivo con la costruzione
del Partito Democratico. Oggi in-
vece la situazione politica è inges-
satadaentrambeleparti».E laMo-
ratti, non volendo essere da me-
no, ha dovuto confessare ciò che
molti milanesi di centrosinistra
pensano con rammarico dal gior-
no della sua elezione: «Umberto
Veronesisarebbestatounavversa-
riopiùduro,perchéhaunrappor-
to con la città molto più solido di
quello di Bruno Ferrante. Inoltre
ha curato molte persone quindi
con Milano ha costruito un lega-
me umanamente molto profon-
do.Lasuasarebbestataunacandi-
datura importante, che avrebbe
resolacampagnaelettoralepiùin-
teressante e di maggior spessore».

MARCO TRAVAGLIO

Il leader dell’Udc Pier Ferdinando Casini Foto di Claudio Peri/Ansa
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P
ochi giorni fa Romano Prodi ha detto
cheilpaeseera«impazzito».L'altro ie-
ri ha dato un'intervista a Sky dove ha
messoinevidenzachequestoèunpa-
ese di corporazioni e che in troppi
pensano al lavoro «particolare». L'al-
tro ieri intervistando Dacia Maraini
abbiamo messo in luce il tema della
perplessitàriguardoallacomunicazio-
ne politica di questo governo, il rap-
portotraaspettativedellasinistraeca-
pacitàdiquestamaggioranzadigene-
rare un immaginario politico e cultu-
rale che possa essere di traino per un
futuro meno incerto, e fatto di entu-
siasmi maggiori. Ora questi temi e
questedomandelefacciamoaunfilo-
sofo. E per di più un filosofo della
scienza, Giulio Giorello, una persona

abituata cioè a in-
terrogarsiattraver-
so procedimenti
logici, e ad analiz-
zare la politica
concriterinonide-
ologici.
Giorello,
iniziamo da

Prodi, e poi parleremo della
coalizione, e della politica del
governo. Prodi sembra che abbia
deciso di uscire più allo scoperto.
Parla, cerca di essere chiaro. Si
rivolge non solo ai suoi elettori,
ma a tutti i cittadini. Come vedi
questa svolta?
«Prodi parla perché si rende conto
che questo è un paese diviso, diviso
in tutto. E il riferimento che ha fatto
al "particolare" è quasi una richiesta
di aiuto».
Agli elettori o alla coalizione?
«Probabilmente alla coalizione. Il fu-
turo è troppo incerto. La comunica-
zionedellapoliticapassadalla capaci-
tà di rendere la politica moderna. An-
che se purtroppo ho dei dubbi sulla
modernità di questa sinistra».
E perché?
«Io vedo due cose. Vedo i miei amici,
che non sono di centro destra, e che
hanno votato Prodi o scheda bianca,
chemostranoinsofferenzaversoque-
sta politica del governo. E vedo i ra-
gazzipiùgiovani, i lorofigli, cheappe-

na appare un politico in televisione
cambiano canale».
Ma non ti sembra che questo sia
più un qualunquismo che una vera
idiosincrasia verso la politica?
«Se mi vuoi dire che la diffidenza per
la politica è una vecchia croce di que-
sto paese, certo.Ma hai letto ieri l'arti-
colodiGianAntonioStella sul"Corrie-
re della Sera"?».
Quello sui rimborsi ai partiti?
«Sì,centinaiadimilionidieurochear-
rivano aipartiti inun modoambiguo
e farraginoso. Ma non avevamo vota-
to contro il finanziamento pubblico
ai partiti?».
Sì, certo. Ma non credo che le
perplessità vengono da questo.
«Vengono da tutto. Soprattutto dal
fatto che non è tanto importante fare
dellesceltegiuste,maèimportante fa-
reedare lasensazionechesi stannofa-
cendo delle scelte. Prendi la scuola,
l'università... Si possono tagliare fon-
di alla scuola e all'università?».
Rispondi tu.
«Iodicocheungovernodisinistrade-
vefare ilcontrario.Edeveessere lapri-
ma cosa. Investire sull'istruzione di
que-sto paese. Se vuoi poi tagli su tut-
to il resto ma devi aumentare i fondi
per l'istruzione.Epoi locomunichi in
un modo chiaro, persino spavaldo se
è necessario. Rimarchi la cosa».
Sarebbe giusto, certo. Ma
secondo te una scelta politica
come questa basterebbe a
risvegliare gli entusiasmi?
«Iocredochesarebbe soprattuttouna
cosa giusta. Riguardo agli entusiasmi,
non possiamo aspettarci che Prodi
predichi la nuova frontiera. Anche

perché non è necessario».
Però adesso alcune parole
d'ordine le ha date. Parla di
futuro. Si lamenta dei
particolarismi. Polemizza con
l'egoismo del poco oggi, piuttosto
che qualcosa di molto concreto
domani... C'è una nuova strategia
di comunicazione.
«Maèancoraprestoper capirlo.Vedi,

le parole di Prodi sono un continuo
frutto di mediazioni. E per soddisfare
le aspettative si deve dare la sensazio-
ne che delle mediazioni si può fare a
meno».
Non sarà, e lo dico a te che sei un
filosofo della scienza, un
problema di paradigma. Ovvero
quello che il filosofo della scienza
Thomas Kuhn chiamava

"paradigma", e che altri
chiamerebbero "sistema", e altri
ancora "grammatica della
politica"?
«Il paradigma di questa politica, e di
questocentrosinistraèincrisi.Èentra-
to in crisidaun decennioepiù, enon
ce n'è uno nuovo. Non ci sono regole
condivise, non c'è una coesione nel
paese. Prodi ha problemi con gli elet-
torichenonlohannovotatoehapro-
blemi anche con quelli che lo hanno
votato».
Se vogliamo ha anche problemi
con la sua maggioranza in
parlamento...
«E infatti la litigiositàdi questogover-
notoccavette francamenteeccessive.
Mail sistemaelettoralehaaccentuato
tutto questo. Però vedi, la litigiosità è
una sorta di rumore di fondo, un se-
gnalecostantedidisturbodellapoliti-
ca del centro sinistra. La musica grac-
chia un po' come un canale radio di-
sturbato,chenonriescea sintonizzar-
si sulla frequenzadi unamodernità. E
la frequenza della modernità, se vai a
a vedere bene, la trovi ad esempio in
uno come Zapatero».
Sì, ma non ti sembra che Zapatero
sia diventato un'icona persino
banale del leaderismo di sinistra?
Citato continuamente da tutti
come esempio.
«Forse. Però Zapatero ha fatto scelte
complicate, e per certi aspetti rivolu-
zionarie per un paese difficilissimo, e
contraddittorio, come la Spagna. Poi
vorrei trattasse un po' di più con i ba-
schi, ma questo è un altro discorso».
Però la Spagna ha una tradizione
unitaria, che nonostante tutto,

tiene nei secoli. Noi un po' meno.
«Noi un po' meno, è vero. Abbiamo
un nord con istanze seccessioniste e
con i leghisti, e una parte del sud do-
ve, nei fatti, non c'è controllo dello
Stato.Sonorealtàcomplicateenonfe-
lici.PrendiMilano,vuoipercasopara-
gonarla a una città come Barcello-
na?».
E si dovrebbe?
«Certo che si dovrebbe, ma non si
può».
Perché?
«Perché Milano non ha una vitalità
come Barcellona».
Roma sì, invece.
«È vero. Ma Roma è una città strana.
È stata la capitale di uno Stato, quello
Pontificio, e ha una grandezza e una
tradizione millenaria».
Senti, queste interviste hanno alla
fine una domanda, obbligata.
Cosa possiamo fare, cosa si deve
fare perché si possa aiutare
questa maggioranza a uscire da
questa sensazione un po' grigia in
cui in certi momenti sembriamo
caduti. Cosa fare insomma perché
torni una forma di entusiasmo per
la politica, e per il futuro?
«Iopenso che la scommessa sia cultu-
rale.Non si riesce a capire cheè la cul-
turailnododitutti imalidiquestopa-
ese. La cultura nella quale non si è in-
vestito, la ricerca nella quale non si è

investito, la capacitàdi formare gente
capace di ge-nerare idee nuove vera-
mente, nella quale non si è investito.
Questa è un'Italia che ha impoverito
se stessa in un modo davvero poco
saggioedissennato.Ha impoverito se
stessa proprio nel software delle idee.
È un paese vecchio che non è in gra-
do di scrollarsi da vecchi schemi».
Anche nella politica?
«Soprattuttonellapolitica.Lapolitica
è la cosa più vecchia che c'è in Italia:
quella con meno idee, quella lontana
anni luce da qualsiasi modernità».
Glielo diciamo a Romano Prodi?
«Certo, ma non soltanto a lui, ma an-
che a tutti quelli che pensano al loro
particolare, enon capisconoche pen-
sare in grande vuol dire prima di tut-
to imparare a pensare. E imparare a
pensare vuol dire saper capire, avere
strumenti.Egli strumenticulturali so-
no l'unico modo per uscire dalle vec-
chie sabbie mobili di questo paese. Se
qualcuno avesse forza e coraggio per
investire su quelli».
 roberto@robertocotroneo.it

«Il brusio delle liti copre
la voce del governo»

■ di Roberto Cotroneo

Il Copaco nel caos per la bozza di relazione relativa al rapimento di Abu
Omar, predisposta dal vicepresidente Massimo Brutti e che è filtrata su alcu-
ni giornali prima che altri componenti del Comitato potessero dare il pro-
prio contributo. Brutti aveva l’incarico di predisporre una bozza di docu-
mentosulla vicenda.Mercoledì scorso, nel corsodi una riunioneal Copaco,
labozzaera stataconsegnata a tutti i membriper proporreeventuali «emen-
damenti» prima della discussione conclusiva. Ma ieri mattina alcuni stralci
dellarelazioneBrutti - checontieneunaricostruzionefortementecriticadel-
l’operato del Sismi e del suo direttore, Nicolò Pollari, nella vicenda Abu
Omar - sono stati pubblicati su alcuni giornali. Ed è scoppiata la polemica.
Settori del centrodestra (a partire da fabrizio Cicchitto, con l’appoggio di
FrancescoCossiga)accusanoapertamenteper ladiffusionedellenotizie il se-
natorediessino,chevieneinvecedifesodaAnnaFinocchiaro,EmanueleFia-
noeMarco Filippeschichechiarisce: «Nonesisteuncaso Brutti».Ilpresiden-
tedel Copaco, Claudio Scajola, definisce«gravissimo e sconcertante che sia-
no state divulgate informazioni parziali e distorte sull’attività istruttoria in
corso di svolgimento al Copaco». Quella menzionata dai giornali, sottoli-
nea, «non è assolutamente la posizione del Comitato, dal momento che
quest’ultimaancoranon esiste. Sospetto, invece - aggiungeScajola - chedie-
tro queste indiscrezioni si nasconda in realtà il tentativo di condizionare in-
debitamente la delicata discussione in corso al Comitato». Sulla stessa linea
Brutti. «La giusta sedeper discutere della relazione - ricorda - èunicamente il
Copaco che deciderà collegialmente. La pubblicazione di stralci di una boz-
zadi relazioneprovvisoria, cheilComitatoparlamentareper i servizid’infor-
mazioneesicurezzadovevaancoradiscutereecheeranotaapochi,ostacola
e rende più difficile la nostra attività».

L’INTERVISTA
«Si prenda esempio

da Zapatero: ha fatto cose
importanti in un paese

difficile come la Spagna

«Vedo i ragazzi
che appena vedono
un uomo politico
in televisione
cambiano canale»

GIULIO GIORELLO Messaggio a Prodi dal filosofo

della scienza: fai cose giuste, ad esempio gli investi-

menti su istruzione e cultura. E poi annunciale spaval-

damente. La scommessa è svecchiare il paese, ren-

derlo coeso e capace di uscire dalle sabbie mobili

del proprio particolare

COPACO
Dura polemica della destra contro Brutti
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Puoi acquistare questo DVD anche 
in internet www.unita.it/store
oppure chiamando il servizio clienti  
tel. 02.66505065 (lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h.14.00)

Lucidelcinemaitaliano
In edicola 
con l’Unità un DVD della straordinaria collana di capolavori 
del nostro cinema d’autore. Con la quinta uscita:

Il portiere di notte
un film di Liliana Cavani

In vendita

con l’Unità

a euro 9,90 in più.

Oltre il prezzo del quotidiano 

Prossima uscita:
29 novembre

La caduta degli Dei

OGGI

Il recente appello
del presidente
del consiglio sul
«particolare» è quasi
una richiesta di aiuto

Una riunione dei partiti di maggioranza Foto di Stefano Snaidero/Ansa

«La nostra politica
è lontana dalla modernità
per questo appassiona
poco e appare oscura»
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DICE CHE VUOLE comunque pensare posi-

tivo il ministro della Salute; ai 51 senatori che

ieri le hanno dichiarato guerra per il decreto

sulla droga risponde «parliamone». Ma quel-

la lettera firmata da

mezza Margherita e

l’avvertimento della

senatrice Paola Bi-

netti«attenzionechesiamointan-
ti apensarla così» è un preciso atto
politico che non può non avere ri-
sposta. Ancora ieri il vicepresiden-
te della Camera Castagnetti semi-
nava mine: «Il provvedimento
Turco è inadeguato. Nel program-
ma dell’Unione la depenalizzazio-
ne è solo una parte di una più am-
pia strategia di educazione e pre-
venzione».Sìcerto - replica ilmini-
stro della Salute - , su tutto questo
siamo d’accordo, ma siamo certi
di esserlo anche sul fatto che biso-
gna evitare il carcere ai tossicodi-
pendenti? Domani Livia Turco ri-
feriràalleCamere.La spallatadella
Margherita è riuscita lì dove non
erano riusciti altri: e cioè a mettere
in discussione un atto su cui il mi-

nistro ha competenze e poteri.
Ministro cosa dirà alle
Camere?
«Mi limiterò forse a ricordare cosa
è la legge Fini-Giovanardi, forse
qualcuno lo ha dimenticato. Poi
dirò che ho solo applicato il Pro-
gramma dell’Unione, quello per
cui i cittadini ci hanno votato. Sa,
il Programma dice: “Il decreto leg-
ge del governo sulle tossicodipen-
denze deve essere abrogato”, e poi
dice che bisogna addirittura aboli-
re le sanzioni amministrative, di-
ce, testuale, che si devono
“decriminalizzare lecondotte lega-
te al consumo”. Io ne ho discusso
con il ministro che per indicazio-
ne di Prodi ha il coordinamento
delle tossicodipendenze - cioè Fer-
rero - e poi con Mastella. E mi so-
no mossa all’interno del Program-
ma. E poi il decreto sulla cannabis
è partedi un “progetto sanità” che
coinvolgealtriministerieoperato-
ri e che vuole combattere tutte le
dipendenze, a partire da alcool e
fumo».
Ma Binetti la accusa proprio
di non averli consultati. E
teme anche che il raddoppio
delle tabelle sia l’apripista
alla depenalizzazione di
tutte le droghe...
«Comesipuòstare inunacoalizio-
ne se si ha sempre un retropensie-
ro,sesihasempre laculturadel so-
spetto?Seseidi fronteaunprovve-
dimento di un ministro che non

capisci alzi il telefono e dici: “Mi
mandi il testo del decreto, mi spie-
ghi che cavolo hai fatto?” No, ci si
precipita a fare dichiarazione che
diventano più importanti e fanno
testo. Perché non hanno verifica-
to alla fonte, questi 51 famosi? Le
relazioni devono essere chiare, de-
ve esserci la fiducia. Io ho sempre
dato massima disponibilità a di-
scutere. Questo mi viene ricono-
sciuto dall’opposizione, ma come
mai 51 membri della maggioran-
za non hanno ritenuto di andare
alla fonte?».
È solo cultura del sospetto?

Pacs, fecondazione, pillola
abortiva, eutanasia: sui temi
etici non è la prima volta che
il governo trova scogli...
«Io non voglio fare processi, dico

solo che quella lettera per il modo
in cui è stata scritta... La domanda
che pongo è: perché riusciamo a
creare conflitto anche quando c’è
convergenza? Oppure se non c’è
convergenza diciamocelo chiaro.
Oppure devo prendere atto che il
Programmadell’Unionenon èco-
sì condiviso dall’Unione?»
È così?
«Nonloso,verifichiamolo. Ilpun-
to della lotta alle droghe era il più
condiviso nella precedente espe-
rienza di governo. Abbiamo fatto
un lavoro di mediazione altissi-
ma. Nei cinque anni di opposizio-

ne ci hanno detto andate avanti,
questoProgrammanonèfruttoso-
lonostro,ma diun rapporto serra-
tissimo con gli operatori. Allora io
non credo che possiamo permet-
terci di negarlo».
Si, ma sui Pacs, sulla Ru-486
non è la prima volta che i
teodem mettono il
Programma in discussione...
«Nellavitabisognaesserecostrutti-
vi, tantopiùsesideveguidareilPa-
ese. Eccoperché dico aimiei amici
che hanno firmato il documento:
“Intanto parliamone, intanto ab-
biate fiduciaperché senonneave-
te in un ministro beh, allora...”. E
poi soprattutto si abbia più consa-
pevolezza delle tante cose che ci
uniscono. Io vedo voglia di distin-
zioneeconlavoglia didistinzione
non solo non si fa il Partito demo-
cratico ma sicuramente non si go-
verna il Paese. Ecco perché chiedo
nondistinzione, mamediazione e
sintesi. E poi non si può dire “non
sapevamo”,perché ionon hopro-
posto qualcosa che non c’era nel
Programma».
Lei ha detto “così non si fa il
Partito democratico”...
«Io non voglio drammatizzare,
perché nel documento dei 51 c’è
una proposta positiva che è quella
di un confronto e io voglio racco-
glierla. Discutiamo di come modi-
ficare la Fini-Giovanardi. Aver in-
trodotto una misura che cerca di
distinguere il consumo dallo spac-
cio e quindi cerca di far si che non
si finisca in carcere per pochi spi-
nelli fa parte di questo tassello. Ri-
tengochesui temieticici sia lapos-
sibilità, ci vuole la volontà. Non ci
sidevedistinguere, la sfidaè un’al-
tra. Siamod’accordo chesulladro-
ga bisogna prevenire, che bisogna
dare altre prospettive ai giovani,
chela lottaalconsumolasi fadan-
domodellipositivi.Masiamodav-

vero d’accordo anche sul fatto che
bisogna evitare il carcere?»
Parliamo di eutanasia, lei è
contraria. Adesso si
discuterà del testamento
biologico. Pensa che la
politica debba dare una
risposta su questi temi?
«Vede, testamento biologico vuol
dire essere informati anticipata-
mentedi quelloche ti puòaccade-
re e poter anticipatamente dire fi-
no a che punto ritieni che siano
consentite tecniche e trattamenti
in casodi gravemalattia. Ma testa-
mentobiologicononsignificache
devi sancire un confine. E su que-
sto la politica meno c’è meglio è.
Non credo che linee possano esse-
re definite dalla politica e da rego-
le. Queste sono questioni su cui
c’entra la coscienza, la fiducia nel
medico, la competenza scientifica
che a volte può dire e deve dire. Io
non sarei assolutamente in grado
di dire su di me cosa voglio e cosa
non voglio».
Però qui c’è una domanda, la
domanda di Welby...
«Nonsono in grado di dare una ri-
sposta. Ma non è che per dare una
rispostaal casoWelby iodebbaca-
dere nell’arbitrio. Perché cadrei
nell’arbitrio.Epoinonpossoveni-
re meno alla mia coscienza. La po-
liticadevecreare lecondizioniper-
ché la scienza dia il meglio di se,
non stabilisce con l’accetta cosa è
bene e cosa è male».

«Forse qualcuno
al nostro interno
si è dimenticato
che cosa è la legge
Fini-Giovanardi... »

«Non voglio fare
processi, raccolgo
la parte della lettera
dei 51 al dialogo
Ma chiedo fiducia»

«L’eutanasia?
Credo che la politica
da questi temi
più sta lontana
e meglio è... »

■ / Roma

Il Garante: «Ci mancano i mezzi contro gli spioni»
L’allarme di Pizzetti: «La protezione dei dati è la sfida del futuro, ma abbiamo appena 4 ispettori...»

■ di Anna Tarquini / Segue dalla prima

Al Sud i bambini più poveri d’Europa
Rapporto Eurispes-Telefono azzurro sull’infanzia: i nostri figli sempre più individualisti

■ di Fabio Amato / Roma

«Mettonoindubbio ilProgramma,nonsiva lontano»
Il ministro Livia Turco dopo l’attacco dei 51 teodem della Margherita sul decreto cannabis:

«Dialoghiamo, ma ho fatto ciò che avevamo detto agli elettori. Così altro che Partito democratico... »

scuola, legalità, sicurezza
Lunedì 20 novembre 2006
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«Come si può stare
in una coalizione, quando

ci sono simili retropensieri?
Io dico: discutiamo»

LA FAMIGLIA e un buon lavoro, i due
ambiti più «privati» e individuali, sono
l'obiettivo dei ragazzi italiani, che si di-
chiarano disinteressati e perfino

ostiliallapolitica, incomprensibilee incapa-
ce di dare risposte concrete a necessità e
aspirazioni, ma affermano di essere soddi-
sfatti di sè e di quello che hanno, a partire
dallatecnologia,checonsumanoinquanti-
tà massicce (solo l'1,3% degli adolescenti
nonha ilcellularee il10,5%dichiaradipos-
sedernepiùdi uno).Ma la tecnologia nonè
sempree soloamica: il 16% deibambini tra
i sette e gli undici anni confessano di guar-
dare da soli i programmi con il bollino ros-

so.È ilquadrochesidelineanelVIIRappor-
to Nazionale sulla condizione dell'infanzia
e dell'adolescenza, che Eurispes e Telefono
Azzurro hanno presentato a Roma. «Siamo
difronteaunmarcatosensodiappagamen-
to materialistico nelle giovani generazioni -
dichiara il presidente dell'Eurispes, Gian
Maria Fara - che si pongono come obiettivi
principali la famiglia e un buon lavoro, due
traguardi a elevato contenuto privatistico».
Resta elevato il numero degli abusi sessuali:
nel 2005 in Italia sono stati denunciati 699
abusi,prevalentementecommessidaperso-
nevicinee noteallevittime.Estremamente
diffusaanchelaprostituzioneminorile fem-
minile,chenelnostroPaese rappresentaor-
mai un'importante componente del feno-

meno prostitutivo e si riscontra soprattutto
nei contesti urbani e metropolitani. In te-
ma di sfruttamento, sono decine di miglia-
ia ibambini tra i7ei14annicheinItaliaso-
nocostretti a lavorare: il50%diquesti lavo-
ra all'interno delle imprese di famiglia, il
32%haunimpiegostagionaleeil18%sioc-
cupa di attività rischiose.
È increscita,poi, ilnumero delle denuncea
caricodiadolescenti.Permane, infine, ilgra-
veproblemadellapovertà, checontinuaad
affliggere anche le nazioni europee più
avanzate. Recenti stime evidenziano che
17milionidibambinieuropeisonoinstato
di povertà e che l'Italia si colloca al secondo
posto: il 16,3% dei bambini nel nostro Pae-
se vive al di sotto della soglia nazionale del-
la povertà e al Sud la percentuale arriva al
29,1.

Telecom al centro del quadro.
Tutt'attorno il futuro della pri-
vacy in Italia, sempre più inde-
bolito dalla costante degli abusi
e degli scandali. Il presidente
della autorità garante, France-
sco Pizzetti, condivide la preoc-
cupazione mostrata dal senato-
reCassonchesullecolonnedel-
l’Unità ha duramente contesta-
to la reticenza di Telecom nella
suarelazione.«Nessunopiùdel-
lacommissionestessaha l’auto-
rità per esprimere giudizi sulle
modalità con cui Telecom ha o
menocollaboratoalla suaattivi-
tà. Per quanto invece riguarda
l’allarme per le modalità con

cui protegge, e in alcuni casi
non protegge, il traffico, l'inter-
cettabilità e la possibilità di trat-
tare idatiper finalitàdiversedal
motivo per cui sono stati con-
servati, abbiamo non so più
quantiprovvedimenti chehan-
no toccato questi aspetti. Il set-
tore telefonico fa spavento se
guardiamo ai mezzi con cui lo
affrontiamo: un unico grande
tecnico informatico e un nu-
cleo ispettivo di cui fanno parte
tre o quattro persone. Tutto
questo mentre anche il cy-
ber-crimecresceinmanierasmi-
surata». Sono giorni di Tele-
com, ma anche di Finanziaria,
momento decisivo per pianifi-
caree foraggiarequalsiasi inizia-

tiva: «Si è aperta una speranza -
ammette Pizzetti - perché la Fi-
nanziaria riconosce la necessità
assoluta di risorse professionali
e prevede un incremento,
20-25persone inpiù rispettoal-
le cento che abbiamo, del no-
stro organico. Con i tempi che
corrono è un segno di fiducia».
Casson chiede anche maggiore
forza per l’azione del Garante, e
questo significa rivedere l’enti-
tàdellesanzioni,«chedanoiso-
no di poche decine di migliaia
di euro quando l'autorità spa-
gnola, ad esempio, in certi casi
può arrivare fino ad un milione
di euro. Poi serve un potere
ispettivo più facile da attivare:
Oggi dobbiamo rivolgerci alla

autoritàgiudiziariastessa,eque-
sto ovviamente diventa un ral-
lentamento».
Pizzetti mette sul tavolo i pro-
blemi, e si eviterebbe volentieri
il ruolo di Cassandra: «Sull’ana-
grafe tributaria avevamo richia-
mato l'attenzione sul pericolo
di farne una banca dati troppo
grossa, poi si scopre che hanno
spiato il presidente del consi-
glio e allora diventa una que-
stione nazionale....Sia chiaro
che questa non sarà mai l’auto-
rità che impedisce gli illeciti o
che li punisce. Sono attività che
spettanoallapoliziaeallamagi-
stratura. Il nostro compito è ga-
rantiretutte lemisuredisicurez-
za per dissuadere dal reato».

Il ministro della Salute, Livia Turco Foto di Alessandro Di Meo/Ansa

IN ITALIA
«Invece di dirmi: “Che stai
facendo, perché?”
hanno scelto un’altra linea
Quella di distinguersi... »
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«LA SCONFITTA DELLE MAFIE è anche

una condizione per lo sviluppo economico.

La mancanza di legalità è il più grande osta-

colo al decollo economico del sud». Il presi-

dente del Consiglio

Romano Prodi inter-

viene all’Auditorium

quando la giornata di

inaugurazione degli “Stati genera-
lidell’Antimafia”organizzatiaRo-
ma dall’associazione Libera volge
quasi al termine. Prima di lui sul
palco, di fronte ad una platea gre-
mita, hanno parlato il fondatore
di Libera don Luigi Ciotti, il presi-
dente emerito della Repubblica
Oscar Luigi Scalfaro, l’ex vicepresi-
dente del Csm Virginio Rognoni,
il procuratore generale di Torino
Gian Carlo Caselli e il sindaco del-
la Capitale Walter Veltroni. Ma è
dalpremiercheiquasi3milaaccre-
ditati alla tre giorni di lavori si at-

tendono risposte (e le chiedono
con insistenza, tanto da interrom-
pere in un paio di occasioni il suo
intervento)suquellochesarà l’im-
pegno del governo nella lotta ai
clan. Un impegno che, secondo
Prodi, non può essere in nessun
modo “emergenziale”: «La batta-
gliadeveessere fattaconcontinui-
tà con misure strutturali e non
temporanee». Prima fra tutte il ri-
lancio della legge, voluta nel 1996
proprio da Libera, sulla confisca
deibenimafiosicheilgovernoBer-
lusconi ha reso in pratica spunta-
ta: «La legge c’è mava resapiùeffi-
cace -hadichiaratoProdi -Egiove-
dì la Camera ha approvato un
emendamento che estende il se-
questro e la confisca ad altri reati».
Fondamentale,e l’esperienzadelle
associazioni di Libera lo dimostra,
èpoi l’usosocialedeibeniconfisca-

ti: «Maperchéquestoaccada-pro-
segueilpremier-occorreunastrut-
tura specifica. Ci siamo presi un
impegno nel programma del-
l’Unione, prevedendo l’istituzio-
nediun’agenzianazionale specifi-
ca».
Ma al centro del dibattito c’è an-
che la necessità di un testo unico
per la legislazione antimafia, un
impegno che dal palco don Ciotti
ricorda con premura «all’amico
Mastella»seduto al fiancodiFerre-
ro e Fioroni, poco più distante dal
segretarioDsFassinoedalneopre-
sidente della commissione Anti-
mafia Forgione. «Il lavoro del go-
verno è già iniziato all’ufficio legi-
slativo del ministero della Giusti-
zia - spiega Prodi -. Ci impegnere-
moalmassimo peruna conclusio-
ne rapida». Parole gradite a don
Ciotti che, ricordando il giornali-
stauccisodallamafiaGiuseppeFa-
va, ai suoi ragazzi rilancia la neces-
sità dell’impegno in prima perso-
na: «Non è possibile che 60 milio-
ni di italiani siano ostaggi di alcu-
ne migliaia di criminali. Il proble-
manonsonolemafie. Ilproblema
siamoanchenoi.Abbiamoildove-
re di chiedere allo stato di fare la
sua parte ma abbiamo la corre-
sponsabilitàdi un cambiamento».

il processo

Il presidente della
Regione Sicilia Salvatore
Cuffaro è sotto processo a
Palermo imputato del reato
di favoreggiamento
aggravato alla mafia e
violazione di segreto
d’ufficio. L’accusa è di aver
rivelato notizie segrete
sulle inchieste antimafia al
manager della sanità
privata Michele Ajell, a sua
volta in contatto con il boss
Guttadauro

■ di Sandra Amurri / Ancona

Ci voleva solo la coppola, quella
che Totò Cuffaro, governatore
dellaSicilia, inchiusuradi trasmis-
sione, giovedì sera, si cala sulla te-
sta e prova a regalare a Michele
Santoro, per fare esplodere attor-
noaAnnoZeropolemicheestrasci-
chi giudiziari. Una scena da caba-
ret di cattivo gusto arrivata poco
dopo che in studio aveva parlato
un giovane a cui la mafia aveva
uccisoilpadre.Si infurianoiDssi-
cilianicol lorocoordinatoreToni-
no Russo che critica anche Santo-
ro. Querelano invece i pm di Pa-
lermoGaetanoPacieAntonioIn-
groia e querela anche l’ex assesso-
resicilianoDavidCosta (Udc)fini-
to in carcere per mafia.
Mapiù che la scena d’avanspetta-
colo ai due magistrati palermita-
ni non sono piaciute le parole di
Cuffaro che ritengono «infaman-
ti e gravemente lesive della digni-
tà e correttezza professionale». E
Paci, che in passato ha indagato
su Cuffaro, smentisce di avere
«sottoscrittounmanifestoasoste-
gnolacandidaturadiRitaBorselli-
no alle elezioni regionali del
2006»inoccasionedellapresenta-
zione a Palermo del Dvd La mafia
è bianca. «È assolutamente falso -
dice - come del resto è stato uffi-
cialmente comunicato in prece-
denza dal Procuratore della Re-
pubblica». Ma «falsa»è anche la
circostanza riferita da Cuffaro di
«unapartecipazionedi Ingroiaad
una cena con l’ingegnere Miche-
le Aiello (sotto processo per asso-
ciazione mafiosa, ndr) tre giorni
prima dell'arresto di questi». «Un

fatto - spiega Ingroia - che non è
mai stato riferito da un questore
nelcorsodiundibattimentipena-
li». Eppure Cuffaro non pare pre-
occupato,anzi si gode il suoshow
e aspetta da Santoro ringrazia-
menti perché gli avrebbe fatto ar-
rivare l’audience oltre il 20%.
«Dovrebbe solo ringraziarmi - di-
ce Cuffaro - con la mia presenza
ho dato respiro e brio alla sua fa-
ziosa trasmissione».
Amaro il commento di Claudio
Fava, l’eurodeputato Ds presente
in studio: «Cuffaro ha mostrato il
suo vero volto, quello di un uo-
mo che disprezza la militanza an-
timafiasianeicomportamenti sia
nelle persone, nei parenti delle
vittimediCosaNostra.Latrasmis-
sione ha detto più di quanto alla
fine potranno rilevare cento pro-
cessi».

Toto Cuffaro con la coppola alla trasmissione di Santoro

Violentano una ragazzina, la riprendono e mandano il video su Internet
Ancona, tredicenne avrebbe subìto soprusi da un gruppo di coetanei. Tutto filmato col telefonino e riversato in rete

Clorindo Negrini e la figlia Laila
si uniscono al dolore della fami-
glia per la perdita del carissimo

GIORGIO RIGHI

Bologna, 18 novembre 2006

Il presidente Dario Franceschi-
ni, le deputate e i deputati del
Gruppo l’Ulivo, partecipano al
lutto di Francesco Amendola
per la scomparsa del caro pa-
dre

GIUSEPPE AMENDOLA

UN GIOCO TRISTE Un gioco squalli-
do. Un gioco violento. Un gioco dive-
nuto necessario per ingannare la noia
alla ricerca di emozioni erotiche. Emo-

zioniche il cuoredi soli13,14, 15anninon
sa scoprire in un tramonto, nel sole che na-
sce, inunosguardostruggenteonellemani
che si sfiorano. Non c’è degrado e neppure
disoccupazione a motivare la storia di vio-
lenza sessuale di gruppo ai danni di una ra-
gazzina di soli 13 anni praticata da ragazzi-
ni di qualche anno di più, fotografata con i
cellularipoi scaricatasuicomputerse, forse,
anche,questoèancoradaverificare, lancia-
ta su Internet. Una storia nata e cresciuta
nelquartiereTorrettediAncona,cittàcivile
che vanta un tessuto sociale solido. Figli di
una borghesia, i genitori sono professioni-
sti, professori, impiegati, che sa solo dare
senza avere più nulla da dire a ragazzi che,
invece, avrebbero bisogno di ascoltare e di
essere ascoltati. Ecco, il silenzio che regna
nelle famiglie cosiddette perbene, rotto so-
lo da quella scatola magica e malvagia che

si chiama televisione, sembra poter essere
l’unico «movente» a fare da sfondo a que-
sta storia. Lei, la ragazzina costretta oppure
no, anche questo è da verificare, ad avere
rapportihardconsei, settecoetaneiallavol-
ta all’aperto nel parco del Gabbiano o nelle
auledella scuola,di annineha13manedi-
mostra di più, forse, per via del seno pro-
rompente e dei fianchi ben segnati. All’ini-
zio una storia normale come può esserlo
quella tra una ragazzina di 13 anni e un ra-
gazzopocopiùgrande.Poi,daunosonodi-
ventati sette, anche tutti assieme. «Ciao so-
no Giacomo vengo con Paolo, Graziano,
Piero, Francesco ecc…» (i nomi sono natu-

ralmentedi fantasia)èunodei tanti smsrin-
tracciati dalla Squadra Mobile di Ancona
sulsuocellularesequestrato.Sequestratoas-
sieme ai computers di tutti ragazzi coinvol-
ti,14per l’esattezzaallenovedi ieri seradal-
la polizia. Erano seduti a tavola mentre
mangiavano con lo sguardo assente rivolto
alla Tv. I genitori, ascoltati i capi di imputa-
zionesonorimasti incredulio, forse, soltan-
to stupiti scoprendo solo in quel momento
di non conoscere i propri figli, di non sape-
re nulla di loro, di cosa pensano, di come
trascorrono il tempo, con chi e perché.
Mentre il papà della ragazzina ha avuto un
malore ed è caduto a terra svenuto. E sarà
proprio dall’analisi dettagliata dei compu-
ter sequestrati che la Polizia dovrà capire se
i filmati, le fotografie che raccontano la ra-
gazzinamentreviene «usata» sessualmente
in tutti i modi possibili e immaginabili, dai
14 ragazzi sono stati riversati in Internet e
magari, chissà, anche messi in vendita. Di
certo,divolta involta, leperformanceeroti-
che trasformate in MMS venivano vendute
ad altri così il giro si allargava e anche la ri-
chiesta dei pretendenti. Un’indagine che, a
quanto pare, svelerà la partecipazione al
gioco porno di altre ragazze.

«Un’agenzia nazionale
per la confisca

dei beni a Cosa Nostra»»
Prodi agli Stati generali dell’Antimafia

Don Ciotti: un testo unico contro i boss

Cuffaro no-limits:
show con coppola
Il Governatore a tutto campo da Santoro
Fava (Ds): «Ha mostrato il suo vero volto»

IN ITALIA

2.298OMICIDI DI MAFIA in dodici anni
(dal 1993 al 2005) 648 negli
ultimi quattro anni, 5.047 fra il
1997 e il 2001.

1.391I LATITANTI ARRESTATI fra il
1997 e il 2005, di questi 590
erano camorristi

157I CONSIGLI COMUNALI SCIOLTI per
infiltrazioni di cui 34 in Calabria, 69 in
campania, 44 in Sicilia

671LE AZIENDE CONFISCATE alla criminalità
organizzata. Di queste 227 sono state
destinate a associazioni e cooperativi

per «fini sociali», mentre ne restano da assegnare 444

IL DOSSIER

Nel mirino dei «bulli»
un ragazzo su tre

■ di Massimo Solani / Roma

Gli aggressori appartengono
alla «città bene»
L’indagine punta a scoprire
se siano coinvolte
anche altre ragazzine

■ di Marzio Tristano

Favoreggiamento
e violazione di segreto

i numeri

■ di Valeria Giglioli

Un terzo lo subisce,quasi la metà
ne è spettatore. Le vittime sono
soprattutto i maschi, i più piccoli
e gli episodi accadono più spesso
negli istituti tecnicieprofessiona-
li. Mentre prevale l’idea che nella
vita «essere furbi e svegli» paga.
Se il filmato sui maltrattamenti
subiti a scuola da un ragazzo
down ad opera dei compagni di
classe ha scioccato l’Italia, i nu-
meridella ricercasui fenomenidi
bullismo a scuola, affidata al so-
ciologoRenatoMannheimerdal-
l’editore D’Anna e presentata ieri
a Firenze, fanno ancora più pau-

ra.LostessoMannheimersièdet-
tosorpresodalla«grandediffusio-
ne: la maggioranza delle scuole
italianehavisto fenomenidibul-
lismo e la maggioranza dei ragaz-
zi ha subito od è stata testimone
di qualche evento». Le cifre (il
campione è di 1000 ragazzi tra i
14 e 18 anni, la ricerca è stata rea-
lizzatanell’ottobre2006negli isti-
tuti superiori) parlano chiaro: un
ragazzosutrehasubitounaqual-
che forma di prepotenza. Il 45%
ha assistito ad un episodio o sa
che è capitato nella sua scuola.
Complessivamente (tra ‘vittime’
e ‘spettatori’) i fenomeni di bulli-
smo a scuola riguardano il 73%

degli intervistatinelcasodi insul-
ti o scherzi da parte di un gruppo
di compagni, il 48% se si tratta di
calci, pugni e spintoni e il 21%
nel caso di atteggiamenti ancora
più gravi, come pressioni o mi-
nacceperotteneredenaroofavo-
ri.Maqual’è lapercezionedique-
ste aggressioni tra gli studenti? Il
rifiuto è piuttosto alto, tanto che
il75%dichiara«midisturbamol-
to che lo facciano». Meno tran-
quillizzante il 17% che ha un at-
teggiamento di accettazione: il
2%dichiara di ritenere ibulli «as-
solutamente ragazzi come gli al-
tri» e il 15% dice di poter «capire
perché lo fanno». E sono soprat-
tutto leprepotenze fisiche (più di
quelle verbali) ad essere ritenute
«moltogravi»(anchese l’1%con-
sidera «non grave» toccare o pro-
vocare sessualmente qualcuno
controlasuavolontàe l’11%lori-
tiene semplicemente «grave»),
mentre in generale il rifiuto delle
prepotenze è più diffuso tra i più
grandi e tra le ragazze.
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«L'umanità non ha ancora impa-
rato la lezione».TadatoshiAkibaè
il sindaco di Hiroshima, la prima
città al mondo ad aver subito una
devastazioneatomica.Era il6ago-
sto del '45. Akiba, grazie anche ai
racconti dei sopravvissuti a quel
giorno, la lezione l'ha imparata e
ieri è venuto a gridarla al VII Sum-
mit mondiale dei premi Nobel
per la pace, in programma fino a
domani a Roma. La manifestazio-
necomediconsuetohaincorona-
toun«Manofpeace». Il riconosci-
mentoper il2006 èandatoaPeter
Gabriel, l'ex leader dei Genesis.
«Gabrielhausato lamusicaperco-
struire la comprensione fra le cul-

ture», ha mandato a dire Mikhail
Gorbaciov, che permotivi di salu-
te e per la prima volta non ha po-
tuto partecipare ai lavori.
L’interrogativo cui sono chiamati
a rispondere i partecipanti del
Summit è impegnativo: «Atomo
per la pace o per la guerra?». Sullo
sfondoladelicatasituazioneinter-
nazionale, con la Corea del Nord
che ha da poco effettuato test nu-
cleari e l’Iran che non sembra in-
tenzionata a sospendere i pro-
grammidiarricchimentodell'ura-
nio. Ieri, Akiba è stato categorico:
«Armi atomiche e umanità non
possono coesistere». Una presa di
distanza netta dalla posizione del

governo giapponese, che qualche
giorno fa si era mostrato possibili-
stasul riarmonucleare.Akiba,che
è anche presidente dei «Sindaci
per la pace», l’organizzazione che
lotta affinché entro il 2020 non ci
sianopiùarmiatomiche,haporta-
to a Roma la lettera di un soprav-
vissuto al quel 6 agosto ‘45, in cui

si paragona «il genocidio di Hiro-
shima e Nagasaki all’Olocausto di
Auschwitz». Per il sindaco di Ro-
maVeltroni,chehaapertoilSum-
mit, l’unica via per scongiurare
unanuovacatastrofenucleareèfa-
re in modo che «il Trattato di non
proliferazionesia rispettato in tut-
te le sue parti ».
Con il collasso dell’Unione Sovie-
tica e la fine della Guerra Fredda
in molti avevano sperato di parla-
re al passato della paura atomica.
Nonèstatocosì.Lapauraèpiùfor-
teperché«oggièrelativamentefa-
cile aver accesso alla tecnologia
nucleare»,ha ricordatoTariqRauf
dell’Agenzia internazionale per
l’energia atomica. «Esistono
network clandestini di approvvi-

gionamento nucleare -ha spiega-
to Rauf- che in quanto alla do-
mandasono increscita. Serveuna
road map concreta per un disar-
mo nucleare». Al bando, dunque,
laproliferazionedellearmiatomi-
che. Sì, invece, all’uso dell’energia
nucleare per scopi civili. «È l’uni-
ca fonte energetica per i posteri
-ha detto lo scienziato Antonino
Zichichi- altrimenti si tornerà al-
l’etàdellapietra». Il summitsicon-
cluderà domani con la stesura e la
presentazione di una «Carta per
un mondo non violento». Una
carta che anche il presidente della
Repubblica Giorgio Napolitano,
nel messaggio inviato al Summit,
giudica di «particolare significa-
to».

KENNEDIANA: «Chiedetevi che cosa cia-

scuno di voi possa fare per il suo Paese». Gol-

liana: «La Francia deve cogliere tutte le sue

chances e rimettersi in piedi e ritrovare la sua

fierezza». Blairiana:

«Non bisogna aver

paura delle idee nuo-

ve, i francesi sono

pronti per le riforme ma solo se
vengono associati alle decisio-
ni». Di sinistra: «Essere socialista
vuol dire avere sempre la rivolta
nel cuore e portare la garanzia
permanentedel rifiutodelledisu-
guaglianze». D'ordine: «Lo Stato
deve ritrovare un'autorità giu-
sta». Visionaria: «Immaginiamo
insiemelanuovaFrancia». Ilpuz-
zle Ségolène Royal ha comincia-
toacomporsi ieriamezzagiorna-
ta in una sala di Melle, il suo co-
munellonelleDeuxSevres, stipa-
tadigiornalisti e sostenitori felici
alle lacrime.Lì lacandidataplebi-
scitata dai socialisti (60,63 per
cento, 105mila voti; 20 per cen-
to a Dominique Strauss Kahn;
18 per cento a Laurent Fabius)
ha tenuto il suo primo discorso
in posa oramai presidenziale. La
campagna interna è alle spalle,
consumata a larghe falcate, e da
oggi comincia una nuova storia:
«Scaleremolamontagnae lacon-
quisteremo il 6 maggio 2007»,
ha esclamato tra gli applausi.
«Orientamentopoliticopreoccu-
pante», ha detto la comunista
Marie George Buffet, che non ri-
trova nel discorso di Ségolène
sufficienti stimmate di sinistra.
«Non è anticapitalista», ha sen-
tenziato il postino trotzkista Oli-
vierBesancenot.«Nonsocosa fa-
rò,sonomoltodeluso»,borbotta-
va l'altra notte Jean Luc Melen-
chon,senatorecapofiladellasini-
stradel Ps, sostenitore di Laurent
Fabius, e voleva dire che «qua si
va tutti schiacciati sul centrosini-
stra, e la sinistra sarà squilibrata».
Hanno invece riposto nel casset-
to compassi e misurini lo stesso
Laurent Fabius e Dominique
StraussKahn,che ierihannoassi-
curato la loro carnefice politica
del sostegno più sicuro e leale:
«Sono a disposizione immediata
e totale per battere la destra e
l'estrema destra», ha detto
StraussKahn.EFabius, checono-
sce la sconfitta più cocente della
sua vita politica: «Mi congratulo
con Ségolène, adesso dobbiamo
lavorare insieme».
Certo, negli entourages degli
sconfitti il morale era a pezzi e il
fairplay molto meno evidente.
Ma l'unità del partito si è impo-
sta, e nessuno osa metterla in di-
scussione. Anche se Strauss
Kahn intende capitalizzare il suo
20 per cento, attraverso il quale
la socialdemocrazia chiamata
per nome e cognome ha messo
finalmente piede dentro il Ps. Si
apre qualche spiraglio a sinistra:
Jean Pierre Chevenement parla
di una sua possibile «desisten-
za», oppure di un percorso presi-
denziale«pilotato»permeglioaf-
fossare la destra. La parte «parla-
mentare»deiVerdi ipotizza«soli-
di accordi» elettorali e politici,
consapevole dell'attenzione che

Ségolène ha sempre riservato all'
ambiente e al tema dello svilup-
po sostenibile e delle energie al-
ternative.
Il puzzle ha cominciato quindi a
comporsi, traendoanchelaprin-
cipale lezione dal terribile 2002.
L'errore di Jospin, all'epoca, fu di
non federare la sinistra al primo
turno, considerandosi già instal-

lato al secondo. Ségolène Royal
non vuole ricaderci: «Dobbiamo
unire lasinistraperquantopossi-
bile al primo turno, e la maggio-
ranza dei francesi al secondo».
Dai sondaggi fino a pochi giorni
fa risultava più popolare di Fa-
bius anche presso la sinistra radi-
cale, trotzkisti inclusi: è il «mira-
colo» operato da Ségolène, lo

slancio di fiducia che ha suscita-
to inunafascia largae trasversale
dell'elettorato, stufa dei vecchi
baronisocialistimaanchedell'in-
consistenzae fumositàdella sini-
stra «antagonista». Al program-
ma,hadetto,verranno«apporta-
te precisioni» in corso d'opera. È
qui la sua filosofia che piace ai
francesi:considerare lasuacandi-

datura un cantiere aperto, non
unasummadidogmiprecostitui-
ti. Ciò le consente anche di assu-
merecondisinvoltura incertezze
e contraddizioni presenti nelle
sue dichiarazioni d'intenti, co-
meunacerta vaghezza sullaque-
stione europea o una certa visio-
netroppo«militare»dellapubbli-
ca autorità.

Fortedicosì tanti suffragi,Ségolè-
ne è già partita all'attacco della
destra: «Il loro problema, adesso,
è di avere un candidato con i cri-
smi della legittimità». Approfitta
del vantaggio in termini di tem-
pi e di credibilità acquisito dal Ps
con le sue primarie. La destra
nonle fa, e Sarkozysuscitamolte
perplessità nel suo campo.

■ / Parigi

Melandri: la vittoria di Royal
una rivoluzione straordinaria

I Nobel della pace: si impari da Hiroshima, mai più atomica
L’allarme lanciato al summit a Roma. Veltroni: rispetto totale dei Trattati. Peter Gabriel premiato come «Uomo di pace 2006»

QUESTA PROPRIO non

se l'aspettavano, i baroni

della destra. La subodorava-

no, ma incrociavano le dita.

Contro Sarkozy, pensava-

no, meglio uno Strauss

Kahn e ancor meglio un Fabius:
unduelloclassico,nelqualestig-
matizzare l'arcaismo della sini-
stra ed esaltare il moderno spiri-
to «di rottura» del loro giovane
campione. Eccoli invece inter-
detti e impauriti: chi è questo
strano animale politico? Quale
armaignotasiceladietro losma-
gliante sorriso di Ségolène Ro-
yal?Sipreparavanoal solitoma-
tch di pugilato, muscoli e guan-
toni fino all'OK Corral finale, il
duello televisivo occhi negli oc-
chi, da uomo a uomo. Dovran-
no invece affrontare tutt'altro
avversario, di pari durezza ma
molto più imprevedibile. Stan-
do molto attenti, oltretutto, ad
essere non solo corretti ma pure
galanti, pena l'accusa di cafone-
ria machista. Dalla notte di gio-
vedì un brivido di paura percor-
re le fila della destra. «Dobbia-
mo smetterla -diceva ieri un te-
noreneogollista, ilministro del-
laSanitàXavierBertrand-didar-

ci la zappa sui piedi. Due candi-
dati Ump al primo turno delle
presidenziali vogliono dire zero
candidati Ump al secondo».
Eh già, perché all'immagine al
contempopluralee unitaria for-
nita in piena luce dal partito so-
cialista corrisponde, dall'altra
parte, un vetro opaco dietro il
quale ci si menano botte da or-
bi. Sarkozy è padrone del parti-
to, Sarkozy è ministro dell'Inter-

no,Sarkozysiproclameràcandi-
dato all'inizio del prossimo me-
se, Sarkozy è forte. Il cerchio
sembrerebbe chiuso, e invece
non lo è. Sarkozy è forte ma c'è
chi diffida di lui. Michele Alliot
Marie, per esempio, bionda si-
gnoraministrodellaDifesaepe-
so massimo, malgrado l'armo-
niosa silhouette, del neogolli-
smo.Di Sarkozyhaavuto modo
distigmatizzare l'atlantismosen-
za condizioni e il pellegrinaggio
indebito da George W. Bush. Di
denunciare a chiare lettere la
«discriminazione positiva» che
vorrebbe introdurre nella politi-
ca dell'immigrazione. La signo-
ra ministro, MAM per i francesi
così ghiotti di acronimi, non
escludediavanzare lasuacandi-
datura. Dice, facendo incazzare
come un toro Sarkozy: «Mi can-
diderò alla candidatura se avrò
qualche chance di vittoria». Sta
in agguato, ed è certo che sogna
di uno scontro tra leonesse.
Ma c'è anche un primo mini-
stro in carica che non ha depo-
sto le armi. Dominique de Ville-
pin ne ha passate di tutti i colo-
ri, ma da qualche mese, gover-
nandotranquillo, ha riacquista-
to popolarità e fiducia. Dei suoi
rapporticonSarkozysi sa:burra-
scosi, per usare un eufemismo.
Quello vuole «la rottura»? E lui
predica «continuità e moderni-
tà». Lo considera un manipola-

tore genetico del gollismo, un
pericoloso e confuso e malfida-
to liberista. De Villepin ha qual-
che freccia al suo arco: innanzi-
tutto le cifre della disoccupazio-
ne, ai minimi storici da quando
lui è al timone. Anche la cresci-
ta, malgrado la recente battuta
d'arresto. E poi il suo personale
charme e talento, che non sono
poca cosa. Infine, è il preferito
di Jacques Chirac, che non ha
detto ancora l'ultima parola.
Appunto, Chirac. Se la vuol gio-
care fino all'ultimo, il vecchio
presidente.Ha detto che del suo
futuro deciderà «nei primi mesi
del 2007». Potrebbe candidarsi
perunterzomandato,nullaglie-
lovieta.Èvecchiosullascenapo-
litica, ma di anni ne ha 73 e,
malgradoqualcheaffanno, la sa-
lute non gli manca. Sarkozy
inoltre gli sta enormemente sul-
le scatole.Perviadivecchi tradi-
menti e anche perché il giova-
notto non la smette di strapaz-
zarlo, come se l'Eliseo fosse or-
mai Villa Arzilla. Tanto che lo
scorso 11 novembre, giorno di
tradizionalepellegrinaggio sulla
tomba del generale De Gaulle,
non l'ha neanche invitato alla
cerimonia.Comesenonfacesse
partedella famiglia gollista. L'al-
tro ha risposto alzando il men-
to: «Il gollismo non si comme-
mora,sivive».Ladiscesa incam-
po di Ségolène non può che raf-
forzare lavoglia di Chirac di tor-
nare a combattere. È l'unico che
potrebbe tagliarle le unghie:
con lei, a differenza di Sarkozy,
apparirebbepiùpaternochegal-
letto.
Ma nulla trapela ancora dall'Eli-
seo, salvo una giuliva frase della
first lady Bernadette: «Altri cin-
queanni?Sonopronta».Ladire-
zione del partito incoronerà
Sarkozy a metà gennaio, ma ciò
non vieta ad altri di presentarsi
al primo turno. È già accaduto
(BalladurversusChirac,nel '95),
potrebbe accadere ancora.  

g.m.

Hanno detto

La destra spiazzata ora cerca l’anti-Royal
La candidatura di Sarkozy non piace a tutti e Chirac potrebbe ripresentarsi

Maria Teresa Fernandez de la
Vega, vice premier spagnola: «Per me
è una grande gioia il fatto che una donna
come Royal abbia ottenuto questo
risultato, il Partito socialista ha un ottimo
punto di partenza per ottenere la vittoria
alle elezioni presidenziali del 2007».

Giovanna Melandri, ministra per
le Politiche giovanili e le Attività
sportive: «Una donna socialista,
intelligente e popolare come Ségolène in
corsa per l'Eliseo è già di per sè un
rivoluzione straordinaria. Da oggi parte la

sua corsa verso la Presidenza francese a
cui guardano con speranza tutte le
socialiste europee».

Barbara Pollastrini, ministra per i
Diritti e le Pari Opportunità: «La
vittoria di Ségolène è un fatto
straordinario che dà una sferzata di
energia a tutti, in particolare a una
politica italiana ancora attardata rispetto
a domande di innovazione e
dinamismo».

Angela Finocchiaro, presidente
dei senatori dell'Ulivo: «È un segnale
di grande novità, che dimostra che il
cammino delle donne verso i luoghi
decisionali, anche in un campo ostico

come è quello della politica, ha
accelerato».

Rosy Bindi, ministra delle
Politiche per la Famiglia:
«L’affermazione di Royal è un
riconoscimento al protagonismo delle
donne e la conferma importante che le
primarie rappresentano uno strumento
per il rinnovamento della politica»

Linda Lanzillotta, ministra per gli
Affari regionali: «La vittoria di
Ségolène è una buona notizia per tre
motivi: perchè è una donna, perchè ha
un programma moderno e riformista e
infine per il metodo della scelta, le
primarie».

■ di Leonardo Zellino

La candidata socialista alla presidenza francese Ségolène Royal Foto Ansa

La leader socialista
ha suscitato
uno slancio di fiducia
in un elettorato stanco
dei vecchi baroni

Si è anche parlato
dei test nucleari
della Corea del Nord
Assente per motivi
di salute Gorbaciov

Il presidente
ha fatto sapere
che del suo futuro
deciderà «nei primi
mesi del 2007»

Nicolas Sarkozy Foto Reuters

PIANETA

Ségolène guarda all’Eliseo: «La Francia è pronta»
Dopo la vittoria alle primarie, la candidata socialista parla ai francesi: «Chiedetevi che cosa

ciascuno di voi possa fare per il suo Paese». Fabius e Strauss-Kahn: uniti attorno a lei

■ di Gianni Marsilli / Parigi

Il suo primo obiettivo
ora sarà unire la gauche

per tentare di vincere
già al primo turno

Il 60,63% dei militanti Ps
ha scelto la candidata
che sfiderà la destra
il 22 aprile 2007
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Ahmadinejad scrive a Prodi, e
sidice prontoaconsultarsi con
Roma per contribuire a risolve-
re alcune delle più gravi crisi
che minano la pacifica convi-
venza sul pianeta: Afghani-
stan, Iraq, Libano, Medio
Oriente.
È il viceministro degli Esteri,
Said Jalili, a consegnare al pre-
mier italiano la lettera affidata-
gli dal capo di Stato della Re-
pubblica islamica. All’incontro
fra Prodi e Jalili partecipa il mi-
nistro degli Esteri Massimo
D’Alema, che alla stampa di-
chiara poi di avere «registrato
una disponibilità iraniana a
contribuire alla ricerca di solu-
zioni di pace e stabilità» nelle
quattro aree in cui Teheran
può per varie ragioni esercitare
un ruolo influente. Con l’Af-
ghanistan, l’Iran ha un lungo
confine in comune, oltre ad af-
finità etnico-linguistiche con
buona parte della popolazio-
ne. Con l’Iraq, la contiguità ge-
ografica si somma alla parente-
la religiosa con la maggioranza
sciita, ed a rapporti politici che
risalgono agli anni in cui Tehe-
ran dava asilo a una parte degli
oppositori di Saddam. In Liba-
nol’Iransostiene lemilizie scii-
te di Hezbollah, e in Palestina
appoggia Hamas.
L’impegno dichiarato da Ah-
madinejad, sostiene D’Alema,
«deve essere naturalmente mi-
suratoallaprovadei fatti». Il ca-
po della Farnesina sottolinea
l’aspetto più controverso del-

l’orientamento della leader-
shipiranianarispettoallasitua-
zionemediorientale,ecioè il ri-
fiuto di riconoscere Israele,
spesso condito di insulti al-
l’Olocausto e minacce alla so-
pravvivenza stessa dello Stato
ebraico. «Abbiamo espresso
unaposizionecriticaepreoccu-
pata sulle reiterate dichiarazio-
ni iranianeapropositodi Israe-
le, che non ci sembrano coe-
renti con questa affermazione
diunadisponibilitàaconcorre-
reallapacificazionedella regio-
ne», afferma D’Alema. E ag-
giunge che Teheran deve «ot-
temperare alle richieste della
comunità internazionale», tra
cui quelle contenute nella riso-
luzionedelConsigliodisicurez-
za dell’Onu, alcuni mesi fa, in
cui si intima di interrompere
ogni attività legata all’arricchi-
mento dell’uranio nei propri
impianti atomici.
La lettera di Ahmadinejad è
probabilmente un effetto del-
l’incontrodaluiavutoconPro-
diasettembre, inmargineai la-
vori dell’Assemblea generale
delle Nazioni Unite, a New
York. Prodi fu il primo capo di
governo europeo a incontrare
il leader iraniano. Una scelta in
linea con la volontà più volte
manifestatadalgovernodicen-
trosinistra di mantenere aperti
tutti i canali di comunicazione
che possono favorire la pace in
generale, e nel caso specifico
convincereTeheranarinuncia-
re alla bomba nucleare.

NEL SUO PRIMO GIORNO a Hanoi, Geor-

ge W. Bush non si è sottratto a riflessioni a vo-

ce alta su Vietnam e Iraq, e sulle lezioni che si

possono trarre dal conflitto finito trentuno an-

ni fa. Tra queste una

è suonata particolar-

mente bizzarra: «(In

Iraq) ce la faremo, a

meno che non ce ne andia-
mo». Perché fa a pugni con
tutto quello che ha visto e tut-
to il resto che ha detto ieri:
contraddice in tutta apparen-
za il fatto che in Vietnam ce «l'
hanno fatta», proprio perché
ad un certo punto gli america-
ni se n'erano appunto «anda-
ti».
Agli americani, Vietnam evo-
ca ancora soprattutto la guer-
ra più disastrosa della loro sto-
ria, il loro peggiore incubo.
Ma il Vietnam dove ieri Bush,
in occasione del vertice dei Pa-
esi Asia- Pacifico, è stato accol-
to con tutti gli onori (anche
se, a causa della guerra in
Iraq, che gli ricorda quella su-
bita da loro, con un po' meno
di simpatia rispetto a come
era stato accolto Bill Clinton
nel 2000) è il sogno più roseo
che l'America e il mondo po-
tessero immaginare a trent'an-
ni dalla fine di una guerra così
lunga e atroce, tre milioni di
vittime vietnamite, 58.000 ca-
duti Usa. Roba da farci la fir-
ma, se solo potesse essere così
anche per l'Iraq.
Hanno chiesto a Bush che ef-
fetto gli facesse visitare Ha-
noi. «La mia prima reazione è
che la storia ha una lunga
marcia da fare, e che le società
cambiano e che i rapporti si
possono costantemente modi-
ficare al meglio», ha risposto.
È apparso impressionato. «Il
primo ministro vietnamita,
che a quanto mi pare di aver
capito era un vietcong, ora
manda i figli a studiare in
America, e uno dei suoi fogli
ha sposato una vietnamita
americana. Tutto questo mo-
stra quanto il mondo possa
avere speranza», ha racconta-
to. Non ha esitato a parlare
del Vietnam, ancora comuni-
sta, come di un paese «con un
grandissimo futuro».
In effetti, a differenza dell'
Iraq, che non riesce a produr-
re nemmeno il petrolio che
produceva prima della guer-
ra, il Vietnam sta conoscendo
un boom economico strepito-
so, lo scorso anno ha registra-
to nuovamente una crescita
dello'8,4%, seconda solo a
quella della Cina.
Il principale partner commer-
ciale sono gli Stati Uniti, ver-
so cui è diretta la maggior par-
te delle esportazioni. Non mi-
naccia nessun vicino, ha ridi-
mensionato l'esercito, si ritie-
ne abbia un ruolo stabilizzan-
te nella sua area geografica.
Come la Cina, non è una de-
mocrazia nel senso inteso in
Occidente, è retto da un parti-
to unico, lascia a desiderare in
fatto di corruzione e di libertà
di espressione. Ma recente-
mente è stato tolto dalla lista
nera dei paesi accusati di repri-
mere la libertà di religione.
C'è chi ha osservato che il

Vietnam di oggi, paradossal-
mente, non è molto diverso
da quello che Washington
avrebbe voluto negli anni Ses-
santa, e per cui si era impego-
lato nella guerra.
La differenza è che anziché re-
stando in Vietnam e vincen-
do la guerra, al Vietnam dei lo-
ro sogni gli Stati Uniti ci sono
arrivati perdendo la guerra e
andandosene, anzi, nel caso
specifico, scappando. Avesse-
ro continuato a «bombardarli
facendoli tornare all'età della
pietra» - come minacciava di
fare un famoso generale dell'
Air Force - si ritroverebbero
ancora in una specie di Iraq.
Vero: le analogie storiche tal-
volta lasciano il tempo che
trovano. Ma è impressionan-
te come le argomentazioni si-

nora addotte per giustificare
il «tenere la rotta» sull'Iraq
combacino esattamente con
quelle che a suo tempo erano
state usate per giustificare la
necessità della guerra in Viet-
nam. Daniel Ellsberg, l'uomo
che rese pubblici i Pentagon
Papers e che aveva scritto di-
scorsi per John Kennedy, Lyn-
don Johnson e Richard
Nixon, vi aveva ritrovato, pa-
rola per parola, quel che veni-
va detto da Bush sul perché
non si può «tagliare la corda»,
abbandonare gli alleati, sui pe-
ricoli a cui esporrebbe un riti-
ro anticipato, e così via. Si di-
ceva che avrebbe vinto il co-
munismo, sarebbero caduti i
domino, si sarebbe data la stu-
ra all'inferno, esattamente co-
me oggi si dice che vincereb-
bero i terroristi. Se c'è una le-
zione che viene dal Vietnam
è che invece non successe nul-
la di tutto questo. Anzi, a con-
ti fatti si potrebbe dire che
l'America riuscì a «vincere» la
guerra in Vietnam proprio
grazie al fatto che ebbe presi-
denti (repubblicani: Nixon e
poi Ford) che ebbero il corag-
gio di farla finita.

Milano incontra la Pale-
stina. E invia un messaggio a
Israele: pace e giustizia in Medio
Oriente passano attraverso una
pacegiusta, checontempli e ten-
ga insieme due diritti egualmen-
tefondatie indissolubilmentein-
trecciati: il diritto alla sicurezza
per Israele, il diritto a uno Stato
indipendente per i palestinesi.
Attorno a questo assunto la Ta-
vola della Pace ha riunito un va-
sto schieramentodi forze sociali,
sindacali, dell'associazionismo e
del volontariato, e l'intero arco
del centrosinistra. Al corteo di
Miliano parteciperanno il segre-
tario della Cgil Epifani e quello
della Cisl Bonanni. Sarà una ma-
nifestazione di solidarietà per la
popolazione civile palestinese,
sottolineanoipromotori,maan-
cheunamanifestazionecheriba-
discechiaroeforte ilnoalterrori-
smocomeaqualsiasi logicamili-
tarista attuata in Terra Santa. È
un messaggio di dialogo lancia-
to anche all'ebraismo italiano
preoccupatochelamanifestazio-
ne di Milano, e ancor più quella
di Roma indetta dal Forum Pale-
stina, si trasformino in iniziative
ostilia Israele.AMilanolacomu-
nità ebraica si ritroverà in un
sit-in di solidarietà con lo Stato
di Israele, costretto a far fronte a
minacce mortali, come quella
del regime iraniano.

«Partecipare ad alcune manife-
stazioni ci fa solo che bene. È il
caso della manifestazione di Mi-
lano».AsostenerloèPatriziaSen-
tinelli, vice ministra degli Esteri
condelegaallaCooperazione in-
ternazionale.
Non trova che ci sia una
contraddizione tra la sua

presenza in piazza e
l'importante carica
ministeriale che lei ricopre?
«Penso proprio di no. Partecipa-
re ad alcune manifestazioni che
più di altre segnalano problemi
che debbono essere affrontati
anchedal governo, ci fa soloche
bene».

È il caso della manifestazione
per la pace in Palestina
indetta per oggi a Milano
dalla Tavola della pace?
«Direi proprio di sì. Partecipo a
questa iniziativa perché ne con-
divido i contenuti e lo spirito, e
perché ritengo che l'intervento
militare israeliano nella Striscia
diGazae inCisgiordaniasiapro-
fondamente sbagliato e che, in-

vece,occorrafarprevalere la logi-
ca della ricerca degli accordi per
obiettivi comuni come è quello
diunapacefondatasuduepopo-
li, dueStati. A questo scopo pen-
sochetornerebbeutileunaCon-
ferenza internazionale di pace
per il rispettodi tutte le risoluzio-
ni Onu sul Medio Oriente. Cer-
to, è importante insistere, come
abbiamo già fatto qualche gior-

nofa,nell'inviodiaiutiumanita-
ri alla popolazione civile palesti-
nese, ma la situazione richiede
soprattuttoun intervento politi-
co».
C'è chi sostiene che i
promotori della
manifestazione di Milano non
tengano nel dovuto conto le
ragioni di Israele.
«Ritengo che queste critiche sia-
no ingenerose e non risponden-
ti alla realtà. Non credo che nel-
la manifestazione di Milano
non si tenga conto delle ragioni
di Israele. È vero l'esatto contra-
rio.Perchéèproprioperafferma-
re la sicurezza di Israele che è ne-
cessario costituire lo Stato di Pa-
lestina. Uno Stato indipenden-
te, con la piena sovranità su tut-
to ilproprio territorionazionale,
a fianco dello Stato d’Israele. In
questa richiesta non c’è nulla di
“anti-israeliano”. I manifestanti
di Milano sono vicini all'Israele
del dialogo, l'Israele che si rico-
nosce nelle coraggiose afferma-
zionidiDavidGrossman.L'Israe-
le che non liquida come un
“errore tecnico” la strage di Beit
Hanun. Il senso della manifesta-
zioneègiàbensintetizzatonel ti-
tolodiconvocazione:oltre ilMu-
ro.Queltitoloparladellanecessi-
tà di abbattere non solo il Muro
materiale inCisgiordaniamaan-
che il Muro immateriale, quello
dell'odio, della demonizzazione
dell'altro da sé, e realizzare inve-
ce “Ponti” di dialogo e di pace».
Insisto su un punto, come
evitare che la manifestazione
di Milano possa trasformarsi,
contro la volontà dei suoi
promotori, in un raduno
anti-israeliano?
«Le parole d'ordine della pace e
della cessazione delle ostilità, in-
sieme all'impegno diretto che
vienerichiestoall’Onu,possono
essereproprio l'elementocentra-
le per poter parlare ai Palestinesi
e agli Israeliani».
Tra le richieste rivolte al
governo, di cui Lei fa parte,
dai promotori della

manifestazione di Milano, c'è
il blocco delle forniture di
armi ai Paesi in conflitto in
Medio Oriente. Anche a
Israele.
«L'Italia dovrebbe porre fine al
commercio delle armi. Questo
lo dico anche da pacifista con-
vinta. E dunque anche gli accor-
didicooperazioneperlearmide-
vono essere sostituiti da accordi
di cooperazione per lo sviluppo,
a partire dal cibo e dall'acqua».
La Tavola della pace punta al
rilancio della solidarietà
concreta verso il popolo
palestinese. Ma come si
concilia questa richiesta con
i pesanti tagli alla
Cooperazione internazionale
previsti dalla legge
Finanziaria?
«LaTavola dellapaceavanza an-
che un'altra proposta importan-
tissima che riguarda l'istituzione
dei corpi civili di pace; una pro-
posta che merita di essere con-
cretizzata. Ma per far questo ser-
vonofondi. I recenti tagli trasver-
sali ai ministeri, introdotti con
l'articolo 53 della Finanziaria,
sottraggono alla cooperazione
circa 48 milioni di euro. Questo
èunfattomoltograveedèuner-
rorepolitico che va cancellatose
si vuole davvero fare della Coo-
perazione uno dei pilastri della
nuova politica estera dell'Italia».
Questi giorni sono stati
caratterizzati dalle
polemiche seguite
all'intervista del ministro
degli Esteri Massimo
D'Alema a l'Unità.
«Quella di D'Alema a l'Unità è
stata un’intervista importante,
coraggiosa,nienteaffatto"unila-
teralista". In Italia c'è chi non ac-
cetta la discontinuità prodotta
in politica estera da D'Alema e
dal governo di centro-sinistra. I
nostalgici dell'unilateralismo fi-
lo-Bush, e filo-israeliano, fanno
fatica ad accettare l'approccio
multilaterale della nuova politi-
ca estera italiana. Soprattutto in
Medio Oriente».

PIANETA

Bush in Vietnam
«Lezione imparata
Restiamo in Iraq»

Il presidente Usa in visita a Hanoi
per il Vertice dei Paesi Asia-Pacifico

Bush a Hanoi sotto il busto di Ho Chi Min Foto di Charles Dharapak/Ap

PATRIZIA SENTINELLI La vice ministra degli Esteri: la manifestazione della Tavola della Pace tiene conto delle ragioni di israeliani e palestinesi

«Sarò a Milano per dire due popoli, due Stati»

MEDIO ORIENTE
Oggi cortei
a Milano e Roma

Ahmadinejad
scrive a Prodi
«Collaboriamo sul Medio Oriente»
D’Alema: ostacolo le minacce a Israele

■ di Siegmund Ginzberg

■ di Umberto De Giovannangeli

L’INTERVISTA

■ di Gabriel Bertinetto
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Una settimana di lotta a partire dalle ore 5 del prossimo
lunedì, con blocco totale dei cancelli. La nuova agitazione è
stata proclamata dai lavoratori dell'industria di pellicole val-
bormidese.La decisione èmaturata al terminedella riunione
chesi èsvolta ieri tra idipendentie i sindacati. «Lagiornatadi
confrontoconl'azienda-hannospiegatoi lavoratori -hasan-
cito definitivamente e in modo chiaro che l'azienda stessa si
sta predisponendo all'ulteriore taglio occupazionale di 250
posti di lavoro configurando gli esuberi». «L'obiettivo dell'
azienda-hannoproseguito-èquellodipredisporreunbilan-
cioeconomicofinanziario inequilibrioattraverso lamessa in
cassa integrazionedei lavoratori senza rotazione prevedendo
la fermata degli impianti di produzione del medicale, della
cartaedelleattivitàadessicollegate, lariduzionedellaprodu-
zione del Photocolor e della ricerca». «Tutto questo - hanno
concluso idipendentidellaFerrania - l'azienda lomotivacon
il fatto che le istituzioni non danno corso all'Accordo di Pro-
gramma ». Le organizzazioni sindacali hanno chiesto la so-
spensione del provvedimento di cassa integrazione e di atti-
vare un tavolo di confronto al fine di sbloccare la situazione
di stallo sui progetti di rilancio industriale ed occupazionale;
mal'aziendaharispostonegativamente,confermandolacas-
sa integrazione.Daquiancheladecisionedi inviareunamas-
siccia rappresentanza di lavoratori al Consiglio Regionale in
programma martedì 21 novembre a Genova.

■ di Marco Tedeschi / Milano

Alleati thailandesi per Alitalia? No, ma la Borsa spera
Boom in Piazza Affari. Scambiato il 9% del capitale della compagnia, il titolo sale del 4%

ORIENTE Prima la Cina, ora la Thailandia.

La salvezza per Alitalia potrebbe arrivare dal-

l’oriente. Almeno questo è quello che crede o

che spera la Borsa ieri letteralmente impazzi-

ta sulle voci, poi

smentite, di un pre-

sunto interessamen-

to della Thai Airways

per la nostra compagnia di ban-
diera.
Ascatenare labagarreè stato il vi-
ce presidente di Thai Airways,
Wallop Bhukkanasut. Nel corso
diun’intervistaconl’agenziaReu-
ters ad Osaka, il manager ha an-
nunciato che la società ha aperto
trattative informali con il gruppo
italianoperunapossibilepartner-
ship, inparticolarmodosulle rot-
te. Non è bastata neanche la sec-
ca smentita da parte della società
di Giancarlo Cimoli - «non è in
corso alcun contatto tra gli uffici
delle due compagnie aeree» - per
bloccare la speculazione. Alla fi-
ne della seduta sono state scam-
biate 127 milioni di azioni Alita-
lia,parial9,21%delcapitaleordi-
nariodella compagniadibandie-
ra, con il titolochehasegnatoun
balzo del 4,63%, facendo così se-
gnare un rilevante +15% dall’ini-
zio della settimana.
Va ricordato che è da tempo che
si parla di un partner orientale
per Alitalia. Il primo a lanciare
l’ipotesi era stato il viceministro
Francesco Rutelli qualche setti-
manafa.Domenicascorsapoian-
che il ministro degli Esteri Massi-
moD’Alema,nelcorsodiunviag-

gio a Pechino, aveva espresso fa-
vore per la via cinese. Il ministro
aveva parlato di trasformare gli
aeroporti italiani nei «loro hub
per il Mediterraneo».
AspingereAlitaliaedestancheal-
cune banche d’affari. Ad esem-
pio Mediobanca, pur continuan-
do apreferire una soluzione tutta
europea, ha infatti spiegato che
un’intesa con la linea aerea thai-
landese potrebbe portare valore
sia a livello di posizione competi-
tiva sulle rotte a lungo raggio sia
sulla crescita nel lungo termine.
Eppure l’oriente non è la pana-
cea. Anche perché le possibilità
di sinergie, sia a livello di rispar-
mio costi, sia per quanto riguar-
da la possibilità di incrementare i
ricavi, per Alitalia restano limita-
te. Ad esempio ragioni di ordine
geografico rendono impossibili
lecollaborazioniper lamanuten-
zione.Lesinergiesugliacquistisa-
rebbero praticabili, ma prima de-
vono essere prese decisioni di ti-
postrategico sulla flottavisto che
quella di Alitalia è eterogenea
(tante marche e modelli). Che la
via cinese è difficile lo dimostra
anche il fatto che la maggior par-
te delle compagnie europee fati-
cano a sostenere l’investimento:
Austrian Airlines, ad esempio, ha
rinunciato a quelle rotte.
Resta il fattoche,comehaspiega-
to il leader della Cgil Guglielmo
Epifani, «bisogna trovare un alle-
ato e avere un piano industriale
che rilanci il ruolo di Alitalia. A
noi non serve un matrimonio
che metta Alitalia nella stanza di
servizio. A noi serve una alleanza
che sia fatta tra pari e che ricono-
scail ruoloegli interessicheAlita-
lia rappresentaper l’aziendaeper
gli interessi del Paese». Intanto i
sindacati martedì prossimo si in-
contrerannoper decidere se indi-
reunosciopero.LaCinanonèco-
sì vicina.

NEGATIVO Deficit corren-

te in aumento a settembre.

La bilancia dei pagamenti

diffusa dall'Uic segnala un

disavanzo pari a 5,047 mi-

liardi di euro a fronte degli

1,444 miliardi di un anno pri-
ma. Nei nove mesi il rosso tocca
quota 27,758 miliardi, contro i
15,728 miliardi raggiunti nello
stesso periodo del 2005.
In particolare, il peggioramento
di settembre è da collegare alla
variazione negativa del saldo
dei redditi (1,558 miliardi), dei
servizi (1,056 miliardi) e delle

merci (509 milioni). Il saldo dei
trasferimenti unilaterali è rima-
sto pressoché invariato. Il dato
suipriminovemesiè inveceil ri-
sultato della variazione negati-
va del saldo mercantile (10,847
miliardi) e dei trasferimenti uni-
laterali (2,308miliardi), inmini-
ma parte controbilanciata dalla
variazione positiva intervenuta
nel saldo dei servizi (655 milio-
ni) e dei redditi (470 milioni).
A settembre il conto finanziario
ha presentato un saldo positivo
di4,208miliardi.Nelmese si so-
noregistratideflussinettiper in-
vestimenti diretti per 636 milio-
nieafflussinettiper investimen-
tidiportafoglioper889milioni.
Le attività e passività «altre»

hannoregistratounafflussonet-
to di 5,494 miliardi. Rispetto a
settembre2005,per icapitali ita-
liani si è registrata una stabilità
degli investimenti diretti e una
diminuzione degli investimenti
di portafoglio di 7,4 miliardi,
concentrata in prevalenza nel
compartoazionario.Per icapita-
li esteri si è avuto un aumento
degli investimenti diretti di 433

milioni e un aumento degli in-
vestimenti di portafoglio pari a
3,102 miliardi.
Nei primi nove mesi, gli investi-
mentidiretti, italiani edesteri, si
sono risolti in afflussi netti per
8,868 miliardi contro deflussi
netti di 4,274 miliardi, registrati
nello stesso periodo del 2005.
Nel comparto degli investimen-
ti di portafoglio si è passati da
un afflusso netto di 37,219 mi-
liardi a uno di 17,832 miliardi
con un decremento di circa 19
miliardi. Il risultato deriva da
una diminuzione degli investi-
menti esteri in titoli di debito
per circa 61 miliardi e a maggio-
ri investimenti italiani in azioni
per circa 5 miliardi, parzialmen-
tecontrobilanciatidaminori in-
vestimenti in titoli di debito per

circa 26 miliardi e da maggiori
investimenti esteri in azioni ita-
liane per circa 21 miliardi.
La consistenza delle riserve uffi-
ciali a fine settembre era pari a
57,642 miliardi. A tassi costanti
si tratta di un aumento di circa
145 milioni rispetto ad agosto.
In totale, la posizione patrimo-
niale sull'estero dell'Italia alla fi-
ne di giugno risultava passiva
per circa 68 miliardi. Alla fine
del 2005 il saldo era negativo
per circa 48 miliardi.
La variazione negativa, spiega
l'Uic, riflette totalmente il disa-
vanzo complessivo di “conto
corrente”, pari a circa 20 miliar-
di, mentre risultano influenti
gli aggiustamenti di valutazio-
ne, prezzo e cambio e gli errori e
omissioni del periodo.

Una maxi-commessa da quasi
250milionidi europer la realiz-
zazione di tre cacciamine alla
marina finlandese. È quanto si
è aggiudicata Intermarine spa,
la società del gruppo Immsi di
Roberto Colaninno specializza-
ta nella progettazione e costru-
zionediunitànavali inmateria-
le composito, dopo aver vinto
la concorrenza dei più impor-
tanti produttori mondiali del
settore.
La fornitura ha un valore com-
plessivo di 244,8 milioni di eu-
ro, comprensivo non solo del-
l’ideazione e realizzazione delle
imbarcazioni, ma anche del re-

lativo supporto logistico
per la documentazione,

l’addestramento, le parti di ri-
cambio e le attrezzature specifi-
che.Lacostruzione delle navi in
materialecomposito, lungheol-
tre 52 metri, inizierà nel mag-
gio del prossimo anno: due ver-
ranno allestite integralmente
nei cantieri toscani di Sarzana,
mentre la terza sarà realizzata
nelcantierefinlandeseAkerYar-
ds, dove Intermarine complete-
rà l’allestimento e i collaudi: i
tre gioielli di tecnologia nautica
sarannocosìprontiper laconse-
gna nel triennio 2010-2012. La
marina finlandese li utilizzerà
prevalentemente per garantire
la sicurezza e il controllo di rot-

te d’importanza nazionale. Ma
lenavi,dotatedi sofisticati siste-
micompatibili conquelli inser-
viziopressolemarinedell’Unio-
neeuropeaedellaNato,garanti-
ranno alla Finlandia anche la
possibilità di partecipare a mis-
sioni internazionali di pea-
ce-keeping.
Salgono così a sette le marine a
cui la società del gruppo Immsi
ha fornito questa tipologia
d’imbarcazioni (tra cui quella
italiana, americana e australia-
na) confermando l’assoluta lea-
dership a livello mondiale (38
cacciamine realizzate negli ulti-
mi vent’anni).
La notizia della maxi-commes-
sa a Intermarine arriva nello

stesso giorno della comunica-
zioneConsobsulnuovoassetto
azionariodiun’altra societàdel-
la holding Immsi: la Piaggio.
Banca Intesa - fa sapere la com-
missione di controllo della Bor-
sa -detieneil2,007%delcapita-
le sociale della società di Ponte-
deraelo0,076%diquestaparte-

cipazione è detenuto dalla con-
trollata di Cà de Sass, Caboto.
DallecomunicazionidellaCon-
sob risulta, inoltre, che Schro-
der Investment Management
possiede il 2,397% dell’azienda
diciclomotori.Entrambeleope-
razioni comunicate ieri risalgo-
no al 14 novembre.
Piaggio, inoltre, pare aver supe-
rato il contraccolpo del colloca-
mento del 6,1% del capitale av-
venuto mercoledì sul mercato
attraversounaproceduraaccele-
rata: Citigroup, Deutsche Bank,
Lehman Brothers e Medioban-
ca, infatti, hanno offerto sul
mercato il 6,1% delle azioni per
conto di Deutsche European
Partners, dell’ex amministrato-

re delegato Rocco Sabelli e di
Gianclaudio Neri, oltre che In-
terbanca.
Le azioni sono state offerte a
3,05 euro a investitori istituzio-
nali italiani e internazionali.

Dopo lo scivolone dell’1,75%
registrato giovedì, i titoli della
società ieri a piazza Affari han-
no ceduto leggermemnte in
chiusuradopounagiornatasta-
bile.

Foto Telenews/Ansa

SAVONA
Ferrania, parte lunedì prossimo
una settimana di lotta contro i licenziamenti

Unipol è entrata nella Fondazione I Teatri
di Reggio Emilia come socio fondatore
aderente. Il Cda dei Teatri conta così un
nuovo membro: Giorgio Allari, presidente
di Assicura spa, agente generale Unipol
per la provincia di Reggio. L'impegno di
Unipol è triennale ed ha una base annua
di 75mila euro. Una parte della cifra è
dedicata alla danza, che nel 2007
prevede, accanto al festival Reggio Emilia
Danza, un ricco programma.

Ventaglio ha firmato il contratto
preliminare di vendita del resort Gran
Dominicus, nella Repubblica dominicana,
con Hoteles Catalonia, alle condizioni
previste nell'accordo quadro di
ristrutturazione dell'indebitamento
finanziario firmato il 31 ottobre 2006 con
le principali banche finanziatrici. Il prezzo
finale è pari a 48 milioni e verrà pagato in
un'unica soluzione alla firma del
contratto, entro la fine del mese.

Il peggioramento è
dovuto alla variazione
negativa del saldo
dei redditi, dei servizi
e delle merci

Bilancia dei pagamenti: peggiora il deficit
A settembre disavanzo di 5,047 miliardi contro i 1,444 miliardi di un anno prima. Nei nove mesi il rosso è di 27,7 miliardi

Banca Intesa
e Schroder superano
il livello del 2%
del capitale
della Piaggio

Intermarine, maxicommessa di cacciamine in Finlandia
La fornitura di tre unità navali ha un valore di circa 250 milioni di euro. La consegna è prevista tra il 2010 e il 2012

UNIPOL ENTRA NELLA
FONDAZIONE I TEATRI

Dollaro più dollaro meno, il computer da
100 dollari è una realtà. L’organizzazione
non-profit One Laptop per Child (OLPC)
ha ricevuto i primi dieci apparecchi «B1»
realizzati dall’industria di Taiwan Quanta.
Il computer è destinato ai bambini più poveri
del mondo come strumento didattico

VENTAGLIO VENDE IL RESORT
GRAN DOMINICUS

Epifani: serve
un’alleanza tra pari
non un matrimonio
che ci metta nella
stanza di servizio

Un disegno dell'aspetto che avranno i cacciamine della Intermarine Foto Ansa

■ / Milano

■ di Roberto Rossi / Roma

CHIAMA IL NUMERO GRATUITO 

80030 49 99
www.linear.it

SCATTA VERSO
IL RISPARMIO

SULL’ RC AUTO!
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NOMINA Alfonso Iozzo è il nuovo presiden-

te della Cassa depositi e prestiti. Il manager è

stato nominato dal consiglio dei ministri di ie-

ri. Iozzo prende il posto di Salvatore Rebec-

chini in una società al-

la quale Romano Pro-

di ha sempre dato

una valenza strategi-

ca visto che il suo compito è
quellodi favorire losviluppode-
gli investimenti pubblici, delle
opere infrastrutturali destinate
alla fornitura dei servizi pubbli-
ci a carattere locale e delle gran-
di opere di interesse nazionale.
Ma oltre al valore della persona
lanominadi ierihaancheunal-
tra valenza. Dal punto di vista
politico è la quadratura del cer-
chio, è l’elementoche completa
la fusione tra San Paolo e Banca
Intesa. Il matrimonio fra i due
istituti era stato salutato da tutti

comeunenorme passo in avan-
ti in un settore ingessato come
quello bancario. Con qualche
distinguo.Dalmatrimonioban-
cariodelsecoloalcunicommen-
tatori avevano notato una pre-
sunta discriminazione verso la
sinistra che sarebbe stata pena-
lizzatadallasuperbancapolitica-
mentevicinaalla Margheritaea
Romano Prodi. Solo voci, natu-
ralmente. In ogni caso il passag-
giodi IozzoallaCdppotrebbela-
sciare maggiori responsabilità
nel San Paolo e poi nella nuova
aggregazione a Pietro Modiano,
banchiere di grande esperienza
e prestigio, considerato vicino
al mondo della sinistra. Modia-
no sarà con tutta probabilità
promosso al ruolo di ammini-
stratore delegato in un istituto
che adotta un modello duale di

corporate governace (da una
parte la gestione dall’altra la su-
pervisione).
L’uscita di Iozzo era nell’area.
Giovedì seracircolavanovoci su
una sua nomina. Ma già all’in-
domani dell’annuncio della fu-
sionetraSanPaoloeBanca Inte-
sa, qualche mese fa, si era capito
che Iozzo sarebbe rimasto ai
margininelnuovoconglomera-
to. L’amministratore delegato
dell’istituto di Torino è stato
l’unico dei manager che dalla
nuova struttura non aveva trat-
to vantaggio. Per lui solo un po-
sto nel consiglio di amministra-
zione della banca ma nulla di
più.
Dalpuntodivistadellagestione
di Intesa-Sanpaolo l’uscita di
Iozzo è il primo passo di un mi-
ni riassetto. Il prossimo sarà un
nuovo patto di consultazione
tra i grandi soci con l’esclusione
di quelli stranieri, i francesi del
CréditAgricoleegli spagnolidel
Santander. Un patto, con una
sogliaminima del2%,nel quale
ci saranno anche Ifil, Generali,
gruppo Lombardo e le quattro
Fondazione socie (Compagnie
Sanpaolo, Cariplo, Carisbo, Ca-
riparo).

BREVI

Saras ed Erg contestano la delibera Cip6

Il gruppo petrolifero Saras, di proprietà della famiglia Moratti,
afferma che la delibera dell'Autorità dell'energia in materia di Cip
6 è «viziata sotto più profili da aspetti di illegittimità» e informa che
la controllata Sarlux «si riserva di impugnare il provvedimento nel-
le sedi competenti» e di assumere ogni altra iniziativa che doves-
se risultare opportuna per la tutela dei suoi diritti.
La delibera ha modificato il criterio di aggiornamento di una com-
ponente (costo evitato di combustibile) del prezzo di cessione dell'
energia prodotta da impianti Cip6, tra cui quello di proprietà di Sar-
lux. Nella nota Saras, società che da pochi mesi è quotata al listi-
no di piazza Affari senza aver particolarmente brillato, aggiunge
che qualora, nonostante le azioni di tutela legale, la delibera del-
l’Autorità dovesse essere confermata, il gruppo stima in via preli-
minare che l'impatto negativo sull'ebitda complessivo possa es-
sere stimato fra 20 e 30 milioni di euro.
Anche la Erg della famiglia Garrone contesta il provvedimento as-
sunta dall’Autorità.

Agip
Nuovo impianto multifuel
avviato in Germania

Agip ha aperto nel parco industriale Hoechst la prima stazione
pubblica in Assia per il rifornimento di veicoli a idrogeno. Secon-
do l'Eni con questa nuova opera «si conclude la prima fase del
progetto Zero Regio, che ha avuto il supporto della Commissio-
ne Europea per la realizzazione di una stazione “multifuel” inno-
vativa per il rifornimento e la sperimentazione di veicoli a emis-
sione zero alimentati a idrogeno».

Gruppo Autostrade
Via libera dall’Antitrust Polacco
per il controllo della Cracovia-Katowice

Via libera dell’Antitrust polacco all'operazione con la quale Auto-
strade spa sale nella società polacca Stalexport S.A. dall'attua-
le 21,7% sino a prenderne il controllo. Stalexport S.A dal 1997 è
titolare della concessione autostradale della A4 Cracovia-Ka-
towice, di circa 61 km con scadenza nel 2027. « Autostrade en-
tra nel mercato polacco delle autostrade con un ruolo di investi-
tore strategico di lungo termine - commenta il gruppo - per con-
tribuire allo sviluppo di infrastrutture autostradali a pedaggio».

■ / Milano

■ / Milano

QUADRATO Una richiesta

congiunta al governo di un

incontro sull'ipotesi di priva-

tizzare la Fincantieri, la crea-

zione del Coordinamento

nazionale delle città-cantie-

re, l'avvio del Progetto Indotto,
con il quale si chiede all'azienda
di monitorare il mondo dell' in-
dottosoprattuttoriguardolasicu-
rezza e la qualità del lavoro: sono
questi i tre punti del documento
disindacieassessoridelleottocit-
tà italiane incuioperanogli stabi-
limenti Fincantieri, approvato ie-
ri, assieme Fiom, Fim e Uilm.
L'iniziativa del sindaco di Castel-
lammaredi Stabia, Salvatore Voz-
za, ha riunito in un'assemblea i
rappresentantidei«Comunid'Ita-
lia Fincantieri» che, insieme con i
sindacatimetalmeccanici,hanno
espresso forti resistenze all'ipotesi
didismissionediquoteFincantie-
ri e del suo ingresso in Borsa. «Il
futuro di Fincantieri - ha detto
Vozza - ha una valenza strategica

per tutto il settore industriale ita-
liano. Sindaci e sindacati sono
concordi nel chiedere al governo
che qualsiasi ipotesi di privatizza-
zione si voglia adottare venga di-
scussaconirappresentantidei ter-
ritori e dei lavoratori e, soprattut-
to, che non incida negativamen-
te su occupazione e investimenti
per lo sviluppo del gruppo che è
rimasto una delle pochissime ve-
re realtà industriali italiane».
«Se va avanti questo processo, è
necessariodefinirea livellonazio-
naleunapoliticaper lacantieristi-
cacherappresentaunsettorestra-
tegico della nostra economia - ha
detto l'assessore regionale alle At-
tivitàproduttive,AndreaCozzoli-
no - per 'intensità e alla buona
qualità del lavoro che impiega,
per la forte innovazione che ri-
chiede la costruzione di navi da
crocieraemercantili, siapermate-
riali che per tecnologie utilizzate
e perché la politica industriale
che riguarda la cantieristica porta
consésceltestrategichesullepoli-
tiche ambientali. La Regione
Campania - ha concluso - soster-
ràpertantol'iniziativaeneiprossi-
mi giorni ci muoveremo per por-
tarla all'attenzione delle politiche
di governo».
Hanno partecipato all'incontro
anche Pierfrancesco Benadduci
assessore di Ancona, Massimo Fe-
dericiassessoredellaSpezia,Gian-
franco Pizzolito, sindaco di Mon-
falcone,Lorenzo Ceraulo assesso-
re di Palermo, Andrea Lavarello,
sindaco di Sestri Levante, Sandro
Bianchi della Fiom-Cgil, Emilio
LonatidellaFim-CisleMarioGhi-
ni della Uilm-Uil.

NORMALITÀ Il mattone è

sempre il mattone. Secon-

do i dati sulla congiuntura

economica immobiliare del

secondo semestre del 2006

elaborati da Nomisma, il

mercato delle case continua ad
essere sempre solido e in cresci-
ta, anche se si è fermato il boom
chehacontrassegnatogliultimi
anni: i dati degli ultimi sei mesi
del 2006 sono infatti i più bassi
degli ultimi otto anni.

Lacrescita si attesta sul 2,6% per
quantoriguarda ilmercatodelle
caseedèpiùomenosullostesso
livello (2,5% e e 2,7%) per uffici
e negozi. Secondo Nomisma il
trend si assesterà anche nei pri-
mi mesi del 2007. «Il mercato
immobiliare - ha detto Gualtie-
roTamburini, vicepresidentedi
Nomisma - vale tranquillamen-
te più del 10% del pil e il patri-
monio immobiliare italianoèdi
4.100 miliardi, più o meno tre
volte il prodotto interno lordo
nazionale».
Negli ultimi mesi è calata la per-
centuale delle famiglie proprie-
tarie della prima casa anche se
sono aumentati gli acquisti del-

le seconde case, non tanto in
luoghidi vacanza,ma nei centri
cittadini: il 30% dei mutui ri-
chiesti è per l'acquisto di una se-
conda casa, quattro anni fa era-
no il 10%. Segno che il matto-
ne,nonostante il -0,3%dicresci-
ta 'percepitàdagliaddettiai lavo-
ri e il calo dei rendimenti delle
abitazioni (oggi si aggirano sul
5%, mentre nel 1999 erano del
5,8%) sia ritenuto dagli italiani
ancorauninvestimentopiùche
valido.Si è fermataanche lacor-
sa a crescere dei prezzi massimi,
mentresonoindiminuzionein-
vece i canoni di locazione.
Ilnumerodicompravenditedel-
le case è in calo nelle grandi cit-

tà, mentre cresce nelle località
minori (dove il prezzo è più bas-
so). Nel 2006 il numero delle
operazioni dovrebbe attestarsi
sui valori del 2005, circa 800mi-
la, di cui il 10-15% fatto da im-
migrati.
Significativi anche i dati relativi
aimutui: il flussodiquelli eroga-
tièaumentatodel20%enell'ul-
timo anno ammonta a 65 mi-
liardi. Il 40% dei mutui sono a
tasso fisso e oltre la metà hanno
una durata superiore ai 20 anni,
fetta di mercato che fino a qual-
che anno fa era trascurabile.
L'indicedellesocietà immobilia-
re quotate è cresciuto del 20,6%
con un incremento dall'inizio

del 2004 al 120,4%. La riprova
del successo finanziario di chi si
occupadiedilizia sonoi24nuo-
vi fondi immobiliari approdati
sul mercato con un valore degli
attivi di 21,5 miliardi, 18,5 dei
quali rappresentati da investi-
menti immobiliari.
Milano si conferma la città più
cara (8.183 euro al metro qua-
dratonellezonedipregio,6.774
nel centro), seguita da Venezia
(7.769 e 6.633) e Roma (7.318 e
6.218).Fra le13grandi città pre-
se in esame da Nomisma è Bari
(con il + 3,8%) quella in cui i
prezzi crescono di più, mentre
lacrescitapiùlenta (+1,4%)si re-
gistra a Milano.

Iozzo alla Cdp,
Modiano sale

in Intesa SanPaolo
Il governo designa il banchiere al vertice

della Cassa depositi e prestiti

■ Arrivanoregolepiùstringen-
tiperproteggere iminori sui ter-
minali mobili di videofonia.
Il consiglio dell'Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni,
presieduto da Corrado Calabrò,
ha deciso che «gli operatori di
comunicazionecheoffronoser-
vizi audiovisivi e multimediali
su cellulare, il cui contenuto sia
riservato ad un pubblico adul-
to, debbano adottare un siste-
madiprotezione (parental con-
trol) che consenta di inibire sta-
bilmente l'accesso del minore a
tali contenuti.
Tale funzione, oggetto di una
specifica clausola contrattuale
espressamente e separatamente
firmata dall'acquirente», spiega
unanota dell'Authority, «dovrà
essere attivabile o disattivabile
dal maggiorenne che stipula il
contratto, tramite la digitazio-
ne sul terminale di un apposito
codice segreto (pin)».

VIDEOFONIA

Nuove norme
a tutela
dei minori

■ Roberto Colaninno e Alber-
to Bombassei sono due dei sei
imprenditori che prestano il lo-
rovoltoallacampagnapubblici-
taria della divisione corporate
di Banca Intesa. Gli altri «testi-
monial» della campagna «Lun-
ga vita alle belle storie», al via
dal 20 novembre sui principali
quotidiani, sono Maria Laura
Cafiero-Mattiolo(Cafima),Mas-
simo Candela (Fila), Claudio
Cavazza (Sigma-Tau) e Massi-
mo Zanetti (Segafredo-Zanetti).
Le storie raccontate, attraverso
le testimonianze e i volti dei 6
imprenditori, descrivono casi
di successo di aziende che han-
no affrontato gli elementi chia-
vepercompetere:capacitàdi in-
novare, internazionalizzazione
ecrescitadimensionale.Lacam-
pagnavuolecomunicarel'impe-
gno di Intesa nel soddisfare le
esigenzedelle impreseedaffian-
carle nei progetti di sviluppo.

INTESA

Colaninno e
Bombassei
fanno spot

ECONOMIA & LAVORO

Nomisma: il mattone cresce ma non corre più
Nelle seconda metà del 2006 il mercato delle case è rimasto solido ma è finito il boom

Fincantieri allarma
sindaci e sindacati
Assemblea delle città-cantiere
contro il piano di privatizzazione

Il neo Presidente della Cdp, Alfonso Iozzo Foto Ansa

■ di Roberto Rossi / Roma

Serve una politica
per la cantieristica,
che rappresenta
un settore strategico
della nostra economia
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Azioni

ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

A
Acea 27021 13,96 13,98 -0,51 66,55 403 8,38 14,26 0,4700 2971,93

Acegas-Aps 15285 7,89 7,90 -0,11 1,83 36 6,36 8,14 0,3200 432,92

Acotel 32181 16,62 16,70 0,35 22,37 6 12,92 19,02 0,4000 69,31

Acq. Potab. 31213 16,12 16,12 - -5,12 0 15,84 17,61 0,1000 81,42

Acsm 4655 2,40 2,40 0,13 8,63 15 2,10 2,72 0,0700 112,68

Actelios 17637 9,11 9,09 -0,14 7,05 41 8,18 11,62 - 616,50

Aedes 10504 5,42 5,45 -0,16 -0,40 61 4,59 6,25 0,1800 545,07

Aem 4281 2,21 2,20 -1,04 36,73 5882 1,62 2,23 0,0560 3979,90

Aem To 4591 2,37 2,37 -0,71 15,88 1404 1,90 2,43 0,0335 1727,14

Aem To w08 1354 0,70 0,70 - 30,20 252 0,48 0,73 - -

Aerop. Firenze 37910 19,58 19,75 1,35 42,01 16 12,74 20,44 0,1400 176,89

Alerion 840 0,43 0,43 -0,53 -2,08 422 0,41 0,50 0,0050 173,57

Alitalia 1687 0,87 0,87 5,17 -10,20 127826 0,74 1,28 0,0413 1208,23

Alleanza 18397 9,50 9,49 -0,14 -9,57 3934 8,56 10,72 0,4550 8041,45

Amplifon 11999 6,20 6,20 0,18 9,06 571 5,59 8,20 0,3000 1226,60

Anima 5857 3,02 3,00 -1,38 -1,85 139 2,40 3,52 0,1250 317,63

Ansaldo Sts 16148 8,34 8,34 1,97 - 1560 7,18 9,18 - 834,00

Art'é 15602 8,06 8,20 2,09 -24,09 8 6,01 11,33 0,4000 28,85

Asm 7797 4,03 4,04 -0,25 57,37 788 2,53 4,12 0,0250 3118,13

Astaldi 10487 5,42 5,43 1,55 12,48 287 4,47 6,36 0,0850 533,07

Auto To-Mi 32913 17,00 17,02 -0,39 7,10 97 15,24 18,43 0,3000 1495,82

Autogrill 26657 13,77 13,74 0,26 19,02 862 11,44 13,77 0,2400 3502,32

Autostrade 46896 24,22 24,05 -0,62 18,03 5651 20,11 24,30 0,3100 13846,85

Azimut H. 18695 9,65 9,53 -3,03 46,09 805 6,61 10,57 0,1000 1397,59

B
B. Bilbao Viz. 37285 19,26 19,26 -0,10 26,41 0 14,88 19,35 0,1320 -

B. C.R. Firenze 4887 2,52 2,52 2,19 15,93 3872 2,07 2,80 0,0520 3479,64

B. Carige 7495 3,87 3,87 -0,21 35,76 618 2,85 4,05 0,0750 4640,80

B. Carige risp 8003 4,13 4,13 1,30 2,26 0 3,80 4,52 0,0950 724,71

B. Desio 14379 7,43 7,38 -0,70 19,01 133 5,97 7,82 0,0830 868,84

B. Desio r nc 13112 6,77 6,76 -0,12 12,60 27 5,78 6,97 0,1000 89,40

B. Fideuram 9645 4,98 4,98 -0,06 7,63 232 4,04 5,20 0,1700 4882,83

B. Finnat 1965 1,01 1,01 -0,88 -11,82 954 0,95 1,27 0,0130 368,32

B. Ifis 19913 10,28 10,39 0,69 3,14 42 9,73 13,55 0,2400 297,13

B. Intermobiliare 16172 8,35 8,32 -0,56 10,83 25 7,51 9,66 0,2500 1292,37

B. Intesa 10644 5,50 5,50 0,51 21,75 36921 4,27 5,58 0,2200 33067,69

B. Intesa r nc 10307 5,32 5,33 -0,50 26,11 3928 4,01 5,35 0,2310 4963,65

B. Italease 78341 40,46 40,22 -1,54 86,45 448 21,70 51,79 0,4900 3084,78

B. Lombarda 32936 17,01 17,08 0,89 42,31 1882 11,95 17,93 0,4000 6038,66

B. Profilo 4486 2,32 2,32 0,13 7,92 171 2,07 2,91 0,1470 290,21

B. Santander 26790 13,84 13,85 - 23,91 5 10,52 13,91 0,1376 -

B. Sard. r nc 37060 19,14 19,10 -0,04 10,75 10 17,07 19,61 0,5000 126,32

B.ca Generali 17392 8,98 8,95 -1,31 - 2030 8,98 9,10 - 999,81

B.P. Etruria e L. 30783 15,90 15,85 -0,61 12,77 182 13,15 17,73 0,2200 857,46

B.P. Intra 27057 13,97 13,97 -0,23 16,67 122 11,76 15,00 0,2000 738,87

B.P. Italiana 20685 10,68 10,76 1,56 45,50 13303 6,94 10,88 0,2750 7289,66

B.P. Milano 23845 12,31 12,25 -0,79 32,12 2041 8,90 12,38 0,1500 5111,15

B.P. Spoleto 23439 12,11 12,18 0,74 11,32 30 9,71 13,11 0,4000 264,85

B.P. Verona No 41591 21,48 21,45 0,42 24,23 5797 17,29 23,49 0,7000 8062,05

B.P.U. Banca 40100 20,71 20,61 -0,39 11,09 2244 18,64 22,47 0,7500 7133,89

BasicNet 1754 0,91 0,91 3,58 75,16 3427 0,52 1,47 0,0930 55,27

Bastogi 405 0,21 0,21 -0,99 -22,38 402 0,19 0,29 - 141,34

BB Biotech 107753 55,65 55,52 0,11 8,37 7 45,65 56,79 1,8000 -

Bca Ifis w08 9209 4,76 4,82 1,33 9,53 27 4,25 7,43 - -

Beghelli 1004 0,52 0,52 -0,10 -14,02 161 0,50 0,67 0,0258 103,74

Benetton 27108 14,00 14,00 0,81 45,86 735 9,60 15,52 0,3400 2557,46

Beni Stabili 1835 0,95 0,95 0,48 16,84 4755 0,73 0,96 0,0240 1613,00

Biesse 28283 14,61 14,51 -2,55 115,54 129 6,78 14,75 0,1800 400,13

Bnl r nc 6672 3,45 3,44 -1,43 39,12 34 2,48 4,00 0,1248 79,94

Boero 30980 16,00 16,00 - - 0 15,25 18,50 0,4000 69,45

Bolzoni 7282 3,76 3,75 -0,08 - 389 3,02 3,76 - 96,03

Bon. Ferraresi 74837 38,65 38,70 -0,03 17,58 6 32,85 39,05 0,1300 217,41

Brembo 16999 8,78 8,75 -1,79 36,87 89 6,14 9,16 0,2100 586,30

Brioschi 781 0,40 0,40 -1,04 -3,33 891 0,34 0,49 0,0038 205,24

Brioschi w 104 0,05 0,05 -5,42 -17,84 4450 0,04 0,09 - -

Bulgari 21229 10,96 10,98 1,27 15,31 2079 8,32 11,23 0,2500 3270,19

Buongiorno Spa 7277 3,76 3,75 -1,83 15,38 577 3,26 5,45 - 326,34

Buzzi Unicem 41049 21,20 21,20 -0,70 60,04 187 13,25 21,91 0,3200 3328,76

Buzzi Unicem r nc 27325 14,11 14,12 -0,63 53,17 47 9,21 14,69 0,3440 573,19

C
C. Artigiano 7089 3,66 3,66 -1,35 9,28 214 3,24 3,82 0,1240 521,31

C. Bergam. 60257 31,12 31,00 -0,67 21,75 5 25,56 32,36 0,9500 1920,94

C. Valtellinese 25290 13,06 13,06 -1,63 14,40 436 10,27 13,54 0,4000 1188,18

Cad It 15705 8,11 8,10 -0,74 -19,65 12 7,80 10,37 0,1800 72,84

Cairo Comm. 74450 38,45 38,25 -0,88 -21,64 14 34,37 53,23 3,0000 301,23

Caltagir. r nc 15419 7,96 8,04 - 13,71 0 7,00 9,26 0,1200 7,25

Caltagirone 15533 8,02 8,01 -0,88 10,72 16 7,12 9,44 0,1000 868,70

Caltagirone Ed. 12282 6,34 6,34 -0,24 -9,86 28 6,34 7,72 0,3000 792,88

Cam-Fin. 2829 1,46 1,45 -1,23 -19,73 71 1,40 2,10 0,0300 537,20

Campari 14743 7,61 7,62 -0,17 20,34 503 6,23 8,12 0,1000 2211,11

Capitalia 13502 6,97 6,98 0,50 42,13 31912 4,91 7,31 0,2000 18096,34

Carraro 7975 4,12 4,12 -0,65 19,95 118 3,43 4,29 0,1250 173,00

Cattolica Ass. 82524 42,62 43,50 -5,15 -2,43 3319 39,25 49,12 1,5000 2019,81

Cdb Web Tech 5447 2,81 2,81 -1,44 20,47 366 2,05 3,11 - 285,68

Cdc 9993 5,16 5,16 -0,67 -44,58 13 4,97 9,83 0,5600 63,29

Cell Therapeutics 2358 1,22 1,21 3,42 -36,03 4011 0,95 1,93 - -

Cembre 11089 5,73 5,78 -0,29 21,05 32 4,72 6,31 0,1500 97,36

Cementir 12899 6,66 6,67 -0,36 33,56 92 4,99 7,15 0,0850 1060,06

Cent. Latte To 8500 4,39 4,42 -0,45 -1,92 13 4,10 4,62 0,0500 43,90

CHL 1612 0,83 0,83 -0,41 53,35 513 0,52 1,30 - 107,65

Ciccolella 3725 1,92 1,94 1,36 67,16 28 1,13 2,91 0,0516 23,09

Cir 4792 2,48 2,48 0,36 10,64 2359 2,13 2,63 0,0500 1930,70

Class 2643 1,37 1,36 -0,95 -17,17 272 1,25 1,71 0,0100 126,42

Cofide 2126 1,10 1,10 0,46 7,86 992 0,98 1,17 0,0150 789,69

Coin 9255 4,78 4,79 0,97 69,68 119 2,82 4,91 - 634,16

Credem 21419 11,06 11,03 0,02 17,74 235 8,79 11,54 0,3000 3082,60

Cremonini 4542 2,35 2,33 -1,31 18,44 137 1,97 2,44 0,2260 332,71

Crespi 1747 0,90 0,90 -0,09 6,17 24 0,85 0,97 0,0350 54,13

Csp 1927 1,00 0,98 -3,27 -6,99 100 0,86 1,10 0,0500 24,38

D
Dada 30661 15,84 15,77 -1,14 14,05 17 13,56 19,80 - 252,85

Danieli 18697 9,66 9,64 -1,01 52,71 71 6,32 9,84 0,0800 394,73

Danieli r nc 13759 7,11 7,04 -2,94 52,03 707 4,48 7,34 0,1007 287,26

Data Service 10142 5,24 5,22 -0,91 2,15 7 4,84 7,40 0,5200 26,29

Datalogic 11594 5,99 5,99 -0,65 -3,88 77 5,45 7,55 0,2200 380,51

Datamat 19103 9,87 9,87 0,07 1,38 9 9,43 9,91 0,1950 279,78

De' Longhi 7426 3,84 3,84 -0,34 66,59 185 2,30 3,84 0,0200 573,33

Digital Bros 7617 3,93 3,92 -0,10 -9,58 10 3,77 4,51 - 55,51

Digital M. Techn. 104907 54,18 54,18 0,11 70,27 47 30,55 55,33 - 609,55

Dmail Gr. 19308 9,97 9,99 1,93 10,74 48 7,93 11,26 0,1000 76,29

Ducati 1694 0,87 0,88 1,01 24,94 4350 0,57 0,87 - 280,57

E
Ed. Espresso 7761 4,01 3,99 -0,62 -9,81 829 3,91 4,68 0,1450 1739,74

Edison 3483 1,80 1,80 -1,05 5,39 1896 1,49 1,82 0,0380 7488,39

Edison r 4070 2,10 2,09 - 15,77 203 1,61 2,23 0,2180 232,47

Edison w07 1680 0,87 0,87 -1,35 3,29 73 0,67 0,90 - -

Eems 11405 5,89 5,90 -0,56 - 436 5,82 11,19 - 248,17

El.En 54293 28,04 28,09 -0,32 -8,04 9 24,83 34,60 0,5500 131,53

Elica 10742 5,55 5,54 -1,32 - 398 5,51 5,90 - 351,31

Emak 9327 4,82 4,82 -0,62 0,40 19 4,58 5,57 0,1500 133,21

Enel 15227 7,86 7,89 0,74 17,57 106259 6,53 7,86 0,6300 48539,29

Enertad 6438 3,33 3,31 -0,54 14,73 214 2,37 3,47 0,0207 315,44

Engineering I.I. 65020 33,58 33,81 1,02 4,61 29 28,16 36,96 0,3600 419,75

Eni 47865 24,72 24,66 -1,71 4,52 29241 21,80 25,05 0,6000 99012,47

Erg 34580 17,86 17,80 -3,80 -13,18 2796 14,93 25,30 0,4000 2684,56

Ergo Previdenza 9732 5,03 5,04 1,41 -2,90 122 4,09 5,52 0,1740 452,34

Esprinet 28062 14,49 14,46 -1,53 56,75 271 9,25 17,53 0,1100 759,50

Euphon 13505 6,97 6,98 -0,24 -24,42 5 6,56 9,37 0,6000 49,80

Eurofly 5077 2,62 2,63 3,26 -58,25 252 2,19 6,34 - 35,02

Eurotech 17258 8,91 8,88 -0,85 24,50 168 5,96 11,86 - 307,11

Eutelia 11292 5,83 5,80 -0,45 -20,38 86 4,94 7,83 - 381,52

Exprivia 1709 0,88 0,88 -1,83 -20,29 131 0,79 1,25 - 29,94

F
FastWeb 73927 38,18 38,46 0,81 -0,60 1301 28,59 42,42 3,7700 3035,62

Fiat 28314 14,62 14,55 -2,67 96,36 27497 7,45 15,12 0,3100 15971,92

Fiat priv 23603 12,19 12,14 -2,62 103,71 342 5,98 12,80 0,3100 1259,13

Fiat r nc 26496 13,68 13,63 -2,20 105,74 377 6,64 14,40 0,4650 1093,53

Fiat w07 166 0,09 0,09 -20,43 -52,60 10034 0,08 0,23 - -

Fidia 8924 4,61 4,61 0,44 -1,24 20 3,98 5,28 0,1400 21,66

Fiera Milano 17095 8,83 8,84 0,09 -0,53 21 8,36 9,42 0,3000 299,23

Fil. Pollone 1729 0,89 0,90 0,27 -17,10 45 0,86 1,14 0,0500 9,51

Finarte C.Aste 975 0,50 0,50 -0,68 -36,20 33 0,47 0,81 0,0362 25,23

Finmeccanica 35999 18,59 18,56 -0,39 13,53 1115 15,82 19,53 0,5000 7888,32

Fondiaria-Sai 67595 34,91 34,76 -0,29 23,97 341 26,89 35,65 0,9500 4690,89

Fondiaria-Sai r nc 50246 25,95 25,85 -0,27 21,60 39 19,13 26,52 1,0020 1123,89

Fondiaria-Sai w08 15908 8,22 8,20 -0,53 25,72 2 6,13 8,40 - -

FullSix 16398 8,47 8,68 3,19 12,62 10 6,48 10,64 - 93,31

G
Gabetti Prop. S. 7354 3,80 3,80 -0,08 9,74 2 3,46 4,39 0,0700 121,54

Gaiana 3274 1,69 1,69 -0,94 45,99 15 1,15 2,06 0,1000 91,09

Garboli 4508 2,33 2,33 - - 0 2,33 2,33 0,1033 -

Gefran 9356 4,83 4,81 -0,74 4,27 7 4,51 5,57 0,2400 69,58

Gemina 6270 3,24 3,15 -1,68 61,82 1288 2,00 3,24 0,0200 1180,18

Gemina r nc 5673 2,93 2,93 -2,33 69,36 1 1,73 3,17 0,0500 11,02

Generali 61322 31,67 31,59 -0,03 7,32 6684 27,20 32,29 0,5400 40452,33

Geox 21802 11,26 11,20 -1,61 19,79 831 8,42 11,57 0,0850 2914,58

Gewiss 11374 5,87 5,92 0,59 16,18 52 4,98 6,56 0,0800 704,88

Gim 1650 0,85 0,85 -0,74 13,46 899 0,65 0,91 0,0724 180,63

Gim r nc 2142 1,11 1,12 1,55 45,75 136 0,75 1,11 0,0724 15,11

Gim w08 534 0,28 0,27 -2,18 -0,76 69 0,19 0,32 - -

Grandi Viaggi 4624 2,39 2,37 -1,74 75,46 122 1,33 2,45 0,0200 107,46

Granitifiandre 15153 7,83 7,87 1,13 7,51 57 6,96 8,97 0,1200 288,49

Guala Closures 8107 4,19 4,15 -1,89 -7,14 595 4,19 6,09 - 283,14

H
Hera 6212 3,21 3,21 -0,16 42,58 2572 2,18 3,26 0,0700 3261,74

I
I. Lombarda 404 0,21 0,21 -2,17 11,24 9046 0,18 0,26 - 857,61

I.Net 92186 47,61 47,29 -0,63 19,08 9 39,02 58,19 2,0000 195,20

Ifi priv 43198 22,31 22,38 -1,15 59,75 225 13,97 23,25 0,6300 1713,44

Ifil 11933 6,16 6,14 -1,78 69,87 2729 3,63 6,34 0,0800 6400,97

Ifil r nc 11174 5,77 5,75 -1,73 50,29 187 3,84 5,97 0,1007 215,74

Ima 22012 11,37 11,33 -1,07 24,10 15 9,16 11,69 0,4000 410,38

Imm. Grande Dis. 6227 3,22 3,23 -0,77 59,92 208 2,00 3,22 0,0220 907,71

Immsi 4105 2,12 2,09 -1,37 -1,83 944 1,81 2,59 0,0300 727,58

Impregilo 7228 3,73 3,70 -1,38 34,38 3467 2,53 3,81 0,0300 1482,73

Impregilo r nc 10543 5,45 5,55 -0,86 67,08 4 3,26 5,64 0,0404 8,80

Indesit Comp. 22054 11,39 11,40 0,94 29,77 245 8,46 11,39 0,3610 1291,34

Indesit r nc 22403 11,57 11,51 -2,01 28,19 2 9,00 12,12 0,3790 5,92

Intek 1573 0,81 0,80 -3,34 28,42 1925 0,58 0,88 0,0850 149,64

Interpump 13378 6,91 6,90 -0,86 26,15 141 5,42 7,23 0,1500 552,17

Invest. e Svil. 1163 0,60 0,60 -0,83 3,37 3 0,58 0,99 0,0361 8,56

Ipi Spa 15829 8,18 8,15 -0,40 10,89 2 7,10 10,47 0,5000 333,41

Irce 5317 2,75 2,75 -0,07 -6,95 5 2,63 3,08 0,0200 77,24

Isagro 14590 7,54 7,52 -0,86 -18,19 27 7,35 11,96 0,3000 120,56

It Holding 3065 1,58 1,59 0,63 -1,55 26 1,47 1,91 0,0258 389,22

It Way 11532 5,96 5,94 -0,17 -14,38 7 5,77 7,44 0,0800 26,31

Italcementi 40681 21,01 20,92 -0,19 33,61 724 15,34 22,63 0,3300 3721,24

Italcementi r nc 25326 13,08 13,05 0,38 23,06 321 10,38 15,40 0,3600 1379,04

Italmobiliare 145511 75,15 74,79 -0,07 28,99 24 57,99 78,09 1,2700 1667,02

Italmobiliare r nc 120359 62,16 62,07 0,26 41,66 55 43,88 62,73 1,3480 1015,89

J
Jolly H. 47613 24,59 24,61 0,04 185,50 37 8,31 24,71 0,0500 490,14

Juventus FC 3553 1,84 1,84 -0,49 35,03 280 1,10 2,46 0,0120 221,91

K
Kaitech 745 0,38 0,39 4,09 -18,62 3005 0,29 0,53 - 32,40

Kme Group 1088 0,56 0,56 3,09 48,75 10353 0,33 0,56 0,0230 389,61

Kme Group rsp 1061 0,55 0,55 2,35 56,41 989 0,35 0,55 0,0408 31,37

L
La Doria 4645 2,40 2,38 -1,04 -3,73 10 2,32 2,59 0,0400 74,37

Lavorwash 3785 1,96 1,97 -0,30 -34,46 12 1,78 2,98 0,0200 26,07

Lazio 795 0,41 0,41 0,12 34,15 81 0,25 0,49 - 27,81

Linificio 6184 3,19 3,16 1,25 4,45 140 2,85 3,55 0,2500 88,31

Lottomatica 56830 29,35 29,57 3,36 7,39 2400 26,23 34,51 1,3000 4417,20

Luxottica 47264 24,41 24,42 0,49 13,85 600 19,38 24,53 0,2900 11224,32

M
Maffei 4198 2,17 2,15 -2,01 9,99 284 1,90 2,20 0,0510 65,04

Management e C 1740 0,90 0,90 -0,22 - 290 0,90 1,18 - 490,30

Marazzi Group 18145 9,37 9,35 -0,38 - 24 7,69 10,11 0,2000 958,02

Marcolin 4165 2,15 2,12 -2,21 -21,07 67 1,75 2,83 0,0290 97,61

Mariella Burani 38654 19,96 20,00 -0,45 44,90 132 13,58 23,57 0,1300 597,05

Marr 12985 6,71 6,71 -0,81 6,85 86 5,60 6,95 0,3270 444,59

Marzotto 6812 3,52 3,50 -0,71 -13,33 32 2,61 4,06 0,0800 248,78

Marzotto r 6641 3,43 3,43 -0,15 -20,23 0 3,09 4,30 0,1000 2,66

Marzotto r nc 6641 3,43 3,43 0,15 -13,49 3 2,46 3,96 0,1400 8,55

Mediaset 17663 9,12 9,14 0,22 1,42 4891 8,45 10,37 0,4300 10775,16

Mediobanca 35126 18,14 17,98 -1,74 11,95 11645 14,58 18,56 0,4800 14794,38

Mediolanum 11980 6,19 6,15 -0,90 11,12 3919 5,16 7,18 0,1150 4509,25

Mediterr. Acque 7575 3,91 3,91 -0,38 -3,31 8 3,76 4,33 0,0880 299,99

Meliorbanca 7486 3,87 3,87 -0,41 20,81 165 3,19 3,94 0,1300 488,07

Milano Ass 12104 6,25 6,28 0,62 8,43 466 5,17 6,59 0,2800 2728,75

Milano Ass r nc 11794 6,09 6,07 0,10 5,58 60 5,29 6,61 0,3000 187,24
Milano Ass w07 1281 0,66 0,66 -0,30 27,68 461 0,42 0,78 - -
Mirato 16607 8,58 8,57 -0,15 3,56 13 7,86 9,72 0,2700 147,52
Mittel 10785 5,57 5,57 0,09 32,71 19 4,20 5,78 0,1200 367,62
Mondadori 14787 7,64 7,63 -0,40 -2,60 562 6,84 8,21 0,6000 1981,27
Mondo TV 43644 22,54 22,46 -1,19 -25,02 13 22,34 32,17 0,3500 99,27
Monrif 2504 1,29 1,28 -0,93 -0,84 79 1,08 1,37 0,0240 193,95
Monte Paschi Si 9319 4,81 4,80 -0,17 22,62 5081 3,75 5,02 0,1300 11811,76
Montefibre 708 0,37 0,37 -0,84 19,52 114 0,30 0,38 0,0300 47,53
Montefibre r nc 715 0,37 0,37 0,41 -0,94 55 0,34 0,39 0,0500 9,60

N
Nav. Montanari 7348 3,80 3,79 -2,07 28,60 139 2,95 4,17 0,0950 466,25
Negri Bossi 1814 0,94 0,93 -2,28 0,68 153 0,80 1,02 0,0400 20,62
Nice 12340 6,37 6,38 -0,67 - 81 5,49 6,75 - 739,27

O
Olidata 1781 0,92 0,90 0,43 -8,22 791 0,83 1,04 0,0440 31,27

P
Pagnossin 1256 0,65 0,65 -0,78 -27,25 41 0,64 0,94 0,0250 12,97
Panariagroup I.C. 12040 6,22 6,19 -2,04 11,98 182 5,53 7,34 0,1900 282,02
Parmalat 5631 2,91 2,89 -0,52 40,69 6626 2,07 2,92 - 4771,98
Parmalat w15 3718 1,92 1,92 0,95 45,02 229 1,31 1,92 - -
Permasteelisa 29234 15,10 15,19 0,38 18,51 131 12,74 16,04 0,3000 416,70
Piaggio 6045 3,12 3,11 -0,29 - 1868 2,47 3,23 - 1219,34
Pininfarina 48794 25,20 25,06 -1,18 -8,36 8 22,86 32,32 0,3400 234,79
Pirelli & C r nc 1345 0,69 0,69 -0,96 -17,32 229 0,66 0,87 0,0364 93,63
Pirelli & C R.E. 99950 51,62 51,71 -0,60 11,71 36 42,17 61,71 1,9000 2198,87
Pirelli & C. 1402 0,72 0,72 -0,99 -7,16 24826 0,64 0,85 0,0210 3788,27
Poligr. Ed. 3168 1,64 1,61 -1,05 6,51 228 1,27 1,68 0,0240 215,95
Poligrafica S.F. 54467 28,13 28,02 -1,58 -15,09 12 28,04 34,90 0,3615 33,59
Poltrona Frau 5441 2,81 2,84 -0,46 - 5850 2,81 2,88 - 393,40
Polynt 4074 2,10 2,10 -0,24 - 755 1,85 2,11 1,0000 217,13
Pop Italia w10 3373 1,74 1,75 2,03 - 1004 0,65 1,94 - -
Premafin 4479 2,31 2,30 -0,73 15,25 355 1,85 2,51 0,0120 949,12
Premuda 2924 1,51 1,50 -0,92 -10,65 153 1,33 1,80 0,0600 212,55
Prima Ind. 42559 21,98 21,84 -0,68 73,86 14 12,57 22,52 0,2800 101,11

R
R. Ginori 1735 589 0,30 0,31 0,69 -41,62 224 0,30 0,53 0,5200 30,40
Ratti 1038 0,54 0,54 1,03 -1,07 52 0,52 0,67 0,0516 27,89
RCS Mediag. r nc 5836 3,01 3,01 -0,66 0,20 128 2,98 3,67 0,1300 88,46
RCS Mediagroup 6980 3,61 3,60 -0,61 -10,70 651 3,48 4,64 0,1100 2641,27
Recordati 11263 5,82 5,83 0,10 -0,10 261 5,45 6,68 0,1375 1199,55
Reno De Medici 1029 0,53 0,53 - -14,71 172 0,50 0,75 0,0165 143,05
Reno De Medici r 1230 0,64 0,64 - -16,73 0 0,51 0,84 0,0275 0,33
Reply 39190 20,24 20,25 0,55 14,05 25 17,75 22,07 0,2000 180,68
Retelit 722 0,37 0,37 -0,77 -17,68 1072 0,31 0,52 - 155,70
Ricchetti 2860 1,48 1,49 1,09 -20,55 35 1,32 1,88 0,0400 79,09
Risanamento 12547 6,48 6,50 0,26 71,16 99 3,69 6,59 0,1030 1777,70
Roma A.S. 1318 0,68 0,68 -0,16 30,43 173 0,47 1,19 - 90,21
Roncadin 331 0,17 0,17 0,06 -56,50 3664 0,17 0,42 0,0413 125,31
Roncadin w07 130 0,07 0,07 -3,57 -59,75 419 0,06 0,20 - -

S
S.Paolo-Imi 33515 17,31 17,36 0,95 30,46 10376 13,03 17,83 0,5700 27535,97
Sabaf 49375 25,50 25,86 1,45 48,09 138 16,95 25,58 1,0000 294,10
Sadi 4204 2,17 2,17 -1,63 -9,24 30 2,08 3,23 0,1500 22,36
Saes G. 57043 29,46 29,42 1,38 46,42 109 20,12 29,46 1,3000 449,89
Saes G. r nc 45754 23,63 23,64 1,33 47,23 119 16,00 23,63 1,3160 176,29
Safilo Group 8779 4,53 4,53 0,31 -5,70 1174 3,27 4,84 - 1284,81
Saipem 37422 19,33 19,12 -3,83 38,39 5760 13,97 21,14 0,1900 8527,89
Saipem r 38338 19,80 19,80 0,51 32,00 0 14,42 21,50 0,2200 3,34
Saras 8438 4,36 4,34 -2,36 - 4914 4,00 5,42 - 4144,46
Save 48387 24,99 25,02 1,01 34,50 56 18,33 24,99 0,3100 691,47
Schiapparelli 92 0,05 0,05 0,21 -8,51 1553 0,04 0,05 0,0155 28,84
Seat P. G. 879 0,45 0,45 0,16 14,57 104981 0,33 0,45 0,0050 3702,00
Seat P. G. r 751 0,39 0,39 1,97 21,99 2288 0,29 0,39 0,0101 52,77
Sias 21009 10,85 10,91 0,61 5,24 2395 9,14 11,45 0,2000 1383,38
Sirti 4027 2,08 2,07 -0,62 - 696 1,42 2,29 1,0000 461,71
Smurfit Sisa 4941 2,55 2,55 -2,86 -3,33 7 2,47 2,74 0,0100 157,20
Snai 15564 8,04 7,94 -0,35 -6,00 265 5,92 8,82 0,0387 441,63
Snam Rete Gas 8003 4,13 4,12 -0,19 16,69 7970 3,34 4,13 0,1700 8083,97
Snia 209 0,11 0,11 1,71 20,13 24924 0,08 0,11 0,0487 64,78
Snia w10 46 0,02 0,02 0,86 6,22 8514 0,02 0,03 - -
Socotherm 24511 12,66 12,66 -1,69 35,33 119 9,35 15,40 0,0800 483,89
Sogefi 10708 5,53 5,54 -1,88 19,41 398 4,60 6,21 0,1750 625,60
Sol 9275 4,79 4,79 0,40 14,27 51 4,19 4,92 0,0670 434,45
Sopaf 1472 0,76 0,76 -0,96 8,69 1245 0,68 0,89 0,0620 320,73
Sorin 2815 1,45 1,44 -1,64 -14,67 808 1,29 1,90 - 682,44
Stefanel 6324 3,27 3,32 2,09 -11,47 139 3,27 4,57 0,0400 177,01
Stefanel r 8036 4,15 4,15 - 5,06 0 3,70 4,55 0,0750 0,41
STMicroelectr. 27594 14,25 14,12 -1,00 -6,37 13736 11,45 16,42 0,1200 -

T
Targetti S. 11052 5,71 5,72 0,44 23,68 6 4,62 6,68 0,1400 107,52
Tas 38822 20,05 20,00 -0,50 -8,49 1 19,19 25,40 1,7500 35,53
Telecom I. Media 693 0,36 0,36 -0,03 9,77 4313 0,30 0,40 0,1643 1178,75
Telecom Ita Med. r nc 658 0,34 0,34 - 14,76 36 0,29 0,40 0,1679 18,69
Telecom Italia 4626 2,39 2,38 -1,00 -3,47 107912 2,06 2,61 0,1400 31966,54
Telecom Italia r 3956 2,04 2,04 -0,20 -3,04 17191 1,84 2,24 0,1510 12311,36
Tenaris 32642 16,86 16,72 -3,81 69,70 14850 9,93 18,97 0,1730 -
Terna 5005 2,59 2,59 0,82 23,74 23753 2,04 2,59 0,1300 5170,00
Tiscali 4750 2,45 2,44 -1,13 -9,28 3037 2,19 2,89 - 1041,09
Tod's 120107 62,03 62,11 -1,02 8,22 140 53,24 68,21 1,0000 1885,83
Toro 40913 21,13 21,13 0,05 42,74 354 14,80 21,13 0,7000 3842,32
Trevi 14960 7,73 7,68 -2,94 77,61 247 4,35 8,04 0,0250 494,46
Trevisan Comet. 6634 3,43 3,43 -0,23 17,37 102 2,51 3,66 0,0700 93,48
Txt e-solutions 36611 18,91 18,87 -0,92 -30,61 2 18,60 27,26 0,4000 49,60

U
Uni Land 1275 0,66 0,66 -0,99 46,79 830 0,45 1,56 0,0050 597,92
Unicredito 12882 6,65 6,64 -0,14 13,51 50878 5,56 6,73 0,2200 69300,78
Unicredito r 12530 6,47 6,47 -0,09 5,75 96 5,67 6,63 0,2350 140,46
Unipol 5170 2,67 2,66 -0,37 12,56 3974 2,21 2,83 0,1200 3899,60
Unipol priv 4603 2,38 2,37 -0,63 25,24 4136 1,90 2,48 0,1252 2138,40

V
V.d. Ventaglio 1555 0,80 0,80 -2,24 -23,45 512 0,53 1,05 0,0700 62,07
Valentino F.G. 59869 30,92 30,98 2,65 50,54 389 20,41 30,92 0,5000 2291,37
Vemer Sib. 1226 0,63 0,63 0,64 70,81 291 0,37 0,79 0,0516 61,82
Vianini I. 6080 3,14 3,16 0,32 2,72 3 2,93 3,67 0,0300 94,53
Vianini L. 18470 9,54 9,58 0,42 16,10 4 8,21 10,97 0,1500 417,78
Vittoria 23475 12,12 12,17 0,17 28,49 9 9,44 12,92 0,1500 369,20

Z
Zucchi 5714 2,95 2,97 0,92 8,06 11 2,71 3,46 0,0300 71,94
Zucchi r nc 6899 3,56 3,57 0,51 23,29 3 2,79 3,89 0,2800 12,21

Cambi in euro
1,2774 dollari -0,003
151,1700 yen +0,010
0,6776 sterline -0,001
1,6008 fra. svi. +0,003
7,4582 cor. danese -0,000
27,9880 cor. ceca -0,077
15,6466 cor. estone +0,000
8,2680 cor. norvegese +0,046
9,0621 cor. svedese -0,008
1,6706 dol. australiano +0,003
1,4651 dol. canadese +0,008
1,9294 dol. neozelandese +0,002
257,5200 fior. ungherese +0,480
0,5777 lira cipriota +0,000
239,6800 tallero sloveno +0,040
3,7989 zloty pol. +0,001

Bot a 3 mesi 99,49 3,06
Bot a 6 mesi 98,30 3,20
Bot a 12 mesi 96,43 3,28
Bot a 12 mesi 96,74 3,28

in breve

Borsa

Bot

Basicnet

Chiude la settimana in
territorio negativo Piazza Affari,
tra scambi vivaci per oltre 6
miliardi di euro, con il Mibtel in
calo dello 0,51% a 31.188 punti
e lo S&P/Mib dello 0,41% a
40.649 punti, mentre l'All Stars
ha ceduto lo 0,28% a 16.382
punti. Seduta debole per Fiat,
Eni e Pirelli, mentre ha corso
Alitalia spinta dalle ipotesi di
una imminente alleanza e dopo
le affermazioni del presidente
del consiglio Romano Prodi che
non sembrano escludere del
tutto una privatizzazione della

compagnia. Sotto pressione Fiat
(-2,67% a 14,54 euro), oggetto
di realizzi, dopo che già nella
vigilia il titolo era sceso sotto la
soglia dei 15 euro superata di
recente. In calo anche Ifil
(-1,78% a 6,13 euro) a monte
della catena di controllo.
Riflettori puntati sul titolo della
compagnia di bandiera, tra
scambi fiume per oltre 127
milioni di pezzi, pari al 9,22%
del capitale ordinario. Il titolo
ha guadagnato il 5,17% a 0,87
euro, su ipotesi di una
imminente alleanza industriale,
nonostante la smentita relativa
a contatti con Thai Airways.

Accordo scandinavo
I vertici di Pininfarina hanno
presentato ieri ai sindacati il
piano di riduzione costi già
annunciato una settimana fa. Il
piano prevede 220 esuberi (circa
il 10% degli addetti in Italia), la
gran parte dei quali riguarderà il
personale impiegatizio. La
decisione di ridurre gli oneri
strutturali che pesano sul
gruppo arriva al termine di un
anno in cui Pininfarina ha
lanciato cinque nuovi modelli
(Alfa Romeo spider, Alfa Romeo
Brera, Ford focus
coupè-cabriolet, Mitsubishi colt

czc e Volvo c70). Al tempo stesso
Pininfarina ha investito anche
per riorganizzare la propria
presenza all'estero e localizzare la
fornitura del servizi di design e
ingegneria in prossimità dei
maggiori clienti. Per compensare
gli sforzi finanziari sostenuti,
Pininfarina ha individuato una
serie di misure di riduzione costi
che dovrebbero permetterle di
migliorare la situazione. Le
prospettive di crescita sono
legate ai nuovi modelli che
hanno permesso all'azienda di
passare dalle 8.000 auto
prodotte nel 2005 alle 35.000
stimate per il 2006.

La Regione
Piemonte ha lanciato
sui mercati
internazionali la prima
emissione
obbligazionaria della
sua storia: un bond da
1.800 milioni di euro,
con scadenza a 30 anni,
che rappresenta la
maggiore emissione mai
realizzata da un ente
pubblico territoriale
italiano sul mercato
europeo. Un'operazione
di successo, è stato
sottolineato dal
presidente della regione
Piemonte, Mercedes
Bresso, a Torino e
dal'assessore regionale
al bilancio ed alle
finanze, Paolo Peveraro,
in videoconferenza da
Londra, considerando
che le richieste sono
state pari a 3.500
milioni, cioè, il doppio
del valore del bond. Le
«massicce richieste»
hanno, quindi,
soddisfatto solo una
parte degli investitori. Il
bond, tra l’altro, è
legato, secondo quanto
riferito, ad un tasso di
interesse vantaggioso.

L’utility italiana
Terna è stata
selezionata per
concorre alla
concessione della
gestione della rete
elettrica nazionale delle
Filippine. Lo riferisce in
un comunicato la Power
Sector Assets and
Liabilities Management
Corp (Psalm), secondo
cui nella shortlist vi sono
anche la State Grid
Corp cinese e la Tenaga
Nasional malese. Psalm
incontrerà i tre consorzi
di imprese il 20
novembre, mentre l'asta
si terrà il 20 dicembre.
Terna, State Grid e
Tenaga, quest'ultima
alleata all'americana
Newbridge Asia, hanno
tutte un partner filippino
che detiene una quota
di maggioranza, come
previsto dalla legge del
paese asiatico.

Il presidente della
Sea Giuseppe Bencini
potrebbe dimettersi in
occasione del consiglio
di amministrazione della
società in agenda per
lunedì prossimo. È
quanto riferiscono
diverse indiscrezioni di
autorevoli fonti
politiche, nonchè altre
vicine alla società che,
viene riferito, dovrebbe
affrontare la questione
dell'addio del vertice
della società di gestione
dei servizi aeroportuali
milanesi proprio nel
prossimo consiglio del
20 novembre, a meno di
sorprese. Dimissioni di
cui si parla da giorni
nelle pagine locali di
diversi quotidiani, e che
sarebbero salutate con
soddisfazione dai
sindacati, tanto che il
segretario regionale
della Fit-Cisl Lombardia
Dario Balotta parla in
una nota di un brutto
«ciclo gestionale della
Sea» che si chiude.

Pininfarina
Riflettori su Alitalia

Il gruppo BasicNet ha firmato un
accordo di licenza con la società
danese Hosc - House of
Scandinavia Care finalizzato alla
produzione e alla
commercializzazione di profumi
e prodotti per la cura del corpo a
marchio Kappa e Robe di Kappa.
L'intesa, valida per tutti i mercati
europei, si legge in una nota,
avrà una durata iniziale di 8
anni con un opzione di rinnovo
per ulteriori 5 anni. In base al
contratto è previsto, per il
periodo dell’accordo, vi siano
vendite minime garantite di

prodotti a marchio Kappa e
Robe di Kappa per oltre 30
milioni di euro.
L'iniziativa con Hosc - conclude
la nota - rappresenta un passo
per lo sviluppo di Kappa e Robe
di Kappa anche in nuove aree di
prodotto e sarà supportata da
oltre 6 milioni di euro di
investimenti in marketing e
comunicazione volti al lancio
dei prodotti. «L’accordo con
House of Scandinavia Care -
afferma Franco Spalla,
amministratore delegato di
BasicNet - dimostra la
riconoscibilità consolidata dei
marchi Kappa e Robe di Kappa».

Previsti 220 esuberi
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Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

BTP AG 01/11 106,270 106,320

BTP AG 02/17 111,040 111,250

BTP AG 03/13 102,400 102,580

BTP AG 03/34 113,360 113,530

BTP AG 04/14 102,400 102,620

BTP AG 05/15 98,640 98,880

BTP AG 06/16 98,310 98,440

BTP AP 04/09 98,400 98,450

BTP DC 93/23 162,000 162,000

BTP FB 01/12 105,530 105,710

BTP FB 02/13 105,100 105,210

BTP FB 02/33 124,810 125,030

BTP FB 03/19 102,180 102,370

BTP FB 04/15 102,340 102,500

BTP FB 04/20 104,470 104,680

BTP FB 05/08 98,870 98,880

BTP FB 05/37 96,790 96,930

BTP FB 06/09 98,450 98,490

BTP FB 06/21 96,300 96,580

BTP FB 97/07 100,610 100,620

BTP GE 03/08 99,800 99,800

BTP GE 04/07 99,890 99,890

BTP GE 05/10 97,810 97,880

BTP GN 04/07 99,680 99,680

BTP GN 05/08 98,130 98,160

BTP GN 05/10 96,650 96,740

BTP GN 06/09 100,020 100,060

BTP LG 97/07 101,830 101,810

BTP MG 98/08 101,760 101,760

BTP MG 98/09 101,730 101,780

BTP MG 99/31 127,650 127,910

BTP MZ 01/07 100,260 100,270

BTP MZ 06/11 98,840 98,950

BTP NV 01/11 95,600 95,060

BTP NV 93/23 159,230 159,730

BTP NV 96/26 141,880 142,140

BTP NV 97/07 102,070 102,080

BTP NV 97/27 132,370 132,550

BTP NV 98/29 115,710 116,010

BTP NV 99/09 101,380 101,460

BTP NV 99/10 106,250 106,370

BTP OT 02/07 101,100 101,110

BTP ST 03/08 99,740 99,780

BTP ST 06/11 99,710 99,850

BTP ST 06/17 102,370 102,860

BTP ST 08ind 99,990 100,090

BTP ST 10 S 97,220 97,420

BTP ST 14ind 102,740 103,180

BTP ST 35ind 109,820 110,570

CCT AG 00/07 100,130 100,130

CCT AG 02/09 100,440 100,440

CCT AP 01/08 100,310 100,310

CCT AP 02/09 100,440 100,440

CCT DC 03/10 100,470 100,470

CCT DC 99/06 99,990 99,990

CCT FB 03/10 100,450 100,460

CCT GE 97/07 100,010 100,020

CCT GN 03/10 100,460 100,470

CCT LG 00/07 100,080 100,100

CCT LG 01/08 100,570 100,660

CCT LG 02/09 100,460 100,460

CCT LG 06/13 100,480 100,480

CCT LG E2/09 100,390 100,560

CCT MG 04/11 100,480 100,480

CCT MZ 05/12 100,460 100,470

CCT NV 04/11 100,470 100,470

CCT NV 05/12 100,480 100,480

CCT OT 02/09 100,450 100,450

CCT ST 01/08 100,380 100,380

CTZ AP 05/07 98,460 98,450

CTZ MG 06/08 94,500 94,510

CTZ ST 05/07 96,930 96,930

B Apulia dic07 99,960 99,950
B Intesa 04/14 94,500 94,540
B Intesa tv IAPC 98,270 98,570
B Intesa/07 Eu3G 107,210 107,180
B Intesa/07 Europ3 107,420 107,330
B Intesa/08 Bask 101,740 101,690
B Intesa/08 Goal 99,600 99,650
B Intesa/08 Goal 96,390 96,280
B Intesa/08 IAPC 99,500 99,580
B Intesa/08 IT03 97,040 97,140
B Intesa/08 STIN 98,640 98,900
B Intesa/09 Gen04 97,650 97,650
B Intesa/09 Gold Goal 101,790 101,870
B Intesa/09 Sprint 110,560 110,140
B Intesa/09 STEG 97,300 97,390
B Intesa/09 STMZ04 96,720 96,740
B Intesa/14 STEuro 96,030 96,290
B Intesa/14 STOT04 93,440 94,240
B Intesa04/09 Gen 103,760 103,990
B Intesa04/09 Mar 102,260 102,390
Bca Fideuram 99/09 Tv 101,550 101,620
Bei 96/16 Zc 68,380 68,350
Bei 98/18 Fix Sticky Fix Rev Floater 114,960 114,440
Bei 99/29 Fixed 99,660 99,780
Bei/09 eu bot 99,190 99,070

Bei/14 EIBF 84,610 84,560
Bei/15 Euro Inv 84,650 85,080
Bei/20 EIBFB 78,630 79,990
Bei/35 EIBF CMS 76,190 78,100
Bers /18 Life 96,800 96,670
Bim Imi 98/18 Step Down 98,190 98,650
Bnl 05/11 RBP 6a 98,090 98,100
Bnl/07 Act Ind 98,410 98,440
Bnl/07 Val Puro 113,440 113,580
Bnl/09 RBP 3bim04 101,710 101,620
Bnl/09 RBP 3trim04 102,990 103,080
CapIT/07 DJEStox 110,790 110,870
CapIT/07 DJEStox2 110,960 110,880
CapIT/08 I bim 104,210 104,220
CapIT/08 II bim 103,950 103,790
CapIT/08 III bim 101,360 101,390
CapIT/09 Reload BP 100,590 100,560
CapIT/14 Lower T 2 97,670 97,650
Capitalia 08 261 Zc 94,760 94,750
Centrob /18 Rfc 101,370 101,280
Centrob /18 Zc 62,260 62,290
Centrob /19 Sdeb 84,010 83,600
Comit /08 Tv 2 99,790 99,800
Comit /09 102,300 102,390
Comit 97/27 Zc 40,160 40,310

Comit 98/28 Zc 38,260 38,270
Council Europe Sdf/19 Sd 97,800 97,650
Dexia Cr Dollaro Piu' 92,590 93,030
Dexia Cr ST Gen 05 95,480 95,610
Dexia Cr/Bot Link 98,530 98,440
Dexia Cred/04/09 96,630 96,700
Dexia Cred/05/10 95,220 95,420
Dexia Cred/07 IB 122,690 122,000
Dexia Cred/09 EP 99,210 99,420
Enel TF 05/12 99,400 99,480
Enel TV 05/12 100,760 100,790
Fiat Step up/11 103,670 103,620
Gold Sachs/10 RBP 97,970 98,010
HVB/06 BPm VI 3a 102,680 102,450
HVB/08 BPm V 5a 99,840 99,700
HVB/08 BPm VI 5a 101,990 101,980
HVB/09 BPm I 5a 101,280 101,170
HVB/09 BPr II 5a 102,280 102,330
IntBci 02/07 Mix 106,140 106,150
Interb/09 IB 102,530 102,350
Intesa 3 2005/2008 102,450 102,620
Med Lom /18 Rf C 75 104,470 104,360
Medio/06 Dual CB 104,490 104,210
Medio/07 V Puro 122,150 122,180
Medio/10 Super Star 99,160 99,400

Medio/13 Rend Pr 93,430 93,490
Mediob /08 Russia 93,710 93,660
Mediob 05/15 ind 91,780 92,190
Mediob 96/11 Zc 82,330 82,180
Mediob 97/07 Ind 100,170 100,180
Mediob 98/08 Tt 100,200 100,160
Mediocr L/28 Zc 25.Ma 37,960 38,220
Mpaschi 99/29 4 92,010 92,310
P Ital Prest Sub 99,990 99,990
P Ital/06 ind DC 127,840 127,850
P Ital/07 MIX2 99,670 99,610
Rep Aus/15 Flo.Ra 85,000 84,570
Spaolo /19 Sw Euro 94,630 94,720
Spaolo 97/22 115 Zc 51,780 52,180
Spaolo To /10 154 5,39% 104,080 104,200
SPaolo/08 S L 25 102,380 102,420
UniCr 08/11/10 95,830 96,050
UniCr 16/11/10 S2 95,740 95,870
UniCr 20/12/10 S11 95,300 95,310
UniCr 22/11/10 S5 96,070 96,190
UniCr 30/05/15 S1/05 93,910 93,500
UniCr 30/06/11 S10/05 92,870 93,080
UniCr 30/11/10 S6 96,180 96,400
UniCr/10 ind 94,930 94,960
UniCr/10 S-U 105,800 105,830

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
AAA Master Az. It. 19,698 19,691 8,112 19,483
Alboino Re 8,842 8,841 6,415 9,907
Apulia Az.Italia 15,571 15,560 9,148 20,147
Arca Azioni Italia 28,174 28,161 8,337 20,680
Aureo Az. Italia 26,520 26,519 8,320 20,628
Azimut Crescita Ita. 32,471 32,477 8,334 20,980
Bim Az.Small Cap It 10,780 10,778 8,834 18,958
Bim Azion.Italia 10,268 10,267 8,633 19,716
Bipielle F.Italia 30,588 30,618 6,612 17,823
Bipiemme Italia 22,627 22,627 8,206 22,348
Bnl Azioni It PMI 7,764 7,755 5,878 14,042
Bnl Azioni Italia 26,785 26,797 7,778 19,352
BPU Pra.Az.Italia 7,351 7,368 8,374 20,706
BPVi Az. Italia 6,510 6,512 8,972 22,553
CA-AM Mida Az.Italia 27,479 27,458 9,169 21,165
CA-AM Mida Mid Cap 6,829 6,817 8,362 26,020
Capitalg.Italia 23,804 23,826 10,275 21,716
Capitalia Azionario Italia 18,052 18,071 7,254 0,000
Capitalia Small Cap Italy 5,878 5,857 5,700 11,749
Carige Az It 7,135 7,136 7,052 18,051
Ducato Geo Gl. Alto Pot. 4,555 4,551 8,375 0,000
Ducato Geo Italia 18,897 18,893 7,589 20,593
Dws Italia Lc 26,572 26,552 8,462 17,690
Dws Italia Medium Cap Lc 16,941 16,937 7,201 16,682
Dws Italia Nc 16,171 16,159 8,392 17,385
Eurom. Az. Italiane 30,206 30,233 8,980 20,204
Fondersel Italia 27,112 27,097 9,663 20,793
Fondersel P.M.I. 21,366 21,321 11,125 25,608
Generali Capital 71,934 71,876 8,470 22,872
Gestielle Italia 19,033 19,004 10,030 21,866
Gestnord Az.Italia 14,836 14,825 9,547 20,982
Grifoglobal 14,641 14,616 8,203 12,416
Imi Italy 30,799 30,787 9,189 23,681
Leonardo az. Italia 12,288 12,273 8,341 19,883
Leonardo small caps 12,258 12,238 9,105 18,964
Mediolanum R.I.Cre. 23,219 23,199 8,176 19,556
Nextam P.Az.Italia 6,905 6,890 3,632 14,682
Nextra Az.Italia 17,205 17,199 9,460 20,805
Nextra Az.Italia Din 25,552 25,531 9,802 21,717
Nextra Az.PMI Italia 7,190 7,170 6,708 13,033
Optima Azionario Italia 7,897 7,894 8,148 20,639
Optima Small Caps It. 8,514 8,495 7,881 23,840
Pioneer Az. Crescita 20,067 20,072 8,371 22,794
Pioneer Az. Italia 23,773 23,764 8,766 21,757
Prim.Trading Az.It.. 7,190 7,188 9,022 21,105
Ras Capital L 31,254 31,241 9,264 22,416
Ras Capital T 30,878 30,865 9,179 22,081
Sai Italia 26,672 26,655 8,379 19,471
Sanpaolo Azioni Ita. 38,026 38,014 8,081 20,541
Sanpaolo Italian Eq.Risk 17,638 17,634 8,608 22,376
Sanpaolo Opp.Italia 6,283 6,282 8,721 22,931
Systema Az. Italia 15,308 15,302 8,245 20,745
Vegagest Az.Italia 8,669 8,669 7,449 18,737
Zenit Azionario 15,279 15,284 7,994 19,190

AZ. AREA EURO
Alto Azionario 20,817 20,771 6,836 12,573
Aureo Azioni Euro 13,275 13,273 6,927 17,832
Bipielle F.Euro 12,955 12,962 6,354 18,397
Bipielle F.Mediteran 17,966 17,971 6,182 17,517
Bipiemme Euroland 6,297 6,285 9,077 24,693
BPU Pra.Az.Etico 6,404 6,423 8,986 25,470
BPU Pra.Az.Euro 7,224 7,242 9,687 28,816
BSI Azionario Euro 5,323 5,315 6,036 11,430
CA-AM Mida Az.Euro 6,741 6,734 7,891 17,808
Capges FF Eur Sect. 6,082 6,070 7,933 19,489
Capitalia Euro Growth 12,132 12,124 5,039 4,173
Capitalia Euro Value 7,289 7,288 9,543 21,524
CariPar CAAM Azioni QEURO 17,570 17,534 9,164 25,375
Ducato Geo Euro Blue C. 7,791 7,786 5,698 19,696
Epsilon QEquity 6,280 6,267 9,312 25,075
Eurom. Euro Equity 4,413 4,407 6,697 15,736
Intra Azionario Area Euro 7,071 7,062 6,700 16,799
Leonardo Euro 6,947 6,947 7,091 19,037
Prim.Azioni Growth 6,918 6,903 7,489 22,921
Sanpaolo Euro 19,265 19,250 7,638 19,904
Systema Az. Euro 6,299 6,295 7,712 18,202
Vegagest Az.Area Eur 8,991 8,988 6,820 17,299
Zenit Eurostoxx 50 I 6,258 6,256 7,286 20,161

AZ. EUROPA
AAA Master Az Eu 6,860 6,849 5,409 13,595
Abis Europa 5,508 5,508 7,097 5,135
Anima Europa 5,213 5,204 11,080 19,345
Arca Azioni Europa 11,802 11,785 6,171 16,598
Astese Euroazioni 6,542 6,533 5,909 15,400
Azimut Europa 17,428 17,393 6,861 14,771
Bim Azionario Europa 11,685 11,661 11,064 14,885
Bipielle H.Europa 8,491 8,486 6,177 18,689
Bipiemme Europa 15,612 15,578 6,647 16,048
Bipiemme In.Europa 8,316 8,308 8,948 23,109
Bnl Azioni Europa 14,293 14,254 6,039 20,018
BPVi Az. Europa 4,865 4,863 6,385 17,314
Capitalg.Europa 8,419 8,397 7,454 16,542
Capitalia Azionario Europa 14,665 14,642 6,500 0,000
Capitalia Europe Research 7,293 7,279 6,998 13,035
Capitalia Small Cap Europe 8,165 8,162 7,265 20,552
Carige AzEu 6,888 6,877 6,592 17,543
Consultin. Azione 11,493 11,483 8,949 18,840
Ducato Geo Eur. Pmi 23,661 23,677 10,231 30,428
Ducato Geo Eur.Alto Poten. 1,985 1,979 5,473 22,229
Ducato Geo Europa 11,730 11,700 6,000 18,761
Dws Europa Growth Lc 7,112 7,104 5,457 11,947
Dws Europa Lc 22,431 22,377 7,105 15,845
Dws Europa Medium Cap Lc 7,607 7,603 10,023 25,507
Dws Europa Nc 5,041 5,029 6,982 13,869
Epsilon QValue 7,117 7,102 8,507 23,345
Eurom. Europe E.F. 17,998 17,953 5,455 13,302
FMS - Equity Europe 11,257 11,228 7,981 0,000
Fondaco Eu Sri Eq. Beta 108,138 107,979 8,199 0,000
Fondersel Europa 16,246 16,224 6,987 17,981
Generali Europa Value 32,174 32,115 7,833 21,247
Gestielle Europa 14,327 14,315 6,592 15,336
Gestnord Az.Europa 10,579 10,558 7,795 18,639
Grifoeurope Stock 7,163 7,168 4,999 13,680
Imi Europe 22,950 22,889 7,444 17,958
Investitori Europa 6,287 6,278 6,505 17,911
Kairos P.Europe Fund 6,666 6,649 8,267 19,741
Kairos P.Small Cap Fund 10,714 10,695 6,048 21,090
Laurin Eurostock 4,489 4,483 6,754 17,636
MC Ges. FdF Eur. 8,317 8,298 9,680 26,206
Mediolanum Amerigo Vesp. 6,976 6,958 5,203 14,454
Mediolanum Europa 2000 19,415 19,376 5,333 14,644
Nextam P.Az.Europa 6,348 6,338 5,239 16,541
Nextra Az.Europa 4,524 4,512 6,774 13,383
Nextra Az.Europa Din 21,464 21,433 6,215 15,280
Nextra Az.PMI Europa 9,346 9,332 11,647 26,520
Open Fund Az.Europa 4,700 4,686 7,330 18,687
Optima Azionario Europa 3,740 3,735 6,129 16,041
Pioneer Az Valore Eur Dis 10,307 10,287 7,275 17,276
Pioneer Az. Europa 19,804 19,767 6,887 16,494
Prim.Trading Az.Eur 6,043 6,034 6,260 19,474
Ras Europe Fund L 19,134 19,105 6,483 16,799
Ras Europe Fund T 18,901 18,872 6,401 16,436
Ras Multip.MultiEur. 8,851 8,829 6,523 17,201
Sai Europa 12,904 12,875 6,049 15,949
Sanpaolo Europe 9,937 9,916 7,068 17,765
Talento comp. Europa 148,118 147,561 8,166 19,430
Uniban Az. Europa 6,908 6,890 6,836 13,246
Vegagest Az.Europa 5,787 5,771 6,535 15,302

AZ. AMERICA
AAA Master Az Am 5,642 5,636 6,393 -0,071
Alto America Az. 5,007 4,999 7,147 1,913
Anima America 6,226 6,227 9,037 11,358
Arca Azioni America 19,179 19,163 6,609 4,466
Azimut America 11,012 10,980 7,508 0,879
Bim Azionario Usa 6,477 6,475 7,556 7,986
Bipielle H.America 8,231 8,215 6,633 0,994
Bipiemme Americhe 10,120 10,099 6,325 4,072
Bnl Azioni America 18,018 17,995 6,257 -0,678
BPU Pra.Az.Usa 4,605 4,603 6,597 1,231
Capitalg.America 9,148 9,119 6,982 0,782
Capitalia Azionario USA 4,944 4,939 6,782 0,000
Capitalia Usa Small Cap Growth 6,863 6,876 8,300 0,000
Carige Azionario America 2,936 2,933 6,570 2,945
Ducato Geo Am. Alto Pot. 16,784 16,804 7,562 2,812

Ducato Geo America 5,176 5,183 5,827 0,155
Dws America Lc 12,111 12,078 6,405 1,944
Dws New York Nc 10,139 10,107 5,703 5,013
Eurom. Am.Eq. Fund 16,465 16,424 6,528 0,611
FMS - Equity Usa 10,112 10,076 7,666 0,000
Fondersel America 12,252 12,225 7,314 2,647
Generali America Value 19,212 19,180 6,769 2,820
Gestielle America 13,467 13,431 6,576 0,997
Gestnord Az.Am. 14,060 14,039 6,556 1,692
Imiwest 20,866 20,843 7,313 3,847
Investitori America 4,242 4,236 7,148 2,365
Kairos M-Manager America 980,109 980,109 6,953 0,000
Kairos P.US Fund 6,201 6,205 7,787 3,471
MC Gest. FdF Ame. 6,164 6,148 5,892 4,688
Mediolanum America 2000 11,406 11,414 6,063 -1,740
Mediolanum Cristoforo Col. 14,559 14,562 6,038 -3,455
Nextam P.Az.America 4,025 4,020 8,286 2,002
Nextra Az.N.Am. 6,257 6,245 7,049 0,789
Nextra Az.N.Am.Dinam. 19,510 19,473 7,157 0,603
Nextra Az.PMI N.Am. 21,843 21,798 8,005 5,121
Open Fund Az.America 3,318 3,309 6,312 0,090
Optima Azionario America 4,870 4,865 6,635 4,596
Pioneer Az. Am. 9,506 9,493 7,607 2,968
Prim.Trading Az.N.Am 4,070 4,063 7,105 1,018
Ras America Fund L 15,572 15,544 6,621 1,678
Ras America Fund T 15,388 15,361 6,550 1,390
Ras Multip.MultAm. 6,005 5,991 7,462 -0,596
Sai America 13,914 13,882 5,593 -0,258
Sanpaolo America 9,974 9,956 6,880 2,360
Systema Az. Usa 4,995 4,989 5,781 1,752
Talento comp. America 115,856 115,466 7,428 2,719
Vegagest Az.America 4,456 4,451 6,910 4,576
Zenit S&P 100 Index 4,469 4,458 8,788 4,955

AZ. PACIFICO
Alto Pacifico Az. 5,463 5,488 -1,815 0,257
Anima Asia 6,827 6,852 0,368 3,111
Arca Azioni Far East 6,644 6,672 -0,255 2,578
Azimut Pacifico 7,584 7,603 -1,108 2,722
Bipielle H.Giappone 5,881 5,899 -3,082 1,537
Bipielle H.Oriente 4,788 4,792 7,911 14,054
Bipiemme Pacifico 5,205 5,218 1,581 5,600
Bnl Azioni Pacifico 6,808 6,838 -0,541 3,339
BPU Pra.Az.Pacif. 7,082 7,098 2,002 7,011
Capitalg.Pacifico 3,806 3,821 -1,806 2,671
Capitalia Azionario Pacifico 5,567 5,582 1,310 0,000
Ducato Geo Asia 6,073 6,068 6,563 11,595
Ducato Geo Giappone 3,830 3,844 -2,196 -0,982
Dws Asia Lc 4,281 4,294 1,590 2,221
Dws Tokyo Nc 6,393 6,432 -2,218 3,463
Eurom. Tiger 12,751 12,713 8,482 14,379
FMS - Equity Asia 9,840 9,850 2,735 0,000
Fondersel Oriente 5,877 5,874 9,564 15,530
Generali Pacifico 13,993 14,053 -3,822 -5,344
Gestielle Giappone 5,440 5,473 -2,544 0,313
Gestielle Pacifico 12,272 12,260 8,708 13,002
Gestnord Az.Pac. 7,624 7,648 1,114 5,086
Imi East 7,561 7,592 0,706 2,355
Investitori Far East 5,606 5,628 0,412 4,765
Kairos M-Manager Asia 1074,291 1074,291 4,902 5,253
MC Gest. FdF Asia 8,334 8,323 2,737 6,887
Mediolanum Ferdinando Mag. 6,289 6,322 -3,231 -4,219
Mediolanum Oriente 2000 9,009 9,047 -3,709 -5,536
Nextra Az. Asia 9,101 9,068 11,001 19,185
Nextra Az.Giappone 4,091 4,117 -3,673 -3,126
Nextra Az.Pacifico Din. 4,293 4,310 2,777 6,473
Open Fund Az.Pacifico 3,782 3,791 1,394 4,417
Optima Azionario Far East 3,921 3,937 -0,229 3,868
Pioneer Az. Giap. 5,624 5,663 -2,327 2,329
Pioneer Az. Pacif. 6,202 6,188 8,998 14,703
Prim.Trading Az.Giap 5,877 5,909 -4,423 -1,624
Ras Far East Fund L 6,207 6,235 -0,369 3,918
Ras Far East Fund T 6,130 6,157 -0,422 3,565
Ras Multip.MultiPac. 7,808 7,819 1,706 4,707
Sai Pacifico 4,428 4,445 1,653 3,846
Sanpaolo Pacific 5,848 5,863 1,299 5,066
Talento C As 126,881 126,845 3,745 6,981
Vegagest Az.Asia 6,143 6,176 -1,111 2,145

AZ. PAESI EMERGENTI
Anima Emer.Markets 7,890 7,899 10,350 16,183
Arca Az. Paesi Emergenti 8,278 8,250 7,716 16,460
Azimut Emerging 6,611 6,597 8,271 13,318
Bipielle H.Paesi Em 13,704 13,668 6,663 14,095
Bipiemme Emerg. Mkts Equity 5,805 5,793 6,397 10,571
Bnl Azioni Emergenti 8,833 8,825 7,706 20,161
BPU Pra.Az.Merc.em. 8,665 8,639 8,204 18,488
Capitalg.Eq. Em. Mkts 21,730 21,788 8,531 19,857
Ducato Geo Paesi Em. 5,315 5,299 7,114 13,254
Dws Emergenti Lc 9,180 9,188 8,153 25,564
Dws Emergenti Nc 7,151 7,166 8,860 29,900
Eurom. Em.M.E.F. 7,861 7,839 7,230 15,484
FMS - Equity Gl Em Mkt 10,801 10,757 9,433 0,000
Gestielle Em. Market 12,269 12,265 8,068 16,415
Gestnord Az.P. Em. 8,339 8,330 7,199 16,499
MC Gest. FdF P. Emer 10,207 10,170 11,175 25,193
Nextra Az.Paesi Emer 7,533 7,533 8,248 19,533
Pioneer Az. Am. Lat. 13,465 13,560 8,589 17,763
Pioneer Az. Paesi Em. 9,877 9,886 7,370 18,814
Prim.Trading Az.Emer 10,049 10,045 8,205 19,802
Ras Em. Mkts Eq. F. T 9,198 9,189 7,945 16,637
Ras Em. Mkts Equity F. L 9,311 9,302 8,016 17,031
Sai Paesi Emergenti 5,804 5,815 6,320 15,733
Sanpaolo Mercati Emerg. 11,577 11,559 7,224 15,921

AZ. PAESE
Dws Francoforte Lc 13,998 13,977 9,419 20,766
Dws Francoforte Nc 12,976 12,951 9,780 21,829
Dws Swiss Lc 31,865 31,869 9,243 17,613
Eurom. Japan Equity 3,629 3,652 -3,612 -0,684
Generali Japan 3,130 3,148 -4,979 -4,398
Gestielle Cina 7,343 7,284 15,565 36,971
Gestielle East Europ 15,145 15,041 4,082 26,630

AZ. INTERNAZIONALI
AAA Master Az. Int. 11,146 11,138 5,419 6,528
Alto Internazionale Az. 4,892 4,894 5,272 7,825
Anima Fondo Trading 16,004 16,016 6,601 10,916
Arca 27 az. Estere 13,647 13,647 4,872 6,876
Arca 5stelle-Comp. E 4,206 4,201 5,625 6,751
Arca Multifondo Comp.F 4,719 4,718 3,464 4,518
Aureo Azioni Globale 10,945 10,941 5,433 7,663
Aureo WWF Pianeta Terra 6,086 6,075 7,110 12,329
Azimut Borse Int. 13,407 13,388 5,633 4,914
Azimut C Acc 6,140 6,128 6,173 5,972
BancoPosta Az. Internaz. 4,270 4,272 7,071 10,080
Bds Arcob.Crescita 7,186 7,172 5,832 7,655
Bim Azion.Globale 4,698 4,691 9,434 11,406
Bipielle H.Globale 19,548 19,534 5,596 6,320
Bipielle Profilo 5 4,535 4,533 5,269 4,014
Bipiemme Comparto 90 4,886 4,884 5,735 7,385
Bipiemme Globale 23,346 23,305 5,129 7,953
Bipiemme Valore 5,629 5,617 6,630 10,416
Bnl Azioni Inter. 10,133 10,139 4,346 4,056
BPU Pra.Az.G.Opp. 4,950 4,958 5,521 11,186
BPU Pra.Az.Globali 5,494 5,492 5,492 8,320
BPU Pra.Priv 5 6,957 6,934 8,095 15,239
BPVi Az. Internaz. 4,116 4,113 5,376 7,383
BSI Azionario Inter. 5,268 5,264 6,403 5,402
Bussola FdF Glb Growth 3,281 3,278 6,699 4,126
Bussola FdF Glb Value 4,800 4,793 5,727 8,303
CA-AM Mida Az. Int. 3,614 3,623 7,240 8,496
Capges FF Glob.Sect. 5,065 5,060 5,258 6,497
Capitalia Azionario Inter. 5,118 5,115 4,727 0,000
Carige Az 6,683 6,658 8,139 3,484
CariPar CAAM Azioni SR 4,767 4,767 6,051 7,534
Civ.Forum Iulii Azione 5,511 5,507 4,971 0,000
Consultin. Global 4,875 4,873 7,379 13,346
Ducato Geo Gl. Selezione 3,109 3,108 4,189 4,645
Ducato Geo Globale 25,288 25,288 4,431 9,657
Ducato Geo Tendenza 3,138 3,135 3,839 4,565
Ducato Portf. Global Eq. 4,274 4,266 5,116 5,349
Dws Internazionale Lc 14,775 14,770 4,572 7,823
Dws Internazionale Nc 6,115 6,113 4,727 7,924
Effe Lin. Aggressiva 4,826 4,819 4,890 10,841
Eurom. Blue Chips 13,177 13,157 5,551 8,203
Eurom. Growth E.F. 7,342 7,337 5,930 1,185
Fideuram Azione 15,440 15,428 6,022 7,716

Generali Global 14,119 14,117 5,099 5,975
Geo Equity Globale 1 6,587 6,587 8,948 16,030
Geo Equity Globale 2 6,360 6,360 8,237 12,407
Gestielle Internazionale 11,859 11,844 6,464 5,723
Gestnord Az.Int. 3,224 3,221 5,670 6,368
Grifoglobal Intern. 9,151 9,131 6,630 5,378
GROUPAMA It.Eq.Sel.Fd 7,297 7,268 6,355 9,565
Intra Azionario Internaz. 6,325 6,321 5,241 7,696
Kairos M-Manager Globale 1162,139 1162,139 7,172 11,038
Leonardo Equity 3,773 3,777 3,854 10,000
MC Gest. FdF Mega. W 8,473 8,450 5,530 17,273
MC Gest. FdF Mega.H 5,718 5,700 10,535 8,811
Mediolanum Borse Int. 17,314 17,329 3,969 3,838
Mediolanum Elite 95L 6,512 6,501 6,859 7,494
Mediolanum Elite 95S 12,733 12,711 6,785 7,117
Mediolanum Top 100 13,379 13,391 3,457 4,703
MGreciaAz. 6,701 6,700 5,811 9,066
Multifondo C. D10/90 4,857 4,854 4,699 2,555
Nextam P.Az.Internaz 5,096 5,088 7,579 11,315
Nextam Par.S.Priv. Eq 5,017 5,018 0,000 0,000
Nextra Az.Inter. 16,781 16,775 6,879 7,861
Nextra Az.PMI Int. 15,858 15,842 6,301 8,423
Nextra Port.Mul.Eq. 4,132 4,126 6,550 6,853
Open Fund Az.Int. 3,630 3,618 6,016 6,327
Optima Azionario Intern. 5,535 5,535 4,849 7,309
PIXel Multifund - Globale 3,833 3,826 4,555 4,956
PIXel Multifund - Tematico 4,247 4,244 4,375 5,673
Prim.Azioni PMI 8,053 8,045 9,490 8,604
Prim.Blue Chips Int. 5,402 5,405 6,780 7,738
Ras Blue Chips L 3,896 3,894 6,042 3,260
Ras Blue Chips T 3,858 3,856 5,960 2,990
Ras Global Fund L 14,379 14,371 6,024 6,291
Ras Global Fund T 14,213 14,205 5,949 5,988
Ras Multipartner90 4,380 4,372 5,772 5,797
Ras Research L 4,114 4,113 5,595 9,707
Ras Research T 4,064 4,063 5,531 9,394
Sai Globale 11,235 11,223 5,513 3,206
Sanpaolo Azioni Internaz. 11,983 11,967 6,213 7,722
Sanpaolo Global Eq.Risk 13,875 13,834 7,550 11,267
Sanpaolo Soluzione 7 8,998 8,989 6,196 9,758
Sanpaolo Strat.90 7,608 7,583 6,287 11,734
Sofid Sim Blue Chips 7,403 7,412 5,908 13,282
Systema Az. Globale 5,092 5,089 4,946 2,599

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Azimut Energy 7,550 7,608 3,766 12,804
Gestnord Az.En. 7,157 7,235 0,931 5,034
Nextra Az.EnMatPrime 9,115 9,185 2,393 10,085
Ras Energy L 9,005 9,102 0,874 11,476
Ras Energy T 8,898 8,994 0,804 11,128

AZ. BENI DI CONSUMO
Azimut Consumers 5,775 5,762 3,792 12,092
Nextra Az.Beni Cons. 7,622 7,605 7,869 8,529
Ras Consum.Goods L 6,988 6,959 4,112 7,079
Ras Consum.Goods T 6,932 6,903 4,037 6,827
Ras Luxury L 3,726 3,717 7,223 6,336
Ras Luxury T 3,693 3,685 7,137 5,908

AZ. SALUTE
Capitalg.Health Care 12,272 12,238 1,037 -0,952
Eurom. Green E.F. 9,755 9,729 0,370 -2,508
Gestielle Pharma 3,103 3,095 0,453 -1,304
Nextra Az.Ph-biotech 7,006 6,990 1,551 -2,829
Ras Individual Care L 6,540 6,523 1,066 -3,937
Ras Individual Care T 6,474 6,458 1,014 -4,202
Sanpaolo Salute Amb. 16,026 15,984 1,002 -1,366

AZ. FINANZA
Azimut Real Estate 10,137 10,080 10,077 29,249
Gestielle World Financials 5,013 5,004 5,205 8,789
Gestnord Az.Banche 12,842 12,844 4,085 10,975
Nextra Az.Finanza 7,734 7,729 5,757 8,838
Ras Financial Serv. L 6,309 6,303 3,989 7,515
Ras Financial Serv. T 6,249 6,243 3,908 7,187
Sanpaolo Finance 30,236 30,200 5,717 11,064

AZ. INFORMATICA
Capitalg.High Tech 1,855 1,851 10,285 -0,376
Eurom. Hi-Tech E.F. 12,254 12,219 10,030 1,642
Gestielle Tecnologia 1,974 1,967 10,650 0,305
Gestnord Az.Tecn. 1,137 1,135 9,749 -0,351
Nextra Az.Tec.Avan. 3,655 3,641 10,825 2,209
Prim.Trading Az.H.T. 3,903 3,886 12,478 4,080
Ras High Tech L 2,296 2,289 10,597 -1,034
Ras High Tech T 2,277 2,269 10,588 -1,300
Sanpaolo High Tech 4,607 4,589 10,745 0,743
Zenit High Tech 1,704 1,700 8,190 0,531

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Gestielle World Comm. 6,506 6,488 11,138 11,595
Nextra Az.Telecomu. 10,412 10,390 12,210 10,943

AZ. ALTRI SETTORI
Alpi Risorse Naturali 6,924 6,952 4,136 10,290
Azimut Generation 6,299 6,286 4,826 11,035
Azimut Multi-Media 3,258 3,248 11,537 0,339
Ducato Immobiliare 12,027 11,979 8,400 23,798
Eurom. R. Estate Eq. 7,630 7,602 7,632 19,987
Gestielle World Utilities 5,619 5,632 3,959 12,673
Gestnord Az.Amb. 7,394 7,409 5,478 6,588
Optima Tecnologia 3,075 3,066 10,453 3,745
Ras Advanced Serv. L 3,163 3,153 9,712 12,884
Ras Advanced Serv. T 3,134 3,125 9,619 12,531
Ras Multimedia L 5,245 5,223 9,545 6,649
Ras Multimedia T 5,195 5,173 9,461 6,390

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Arca Azioni Alta Crescita 4,147 4,144 4,301 3,468
Bipielle H.Crestita 4,204 4,198 5,814 4,995
Bipielle H.Valore 4,798 4,802 1,955 3,050
Bnl Azioni Dividendo 4,373 4,366 6,841 19,004
Bussola FdF Eur. New F. 4,517 4,505 7,933 19,624
Capitalg.Small Cap 8,467 8,460 9,875 27,978
Ducato Etico Geo 4,129 4,137 7,751 11,234
Eurom. Risk Fund 39,406 39,451 8,231 17,472
Evolution Eq Gl 50,702 50,702 0,000 0,000
Evolution Equity 51,487 51,487 0,000 0,000
Gestielle Etico Az. 5,781 5,778 4,162 4,482
Sanpaolo Az.Int.Eti 7,245 7,243 5,275 5,968
Systema Az. Crescita Attiva 4,055 4,056 4,726 0,000
Systema Az. Valore Attivo 5,838 5,833 5,076 0,000

BIL. AZIONARI
Arca 5stelle-Comp. D 4,596 4,591 4,621 5,292
Arca Multifondo Comp.E 4,812 4,810 2,821 3,351
Aureo FF 1Classe Crescita 4,296 4,290 4,322 8,403
Azimut C Equ 5,879 5,872 4,478 4,016
BancoPosta Prof.Svil. 6,303 6,305 4,771 6,416
Bds Arcob.Energia 6,703 6,695 4,489 6,211
Bipielle Profilo 4 4,995 5,000 4,476 2,294
Bipiemme Comparto 70 5,088 5,087 4,950 5,758
BPU Pra.Priv 4 6,564 6,547 6,766 11,956
BPU Pra.Prtf.Aggr. 5,906 5,916 5,861 14,992
Bussola FdF Sviluppo 4,008 4,004 5,557 6,341
Ducato Mix 75 4,417 4,408 1,099 -0,563
Ducato Portf. Equity 75 4,677 4,671 4,211 4,049
Imindustria 14,060 14,054 5,169 8,681
Multifondo C. C30/70 4,820 4,817 3,745 1,091
Nextra Team 5 4,604 4,596 4,923 9,828
PIXel Multifund - Aggress. 4,365 4,359 4,127 4,376
Ras Multipartner70 4,801 4,793 4,940 4,917
Sanpaolo Soluzione 6 22,572 22,561 5,045 7,363
Sanpaolo Strat.70 7,058 7,042 5,280 9,088
UBS Strategy Xtra Growth 10,000 10,000 0,000 0,000
Vitamin Long T.Plus 6,590 6,584 5,508 5,154

BILANCIATI
AAA Master Bil 19,814 19,807 3,940 5,377
Alto Bilanciato 17,035 17,037 3,834 5,057
Arca 5stelle-Comp. C 4,930 4,927 3,593 3,680
Arca BB 34,517 34,550 4,331 6,468
Arca Multifondo Comp.D 4,897 4,898 2,106 2,555
Aureo FF 1Classe Dinamico 4,224 4,218 3,251 5,626
Azimut Bil. Internaz. 7,156 7,155 3,187 2,521

Azimut Bilanciato 24,015 24,010 4,164 10,434
BancoPosta Prof.Cresc. 5,956 5,959 3,529 4,455
Bds Arcob.Equilibrio 6,281 6,277 3,681 4,683
Bim Bilanciato 23,179 23,164 5,773 8,618
Bipielle Profilo 3 11,893 11,908 3,408 0,754
Bipiemme Comparto 50 5,471 5,467 4,329 7,654
Bipiemme Internaz. 12,945 12,936 3,320 4,657
Bnl Strategia 90 4,890 4,887 3,165 5,139
Bnl Strategia Mercati 14,835 14,835 3,214 6,260
BPU Pra.Priv 3 6,184 6,173 5,565 8,415
BPU Pra.Prtf.Din. 5,641 5,648 4,116 9,047
Bussola FdF Crescita 4,625 4,622 3,076 3,537
Bussola FdF Dinamica 4,265 4,261 4,381 4,946
Capitalg.Bil. 19,834 19,833 3,810 5,702
Capitalia Allocazione 50 20,235 20,244 3,061 0,000
Capitalia Etc 40 Equity Global 5,479 5,482 2,411 2,853
Carige Bilanciato Euro 6,233 6,224 4,318 10,319
Consultin. Bilanciato 5,872 5,868 4,447 7,349
Ducato Mix 50 4,643 4,637 1,376 -0,536
Ducato Portf. Equity 50 4,773 4,770 3,200 1,900
Dws Eurorisparmio Lc 24,633 24,608 5,603 11,320
Dws Professionale Lc 57,576 57,560 3,569 6,260
Dws Professionale Nc 5,121 5,121 3,643 4,681
Effe Lin. Dinamica 4,916 4,912 2,867 5,200
Epsilon DLongRun 6,714 6,708 5,351 12,368
Etica Val.Resp.Bil. 6,281 6,277 4,788 8,518
Eurom. Capitalfit 32,065 32,060 4,307 7,069
Evolution Balanc 50,799 50,799 0,000 0,000
Fideuram Performance 12,147 12,146 3,388 1,810
Fondersel 48,048 48,015 3,775 6,235
Generali Rend 28,080 28,078 4,120 5,417
Geo Global Bal.1 7,532 7,532 3,291 6,294
Gestielle Gl. Asset 3 12,140 12,139 4,036 2,232
Gestnord Bil.Euro 15,788 15,787 5,092 10,676
Gestnord Bil.Int. 12,651 12,651 3,316 1,926
Grifocapital 20,115 20,109 3,980 6,137
Imi Capital 33,244 33,233 3,761 7,440
MC Gest. FdF Bilan. 6,487 6,485 4,697 6,397
Mediolanum Elite 60L 5,994 5,987 4,735 5,213
Mediolanum Elite 60S 11,666 11,653 4,628 4,553
Multifondo C. B50/50 4,927 4,925 3,032 0,654
Nextam P.Bilanciato 6,130 6,136 4,022 7,243
Nextra Bil. Inter. 9,237 9,228 4,279 1,695
Nextra Bilan.Euro 38,404 38,337 5,142 8,729
Open Fund Bil.Int. 4,521 4,517 3,764 1,939
PIXel Multifund - Moderato 4,462 4,457 2,669 2,598
Prim.Bil.Euro 6,078 6,071 4,093 7,709
Ras Bil Globale T 12,879 12,863 3,197 3,338
Ras Bil. Europa L 29,077 29,055 3,854 9,485
Ras Bil. Europa T 28,748 28,726 3,772 9,163
Ras Bil. Globale L 13,011 12,995 3,262 3,665
Ras Multipartner50 5,176 5,171 3,769 3,852
Sai Bilanciato 4,004 4,003 2,352 2,143
Sanpaolo Soluzione 4 6,413 6,413 3,569 4,141
Sanpaolo Soluzione 5 26,921 26,915 3,994 5,008
Sanpaolo Strat.50 6,532 6,523 4,262 6,558
UBS Strategy Xtra Balan 10,000 10,000 0,000 0,000
Vegagest Sin.Dinamico 5,835 5,825 5,249 5,860
Vitamin Long Term 6,338 6,335 4,398 4,622

BIL. OBBLIGAZIONARI
AAA Master Bil Obb 9,355 9,353 1,829 2,622
Arca 5stelle-Comp. B 5,177 5,175 2,841 2,495
Arca 5stelle-Comp.A 5,425 5,425 2,108 1,364
Arca Multifondo Comp.B 5,057 5,058 0,757 -0,374
Arca Multifondo Comp.C 4,931 4,932 1,336 1,004
Arca TE 16,080 16,092 3,031 1,804
Aureo FF 1Classe Valore 5,036 5,032 1,902 2,713
Azimut C Con 5,486 5,485 2,332 2,179
Azimut Protezione 7,428 7,427 2,005 3,353
BancoPosta Prof.Opport. 5,696 5,699 2,631 3,039
Bds Arcob.Etico 5,315 5,309 3,405 3,304
Bds Arcob.Opportun. 5,840 5,836 2,600 2,690
Bipielle Profilo 2 7,764 7,770 2,441 -0,665
Bipiemme Comparto 30 5,442 5,440 3,225 4,997
Bipiemme Mix 6,078 6,074 3,880 8,594
Bipiemme Visconteo 32,600 32,603 3,384 6,931
Bnl Strategia 95 20,774 20,768 1,878 3,647
BPU Pra.Bil.E.R/C 5,794 5,796 3,317 7,058
BPU Pra.Priv 1 5,582 5,578 3,256 3,793
BPU Pra.Priv 2 5,920 5,913 4,464 6,494
BPU Pra.Prtf.Mod. 5,589 5,594 2,682 4,938
Bussola FdF Evoluzione 4,994 4,992 1,794 2,210
Capitalia Allocazione 30 11,279 11,282 1,971 0,000
Capitalia Etc Euro Balanced 5,347 5,350 2,374 3,926
Carige Mos.Bil.Obbl. 5,342 5,337 3,487 2,691
CariPar CAAM QBALANCED 9,126 9,121 2,321 2,241
Ducato Mix 25 4,899 4,896 0,657 -2,643
Ducato Portf. Equity 25 4,782 4,782 2,005 -0,333
Dws Bilanciato 10-50 Lc 5,737 5,737 2,264 2,136
Dws Bilanciato 10-50 Nc 5,560 5,560 2,243 2,281
Geo Global Bal.3 6,135 6,135 3,492 5,033
Gestielle Gl. Asset 2 11,981 11,986 2,815 -0,133
Mediolanum Elite 30L 5,542 5,538 2,820 2,896
Mediolanum Elite 30S 10,842 10,836 2,709 2,370
Multifondo C. A70/30 5,021 5,021 1,660 0,884
Ras Multipartner20 5,708 5,708 2,294 1,838
Sanpaolo Soluzione 3 7,043 7,044 2,191 2,488
Sanpaolo Strat.30 5,731 5,727 3,205 4,580
UBS Strategy Xtra Yield 10,000 10,000 0,000 0,000
Vegagest Sin.Audace 5,467 5,459 3,444 2,937
Vitamin Medium Term 5,807 5,807 3,016 2,290

OB. EURO GOVERNATIVI BT
AAA Master Monet. 9,253 9,253 0,489 1,159
Alto Monetario 6,542 6,542 0,522 1,207
Arca MM 13,251 13,250 0,531 0,883
Astese Monetario 5,282 5,282 0,495 1,180
BancoPosta Monetario 5,593 5,593 0,521 1,231
Bim Obblig.BT 5,896 5,897 0,477 1,184
Bipielle F.Monetario 13,419 13,418 0,517 1,245
Bipielle F.Tasso Var 8,784 8,784 0,526 1,490
Bipiemme Monetario 11,051 11,050 0,555 1,581
Bipiemme Tesoreria 6,312 6,312 0,590 1,905
Bnl Obbl Euro BT 6,705 6,706 0,510 1,009
BPU Pra.Euro B.T. 5,538 5,539 0,581 1,410
BPVi Breve Termine 5,725 5,725 0,509 1,669
Capitalg.Bond Euro BT 9,536 9,536 0,495 1,221
Capitalia Governativo BT 8,252 8,253 0,463 0,000
Carige Mon. 10,664 10,667 0,699 1,581
CariPar CAAM Monetario 6,711 6,711 0,524 1,329
Civ.Forum Iulii Prudenza 5,036 5,036 0,599 0,000
Consultin. Monetario 5,093 5,093 0,414 1,012
Cr.Cento Monetario Plus 5,297 5,297 0,589 1,300
Cr.Cento Valore 6,408 6,408 0,470 1,073
Ducato Fix Euro BT 5,765 5,765 0,506 1,247
Ducato Fix Euro TV 5,618 5,618 0,555 1,536
Dws Euro Breve Termine Lc 7,709 7,708 0,495 1,274
Dws Euro Breve Termine Nc 7,575 7,574 0,504 1,229
Etica Val.Resp.Mon. 5,290 5,290 0,513 1,128
Eurom. Contovivo 11,204 11,205 0,520 0,955
Eurom. Rendifit 7,751 7,752 0,558 1,003
Fideuram Security 8,963 8,962 0,471 1,403
Fondersel Reddito 13,045 13,045 0,555 1,305
Generali Monetario Euro 15,319 15,321 0,611 1,417
Geo Europa ST Bond 1 6,214 6,214 0,615 1,553
Geo Europa ST Bond 2 6,224 6,224 0,663 1,583
Geo Europa ST Bond 3 6,228 6,228 0,712 1,549
Geo Europa ST Bond 4 6,201 6,201 0,698 1,656
Geo Europa ST Bond 5 6,276 6,276 0,819 1,389
Geo Europa ST Bond 6 6,262 6,262 0,821 1,689
Gestielle BT Euro 6,955 6,955 0,622 1,488
Grifocash 6,083 6,084 0,662 1,416
Imi 2000 15,879 15,878 0,449 1,405
Intesa Sistema Liq. 2 5,127 5,127 0,569 1,686
Intesa Sistema Liq. 3 5,105 5,105 0,532 1,350
Intra Obb. Euro BT 5,170 5,170 0,584 1,273
Laurin Money 6,408 6,407 0,533 1,232
Leonardo Monetario 5,361 5,361 0,582 1,534
Mediolanum Ri.Co. 12,545 12,544 0,489 0,998
MGrecMon. 8,899 8,899 0,542 1,286
Nextra Euro Mon. 14,250 14,250 0,508 1,265
Nextra Euro Tas.Var. 6,503 6,503 0,557 1,864
Nordfondo Ob.Euro BT 8,183 8,183 0,541 1,275
Optima Reddito B.T. 6,030 6,030 0,450 0,668
Passadore Monetario 6,501 6,501 0,526 1,325
Pioneer Monet. Euro 12,011 12,012 0,477 0,899
Ras Cash L 6,312 6,312 0,414 1,138
Ras Cash T 6,256 6,256 0,321 0,806
Ras Monetario 14,377 14,377 0,419 1,097

Sai Euromonetario 15,795 15,793 0,663 1,491
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,811 6,811 0,442 0,679
Sanpaolo Soluz. Cash 9,093 9,092 0,453 0,709
Systema Obb. Euro B/T 8,077 8,076 0,548 1,432
Teodorico Monetario 6,760 6,760 0,580 1,441
Uniban Monetario 5,208 5,208 0,541 1,343
Vegagest Obb.Euro BT 5,318 5,319 0,643 1,450
Zenit Monetario 6,758 6,758 0,536 1,335

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
AAA Master Obb Euro M-LT 5,300 5,300 0,933 0,684
Anima Obbl. Euro 6,203 6,202 1,539 2,157
Apulia Obb.Euro MT 7,193 7,195 1,224 0,672
Arca RR 8,099 8,100 1,390 0,496
Astese Obbligazionario 5,139 5,140 1,341 0,477
Azimut Fixed Rate 9,259 9,267 1,324 0,369
Azimut Reddito Euro 14,297 14,307 0,903 0,775
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,183 6,189 1,694 0,520
BancoPosta Prof.Risparmio 5,309 5,310 1,162 0,797
Bim Obblig.Euro 6,025 6,029 1,040 0,400
Bipielle F.Cedola 6,427 6,428 1,372 0,495
Bipielle F.Obb.Euro 14,634 14,636 1,273 0,425
Bipiemme Europe Bnd 6,442 6,445 1,385 0,861
Bnl Euro Obbligazioni 6,268 6,268 1,588 0,304
BPU Pra.Euro M/L Te 5,966 5,967 1,411 1,256
BPVi Obbl. Euro 6,019 6,020 1,075 -0,166
CA-AM Mida Obb.Euro 17,239 17,248 1,741 0,707
Capitalg.Bond Euro 9,745 9,747 1,384 0,599
Capitalia Eurobbligaz.MT 5,829 5,830 0,795 1,251
Capitalia Governativo LT 14,401 14,407 1,645 0,657
Capitalia Governativo MT 8,375 8,377 0,940 0,613
Carige Obbl 9,832 9,834 1,225 1,309
Carige Obbl. Euro LT 5,010 5,012 1,933 0,000
Ducato Fix Euro MT 6,792 6,796 1,722 0,355
Dws Euro Medio Termine Lc 16,659 16,664 1,160 0,247
Dws Euro Medio Termine Nc 6,218 6,220 1,188 0,000
Epsilon Qincome 6,522 6,525 1,573 0,400
Eurom. Euro LongTerm 7,464 7,469 1,510 0,000
Eurom. Reddito 13,964 13,966 1,571 0,801
Fondaco Eurogov Beta 104,097 104,168 1,946 1,530
Fondersel Euro 7,238 7,243 1,500 1,075
Generali Bond Euro 9,163 9,170 1,868 1,394
Gestielle Etico Obb. 5,669 5,671 1,942 1,450
Gestielle LT Euro 7,160 7,164 1,460 0,266
Gestielle MT Euro 13,271 13,274 0,836 0,492
Imirend 8,834 8,838 1,482 0,802
Intra Obb. Euro 5,311 5,317 1,860 0,931
ITF Gov. Euro 1/3 anni 10,100 10,101 0,000 0,000
ITF Gov. Euro 3/5 Anni 10,157 10,163 0,000 0,000
ITF Gov. Euro All Duration 10,300 10,307 0,000 0,000
Leonardo obbl. 6,592 6,594 1,151 0,182
Mediolanum Euromoney 6,758 6,760 1,587 0,873
Mediolanum Italmoney 6,631 6,634 1,248 0,660
Nextra BondEuro 6,903 6,906 1,679 0,495
Nextra BondEuro MT 9,485 9,487 1,066 1,044
Nextra Long Bond E 8,643 8,651 2,905 1,159
Nextra SR Bond 5,421 5,422 0,725 1,100
Nordfondo Ob.Euro MT 15,623 15,627 1,284 0,794
Open Fund Obbl.Euro 5,598 5,599 1,505 0,593
Optima Obbligazionario Euro 6,288 6,290 1,126 0,463
Pioneer Obb. Euro G. Dis 6,263 6,265 1,458 0,545
Prim.Bond Euro 5,272 5,274 1,600 0,228
Profilo Euro Bond 5,101 5,104 0,751 -0,117
Ras Obbl. L 28,948 28,954 1,231 0,173
Ras Obbl. T 28,627 28,633 1,159 -0,094
Sai Eurobblig. 11,860 11,865 1,472 0,902
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,475 12,482 1,687 0,865
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,573 7,577 2,587 0,638
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,185 7,187 0,771 0,223
Systema Obb. Euro M/LT 5,539 5,539 1,391 0,618
Uniban Obb. Euro 5,280 5,281 1,033 0,917
Vegagest Obb.Euro 5,898 5,903 1,989 0,907
Vegagest Obb.Euro LT 5,596 5,601 1,987 0,647
VRG Coro Reddito 5,065 5,070 2,530 2,076

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Abis Cash 4,990 4,990 0,000 -0,756
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,617 6,619 1,348 0,946
Bnl Obbl. Euro Corp. 4,613 4,615 1,184 0,633
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,347 6,349 1,228 0,110
Capitalg.Bond Corp. 6,602 6,604 1,398 0,656
Carige Corporate Euro 6,115 6,118 1,275 0,609
Ducato Etico Fix 5,150 5,152 1,298 0,234
Ducato Fix Imprese 6,098 6,100 1,279 0,395
Effe Ob. Corporate 6,019 6,020 1,313 0,350
Generali Corp. Bond Euro 6,239 6,242 1,546 0,955
Gestielle Corp. Bond 5,962 5,963 1,051 0,286
Nextra BondCorp.Euro 6,579 6,581 1,278 0,091
Nextra Corp. BreveT. 7,500 7,501 0,685 1,283
Nordfondo Obb.Euro C 6,492 6,494 1,200 0,139
Pioneer O.Euro C.Et. Dis 5,159 5,160 0,959 -0,165
Prim.Bond C.Euro 5,342 5,344 0,983 -0,261
Sanpaolo Obbl. Euro Corp. 5,522 5,525 1,303 0,491
Sanpaolo Tasso Variabile 6,436 6,437 0,547 1,675

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix Alto Potenziale 6,952 6,950 2,100 5,798
Gestielle High Risk Bond 5,453 5,453 2,269 6,712
Nextra BondHY Europa 6,153 6,153 1,955 5,072

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Generali Bond Dollari 5,702 5,704 0,760 -4,232
Gestielle Cash Dlr 5,480 5,480 1,088 -4,112
Nextra CashDollaro 12,028 12,030 1,229 -5,067
Nextra CashDollaro-$ 15,404 15,407 0,784 -4,926

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 7,780 7,790 1,846 -5,145
Azimut Reddito Usa 5,489 5,501 1,686 -4,721
Bipielle H.Obb.Amer 6,964 6,974 1,813 -5,624
Bnl Obbligazioni Dollaro 5,496 5,503 1,759 -5,160
Capitalg.Bond $ 6,267 6,278 1,853 -5,475
Ducato Fix Dollaro 6,758 6,768 1,701 -5,535
Eurom. North Am.Bond 8,092 8,100 1,991 -5,478
Fondersel Dollaro 7,817 7,830 1,903 -5,375
Gestielle Bond-$ 7,751 7,767 1,853 -4,884
ITF Gov.Usa 1/3Anni Euro Hed. 10,000 10,000 0,000 0,000
ITF Gov.Usa 3/5Anni Euro Hed. 10,000 10,000 0,000 0,000
ITF Gov.Usa AllDuration Euro Hed. 10,000 10,000 0,000 0,000
Nextra BondDollaro 7,410 7,420 1,968 -5,964
Nextra BondDollaro $ 9,490 9,503 1,519 -5,825
Nordfondo Obb.Doll. 12,548 12,572 1,760 -5,434
Ras Us Bond Fund L 5,450 5,458 1,831 -5,840
Ras Us Bond Fund T 5,392 5,400 1,755 -6,095

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
AAA Master Obbl. Int. 7,879 7,886 0,858 -3,135
Alpi Obbligazionario Int. 6,973 6,974 0,795 0,302
Alto Intern. Obbl. 5,433 5,439 1,192 -3,017
Arca Bond 10,966 10,971 1,004 -3,059
Arca Multifondo Comp.A 5,201 5,202 0,795 -1,868
Aureo Obblig. Globale 7,161 7,167 1,574 -1,581
Azimut Rend. Int. 8,451 8,459 0,607 -2,515
Bim Obblig.Globale 5,426 5,430 0,612 -3,245
Bipielle H.Obb.Glob 9,959 9,964 0,861 -3,796
Bipiemme Pianeta 8,145 8,151 0,942 -2,021
BPU Pra.Obb.Glob. 4,897 4,899 1,094 -2,857
BPVi Obbl. Intern. 5,106 5,107 0,829 -3,332
CA-AM Mida Obb.Int. 11,088 11,091 0,837 -3,094
Capitalg.Global Bond 8,016 8,026 0,792 -3,712
Capitalia Governativo LT Int. 12,962 12,969 0,934 0,000
Carige Obbl. Internazionale 5,035 5,041 0,801 -3,470
Ducato Fix Globale 7,719 7,725 0,849 -3,621
Ducato Portf. Gl. Bond 4,994 4,996 1,196 -1,944
Dws Bond Internaz. Lc 7,301 7,304 0,468 -3,972
Dws Bond Internaz. Nc 10,636 10,640 0,567 -3,851
Eurom. Inter. Bond 8,713 8,716 1,055 -3,425
Fondersel Intern. 11,929 11,938 1,059 -3,760
Generali Bond Internaz. 12,729 12,744 1,152 -2,691
Gestielle Obbl. Intern. 5,682 5,687 1,175 -2,555
Imi Bond 13,417 13,430 0,918 -3,786
Laurin Bond 5,324 5,326 0,891 -3,411
Leonardo Bond 5,269 5,272 0,784 -2,840
Mediolanum Intermoney 6,397 6,398 1,163 -2,233
Nextra BondInter. 7,971 7,970 1,374 -3,029
Nordfondo Obb.Int. 11,447 11,454 1,024 -3,588
Optima Obbl. Euro Global 6,223 6,225 1,335 0,598
Prim.Bond Int. 4,261 4,261 -1,160 -8,484

Ras Bond Fund L 13,955 13,962 0,656 -3,937
Ras Bond Fund T 13,813 13,820 0,590 -4,203
Sai Obblig. Intern. 7,754 7,759 1,029 -2,490
Sanpaolo Obbligaz. Int. 10,557 10,564 0,687 -4,010
Sofid Sim Bond 6,554 6,553 1,660 -2,875
Systema Obb. Globale 6,451 6,454 0,828 -3,471
Vegagest Obb.Intern. 5,009 5,015 1,356 -2,530

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,236 6,242 1,332 0,581
Arca Corporate BT 5,193 5,193 0,718 1,684
Bipielle H.Cor.Bond 4,568 4,572 1,331 0,066
BPU Pra.Obb.Gl.Corp 5,989 5,997 1,819 1,354

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
BPU Pra.Obb.Gl. A/R 7,644 7,641 3,116 7,209
MC Ges. FdF H.Y. 6,737 6,734 3,694 5,200

OB. YEN
Capitalg.Bond Yen 4,455 4,456 -1,066 -7,611
Ducato Fix Yen 3,946 3,947 -0,804 -7,240
Eurom. Yen Bond 7,083 7,089 -0,882 -8,239

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emerg. 11,917 11,922 2,503 6,649
Bipielle H.Obb.P Em 8,688 8,692 2,104 5,373
Bipiemme Emerg. Mkts Bond 5,204 5,203 2,139 2,785
Bnl Obbl Emergenti 19,508 19,511 2,506 1,062
Capitalg.Bond Em. Mkts 8,244 8,253 2,169 3,516
Ducato Fix Emergenti 11,690 11,699 2,159 4,319
Eurom. Risk Bond 6,275 6,279 2,016 4,461
Gestielle E.Mkts Bnd 8,539 8,550 2,166 5,212
Nextra BondEm.VAttiv 10,846 10,866 3,542 -1,166
Nextra BondEm.VCop. 9,775 9,787 2,367 4,278
Nordfondo Obb.P.Em. 7,343 7,344 2,085 0,658
Optima Obb. Em. Market 6,685 6,687 3,116 1,395
Pioneer Obb. Paesi E. Dis 9,659 9,657 2,920 4,196
Ras Em. Mkts Bond F. L 5,420 5,427 2,419 0,203
Ras Em. Mkts Bond F. T 5,360 5,366 2,349 -0,075
Vegagest Obb.H.Yield 6,444 6,447 1,608 4,746

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AAA Master Obb Euro BT 15,719 15,718 0,409 0,576
Anima Convertibile 5,963 5,961 2,422 4,577
Azimut Floating Rate 7,005 7,005 0,401 1,272
Azimut Real Value 5,091 5,108 0,772 0,079
Azimut Trend Tassi 8,210 8,216 0,453 1,108
Bnl Strat. Liq. Piu' 9,409 9,408 0,502 1,532
Bnl Tes Liquid. 5,124 5,124 0,569 2,112
BPU Pra.Obblig.USD 4,375 4,381 2,291 -5,118
Bussola FdF Glb High Y. 5,296 5,292 3,337 1,301
Capitalia Etico Euro Bond 5,050 5,052 1,569 0,198
Ducato Fix Convertibili 8,756 8,746 3,548 9,587
Geo GL.S.T Bond 1 5,173 5,173 0,917 1,911
Geo GL.S.T Bond 2 5,156 5,156 0,900 1,938
Geo Global Real Bond 5,334 5,334 2,164 1,658
Gestielle Global Conv. 6,738 6,740 3,534 6,868
GROUPAMA It.Bnd.Sel.Fd 5,312 5,314 1,220 -0,914
Mediolanum Ri.Re. 12,663 12,657 2,601 2,265
Mediolanum Vasco De Gama 10,658 10,660 1,737 2,164
MGreciaObb 6,898 6,902 1,382 -1,033
Nordfondo Obb.Conv. 5,525 5,525 3,971 7,742
Ras Cedola L 6,027 6,029 0,400 0,170
Ras Cedola T 5,964 5,965 0,336 -0,076
Ras Spread Fund L 6,034 6,036 1,874 3,410
Ras Spread Fund T 5,963 5,964 1,810 3,130
Sanpaolo Global H.Yield 7,275 7,276 2,263 5,358
Sanpaolo Ob. Etico 5,382 5,385 1,451 0,316
Sanpaolo Reddito 6,063 6,063 0,698 1,547
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,737 5,739 1,648 1,468
Sanpaolo Vega Coupon 6,005 6,007 1,026 0,992
SolidITAS 4,933 4,932 1,167 2,265

OB. MISTI
Agora Valore Protetto 95 5,708 5,708 0,866 2,662
Alleanza Obbl. 5,717 5,721 2,382 3,841
Alto Obbligazionario 8,188 8,190 2,877 3,201
Anima Fondimpiego 18,400 18,387 1,770 2,478
Arca Obbligaz. Europa 7,904 7,903 2,066 2,397
Azi Contofon 5,094 5,094 1,333 2,084
Azimut C Pru 5,352 5,353 1,652 1,595
Azimut Solidity 7,445 7,446 0,990 1,100
BancoPosta Inv Pr 90 5,488 5,489 1,856 3,489
BancoPosta Prof.Rend. 5,450 5,453 1,698 1,565
Bim Corporate Mix 5,308 5,311 2,136 2,789
Bipielle F.80/20 9,586 9,591 2,458 1,214
Bipielle F.E.R.C.Mun 10,658 10,658 1,331 3,036
Bipielle Profilo 1 4,789 4,791 1,591 -1,905
Bipiemme Sforzesco 8,941 8,942 1,787 2,276
Bnl per Telethon 5,446 5,444 2,061 0,055
BPU Pra.Prtf.Prud. 5,598 5,601 1,671 2,829
CA Multimanager Dif. 5,172 5,170 0,799 1,691
Capitalia Allocazione 10 5,958 5,959 1,499 0,000
Capitalia Impiego Corporate 6,653 6,651 1,977 1,017
Carige Mos.Obbl.Misto 5,287 5,286 2,461 3,748
CariPar CAAM Pr Din 1 5,290 5,289 1,438 2,321
CariPar CAAM Pr Din 2 5,265 5,264 1,426 2,572
CariPar CAAM Piu' 5,271 5,269 0,958 2,270
Civ.Forum Iulii Rendita 5,187 5,185 2,469 0,000
Cr.Cento Misto Best 5,461 5,460 0,701 1,167
Dws Bilanciato 0-20 Lc 9,294 9,294 1,408 1,640
Dws Bilanciato 0-20Nc 5,653 5,653 1,326 1,472
Dws Protezione 95 Lc 7,365 7,364 1,349 2,993
Effe Lin. Prudente 4,955 4,955 1,329 0,243
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,426 5,429 1,649 1,839
Evolution Bo Enh 50,443 50,443 0,000 0,000
Evolution Bond 50,396 50,396 0,000 0,000
Fucino Dyn 5,020 5,020 0,000 0,000
Generali Cash 6,356 6,360 2,121 1,924
Geo Gl.Conv.Bond 5,956 5,956 4,235 10,174
Gestielle Gl. Asset 1 8,469 8,468 1,779 1,316
Grifobond 7,049 7,060 2,026 -3,133
Griforend 7,463 7,467 1,372 0,933
Intesa CC Prot.Dinamica 5,256 5,255 1,487 2,536
Leonardo 80/20 5,919 5,919 2,034 4,743
Nextam P.Obbl.Mi 5,740 5,739 2,081 3,126
Nextra Equilibrio 7,509 7,512 2,080 1,213
Nextra Rendita 6,364 6,365 2,004 0,824
Nextra SR Equity 10 5,569 5,572 1,606 2,882
Nextra SR Equity 20 5,875 5,877 2,620 4,482
Nordfondo Et.Obb.M. 6,159 6,161 2,038 1,886
Pioneer Obb. Più Dis 8,479 8,478 1,326 1,169
Prim.Obb.Misto 5,625 5,623 2,834 3,840
Ras LongTerm B. F. L 6,274 6,272 1,406 1,423
Ras LongTerm B. F. T 6,212 6,210 1,338 1,140
Sanpaolo Etico VenSer 5,442 5,442 1,758 2,641
Sanpaolo Soluzione 2 6,601 6,602 1,507 2,787
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,802 5,802 2,527 3,607
Systema Obb. Dinamico 6,825 6,825 1,972 2,018
Total Return Obblig. 5,030 5,032 1,268 0,000
Vegagest Sin.Moderato 5,316 5,312 2,408 1,820
Vitamin Short Term 5,505 5,506 1,926 0,954
Zenit Obbligazionar. 7,576 7,576 1,324 1,951

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 6,034 6,034 0,667 0,466
Bipiemme Risparmio 7,861 7,863 1,028 1,078
Bnl Obbligazioni Flessibile 7,601 7,600 0,092 -3,369
BPU Pra.Tot.Ret. Bo Ced A 5,042 5,050 0,780 0,000
BPU Pra.Tot.Ret. Bo.Ced B 5,045 5,052 0,839 0,000
CA-AM Mida Dinamic 5,168 5,170 0,330 -0,019
Capitalg.Bond Total Return 9,343 9,343 0,842 1,753
Capitalia Bond Total Return 7,159 7,158 0,534 0,000
CariPar CAAM Liq. Aziende 8,353 8,352 1,261 -3,199
Civ.Forum Iulii Strategia 5,125 5,123 1,687 0,000
Consultin. High Yield 5,468 5,465 1,334 2,301
Consultin. Reddito 7,218 7,218 0,712 1,762
Ducato Fix Rendita 17,541 17,552 1,469 -0,150
Eurom. Total Return Bd 6,163 6,165 0,934 1,265
Generali Inst.Bond 5,061 5,061 0,676 1,515
Geo Gl. Div.Strategy 5,199 5,199 0,096 1,266
Geo Global Bond TR 1 5,999 5,999 0,739 2,128
Geo Global Bond TR 2 5,894 5,894 0,683 2,025
Gest.CpiTot.Ret.Obbl. 5,212 5,212 1,302 2,397
Gestielle TR Obblig. 5,096 5,097 1,191 0,000
Ritorni Reali 5,198 5,199 1,069 0,193
Sanpaolo Global B.Risk 8,049 8,050 0,738 -3,431

Vegagest Obb.Fess. 4,985 4,985 0,931 -0,519
Volterra TR Obblig. 5,020 5,021 0,000 0,000

LIQUIDITÀ AREA EURO
Anima Liquidita' 5,980 5,980 0,640 2,083
Arca BT-Breve Termine 8,119 8,118 0,545 1,767
Arca BT-Tesoreria 5,303 5,302 0,645 2,040
Aureo Liquidità 5,309 5,308 0,606 1,920
Azimut Garanzia 11,580 11,579 0,495 1,606
Bipielle F.Liquidità 7,545 7,544 0,587 1,904
Bnl Cash 20,619 20,618 0,556 1,797
Bnl Liquidità Euro 5,537 5,536 0,545 1,596
BPU Pra.Liquidita' 5,227 5,227 0,558 1,732
CA-AM Mida Monetar. 11,392 11,391 0,503 1,642
Capitalg.Liquidità 6,745 6,744 0,597 1,904
Capitalia Cash 5,802 5,801 0,537 1,700
Capitalia Liquidità 5,783 5,782 0,661 2,227
Carige Liquidità Euro 5,878 5,877 0,582 1,854
Cash Plus 0,000 0,000 0,000 0,000
Ducato Fix Liquidità 6,268 6,267 0,707 2,201
Ducato Fix Monetario 7,893 7,893 0,586 1,832
Dws Liquidità Nc 6,923 6,922 0,581 1,899
Dws Tesoreria Imprese 7,737 7,735 0,598 1,910
Epsilon Cash 5,774 5,773 0,627 2,014
Eurom. Tesoreria 10,492 10,491 0,585 1,686
Fideuram Moneta 13,666 13,665 0,485 1,553
Fondaco Euro Cash 103,651 103,643 0,677 2,237
Fondersel Cash 8,489 8,488 0,604 1,897
Generali Liquidità 6,124 6,123 0,624 1,880
Gestielle Cash Euro 6,636 6,635 0,622 1,982
Intesa Sistema Liq. 1 5,146 5,145 0,586 1,941
Mediolanum Ri.Mo. 5,481 5,481 0,550 1,719
Nextam P.Liquidita 5,402 5,402 0,633 2,002
Nextra Tesoreria 7,112 7,111 0,537 1,818
Nordfondo Liquidità 5,736 5,736 0,508 1,666
Optima Money 5,719 5,718 0,510 1,635
Ras Liquidita' A 5,185 5,184 0,543 1,806
Ras Liquidita' B 5,234 5,233 0,634 2,207
Sai Liquidita' 10,685 10,684 0,650 1,966
Sanpaolo Liq.Cl B 6,931 6,930 0,580 1,837
Sanpaolo Liquidita' 6,831 6,831 0,500 1,576
Vegagest Monetario 5,517 5,516 0,638 1,921
VGR Coro Tesoreria 5,121 5,120 0,649 2,073

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO
Bnl Liquidità Dollaro 4,778 4,778 1,143 -5,104

FLESSIBILI
AAA Master Flessibile 4,967 4,967 -0,301 1,595
Abis Flessibile 5,570 5,570 5,572 4,190
Agora Risk 5,000 0,000 0,000 0,000
AgoraFlex 6,162 6,170 0,228 6,868
Alarico Re 5,383 5,386 5,736 6,763
Alpi Absolute Return 9,399 9,409 0,913 2,052
Anima Fondattivo 14,992 14,999 3,116 5,163
Arca Rendimento Assol t3 5,053 5,054 0,979 0,000
Arca Rendimento Assol t5 5,049 5,049 1,671 0,000
Aureo FF 1Classe Flessibile 5,357 5,353 1,247 0,000
Aureo Plus 5,666 5,667 0,801 0,000
Aureo Rendim. Ass. 6,356 6,356 2,417 0,000
Azimut Str. Trend 5,559 5,550 5,584 7,566
Azimut Trend 24,053 23,991 7,678 12,734
Azimut Trend Italia 22,007 21,994 8,989 22,092
BancoPosta Centopiu' 5,059 5,058 2,078 0,000
Bim Flessibile 4,865 4,863 5,098 6,595
Bipielle F.Free 4,606 4,613 5,449 5,594
Bipiemme Flessibile 3,117 3,117 2,264 2,871
Biver Obiettivo Rendimento 5,163 5,161 0,879 1,774
Bnl Flessibile 22,043 22,053 3,571 4,207
Bnl Strategia Rend. 5,503 5,505 0,658 1,158
Bnl Tes Rendimen. 5,124 5,126 0,609 1,225
BPU Pra.Flessibile 5,443 5,444 2,912 4,152
BPU Pra.Tot.Ret. Aggr B 5,220 5,229 2,898 0,000
BPU Pra.Tot.Ret. Aggr. A 5,217 5,225 2,839 0,000
CA-AM Mida Opport 5,434 5,434 0,966 2,374
Caam Absolute 5,053 5,053 1,384 0,000
Caam Formula Garan. 2012 5,032 5,032 0,000 0,000
Capitalg.Flex Free 5,081 5,081 1,135 0,000
Capitalg.Flex Free 2 5,088 5,085 1,780 0,000
Capitalg.Flex Free 4 5,118 5,113 2,730 0,000
Capitalg.Reddito Più 6,958 6,957 4,663 5,408
Capitalg.Risk 7,402 7,406 3,496 2,308
Capitalia Obiettivo 2007 5,382 5,380 0,900 1,432
Capitalia Obiettivo 2010 5,661 5,659 1,743 2,573
Capitalia Obiettivo 2015 5,931 5,930 2,506 3,220
Capitalia Total Return 5,226 5,235 -1,023 1,142
Carige Flessibile 5,000 0,000 0,000 0,000
Carige Flessibile Piu' 5,000 0,000 0,000 0,000
CariPar CAAM QRETURN 5,376 5,371 2,264 3,385
Cr.Cento Premium 5,136 5,133 2,474 2,392
Ducato Etico Flex Civita 4,634 4,639 1,958 0,455
Ducato Flex 100 10,583 10,581 1,099 0,028
Ducato Flex 30 16,825 16,824 1,307 -0,843
Ducato Mul.Cash Prem 5,022 5,021 0,783 0,000
Ducato Portf. Flessibile 4,651 4,646 2,040 2,989
Epsilon QReturn 6,101 6,093 5,099 13,233
Eurom. Strategic 4,652 4,656 3,194 6,673
Fondaco Absolute Return 99,605 99,605 1,241 0,000
Fondersel Duemila 100,145 100,145 3,182 0,000
Formula 1 Balanced 7,066 7,070 2,988 6,080
Formula 1 Conservat. 6,764 6,768 1,714 3,790
Formula 1 High Risk 7,265 7,269 5,827 10,427
Formula 1 Low Risk 6,662 6,665 1,524 3,431
Formula 1 Risk 7,092 7,096 5,238 9,902
Generali Inst.Equity 5,458 5,458 6,831 10,351
Generali Medium Risk 5,459 5,463 1,393 2,209
Generali Risk 5,569 5,569 2,202 1,717
Geo Eur.Eq.Total Ret 6,519 6,519 7,503 16,452
Gestielle GA PLUS 1 5,027 5,027 0,520 0,000
Gestielle GA PLUS 2 5,080 5,080 1,458 0,000
Gestielle TR Alto Div. 5,232 5,228 2,448 0,000
Gestielle TR Globale 13,092 13,091 3,601 4,795
Gestnord Asset All 5,785 5,792 3,562 2,644
Grifoplus 5,640 5,638 3,944 3,715
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,207 5,205 0,813 1,402
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,473 5,471 1,899 2,721
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,235 5,233 0,751 1,375
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,601 5,599 2,470 3,473
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,385 5,383 1,355 2,415
Intesa Gar.Att.-I sem 06 5,058 5,053 2,596 0,000
Intesa Gar.Att.-II sem '06 5,069 5,068 1,299 0,000
Intesa Premium 5,275 5,273 0,880 1,972
Intesa Premium Power 5,124 5,120 1,606 0,000
Intra Assoluto 5,236 5,233 1,335 4,199
Intra Flessibile 5,226 5,227 0,888 1,535
Investitori Fless. 6,407 6,409 2,709 7,935
Iride 5,258 5,256 0,593 2,057
Kairos P.Income Fund 6,291 6,292 1,093 1,796
Kairos Partners Fund 7,022 7,006 6,831 11,354
M.Gestion Trend Global 5,441 5,434 2,991 6,249
MC Gest. FdF Flex B. 7,381 7,363 5,247 10,776
Nextam Par.Flessibile 4,992 4,988 0,000 0,000
Nextra Obiettivo Crescita 3,097 3,095 1,242 2,211
Nextra Obiettivo Red 7,673 7,669 1,080 1,940
Nextra Team 1 5,661 5,660 0,819 2,110
Nextra Team 2 5,321 5,319 1,294 2,643
Nextra Team 3 4,883 4,879 2,562 5,056
Nextra Team 4 4,478 4,473 3,826 8,164
Nextra Top Approach 5,797 5,796 2,006 3,407
Nextra Top Dynamic 6,067 6,064 3,110 6,439
Paritalia Orchestra 72,625 72,586 2,361 3,811
Pioneer Target Controllo 5,035 5,035 0,579 0,000
Pioneer Target Equilibrio 5,062 5,062 1,038 0,000
Pioneer Target Sviluppo 22,429 22,429 1,282 0,000
Prim.Trading Fl.G 5,269 5,266 3,213 7,246
Profilo Best F. 6,151 6,148 2,312 5,524
Profilo Elite Flessibile 5,718 5,720 3,945 6,342
Ras Opport. L 4,960 4,964 -0,081 2,374
Ras Opport. T 4,910 4,914 -0,142 2,058
Ras TR Dinamico L 5,294 5,293 1,612 2,936
Ras TR Dinamico T 5,266 5,265 1,543 2,691
Ras TR Prudente L 5,219 5,219 1,045 2,293
Ras TR Prudente T 5,191 5,190 0,973 2,064
Sanpaolo High Risk 4,415 4,414 2,105 4,472
Tank Flessibile 5,830 5,834 2,623 6,835
Total Return 4,917 4,915 1,465 0,000
Unibanca Pluls 5,071 5,068 1,258 0,000
Vegagest Flessib. 6,190 6,186 2,246 3,650
Volterra TR Glob. 5,115 5,113 0,000 0,000
VRG Coro Rendimento 5,261 5,259 2,774 5,494
Zenit Absolute Return 6,589 6,599 1,792 4,920
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MASSIMO il garagista se ne frega dell'ufficia-

lità. Ha già incollato ai vetri del suo gabbiotto

la prima pagina della Gazzetta di ieri, con il feli-

ce gioco di parole che storpia il cognome dell'

amico del cuore. «Pro-

prio così: Cannavoro,

perché anche se non

dovesse vincere lui,

resta un ragazzo d'oro. È quello
di sempre, Fabio: quello che ho
conosciuto più di vent'anni fa,
quando giocavamo a pallone su
quel marciapiede, con il quartie-
reche si fermava aguardarlo. Un
portento già allora. Sognavamo
di giocare assieme nel Napoli.
Poi, ioandai sottounamacchina
e non ho mai più potuto calcia-
re».LaLoggettanonèancoraVo-
mero, ma non è quasi nemme-
nopiùFuorigrotta.Èunrioneso-
speso,«terradimezzo»tra labor-
ghesissima collina liberty e il
quartiere tutto marmi, boule-
vard intitolati agli imperatori ro-
mani e palazzoni novecenteschi
ideato dal fascismo. Un fascio di
stradine che salgono, i segni di
una selvaggia speculazione edili-
ziachehacancellatoogni traccia
di verde. Poco più oltre, i caser-
moni del rione Traiano. Sembra
un'altraNapoli, lontanadagli ec-
cessi neolazzari del centro stori-
coedaldegradodelleperiferie in-
sanguinatedalleguerredicamor-
ra. Eppure, la settimana scorsa, i
carabinieri hanno dovuto occu-
pare militarmente il quartiere:
hannodisarticolatodueferocissi-
mi clan in rotta di collisione tra
di loro, evitando l'ennesima car-
neficina. In una di queste strade,
al civico74 diviaMario Gigante,
ènato ilPalloned'Oro2006,uno
di quelli che «ce l'ha fatta» a rie-
mergere dall'inferno, vive da star
aMadrid e tiene lo yacht ancora-
to a Mergellina. Lo stadio dei
trionfi del Napoli di Maradona,
il vecchio San Paolo sul cui prato

finoall'annopassatosi esibivano
il Manfredonia e il Sora, è a po-
chi metri in linea d'aria, nella
conca flegrea avvolta in una nu-
vola di smog. «Quando faceva il
raccattapalle - racconta un altro
amico, Marcello - allo stadio ci
andava a piedi, il pallone sotto
un braccio, la tuta azzurra che
ostentava orgoglioso». Il mondo
di Fabio Cannavaro continua a
essere tutto qui: la famiglia, che
ora si è trasferita in un apparta-
mento più grande invia Porcelli,
una parallela di via Gigante, gli
amici, leprimefidanzatine.Ean-
cora: la pizzeria di via Consalvo
in cui consumava con i compa-
gni i primi guadagni da calciato-
re del Napoli e i cui titolari han-
no precipitosamente riesumato
lo striscione esposto dopo la vit-
toria del Mondiale: «Fabio, sì

comm'a pizza, te conosce tutto
'omunno».La famiglia,papàPa-
squale, centromediano metodi-
sta in quarta serie ai bei tempi
chefurono(lasua filosofia, ripor-
tata da un periodico locale: «Pri-
ma 'a scolae po' 'opallone, imiei
ragazzi li ho educati così») e
mamma Gelsomina, ha perfino
staccato il telefono. Paolo, l'altro
fratello calciatore, è in ritiro con
il Napoli, impegnato oggi in un
match decisivo col Bologna. Re-
nata, laprimogenita,vivedatutt'
altra parte. Parla, per tutti, la si-
gnora Rosa, vicina di casa: «È
una famiglia meravigliosa, non
si sono mai montati la testa. Fa-
bio è tornato qua dopo aver vin-
to il Mondiale, ha festeggiato
con noi. Sono sicura che lo farà
anche adesso». Ma i fili che ten-
gono legato a Napoli il Pallone
d'Oro sono tanti. Il più intenso?
La solidarietà: con Ciro Ferrara,
l'altro campione costretto a emi-
graredallacrisidelNapoli,hada-
to vita a una Fondazione che si
occupadel recuperodei ragazzi a
rischio. Loro, gli scugnizzi che
«ce l'hanno fatta», devolvono
parte dei guadagni a chi non ha
neanche un pallone per sognare
di poter venir fuori dall'inferno.

■ di Franco Berlinghieri / Roma

Dalla Loggetta a Parigi, il mondo di Cannavaro
L’azzurro col Pallone d’Oro in tasca: nel quartiere vicino a Fuorigrotta è già pronta la festa

OGGI AL FLAMINIO arri-

vano i temutissimi "Pumas"

della palla ovale. Ma l'Ar-

gentina ha avuto Maratona

e adora il calcio: che c'entra

con il rugby? Poi leggi il ri-

sultatodel match di otto giorni fa
a Twickenham - dove i "Pumas"
hannobattuto gli inglesi campio-
ni del mondo - e allora ti ricredi.
Ma c’è dell’altro. Basta scorrere
l'annuario del rugby e ti accorgi

che - ora - sono sesti nel ranking
mondialeeche la lorostoriaèluc-
cicante di successi: hanno vinto
test match contro il Galles, Sco-
zia, Inghilterraeancoratresucces-
si sui Wallabies e un pari con gli
All Blacks. Ancora più sorpren-
dente è scoprire che l'Argentina è
la sola nazionale Sudamericana
dovelosportovalehadignità:ad-
dirittura losportpiù seguitodopo
ilcalcio.L'iniziazionerisaleagliul-
timi decenni dell'800, quando fu
affidata a società inglesi la costru-
zione e l'ammodernamento delle
ferrovieargentine.Tecniciedope-

rai inglesi,manmanocheicantie-
ri ferroviari avanzavano lungo il
paese, costruivano villaggi, servi-
zi e campi sportivi: ovviamente
di rugby. Grazie a quello strano e
imprevedibile feeling che lega al-
cunisportconalcunipaesi, inpo-
co tempo il rugby divenne molto
popolare in tutta l'Argentina:una
vera e propria passione che oggi
ha lasciato in eredità 317 club
con 81.000 tesserati (in Italia so-
no56.000).Mail rispettodellatra-
dizione e dello spirito originario
non porta incentivi economici e
questo è il motivo per cui, i più
bravi vengono a giocare nel vec-
chiocontinente.Tra30seleziona-

ti dalla nazionale argentina che
oggiaffronta l'Italiapiùdidueter-
zi giocano nella Premiership in-
glese, nel Top 14 francese, nel
Top 10 italiano e in Celtig Lea-
gue. Alcuni rinunciano ad indos-
sare la maglia "Celeste y blanca",
per emigrare nei ricchi paesi dei
loro progenitori. Molti, con la
doppiacittadinanza, si sonosiste-
mati in Italia e dopo qualche an-
no hanno indossato la maglia az-
zurra (un terzo della formazione
azzurra che oggi scende al Flami-
nio viene dall'Argentina). Insom-
ma, nel rugby argentino si scon-
trano modernità contro tradizio-
ne, dilettantismo contro profes-

sionismo, romanticismo contro
realismo; ma nonostante tanta
confusione, fanno paura ad ogni
avversario. Contro l'Italrugby - su
12 match disputati - ne hanno
vinti otto, persi tre e pareggiatiti
uno. Oggi la chiave di lettura del
match ruoterà intorno alla mi-
schia.Graziealpack,unasettima-
na fa, i "Pumas" hanno distrutto i
campioni del mondo dell'Inghil-
terra. Con il pack, sabato scorso,
gli azzurri hanno tenuto sotto
scacco i Wallabies, sfiorando un
clamoroso successo. Si, oggi sarà
lotta tra gli avanti: attualmente i
primi ed i secondi più forti al
mondo.

■ di Folco Portinari

RUGBY Oggi a Roma secondo test match per la Nazionale del ct Berbizier: un terzo degli azzurri vengono dalla pampa...

Italia-Argentina, al Flaminio derby coi «Pumas»

Basket 20.30 Sky Sport 2

In breve

Rugby 15.30 La7

Peccato davvero che non ci sia
più. Mi riferisco all’«Agendina
Barlassina». Barlassina fu, cre-
do, il massimo arbitro italiano,
almeno per la mia generazione
di ultra-ottantenni. L’Agendina
che quest’arbitro novarese (con
quel cognome non poteva che
essere di Novara) era uno stru-
mento prezioso perché conte-
neva un’infinità di notizie e in-
formazioni riguardanti il gioco
del calcio. Possederla era, per
me, un dono prezioso. Lì ci
avrei trovato tutto ciò che mi
potevainteressareperquestoar-
ticolo commemorativo. Perché
oggi è arrivata la notizia che è

morto Ferenc Puskas, età anni
79,essendonatoaBudapestnel-
l’apriledel1927. Intristito, loco-
munico a mio nipote che mi
guarda e mi dice: «Chi è?». Non
gli dò nessuna informazione,
perché dovrei corredarla di me-
moria,di immagini, chestanno
lì, nella mia testa. Allora quelle
immagini me le guardo da me,
la memoria me la tiro giù per
me. Agendina Barlassina, in-
nanzitutto. Dagli anni Venti
agli anni Quaranta, il calcio eu-
ropeo fu dominato, a parte gli
inglesi, dalla scuola danubiana,
vale a dire Austria, Ungheria,
Cecoslovacchia, le grandi rivali

dell’Italia (non è un caso che
noi ci trovammo in finale nel
’34 e nel ’38 con Cecoslovac-
chia e Ungheria, e alle Olimpia-
di del ’36 con l’Austria). Puskas,
dunque, faceva parte di quella
«razza». Era un mezzo sinistro,
un numero 10, come sarà Maz-
zola,comesaràRivera, comesa-
ranno Platini e Zidane. Come
Pelè. Per farti un’idea con le di-
stanze del caso, come Del Piero,
dico a mio nipote. Gli spiego:
sono numeri 10 con la vocazio-
ne del gol, ne fanno quanti i
centravanti. Le punte, secondo
ilvostrovocabolario.Puskasera
una mezzala, un dieci, che se-
gnava molti gol come del resto
Mazzola,Pelè, Platini (eDel Pie-

ro se proprio vuoi). Se l’ho visto
giocare? Certo che sì. Una volta
sola,purtroppo,dalvivo,madi-
versevolte in televisione,quan-
do era nel Real Madrid in cop-
pia con Di Stefano. Fino al ’56
era il capitano della Honved,
ma con la rivolta dell’Ungheria
e l’arrivo a Budapest dei carrar-
mati sovietici, fuggì e si rifugiò
in Spagna, entrando a far parte
del Real. E il Real diventò, con
questa trasfusione danubiana
grandissimo.Lovididiversevol-
te in tv, ma la tv falsa completa-
mente la visione, perde le geo-
metrie andando a spasso dietro
alpallone e il pallone sopraffà il
giocatore. Però io Puskas lo vidi
anchesulcampo,«dalvivo»co-

me dici tu, in una per me me-
morabile partita Italia-Unghe-
ria a Torino, nella primavera
del 1947 (Dio mio, saran ses-
sant’anni fa cinque mesi). Me-
morabile per tre ragioni. La pri-
ma è che Pozzo aveva messo in
squadradiecigranata,mancava
soloBacigalupo. Noncredo che
sia mai più successo. In pratica
era Torino-Ungheria e il Toro
vinse per 3 a 2 (peccato che in-
dossassero la maglia azzurra... ).
La seconda ragione è che final-
mente avremmo visto all’opera
quei maestri danubiani di cui
sentiva parlare con ammirazio-
ne, senza però averli ancora vi-
sti (la televisione era di la da ve-
nire). Era l’Ungheria di Hi-

degkuti,diBozsike,daquelmo-
mento di Puskas. La terza ragio-
ne è che a quel memorabile in-
contro andai in compagnia di
GuidoCantelli, chesarebbe sta-
to acclamato come uno dei più
grandi direttori d’orchestra del
mondo, l’erede di Toscanini.
Luiaveva27anni, sarebbemor-
to a 36. Adesso anche Puskas se
n’èandato,apochigiornidaRa-
va. Mi piace fingermi una spe-
cie di paradiso dei campioni. E
lì si ritrovano, in questo autun-
no malinconico, gli ultimi due
eroiammessialcircolodeinobi-
li. Due che sarebbe stato bello
vedere in diretto duello. Co-
munque là ha tutto il tempo
per provarlo.

■ 07,55 Rai 2
Volley Rep. Ceca-Italia
■ 09,30 Eurosport
Campionato mondo rally
■ 10,45 Eurosport
Coppa Mondo Sci
■ 12,00 Sky calcio 1
Triestina-Pescara (r)
■ 14,15 Eurosport
Cop. mondo pallamano
■ 15,50 Rai Tre
Sabato Sport
■ 15,55 SkySport1
Calcio Lecce-Crotone

■ 18,10 Rai Tre
90˚ Minuto
■ 20,25 SkySport1
Calcio Cagliari-Palermo
■ 20,30 SkySport1
Mondo gol
■ 23,05 Italia Uno
Guida al campionato
■ 0,00 SkySport1
Calcio Empoli-Milan
■ 2,00 SkySport1
Calcio Albinoleffe-Juve
■ 4,00 Eurosport
Automobilismo

Calcio/1 Serie A
● Il Milan ad Empoli

Anticipi della dodicesima
giornata: Empoli-Milan (ore
18), Cagliari-Palermo (ore
20.30)

Calcio/2 Serie B
● Clou Napoli-Bologna

Le partite di oggi (12˚ turno):
Albinoleffe-Juventus
Arezzo-Brescia
Frosinone-Bari
Genoa-Spezia
Lecce-Crotone
Modena-Cesena
Napoli-Bologna
Rimini-Verona
Vicenza-Treviso
Mantova-Piacenza (lunedì
ore 20.45). Ieri sera:
Triestina-Pescara 2-1

Volley/1
● Italia subito ko

Comincia male l'avventura
dell'Italia nel mondiali
maschili di volley. Gli azzurri
di Gian Paolo Montali sono
stati sconfitti per 3-2 dalla
Bulgaria a Nagano, in
Giappone, nel primo match
del Gruppo C. 20-25, 26-24,
25-16, 16-25, 15-8, i parziali
del match.

Volley/2
● Cantagalli ritorna

L'Edilesse Cavriago ha
presentato il nuovo acquisto:
è Luca Cantagalli, figura
storica della pallavolo
italiana e internazionale. Lo
schiacciatore alla fine della
stagione scorsa aveva dato
l'addio al volley giocato
(Codyeco Santa Croce il suo
ultimo club), È la sua prima
volta della carriera in A2.

Basket
● Fortitudo cambia coach

All’indomani della sconfitta
in Eurolega contro Colonia,
quarta in altrettante partite,
la Climamio Fortiudo
Bologna ha esonerato
l’allenatore Fabrizio Frates.
Al suo posto il turco Ergin
Ataman, ex Siena.

Fabio Cannavaro Foto Ansa

■ di Massimiliano Amato / Napoli
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LO SPORT

LUTTO È morto a 79 anni a Budapest, dopo sei anni di ricovero per l’Alzheimer: titolare in nazionale a 16 anni, protagonista della «Partita del secolo» contro l’Inghilterra

L’ultimo dribbling di Puskas, il genio mancino che fece grandi l’Ungheria e il Real

Ferenc Puskas nel 1954 Foto Ansa-Epa

I tifosi del Foligno se l’erano presa contro
Sant’Ubaldo, durante l’incontro casalingo
col Gubbio, ed il sindaco Manlio Marini
ha chiesto scusa al vescovo: «Non trovo le
parole per condannare l’ignoranza di chi
si scaglia contro la sacralità religiosa
e la spiritualità dei suoi rappresentanti»

IN TV
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I «pirati» all’assalto del cinema

D
all’invito degli stessi autori a «piratare» da inter-
net i propri film (ultimo il giovane Alex Infascelli
col suo H2O) alle sanzioni per il «cliente» (154eu-
ro ad ogni acquisto illegale); dai sequestri di dvd
contraffattiagli spotchemiranoacolpire l’imma-
ginario dello spettatore «criminalizzando» il con-
sumatore di video illegali. La questione «pirateria
audiovisiva»èramificata,allarma legrossecaseci-
nematografiche, il legislatore, ma è ben comples-
saedifficilmenterisolvibile,oramai,pensandoad

una semplice normativa «sanzionatoria». Eppu-
re, a detta di tutti (autori, produttori, distributori
ed esercenti) è uno dei grandi problemi con cui
deve fare i conti l’industria cinematografica.
LE CIFRE DELL’ILLEGALITÀ
Intanto un po’ di numeri. Quelli d’oltreoceano
forniti dalla Ipi (Insitute for Policy Innovation)
stimano che l'impatto della pirateria sulle major
di Hollywood sia di 141.030 posti di lavoro persi,
20.5 miliardi di dollari di profitti non realizzati,
con 837 milioni di entrate fiscali in meno per
l'erario Usa. Di queste cifre, 400 milioni di dollari
sono stati persi dalle major in Italia nel 2005, se-
condo la denuncia - lanciata su Il giornale dello
spettacolo - da Robert Pisano, presidente della
Mpaa, l'associazionedell'industriacinematografi-
ca statunitense. «Un prezzo che non ci possiamo
permetterepiù dipagare -dice - e cheanche il go-
vernoProdideveconsiderarecomeunagravefor-
ma di evasione fiscale». In Italia il mercato illega-
le di cd e dvd ammonta annualmente a circa 600
milionidi euro, ci raccontaVitoAlfano,dirigente
dei servizi antipirateriadella Siae. «Nel2005 sono
stati sequestrati tre milioni di pezzi tra dvd e cd.
Poi c’è tutta la questione dello “scaricamento” il-
legale dalla rete su cui non abbiamo alcun dato».
CONTRAFFAZIONE, CAMORRA DOC
Lo «scaricamento» è il vero nodo della questione
che non riguarda solo la «pirateria casalinga». A
raccontarcene«l’utilizzo»è JanKret, responsabile
investigativodellaFapav(Federazioneantipirate-
ria audiovisiva). Ilprimopasso dellacontraffazio-
ne, spiega, «è la ripresa del film in sala con la tele-
camera, magari anche attraverso un proiezioni-
sta compiacente,oppure - maè più raro -durante
leanteprimeperaddetti ai lavori».Unavoltapira-
tata la pellicola viene messa su internet. E da qui
ilgioco è fatto. Se si trattadi «novità»provenienti
dagli Usa («visto che il 95% dei film pirata sono
pellicole di successo», dice Kret) il problema resta
solo la linguachesi risolveallaprimauscita italia-
nadel film.«Lepellicole -prosegue l’espertodella
Fapav - escono in sala il venerdì. Così al primo
spettacolo delle quattro basta un microfono per
prelevare l’audio in italiano e rimontarlo col film
in versione originale scaricato da Internet. La co-
piapirataèpronta intemporealeperessere ripro-
dottaedestinataa tutte lepiazzedelpaese».Lazo-
na più attiva nel settore, spiega ancora Jan Kret, è
Napoli, dove il business della pirateria audiovisi-
vaè gestito dalla camorra. «Ci sono un’infinità di
centrali - spiega - dove i masterizzatori sono istal-
latiunosopral’altroper riprodurreall’istantecen-

tinaiadidvdpirata.Appenaprontic’èunafittaca-
tena di distribuzione: una serie di corrieri con le
macchine cariche di 5/10mila pezzi partono da
Napoliperportare iprodotticontraffatti sulle infi-
nite bancarelle agli angoli di ogni strada nel resto
del paese». Nel giorno stesso dell’uscita nelle sale.
Unbusinessenormedi frontealquale lasolaazio-
ne di polizia non è sufficiente, concorda lo stesso
responsabileFapav.ComeGiorgioAssumma,pre-
sidente della Siae, la società che tutela il diritto d’
autore e quindi la prima a essere chiamata in cau-
sa. «Le vie repressive - spiega - non possono risol-
vere il problema se non si crea una cultura del ri-
spetto del lavoro creativo. Il diritto d’autore altro

non è che una sorta di salario per chi crea l’opera
artistica,c’èchivivediquesto.Nondifenderela ri-
scossione dei diritti d’autore è offendere il lavoro
stesso. Per questo è necessaria una campagna di
sensibilizzazione, come stiamo facendo nelle
scuole per far comprendere che i proventi del la-
voro sono un diritto per il lavoratore».
«SCARICARE» UN FILM È REATO?
Educazioneèanchela«parolachiave»cheusaPa-
olo Ferrari, presidente dell’Anica, la «confindu-
stria» del cinema. «Bisognerebbe innanzitutto in-
vestire nell'educazione, perché non c'è nella gen-
te la consapevolezza di commettere un reato. Ad
esempio, molti genitori trovano del tutto norma-
leche i figli comperinodvd pirata».Oppure che li
scarichino da internet, perché no? «Certo la de-
mocratizzazione della cultura è fondamentale»,
dice Emidio Greco dell’Api (Associazione autori e
produttori indipendenti) «ma spesso viene usata
con grande demagogia, perché dietro a questo c’è
comunque chi la usa per i propri interessi».
SE «SCARICARE» SARÀ LEGALE
Regolamentare l’offerta on line, dunque, diventa
fondamentale, anche per combattere la pirateria,
così come è stato fatto con la musica. Su iTunes
Storesipossonocomprarebranimusicalia99cen-
tesimi,nel rispetto dellaqualità edella legalità. Lo
sottolinea,peresempio,AlessandroCorsi, respon-
sabile regolamentazione contenutidi Fastweb: «Il
futuro è l’offerta on line così come è stato fatto
per la musica». Negli Stati Uniti, infatti, ci sono
giàarrivati. SuiTunes -masolodagliStatesperora
- si possono scaricare serial tv a 1.99 dollari e film
dai 10 ai 15 dollari. Il servizio di download legale
dei film è appena stato lanciato su iTunes Store
(per ilmomento solo conprodotti targatiDisney)
e nel primo mese sono stati acquistati mezzo mi-
lione di pezzi. E le major si stanno organizzando.
Il problema qui in Italia, prosegue Corsi, «sono i
vincoli legati alle cosidette finestre, cioè i tempi
con i quali si possono trasmettere i film: la ripro-
duzione in dvd è permessa solo dopo 4 mesi dal-
l’uscita in sala, il passaggio in pay-per-wiew dopo
6equellosullapaytvdopo12.Tuttoquesto inevi-
tabilmente rallenta il nuovo business». Per non
parlare poi dei film sui cellulari. Siamo ancora a
corto di leggi di settore in grado di stare al passo
con la tecnologia. «Il legislatore arriva sempre in
ritardo-concludeAssummadellaSiae- .Alloscor-
soSanremosierapropostounosservatorioperma-
nente sui temi legati alla pirateria e al diritto d’au-
tore,perònonhamaifunzionato.VedremoseRu-
telli riprenderà in mano la questione».

Lino Banfi nel tempo di Zapatero (e di Nichy Vendola) diventa
difensore dei matrimoni gay e dei Pacs. Lunedì in prima serata
Raiuno trasmette Il padre delle spose, fiction in cui l’attore è un
padre pugliese che scopre, in Spagna, che la figlia Aurora
(Rosanna Banfi, figlia vera di Lino) è sì sposata, ma con un’altra
donna, Rosario (Mapi Galan). Rosario ha una figlia e un ex
marito da cui fugge nel Salento. Ma qui Banfi s’infuria, non

accetta la figlia
lesbica, anche se poi
le donne faranno
molto per il paesino

pugliese, perfino il sacerdote vuole fargli accettare la figlia così
com’è, l’ex marito spagnolo accoltellerà Rosario, segue lieto fine.
Scritto un anno e mezzo fa, il film tv è stato girato tra luglio e
agosto a Barcellona, a Ostuni e Nardò con l'appoggio della
Regione Puglia e chissà se la Rai sotto il giogo di Berlusconi
l’avrebbe mai accettato. Intanto Il padre delle spose incassa il
plauso del deputato Ds - nonché presidente onorario di Arcigay -
Franco Grillini: «È una commedia carina, portatrice di un
messaggio potente, quello della lotta al pregiudizio». Chi sente
d’aver osato parecchio è Lino, volto rassicurante in tv come
«Nonno Libero»: «Lo so, qualcuno dirà “da Banfi non me lo
aspettavo”, ci saranno polemiche ma andrà bene». Scaramantico
più che prudente: in Italia sono già passate le americane Buffy e
ora 24, dove amori saffici in prima serata erano già presenti...

■ di Silvia Boschero / Roma

LINO BANFI «PADRE DELLE SPOSE» SU RAIUNO
CON FIGLIA LESBICA VA CONTRO I PREGIUDIZI

■ di Gabriella Gallozzi

BATTAGLIE Ci sono registi che

invitano a scaricare i loro film da

internet mentre prolifera il merca-

to di dvd illegali e le case cinema-

tografiche denunciano grosse

perdite: ecco come funziona l’in-

dustria della contraffazione e

quali sono le possibili risposte

Zeroescecon ilRenatissimo e i fan hannogià ordi-
nato300 milacopie, alla faccia deipirati chehan-
no rubato i master dell’album giorni fa: «Li vedo
spesso questi ragazzi neri che vendono i cd per
strada, non posso farne loro una colpa, è il siste-
ma criminoso che c’è dietro. Una volta un ragaz-
zo ha tentato di vendermi una copia di me stes-
so!».
Il tuo pubblico aumenta...
Non sono mai stato selettivo, sono un po’ lesbica
un po’ zitella, postino e vigile del fuoco. Ho tante
affinità con l’umanità. L’altra sera uno mi fa: sai
Renato, tidetestavoperchémiamadremirompe-
va sempre le palle con la tua musica, ora ti adoro.
In uno dei due inediti, «Fammi sognare
almeno tu», evochi una fuga. Da cosa?
Ilmio sogno sarebbe di lievitare, staccarmi da cer-

te costrizionidellavita:battesimi,matrimoni,ma
soprattutto saluti definitivi, come quello a lauzi.
Era un uomo che elargiva speranza, ottimismo.
Da lui e dagli altri genovesi ho sempre sofferto
una certa distanza geografica e generazionale,
avrei voluto stare più con loro, con Paoli, Tenco,
De André.
Negli anni 70 dei cantautori eri quello
diverso, lo testimoniano due remix disco
del 1977 che hai messo nel triplo...
Negli anni 70 ero perplesso perché nelle liste dei
cantautori io non c’ero mai, manco facessi il pa-
sticcere. Quel complesso di esclusione finì col
tempo, era un problema dei critici.
Da ragazzo eri sopra le righe, esplosivo…
Perviadell’educazione impartitamieroinevitabil-
mente votato alla reazione, alla rabbia. Quando
guardola foto dimea11 anninelle Marche, tutto
ossa e occhi, mi vien da pensare: quello non po-

trebbe essere mio figlio. Ero uno che non aveva
avuto tempo di essere ragazzino. Come Morandi:
da ragazzo sembrava un vecchietto mentre ora
sembra un giovane. Oggi mi sento anche io così,
voglio tornare al gioco, allo scherzo, all’ironia.
Sanremo?
Baudomel’ha chiestoe ci andrò come ospitenel-
la vetrina degli interpreti. Prima avevo rifiutato,
non mi andava di andare a fare il principe.
E la tv spazzatura piena di personaggi
discutibili?
Non processo la gente, anche perché io ho subito
inpassatoprocessi.Èlagestionedellatvchemipre-
occupa: perché mettere questi claudicanti nel cir-
co?Pensavochelatvdovesseprodurredivertimen-
to, speranza. Nonostante sia contrario all’arrem-
baggio delle multinazionali alla Murdoch preferi-
sco il satellite, speriamo che faccia da traino a Me-
diaset e Rai con l’esempio di ottimi programmi.

Johnny Depp in «Pirati dei Caraibi: la maledizione della prima luna», uno dei titoli più «piratati»

IN SCENA

600MILIONI DI EURO A tanto, secondo la Siae, ammonta in un anno il
mercato illegale italiano di cd e dvd. Che entrano in circolazione
perfino nel giorno stesso in cui il film arriva nelle sale

3MILIONI Sono i dvd e i cd sequestrati in Italia nel 2005

154EURO È la sanzione comminata al «cliente» per ogni acquisto
illegale, non a fini commerciali, di cd o dvd piratati

400MILIONI DI DOLLARI Sono quelli persi dalle major cinematografiche
in Italia nel 2005 secondo la denuncia della Mpaa, l'associazione
dell'industria cinematografica statunitense

141.030I POSTI DI LAVORO che le major di Hollywood
denunciano di aver perso per colpa della
pirateria

CD Esce il triplo «Renatissimo». «Andrò a Sanremo, ma mi preoccupa la gestione della tv oggi»

Zero: «La pirateria non è colpa di chi vende per strada»

SPETTATORI I dati Siae sui 6 mesi del 2006

Sempre più gente a teatro
Bene i film, male i concerti

La pirateria è gestita
dalla camorra come
un’industria efficiente
Le sanzioni non bastano
Come per la musica
la risposta è su internet
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■ Alleconferenzedistudiosie scrittori ilpubbli-
coaccorre,a teatroanche, le tvgeneraliste -dico-
no gli esperti - perdono spettatori su spettatori.
Qualcuno farà finta di nulla, ma i dati, pur par-
ziali, suibigliettiperspettacolidalvivoneiprimi
sei mesi del 2006 snocciolati ieri dalla Siae indi-
cano una tendenza costante: il teatro cresce an-
cora, il cinema -qui èunasorpresa - risaleun po’
lachina, tempi duri anche per lamusica, soprat-
tutto leggera. Tra gennaio e giugno 2006 gli ita-
liani hanno speso 1.057 milioni di euro per gli
spettacoli, facendo salire - rispetto ai sei mesi del
2005 - del 6,5% la spesa del settore. Il teatro ha
incassato un più29,4%, le mostre più20,27%, il
cinema più 14,38%. E il numero di spettatori?
Più 9%, toccando i 116 milioni. Nel dettaglio: i
film hanno avuto 7 milioni di presenze in più, il
teatro 1,7 (cifra ragguardevole). Si spende di più
al Centro (più 9,97%) e al Nord (più 7,35%), il
Sud rimane costante (meno 0,07%, tranne il ci-
nema che aumenta), nelle isole la spesa cala del
4,24%. Per discoteche e piano bar i guadagni
scendono dell’11,73%, nei concerti di musica
leggera si sono spesi 8 milioni di euro in meno
(Centro escluso: più 7,90%). Per avvicinare più
giovani alla prosa, e alla lirica, il presidente della
Siae Assumma vuole mandare gli attori nelle
scuoleperrecitarebraniepensaaun«trattamen-
to speciale nella riscossione dei diritti d'autore»
per far scendere i prezzi dei biglietti per i ragazzi.

L’impatto della pirateria in numeri
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Quale amoreBabel

Tre storie sull'incomunicabilità girate
in tre continenti diversi. Il regista di
"Amores Perros" e "21 grammi"
conclude così la sua trilogia. Nella
babele contemporanea, le barriere
sociali e politiche si sommano alle
incomprensioni tra gli individui: una
turista americana si crede vittima di
un attentato, una governante
messicana viene denunciata per
sequestro, un manager giapponese fa
i conti con la figlia sordomuta.
Migliore regia a Cannes.

di Alejandro Iñárritu drammatico

Flags of Our Fathers

La storia dei soldati ritratti nella
celebre foto scattata da Joe
Rosenthal, diventata un'icona della
II guerra mondiale, mentre sollevano
la bandiera americana durante la
battaglia di Iwo Jima. Cinque
settimane di scontri cruenti tra i
soldati giapponesi, e i soldati Usa
inviati ad espugnare l'isola. Dei sei
soldati tre moriranno in battaglia nei
giorni successivi, senza nemmeno
sapere di essere diventati famosi, gli
altri verranno proclamati eroi.

di Clint Eastwood guerra

A.c. Stage via Maestro G. Capocci, 22 Tel. 0686383883

Sala A 90 Riposo
Sala B 30 Riposo
� Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195

La sconosciuta 17:30-20:00-22:30 (E 7)

� Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988

Il diavolo veste Prada 15:20-17:50-20:30-22:40-00:40 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 2 162 Babel 14:45-17:30-20:15-23:00 (E 7,5)

Sala 3 356 La mia super ex-ragazza
 15:00-17:00-19:00-21:00-22:55-01:00 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 4 512 I figli degli uomini - Children of Men
 15:30-17:50-20:30-22:45-00:50 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 5 319 Tu, io e Dupree 15:15-17:45-20:40-22:50-00:50 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 6 244 Ma l'amore... sì 15:00-17:00-19:00-21:00-22:55-01:00 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 7 258 La Gang del bosco 15:10-16:50-18:40 (E 7,5)

A casa nostra 20:30-22:45-00:45 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 8 95 Flags of our fathers 14:50-17:30-20:15-22:50 (E 7,5)

Sala 9 95 La sconosciuta 15:10-17:30-20:20-22:40-0:50 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 10 Uomini & donne 15:15-17:40-20:30-22:40-00:45 (E 7,5; Rid. 5)

� Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099

Marie Antoinette 15:30-18:00-20:30-22:30 (E 7)

� Alhambra via Pier delle Vigne , 4 Tel. 0666012154

I figli degli uomini - Children of Men 16:10-18:20-20:30-22:40 (E 5,5)

Sala 2 200 Il vento che accarezza l'erba 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 5,5)

Sala 3 135 Azur e Asmar 16:00 (E 5,5)

The Departed - Il bene e il male 17:40-20:10-22:45 (E 5,5)

Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216

Riposo
Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901

La mia super ex-ragazza 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 2 200 La Gang del bosco 16:00-17:45 (E 7)

The Departed - Il bene e il male 19:30-22:30 (E 7)

Sala 3 140 Tu, io e Dupree 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649

Sala 1 195 Marie Antoinette 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6,5)

Sala 2 220 La Gang del bosco 15:00-16:30-18:30 (E 6,5)

Uomini & donne 20:30-22:40 (E 6,5)

Sala 3 99 A casa nostra 16:00-20:30 (E 6,5)

Il diavolo veste Prada 18:15-22:40 (E 6,5)

Sala 4 119 La mia super ex-ragazza 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 6,5)

Sala 5 119 Flags of our fathers 15:00-17:30-20:00-22:40 (E 6,5)

Sala 6 The Departed - Il bene e il male 15:00-17:30-20:00-22:40 (E 6,5)

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388

Sala 1 400 La Gang del bosco 15:30-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 7)

Sala 2 120 Il diavolo veste Prada 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7)

Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1/A Tel. 064402719

Volver 18:00-19:00-20:20-22:30 (E 3)

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283

A est di Bucarest 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 5)

Sala B Water 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 5)

Sala C Il segreto di Esma 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 5)

� Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656

Sala 1 544 The Departed - Il bene e il male 16:30-19:30-22:30 (E 7)

Sala 2 505 La mia super ex-ragazza 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 3 140 La Gang del bosco 16:30-18:30-20:30 (E 7)

Il vento che accarezza l'erba 22:30 (E 7)

Sala 4 140 Tu, io e Dupree 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 5 140 Il diavolo veste Prada 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 6 I figli degli uomini - Children of Men 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161

Sala Chaplin 100 Nemmeno il destino 20:30 (E 6,00; Rid. 3,00)

Belle Toujours - Bella sempre 22:30 (E 6,00; Rid. 3,00)

La storia del cammello che piange 16:30 (E 6,00; Rid. 3,00)

Il cane giallo della Mongolia 18:30 (E 6,00; Rid. 3,00)

Sala Lumiere 50 Un cane andaluso 16:30 (E 5,00; Rid. 3,00)

Il posto delle fragole 17:00 (E 5,00; Rid. 3,00)

CINERASSEGNA 18:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 3,00)

� Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707

Sala 1 580 The Departed - Il bene e il male
 11:00-14:15-17:00-20:00-22:45 (E 7,5; Rid. 4,5)

Sala 2 350 I figli degli uomini - Children of Men
 10:30-13:00-15:45-18:10-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 4,5)

Sala 3 150 Il diavolo veste Prada 10:30-15:45-20:20 (E 7,5; Rid. 4,5)

La sconosciuta 13:00-17:50-22:30 (E 7,5; Rid. 4,5)

Sala 4 150 Babel 11:00-14:50-17:30-20:15-22:50 (E 7,5; Rid. 4,5)

Sala 5 83 Tu, io e Dupree 10:20-12:30-14:40-16:45-18:50-20:50-22:50 (E 7,5; Rid. 4,5)

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408

Sala 1 174 La mia super ex-ragazza 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 2 288 Ma l'amore... sì 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 3 198 La Gang del bosco 16:30-18:30-20:30 (E 6)

The Departed - Il bene e il male 22:30 (E 6)

Caravaggio D'Essai via Paisiello, 24/B Tel. 068554210

Black Dahlia 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 3)

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607

I figli degli uomini - Children of Men 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5)

Sala 2 95 The Departed - Il bene e il male 16:30-19:30-22:30 (E 6,5)

Cineclub Colosseo via Labicana, 42 Tel. 067003495

Molto divorzio per nulla 19:00 (E 3,00)

Pepi, Luci, Bom e le altre ragazze del gruppo 21:15 (E 3,00)

� Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368

CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 21:00 (E 5,00)

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167

Il postino 17:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

CINERASSEGNA 19:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841

Il diavolo veste Prada 15:30-17:50-20:10-22:30-00:30 (E 7)

Sala 1 144 Flags of our fathers 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 2 Tu, io e Dupree 15:30-17:50-20:10-22:35-00:35 (E 7)

Sala 3 416 The Departed - Il bene e il male 16:30-19:30-22:30 (E 7)

Sala 4 171 La Gang del bosco 16:00-18:00 (E 7)

World Trade Center 20:00-22:30 (E 7)

Sala 5 171 The Grudge 2 15:30-17:45 (E 7)

L'ultima porta 20:15-22:15-00:10 (E 7)

Sala 6 446 La Gang del bosco 15:30-17:30-19:30 (E 7)

Salvatore - Questa è la vita 21:30 (E 7)

Sala 7 147 The Lost City 15:00-17:45-20:15-22:50 (E 7)

Sala 8 154 Quale amore 16:00-18:15-20:25-22:35-00:15 (E 7)

Sala 9 154 Ma l'amore... sì 16:00-18:10-20:20-22:30-00:10 (E 7)

Sala 10 157 Marie Antoinette 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 12 167 La sconosciuta 15:30-18:00 (E 7)

The Departed - Il bene e il male 21:00 (E 7)

Sala 13 156 I figli degli uomini - Children of Men 15:30-17:50-20:10-22:40 (E 7)

Sala 14 152 La mia super ex-ragazza 16:00-18:10-20:20-22:30-00:30 (E 7)

� Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttarello, 25 Tel.
0672294260

CINERASSEGNA 16:00 (E 4,00; Rid. 3,00)

CINERASSEGNA 16:30 (E 4,00; Rid. 4)

CINERASSEGNA 19:00 (E 4,00; Rid. 4)

CINERASSEGNA 20:30 (E 4,00; Rid. 4)

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887

I figli degli uomini - Children of Men
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Tu, io e Dupree 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Il diavolo veste Prada 15:00-17.30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 The Departed - Il bene e il male 16:00-19:10-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Ma l'amore... sì 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Chestnut 14:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Flags of our fathers 16:40-19:30-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 La mia super ex-ragazza 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 The Lost City 14:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

The Grudge 2 17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 Il vento che accarezza l'erba 17:00-19:40-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Azur e Asmar 14:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 La Gang del bosco 15:10-17:30-19:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Uomini & donne 22:10 (E 7,5; Rid. 5,5)

� Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 0633260710

Sala 1 267 La mia super ex-ragazza 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7)

Sala 2 167 Ma l'amore... sì 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7)

Sala 3 150 Tu, io e Dupree 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7)

Sala 4 90 La Gang del bosco 16:30-18:15 (E 7)

Il diavolo veste Prada 20:30-22:40 (E 7)

� Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485

Azur e Asmar 15:10-17:00-18:45 (E 5)

� Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485

The Queen - La regina 20:30-22:30 (E 5)

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 16:00-19:00-22:00 (E 3)

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058

Ant Bully - Una vita da formica 16:00 (E 3)

Cambia la tua vita con un click 18:00-21:00 (E 3)

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446

L'amico di famiglia 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7)

Sala 2 Tu, io e Dupree 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7)

Sala 3 Ma l'amore... sì 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449

Sala 1 L'amico di famiglia 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 7)

Sala 2 Quale amore 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7)

Sala 3 Little Miss Sunshine 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7)

Sala 4 Viaggio segreto 16:20-18:20-20:20-22:30 (E 7)

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245

Marie Antoinette 14:45-17:20-19:55-22:30 (E 7)

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719

The Departed - Il bene e il male 16:30-19:30-22:30 (E 7)

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986

Marie Antoinette 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 2 Quale amore 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Sala 3 A casa nostra 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Sala 4 L'amico di famiglia 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760

La mia super ex-ragazza 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7)

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395

Water 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7)

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100

Marie Antoinette 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 2 A casa nostra 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Filmstudio via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394

Sala 1 CINERASSEGNA 18:30-22:30 (E 5)

CINERASSEGNA 16:30 (E 5)

CINERASSEGNA 18:30 (E 5)

Sala 2 CINERASSEGNA 20:30-22:30 (E 5)

CINERASSEGNA 16:30-20:30 (E 5)

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413

Sala Giove Ma l'amore... sì 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala Marte La mia super ex-ragazza 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala Mercurio Primi amori, primi vizi, primi baci 15:30-17:20 (E 6,5)

The Departed - Il bene e il male 19:15-22:00 (E 6,5)

Sala Saturno La Gang del bosco 15:30-17:10-18:50 (E 6,5)

The Grudge 2 20:30-22:30 (E 6,5)

Sala Venere The Lost City 16:30-19:15-22:00 (E 6,5)

Gioiello via Nomentana, 43 Tel. 0644250299

N - Io e Napoleone 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795

Marie Antoinette 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 2 Azur e Asmar 15:30 (E 7)

Il vento che accarezza l'erba 17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 3 The Departed - Il bene e il male 16:30-19:20-22:15 (E 7)

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825

Sala 1 Il vento che accarezza l'erba 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7)

Sala 2 I figli degli uomini - Children of Men 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7)

Sala 3 La sconosciuta 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7)

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600

Tu, io e Dupree 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326

Scoop 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

� Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230

L'amico di famiglia 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7)

Sala 2 33 Babel 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 3 114 Giardini in autunno 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,5)

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190

Sala 1 Marie Antoinette 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 2 The Departed - Il bene e il male 16:00-19:00-22:00 (E 7)

Sala 3 La sconosciuta 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 4 Quale amore 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732

Sala 1 I figli degli uomini - Children of Men 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Sala 2 Azur e Asmar 15:30 (E 7)

Il vento che accarezza l'erba 17:30-20:00-22:30 (E 7)

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171

Sala 1 La mia super ex-ragazza 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5)

Sala 2 Il diavolo veste Prada 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5)

Sala 3 Flags of our fathers 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,5)

Sala 4 Tu, io e Dupree 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5)

Sala 5 La Gang del bosco 15:30-17:15-19:00 (E 7,5)

L'ultima porta 20:45-22:40 (E 7,5)

Sala 6 Ma l'amore... sì 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5)

Sala 7 Fascisti su Marte 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5)

Sala 8 Riposo
Sala 9 Riposo

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926

Sala 1 A casa nostra 16:15-18:20-20:40-22:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Babel 15:35-18:00-20:25-22:45 (E 7)

Sala 3 The Departed - Il bene e il male 15:10-17:45-20:20-22:45 (E 7)

Sala 4 Little Miss Sunshine 16:20-18:25-20:45-22:45 (E 7)

Sala 5 Scoop 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 7)

La Gang del bosco 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 7)

Sala 6 Fascisti su Marte 16:20-18:25-20:45-22:45 (E 7)

Sala 7 Nuovomondo (The golden door) 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7)

Sala 8 Il diavolo veste Prada 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7)

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086

Sala 1 Marie Antoinette 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 2 Azur e Asmar 15:30 (E 7)

Flags of our fathers 17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 3 Quale amore 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Sala 4 Il diavolo veste Prada 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933

Sala 1 147 Fascisti su Marte 15:30 (E 7)

Il vento che accarezza l'erba (V.O) (Sottotitoli)
 17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 2 148 Flags of our fathers (V.O) (Sottotitoli) 15:00-17:30-20:00 (E 7)

Fascisti su Marte 22:30 (E 7)

Sala 3 94 Nuovomondo (The golden door) 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 4 148 I figli degli uomini - Children of Men (V.O) (Sottotitoli)
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

� Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493

Sala 1 105 Mille miglia...lontano 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7)

Sala 2 320 Little Miss Sunshine 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7)

Il vento che accarezza l’erba

Roma

All'inizio del XX secolo in Irlanda,
due fratelli, Danien e Teddy insieme
ad un loro amico Dan, si arruolano
nell'esercito per combattere la guerra
d'indipendenza del loro paese. Dopo
"L'Agenda Nascosta" Loach torna a
raccontare le radici di quell'odio. La
macchina da presa mostra come la
guerra d'indipendenza irlandese
(1919 - 1921) si sia trasformata in
guerra civile (1922-1923),
infrangendo ideali di giustizia.
Palma d'oro a Cannes 2006.

di Ken Loach  storico

Teatri

I figli degli uomini

Siamo nel 2027. Il mondo è nel caos.
La razza umana è condannata
dall'infertilità ad una rapida
estinzione. C'è soltanto una speranza:
una giovanissima donna rimasta
miracolosamente incinta. A
proteggerla sarà un ex contestatore,
ora nei panni di un professore di
Oxford. Il genere umano dimostra di
avere non solo un talento per la
distruzione, ma anche una capacità di
solidarietà e forza di sopravvivenza.
Tratto dal romanzo di P.D. James.

di Alfonso Cuaron fantascienza

Marie AntoinetteThe Departed

Una lettura revisionista e moderna
della giovanissima Marie Antoinette,
figlia dell'Imperatore d'Austria
Francesco I e di Maria Teresa, sposa
di Luigi XVI, regina di Francia
ancora adolescente. Smarrita in un
paese straniero, trascurata dal marito,
la ragazza si ritroverà prigioniera
nella gabbia dorata di Versailles, tra
velenosi pettegolezzi e adulatori
senza scrupoli…Ispirato al best seller
"Maria Antonietta. La solitudine di
una regina".

di Sofia Coppola storico

Boston. Due spie allo specchio: Billy
(leonardo Di Caprio) è un poliziotto
infiltrato nella mafia irlandese, Colin
(Matt Damon) è un mafioso infiltrato
nella polizia. Nessuno dei due
conosce la vera identità dell'altro. Al
centro della storia lo spietato e
onnipotente boss Frank Costello,
interpretato da Jack Nicholson. Il
film è il remake di "Infernal Affairs",
(Honk Hong, 2002), terzo capitolo
della popolare saga diretta da A. Lau
e A. Mak.

di Martin Scorsese drammatico

Roma
AGORÀ - SALA A

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
Oggi ore 21.00 ROSE E CIPOLLE di e con Gabriella
Nicolosi

AGORÀ - SALA B
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
Oggi ore 21.00 UN ASSASSINO ALLA PORTA diretto e inter-
pretato da Antonello Lotronto

AMBRA JOVINELLI
via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262
Oggi ore 21.00 PRIMA PAGINA con Gianmarco Tognaz-
zi e Bruno Armando. Regia di F. Tavassi

ANFITRIONE
via San Saba, 24 - Tel. 065750827
Oggi ore 21.00 LA TELA DEL RAGNO di Agatha Christie,
con Sergio Ammirata;
Oggi ore 15.30 in Sala B CENERENTOLA regia di Leo
Surya

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
Oggi ore 20.30 CONCERTO TZIGANO aperitivo, concerto
e cena con D. Romacker e M. Cavaceppi

ARGENTINA TEATRO
largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601
Oggi ore 21.00 LE VOCI DI DENTRO di E. De Filippo, con
Luca De Filippo

ARGILLATEATRI
via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058
RIPOSO

ARGOT STUDIO
via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111
Oggi ore 21.00 I SONETTI DI SHAKESPEARE diretto e inter-
pretato da Duccio Camerini

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA D'OPERA
ITALIANA

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino, 153 -
Tel. 067842702

RIPOSO

BRANCACCINO
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
Oggi ore 21.30 ROMA IN PICCOLO scritto e diretto da P.
Ammendola

BRANCACCIO POLITEAMA
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
Oggi ore 21.00 MENOPAUSE, THE MUSICAL regia di Ma-
nuela Metri, con Marisa Laurito

CASA DELLE CULTURE
via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253
Oggi ore 21.15 LUISA di e con Bruna Braidotti

COLOSSEO RIDOTTO
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

COLOSSEO SALA GRANDE
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

COMETA OFF
via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637
Oggi ore 21.00 EFFETTO SERRA (River's up) di Alex
Jones

DE' SERVI
via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130
Oggi ore 21.00 'A SCAMPAGNATA DE' TRE DISPERATE regia
di Paolo Spezzaferri

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Oggi ore 21.00 BAMBOLE con Paola Minaccioni e Fe-
derica Cifola. Regia di Marco Terenzi

DEI SATIRI - SALA GRANDE
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Oggi ore 21.00 E' TUTTA UNA GUERRA! con Maurizio
Battista

DEI SATIRI SALA B
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DELL'ANGELO
via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 - Tel.
0637513571
Oggi ore 17.00 e 21.00 LA FORTUNA CON LA EFFE MAIUSCO-
LA di E. De Filippo, con Antonello Avallone

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.30 VOULEZ VOUS? "Un'attrice per Bene" -
di e con Antonella Maddalena

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.00 MALEDETTE CANZONI con Giangilberto
Monti. Regia Annig Raimondi

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.30 MUERTO DE AMOR scritto e diretto da
Annalisa Biancofiore

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.00 LA TEMPESTA di Shakespeare, regia di
Lorenzo Salveti

DELLA COMETA
via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380
Oggi ore 17.00 e 21.00 CALCOLI scritto e diretto da
Gianni Clementi, con Blas Roca Rey

DELLE MUSE
via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649
Oggi ore 17.00 e 21.00 CRASTULA scritto, diretto e
interpretato da A. Petri

DUSE
via Crema, 8 - Tel. 067013522
RIPOSO

ELISEO
via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114
Oggi ore 16.30 e 20.45 LA FORZA DELL'ABITUDINE di T.
Bernhard, diretto e interpretato da Alessandro Gas-
sman

ETI TEATRO QUIRINO

via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585
Oggi ore 20.45 DELITTO E CASTIGO diretto e interpretato
da Glauco Mauri

ETI TEATRO VALLE
via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794
Oggi ore 20.45 MARGARITA E IL GALLO regia di Ugo Chiti,
con Maria Amelia Monti e Gianfelice Imparato

EUCLIDE
piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511
Oggi ore 21.00 SCHERZO DI CAPODANNO di Pierre Che-
snot, regia di Vito Boffoli

FLAIANO (SALA GRANDE)
via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496
RIPOSO

FLAIANO (SALETTA MARLENE)
via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496
RIPOSO

FONTANONESTATE
via Garibaldi, - Tel. 068183579
RIPOSO

FURIO CAMILLO
via Camilla, 44 - Tel. 067804476
Oggi ore 21.00 LA STERILITÀ DELLA GIOIA e "Azzurro
Infrangibile". Coreografie di Dino Verga e Luca Russo

GHIONE
via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294
Oggi ore 21.00 TITO ANDRONICO regia di Roberto Guic-
ciardini, con Mariano Rigillo

GRAN TEATRO
viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917
RIPOSO

GRECO
via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513
Oggi ore 21.00 UOMINI SULL'ORLO DI UNA CRISI DI NERVI
con Stefano Arditi e Marco Simeoli

IL PUFF
via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721
Oggi ore 22.30 PRONTO... CHI SPIA? diretto e interpreta-
to da Lando Fiorini

Ispirato al romanzo di Tolstoj "La
sonata a Kreutzer" una storia sul lato
oscuro dei rapporti d'amore. Andrea
(Giorgio Pasotti), incontra ad un
concerto la pianista Antonia
(Vanessa Incontrada) e se innamora
a prima vista. I due si sposano, ma
presto all'amore subentra la routine
matrimoniale. Quando nella vita
della donna si affaccia un talentuoso
pianista, nel marito si insinua una
morbosa gelosia che lo porterà ad
uccidere la donna.

di Maurizio Sciarra  drammatico

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

DAL REGISTA DI HERO E LANTERNE ROSSE
“Sorprendente e commovente” (C. della Sera)

“Una fiaba che colpisce al cuore” (Il Manifesto)
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Fuori Roma

Missouriportuense via Bombelli, 25 Tel. 0655383193

Sala 1 Il diavolo veste Prada 16:15-18:10-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 2 Scoop 18:10-20:30-22:30 (E 6,5)

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 15:45 (E 6,5)

Sala 3 Nuovomondo (The golden door) 16:00-18:10-20:30 (E 6,5)

Viaggio segreto 22:30 (E 6,5)

Sala 4 N - Io e Napoleone 18:20-20:30 (E 6,5)

Salvatore - Questa è la vita 16:30-22:30 (E 6,5)

� Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068

Sala A 260 The Departed - Il bene e il male (V.O) (Sottotitoli)
 16:15-19:15-22:15 (E 7)

Sala B 93 Babel (V.O) (Sottotitoli) 16:15-19:15-22:15 (E 7)

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116

L'Orchestra di Piazza Vittorio 16:30-18:30-21:00 (E 7)

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171

La mia super ex-ragazza 15:00-17:00-19:00-21:00-22:50 (E 7,5)

Sala 2 Uomini & donne 15:00-17:00-19:00-21:00-22:50 (E 7,5)

Sala 3 La Gang del bosco 15:00-16:50-18:40 (E 7,5)

Babel 20:20-23:00 (E 7,5)

Sala 4 Il diavolo veste Prada 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5)

� Pasquino piazza Sant'Egidio, 10 Tel. 065815208

Sala 1 175 Riposo (E 6,20; Rid. 4,13)
Sala 2 95 Riposo (E 6,20; Rid. 4,13)
Sala 3 50 Riposo (E 6,20; Rid. 4,13)

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559

Born Into Brothels 18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515

Il vento che accarezza l'erba 15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7)

Sala 2 Quale amore 16:15-18:15-20:30-22:40 (E 7)

Sala 3 L'amico di famiglia 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7)

Sala 4 Fascisti su Marte 16:15-18:15-20:30-22:40 (E 7)

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234

Sala 1 The Departed - Il bene e il male 16:30-19:30-22:30 (E 6)

Sala 2 Il diavolo veste Prada 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6)

� Rivoli via Lombardia, 23 Tel. 064880883

Viaggio segreto 16:00-18:00-20:10-22:20 (E 7)

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884

Mille miglia...lontano 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606

I figli degli uomini - Children of Men 15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7)

Smeraldo Il diavolo veste Prada 15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7)

Topazio La Gang del bosco 15:15-17:00-18:45 (E 7)

Babel 20:30-22:50 (E 7)

Zaffiro Tu, io e Dupree 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7)

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549

Sala 1 La mia super ex-ragazza 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 2 The Lost City 16:30-19:30-22:30 (E 6)

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495

La mia super ex-ragazza 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948

La Gang del bosco 16:00-17:50 (E 7)

Flags of our fathers 19:45-22:30 (E 7)

Sala 2 Il diavolo veste Prada 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7)

Sala 3 Viaggio segreto 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7)

Sala 4 Primi amori, primi vizi, primi baci 16:30-18:30 (E 7)

Water 20:30-22:40 (E 7)

� Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119

Star 1 135 Ma l'amore... sì 16:30-18:35-20:45-22:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 2 409 La mia super ex-ragazza 16:00-18:20-20.35-22.50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 3 181 The Departed - Il bene e il male 15:45-18:45-21:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 4 La Gang del bosco 15:15-17:00-18:50-20:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Flags of our fathers 22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 5 219 I figli degli uomini - Children of Men
 15:50-18:30-20:45-23.00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 6 119 Azur e Asmar 15:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Il diavolo veste Prada 17.30-20:00-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 7 198 Tu, io e Dupree 15:40-18:15-20:40-23.00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 8 90 La sconosciuta 16:15-18.50-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762

Sala 1 Il vento che accarezza l'erba 15:45-18:00-20:30-22:40 (E 7)

Sala 2 Babel 17:30-20:10-22:40 (E 7)

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Scoop 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158

The Departed - Il bene e il male 16:00-19:00-22:00 (E 7)

Sala 2 L'amico di famiglia 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 3 I figli degli uomini - Children of Men 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 4 A casa nostra 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 5 La Gang del bosco 15:30-17:10-18:50 (E 7)

Uomini & donne 20:30-22:30 (E 7)

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484

Sala Blu The Departed - Il bene e il male 16:00-19:00-22:00 (E 7)

Sala Rossa The Lost City 16:00-19:00-22:00 (E 7)

Sala Verde La Gang del bosco 15:30-17:15-19:00 (E 7)

The Grudge 2 20:40-22:40 (E 7)

� Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902

Sala 1 320 La mia super ex-ragazza 17:30-20:30-22:50 (E 7,50)

Sala 2 133 La Gang del bosco 17:30-20:30 (E 7,50)

Tamara 22:40 (E 7,50)

Sala 3 133 Tu, io e Dupree 15:00-17:30-20:20-22:45 (E 7,50)

Sala 4 133 Azur e Asmar 15:00-17:15 (E 7,50)

The Departed - Il bene e il male 19:30-22:30 (E 7,50)

Sala 5 135 Ma l'amore... sì 15:00-17:30-20:30-22:40 (E 7,50)

Sala 6 135 The Grudge 2 20:30-22:50 (E 7,50)

Tamara 15:15-17:30 (E 7,50)

Sala 7 133 Il diavolo veste Prada 17:30-20:00-22:30 (E 7,50)

CINERAGAZZI 15:00 (E 7,50)

� Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202

Sala 1 147 The Departed - Il bene e il male 18:55-22:00-01:00 (E 7,50)

Azur e Asmar 14:30-16:45 (E 7,50)

Sala Mazda - Sala 2 217
Flags of our fathers 16:30-19:20-22:15-00:55 (E 7,50)

Sala 3 446 I figli degli uomini - Children of Men
 15:00-17:25-19:50-22:20-00:45 (E 7,50)

Sala 4 130 Tu, io e Dupree 14:45-17:10-19:40-22:10-00:40 (E 7,50)
Sala 5 194 La Gang del bosco 14:50-16:50-18:50 (E 7,50)

The Grudge 2 20:50-23:05-01:20 (E 7,50)

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551

Sala 1 Marie Antoinette 14.30-17:10-19:50-22:30-01:20 (E 7,50)
Sala 2 L'amico di famiglia 14:20-16:40 (E 7,50)

La sconosciuta 19.00-21:40-00:10 (E 7,50)
Sala 3 Ma l'amore... sì 15:20-17:30-19:40-21:50-00:00 (E 7,50)
Sala 4 Azur e Asmar 13:50-16:00-18:10 (E 7,50)
Sala 5 Quale amore 15:00-17:20-19:45-22:00-00:20 (E 7,50)
Sala 6 Salvatore - Questa è la vita 14:50-17:00 (E 7,50)

Uomini & donne 19:20-21:30-23:50 (E 7,50)
Sala 7 La mia super ex-ragazza 15:50-18:00-20:10-22:20-00:30 (E 7,50)
Sala Madza - Sala 8

I figli degli uomini - Children of Men 15:10-17:30-20:00-22:40-01:10 (E 7,50)

Sala 9 Flags of our fathers 13.30-16:20-19:10-22:10-01:00 (E 7,50)

Sala 10 The Departed - Il bene e il male 15:35-18:45-21:55-01.05 (E 7,50)

Sala 11 The Departed - Il bene e il male 14:35-17:45-20:55-00.05 (E 7,50)

Sala 12 Tu, io e Dupree 15:005-17.35-20:05-22:25-00:55 (E 7,50)

Sala 13 The Grudge 2 15:55-18:15-20:35-22:55-01:15 (E 7,50)

Sala 14 La Gang del bosco 13:45-15:45-17:55-19:55 (E 7,50)

Babel 22:15-01:15 (E 7,50)

Sala 15 Il diavolo veste Prada 14:05-16:45-19:15-21:45-00:15 (E 7,50)

Sala 16 Super Nacho 15:15-17:25-19:35 (E 7,50)

The Lost City 22:05-01.05 (E 7,50)

The Lost City 22:05-01.05 (E 7,50)

Sala 17 Il vento che accarezza l'erba 14.45-19:45 (E 7,50)

Sala 18 La Gang del bosco 14:55-16:55 (E 7,50)

Il giorno + bello 18:55-21:05-23:15 (E 7,50)

ANZIO
Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141

Sala Magnum600 La mia super ex-ragazza 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala Medium 300 Il vento che accarezza l'erba 16:30-19:30-22:30 (E 6,5)

Sala Minimum 1 80 The Departed - Il bene e il male 16:30-19:30-22:30 (E 6,5)

Sala Minimum 2 80 Azur e Asmar 16:30-18:30 (E 6,5)

Flags of our fathers 20:15-22:30 (E 6,5)

Multisala Astoria Tel. 069831587

Sala 1 300 The Lost City 17:30-20:00-22:30 (E 6,5)

Sala 2 90 Quale amore 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

� Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006

Sala 1 292 La mia super ex-ragazza 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 2 147 Tu, io e Dupree 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 3 147 Ma l'amore... sì 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)
Sala 4 143 I figli degli uomini - Children of Men 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

● BRACCIANO
� Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996

Sala 1 584 La mia super ex-ragazza 16:00-18:10-20:20-22:30

Sala 2 170 Flags of our fathers 17:00-19:50-22:30

● CAMPAGNANO DI ROMA
Splendor

Riposo

● CIVITAVECCHIA
Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391

Tu, io e Dupree 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5)

● COLLEFERRO
Ariston Tel. 069700588

I figli degli uomini - Children of Men 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

De Sica Flags of our fathers 17:30-20:00-22:30 (E 7)

Fellini Quale amore 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Mastroianni La sconosciuta 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Rossellini Ma l'amore... sì 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Sergio Leone Il diavolo veste Prada 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Tognazzi Tu, io e Dupree 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)
Troisi The Grudge 2 20:15-22:30 (E 7)

Visconti La mia super ex-ragazza 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

● FIANO ROMANO
� Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249

Sala 1 Tu, io e Dupree 15:30-17:50-20:10-22:30-00:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 The Departed - Il bene e il male
 15:40-18:50-22:00-01:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 La mia super ex-ragazza 15:00-17:30-20:00-22:30-00:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Ma l'amore... sì 15:00-17:30-20:00-22:30-00:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 L'ultima porta 15:15-17.30-19:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

The Lost City 22:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 The Grudge 2 17:50-20:10-22:30-00:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Azur e Asmar 15:30 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 7 La Gang del bosco 16:00-18:00-20:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Flags of our fathers 22:00-00:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 Il diavolo veste Prada 15:00-17:25-19:50-22.15-00:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 Marie Antoinette 15:00-17:30-20:00-22:30-00:55 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 I figli degli uomini - Children of Men
 15:00-17:30-20:00-22:30-00:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

● FIUMICINO
� Ugc Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678

The Departed - Il bene e il male 15:30-18:30-21:30-00:30 (E 7,5)

The Departed - Il bene e il male 13:30-16:30-19:30-22:30 (E 7,5)

Azur e Asmar 13:50-16:00-18:10-20:20 (E 7,5)

Il giorno + bello 22:30-00:30 (E 7,5)

Uomini & donne 13:05-15:15-17:30-20:15-22:35-00:45 (E 7,5)
Il diavolo veste Prada 14:30-16:50-19:10-21:30-23:45 (E 7,5)

The Grudge 2 13:20-15:40-18:00-20:20-22:40-00:55 (E 7,5)

Quale amore 13:40-15:50-18:00-20:10-22:20-00:30 (E 7,5)

Babel 13:50-16:45-19:40-22:30 (E 7,5)

Flags of our fathers 14:45-17:20-20:00-22:35 (E 7,5)

Il diavolo veste Prada 13:30-15:45-18:00-20:20-22:40-00:55 (E 7,5)

I figli degli uomini - Children of Men
 13:30-15:45-18:00-20:15-22:35-00:50 (E 7,5)

Tu, io e Dupree 13:20-15:40-18:00-20:20-22:40-00:55 (E 7,5)

L'ultima porta 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,5)

La Gang del bosco 14:00-16:00-18:00-20:00-22:00-00:05 (E 7,5)

La Gang del bosco 13:00-15:00-17:00 (E 7,5)

A casa nostra 20:30-22:40-00:50 (E 7,5)

Salvatore - Questa è la vita 13:00-15:30 (E 7,5)
La sconosciuta 17:45-20:10-22:35-00:55 (E 7,5)

Il vento che accarezza l'erba 14:45-17:20-20:00 (E 7,5)

Fascisti su Marte 22:30-00:40 (E 7,5)

The Lost City 13:30-16:30-19:30-22:30 (E 7,5)

Scoop 14:00-16:00-18:10-20:20-22:30-00:40 (E 7,5)

L'amico di famiglia 13:20-15:40-18:00-20:20-22:40-00:55 (E 7,5)

Ma l'amore... sì 14:00-16:00-18:10-20:20-22:30-00:40 (E 7,5)

The Departed - Il bene e il male 14:30-17:30-20:30-23:30 (E 7,5)

Marie Antoinette 14:45-17:20-20:00-22:30-01:00 (E 7,5)

La mia super ex-ragazza 14:20-16:25-18:30-20:35-22:40-00:45 (E 7,5)

● FRASCATI
Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479

La mia super ex-ragazza 15:45-17:55-20:05-22:15 (E 7)

Sala 2 Marie Antoinette 16:15-20:00-22:30 (E 7)

Sala 3 I figli degli uomini - Children of Men 16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7)

Sala 4 Il diavolo veste Prada 15:45-18:05-20:25-22:35 (E 7)

Sala 5 La Gang del bosco 15:45-17:30 (E 7)

The Departed - Il bene e il male 19:30-22:30 (E 7)

Sala 6 Flags of our fathers 16:00-19:30-22:00 (E 7)

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193

Sala 1 Tu, io e Dupree 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 2 Ma l'amore... sì 15:45-17:55-20:05-22:15 (E 7)

● GENZANO DI ROMA
� Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484

Blu La sconosciuta 17:30-20:15-22:30 (E 6,5)

Verde Tu, io e Dupree 17:30-20:15-22:30 (E 6,5)

� Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484

La Gang del bosco 17:00 (E 6,5)

Uomini & donne 20:20-22:30 (E 6,5)

● GROTTAFERRATA
Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664

The Departed - Il bene e il male 16:00-18:45-21:30 (E 7)

Sala 2 La mia super ex-ragazza 16:15-18:15-20:15-22:15 (E 7)

Sala 3 Uomini & donne 16:30-19:00 (E 7)

Il diavolo veste Prada 21:30 (E 7)

● GUIDONIA MONTECELIO
� Planet Multisala Tel. 07743061

Sala A1 Ma l'amore... sì 15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7)

Sala A3 La Gang del bosco 15:00-16:40-18:30 (E 7)

Flags of our fathers 20:20-23:00 (E 7)

Sala A5 Chestnut 15:00 (E 7)

The Departed - Il bene e il male 17:00-20:00-22:50 (E 7)

Sala A7 Marie Antoinette 15:30-18:00-20:30-22:50 (E 7)

Sala A9 La mia super ex-ragazza 15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7)

Sala B2 Azur e Asmar 15:00-16:50-18:50 (E 7)

The Grudge 2 20:50-23:00-01:00 (E 7; Rid. 5)

Sala B4 Il diavolo veste Prada 15:40-18:00-20:30-22:50 (E 7)

Sala B6 Uomini & donne 15:30-17:50-20:30-22:40 (E 7)

Sala B8 Tu, io e Dupree 15:40-18:00-20:30-22:40 (E 7)

Sala B10 I figli degli uomini - Children of Men 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7)

● LADISPOLI
Lucciola Tel. 099222698

La sconosciuta 17:00-19:30-22:00 (E 6,5; Rid. 5,5)

● MANZIANA
Quantestorie Tel. 0669962946

Monster House 17:00 (E 6)

The Departed - Il bene e il male 18:45-21:30 (E 6)

● MONTEROTONDO
Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888

La Gang del bosco 16:30-18:10 (E 5,2)

L'amico di famiglia 20:00-22:00 (E 5,2)

Sala 2 A casa nostra 16:30-18:10-20:00-22:30 (E 5,2)

● PALOMBARA SABINA
Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305

Teatro 1 N.P.
Teatro 2 The Departed - Il bene e il male 17:00-19:30-22:00 (E 6)

● POMEZIA
Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893

Sala 1 Tu, io e Dupree 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 2 Ma l'amore... sì 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 3 L'ultima porta 18:30-18:30-20:30 (E 7)

Flags of our fathers 22:15 (E 7)

Sala 4 La Gang del bosco 16:30-18:00 (E 7)

The Grudge 2 20:30-22:30 (E 7)

Sala 5 Il diavolo veste Prada 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)
Sala 6 Fascisti su Marte 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

● TIVOLI
Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087

Sala Adriana Monster House 16:00-17:30 (E 6)
L'amico di famiglia 19:00-21:00 (E 6)

Sala Vesta The Lost City 16:00-18:30-21:00 (E 6)

● TREVIGNANO ROMANO
Palma Tel. 069999796

Sala A The Departed - Il bene e il male 18:45-21:30 (E 4)
Sala B Fascisti su Marte 19:40-21:40 (E 4)

● VELLETRI
Augustus Multisala

Sala Fabrizi Ma l'amore... sì 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)
Sala Gassmann La Gang del bosco 16:00-18:10 (E 7)
Sala Sordi I figli degli uomini - Children of Men 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)
Sala Volonte' La mia super ex-ragazza 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

� Fiamma via Guido Nati, 7 Tel. 069633147

Riposo

LATINA
Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183

I figli degli uomini - Children of Men 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 6,5)
Sala 2 La Gang del bosco 16:00-18:00 (E 6,5)

The Departed - Il bene e il male 20:00-22:30 (E 6,5)
Sala 3 L'amico di famiglia 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 6,5)
Sala 4 Il vento che accarezza l'erba 16:00-18:15-20:30 (E 6,5)

Flags of our fathers 22:40 (E 6,5)

Giacomini via Umberto I, 6 Tel. 0773662665

Sala 1 Tu, io e Dupree 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)
Sala 2 Il diavolo veste Prada 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)
Sala 3 Marie Antoinette 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288

Sala 1 La mia super ex-ragazza 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)
Sala 2 Ma l'amore... sì 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Provincia di Latina
● FORMIA
� Multisala Del Mare Tel. 0771770427

Sala Antonioni La mia super ex-ragazza 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)
Sala Fellini Ma l'amore... sì 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)
Sala Gassman

Tu, io e Dupree 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)
Sala Mandova I figli degli uomini - Children of Men 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)
Sala Monicelli Viaggio segreto 16:00-18:10-20:20 (E 7)

The Grudge 2 22:30 (E 7)
Sala Risi Il diavolo veste Prada 16:00-18:10 (E 7)

Il giorno + bello 20:20-22:30 (E 7)
Sala Sordi La Gang del bosco 16:00-18:00 (E 7)

The Departed - Il bene e il male 19:45-22:30 (E 7)
Sala Volontè Quale amore 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

● GAETA
� Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214

La Gang del bosco 17:00-18:30 (E 6)
A casa nostra 20:00-22:00 (E 6)

● SABAUDIA
Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570

A casa nostra 19:00-21:30 (E 6,5)
Sala 2 Fascisti su Marte 19:00-21:30 (E 6,5)
Sala 3 Uomini & donne 19:00-21:30 (E 6,5)
Sala 4 La mia super ex-ragazza 19:00-21:30 (E 6,5)

● SPERLONGA
Augusto Tel. 0771548644

L'amico di famiglia 19:30-21:30 (E 5)

● TERRACINA
Arena Pilli' Tel. 0773727500

Riposo (E 6,00; Rid. 5,00)
� Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733

The Lost City 17:30-20:00-22:30 (E 7)

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653

La mia super ex-ragazza 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)
Sala 2 Il vento che accarezza l'erba 17:00-20:00-22:30 (E 6,5)
Sala 3 Uomini & donne 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)
Sala 4 The Departed - Il bene e il male 17:00-22:30 (E 6,5)

L'ultima porta 20:30 (E 6,5; Rid. 6,20)

Teatri

IL SISTINA
via Sistina, 129 - Tel. 064200711
Oggi ore 21.00 ...E' PERMESSO? di Vaime, con E.
Montesano;
Oggi ore 10.30 e 17.30 GERONIMO STILTON spetta-
colo per ragazzi

IL VASCELLO
via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021
Oggi ore 21.00 in Sala Uno I COLORI DELLA VITA
"Marciel in Italia", di e con Marc Hollogne;
Oggi ore 21.30 in Sala Due READING "Una macchi-
na nel cuore" di Marco Moriconi

INDIA
Lungotevere de i Paparesch i , 1 - Te l .
0668400061
Oggi ore 21.00 LA CHIUSA regia di Valerio Bina-
sco, con Ugo Maria Morosi

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE
via Taro, 14 - Tel. 068416057
Oggi ore 21.30 SESSO!!!FAMOLO STRANO! di e con
Salvatore Mazza

LA COMUNITÀ
via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413
Oggi ore 21.15 LA CASETTA scritto e interpretato
da Giancarlo Sepe

LE MASCHERE
via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817
Oggi ore n.d CAPPUCCETTO ROSSO scritto da Gigi
Pa l l a . P reno taz i one obb l i ga to r i a a l l o
0658330817;
Oggi ore 21.00 ULTIMA CHIAMATA di e con Jader
Girali

MANZONI
via Montezebio, 14 - Tel. 063223634
Oggi ore 17.00 e 21.00 SESSO E GELOSIA regia di

Carlo Alighiero, con Patrizia Pellegrino e Denny
Mendez

NAZIONALE
via del Viminale, 51 - Tel. 064870610
RIPOSO

OLIMPICO
piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991
Oggi ore 21.00 IL MATRIMONIO PUÒ ATTENDERE regia
di Nicola Pistoia, con Francesca Nunzi e Diego
Ruiz

PARIOLI
via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329
Oggi ore 21.30 PER FORTUNA CHE C'È RICCARDO di
Fabio Di Iorio, con Riccardo Rossi

PEGASO
Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208
Oggi ore 21.00 CHE IL SIGNORE SIA CON ME scritto e
diretto da L. Franco

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI
via Nazionale, 183 - Tel. 064882114
Oggi ore 16.30 e 20.45 HOSPITALITY SUITE di Roger
Rueff, regia di Danilo Nigrelli

PICCOLO JOVINELLI
via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262
RIPOSO

POLITECNICO
via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891
Oggi ore 21.00 L'ARBITRATO di Menandro, regia di
Mario Prosperi

PRATI
via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503
Oggi ore 17.30 e 21.00 L'AMICO DI PAPÀ di E.
Scarpetta, regia di F. Gravina

ROSSINI - RENATO RASCEL

piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281
Oggi ore 21.00 SERATA ROMANA "a spasso per
Roma con Trilussa" e "a la scoperta dell'America
con Pascarella"

SALA UMBERTO
via della Mercede, 50 - Tel. 066794753
Oggi ore 21.00 SEI PERSONAGGI IN CERCA D'AUTORE di
L. Pirandello, regia di Carlo Cecchi

SALA UNO
piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel.
067009329
Oggi ore 21.00 ANJA di G. Manfridi, regia di Clau-
dio Boccaccini

SALONE MARGHERITA
via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439
Oggi ore 21.00 FACCE RIDE SHOW con Manlio Dovì
e Angela Melillo. Regia di Pier Francesco Pingito-
re

SPAZIO UNO
vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974
RIPOSO

STANZE SEGRETE
via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690
Oggi ore 20.45 NOVEMBRE con Ennio Coltorti e
Cloris Brosca

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

TEATRO BELLI
piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875
Oggi ore 21.00 GRIDO D'AMORE - EDITH PIAF di Ennio
Speranza, regia di Gianni De Feo

TEATRO DEL LIDO
via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753
Domani ore 18.00 PIER PAOLO PASOLINI, UNA VITA
FUTURA a cura di S. Brotzu, G. Candiolo, C. Casta-
gna e G. Greco

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ
vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259
Oggi ore 21.00 TU ED IO, NOI MAI testo e regia di
Luciano Capponi

TEATRO FRANCESE DI ROMA
largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632
RIPOSO

TEATRO MOLIÈRE
via Podgora, 1 - Tel. 063223432
RIPOSO

TEATRO NINO MANFREDI
Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849
Oggi ore 21.00 SUL LAGO DORATO regia di Maurizio
Panici, con Arnoldo Foà ed Erika Blanc

TEATRO PETROLINI
via Rubattino, 5 - Tel. 065757488
Oggi ore 21.00 PAZZI DI RICAMBIO di S. Longo e C.
Toscano

TEATRO SETTE
via Benevento, 23 - Tel. 0644236382
Oggi ore 21.00 AGO, BIANCA E... UNO E BASTA scrit-
to, diretto e interpretato da M. La Ginestra

TEATRO TENDASTRISCE
via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633
RIPOSO

TEATRO TOR BELLA MONACA
Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579
Oggi ore 21.00 LA BISBETICA DOMATA regia di Mat-
teo Tarasco, con Tullio Solenghi

TESTACCIO
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
Oggi ore 21.15 TEMPI SUPPLEMENTARI scritto e diret-
to da M. Falaguasta;
Oggi ore 21.15 in sala Laura Nave LA BAMBINA COL
CAPPOTTO ROSSO scritto e diretto da Salvo Russo,
con Eleonora Micali

TESTACCIO SALETTA COMICI
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TORDINONA
via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890
Oggi ore 21.00 MALEDETTI ARCHITETTI regia di Ma-
saria Colucci

VERDE
circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel.
065882034
Oggi ore n.d. CON GLI STIVALI, UN GATTO... scritto e
diretto da R. Marafante

VITTORIA
piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel.
065740170
Oggi ore 21.00 PARENTI SERPENTI regia di Attilio
Corsini, con la partecipazione di Gian

musica
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752
RIPOSO

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
Oggi ore 22.00 MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA di e
con E.Samaritani, M.Cavaceppi e D.Romacker;
Oggi ore 22.00 MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA di e
con E.Samaritani, M.Cavaceppi e D.Romacker

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE
via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SAN-
TA CECILIA

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
Oggi ore 18.00 DA ROMA A SAN PIETROBURGO con
l'Orchestra Nazionale di Santa Cecilia diretta da
Valery Gergiev

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA 700
viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINO-
POLI

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
Domani ore 18.00 CONCERTO CLASSICO direttore Lu
Jia

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI ROMA
Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715
RIPOSO

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA
piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051
Oggi ore 17.30 RECITAL PIANISTICO di Gianluca Ca-
scioli

CONSERVATORIO DI S. CECILIA
via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044
RIPOSO

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE
corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125
RIPOSO

TEATRO DELL'OPERA
piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255
Oggi ore 18.00 TRISTAN UND ISOLDE di R. Wagner,
con R. Deker
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C
erto che è passato proprio tanto tempo. Una
volta c’erano le scuole di partito, quella della
Camilluccia per la Dc e quella delle Frattoc-
chieper il Pci. Ma, a formare la classe dirigente
deldopoguerra,contribuivanoinmanieraspe-
cifica molti altri enti: l’Eni di Enrico Mattei,
l’istituto Gramsci, la Cisl e la Rai di Bernabei,
solo per fare qualche esempio. La crisi che ha
investito i partiti e le istituzioni all’inizio degli
anniNovanta ha travolto in gran parte questo
sistema di apprendimento, sul quale oggi ci si
torna ad interrogare. E proliferano una serie di
realtà, fuori e dentro i partiti, che si propongo-
no di creare leader del futuro autorevoli e pre-
parati.
«L’intento è quello di fornire il proprio appor-
to al paese con delle classi dirigenti moderne e
competenti»,ci spiegaEnzoCheli,exPresiden-
te dell’Autorità di garanzia sulle comunicazio-
niepresidentedell’associazioneEunomia:«Ci
si è resi conto che l’uomo politico deve oggi
avere delle professionalità, perché la politica è
certamente un’arte ma anche un mestiere».
EdEunomia - ingreco«buongoverno» -nasce
dueanni faconquestoprecisoobiettivo:orga-
nizzare corsi di formazione per under 40 con
diverse esperienze alle spalle, che si rivolgano
a giovani impegnati nella pubblica ammini-
strazione, negli enti locali, nell’impresa e nel
sindacato. Tra ieri e oggi sono arrivati nella
splendidacornicediVillaMorghenaSettigna-
no (Fi), sede del II Eunomiamaster, Guglielmo
Epifani, Giorgio Zappa (direttore generale di
Fimmeccanica), MarcoFollini e Vannino Chi-
ti, tantopercitare iprossimiquattronomi:do-
centi universitari, politici di prim’ordine, eco-

nomisti importanti che discuteranno durante
i4weekenddelcorso.Echesi confronteranno
conunaplateaattentaereattiva, suvarie tema-
tiche: «Ci sono due grandi filoni - ci racconta
Dario Nardella, direttore di Eunomia - uno le-
gato alle principali tematiche della democra-
zia moderna, e uno invece più pragmatico,
connessoallepolitichedigovernoeparticolar-
menteadatto all’esperienzaconcreta dei corsi-
sti, molti deiquali sono impegnati nell’ammi-
nistrazionedegli enti locali».Quest’associazio-
nevuolessereper suanaturabipartisanerivol-
gersiallediverse sensibilità: «Nonabbiamovo-
luto allestire una scuola di partito proprio per
essere trasversali; d’altra parte non abbiamo
pensato ad un master universitario perché
troppo slegato dall’impegno politico e civile»;

conclude Nardella: «c’è la sensazione di dover
rispettare un sistema di regole comuni, indi-
pendentemente dalle proprie convinzioni po-
litiche».
Certo che è passato proprio tanto tempo.
Montanelli definiva le Frattocchie «a metà tra
il collegiomedievalee lacasermaprussiana», e
ladistanzatra le stanzespartanedovesicimen-
tavala«classeFrattocchie»delPci (oggiDs),os-
servando gli intingoli offerti da un catering di
lusso nelle sale opulente di Villa Morghen, ap-
pare lampante. «Ma in realtà anche quella
scuola era un posto incantevole» dice Gianni
Zagato, viceresponsabile organizzazione e co-
ordinatore della scuola negli ultimi anni pri-
ma della chiusura. «Sotto alla residenza di Ca-
stelgandolfo, circondata da un bellissimo par-
co, nell’edificio c’erano anche una piscina,
campi sportivi, una palestra e una biblioteca.
Fatte ledebiteproporzioni,unaspecie dicolle-
ge». Ai Castelli romani. «Fino agli anni sessan-
ta i corsi a Frattocchie duravano fino a 5 anni.
La formazione deiquadri e deidirigenti era un
grande investimento a medio e lungo termi-
ne,necessarioperunpartitocheambivaamet-
tere in ruoli chiave persone che provenivano
dalla classe operaia o da quella contadina». I
corsisti prendevano un’aspettativa non retri-
buita, ed il partito pagava tutte le spese per

viaggio e alloggio, oltre ad integrare lo stipen-
dio. «I docenti, invece, erano selezionati tra i
dirigenticomunisti e tragli intellettualideiva-
ricentridi ricercacollegati alpartito-prosegue
Zagato -. In seguito i programmi si accorciaro-
no: massimo 6 mesi per la vera e propria for-
mazione, accanto ai seminari di due/tre setti-
mane e quelli brevi di 3 giorni, sui temi più at-
tuali dell’agenda politica». La scuola era in ef-
fetti l’«università» inunsistemadiagenzie for-
mativepiùcomplessointernoalpartitocomu-
nista: si andava dall’apprendimento in sezio-
ne, per tutti militanti, alle scuole regionali a
quelle interregionali (tre, rivolte rispettiva-
menteaiquadrioperai, agli amministratori lo-
cali e ai dirigenti meridionali) fino, appunto, a
Frattocchie.Senzadimenticare i rapporti inter-
nazionali, con i giovani compagni che fino ad
inizio anni Ottanta venivano spediti all’istitu-
to di scienze sociali di Mosca. Un modello as-
sai strutturato, di importanzaanaloga aquello
contemporaneo della Dc, e dunque assai lon-
tano,peresempio,dalla recentescuoladelPar-
tito Democratico, diretta da Filippo Andreat-
ta, più simile ai think tank anglosassoni del
NewLabour di Tony Blair: in questo casocorsi
brevi (3 weekend) e retta (450 euro) a carico
dei partecipanti.
E a destra qual è la situazione? «In Forza Italia

grande attenzione a questa questione hanno
mostrato Sandro Bondi e Don Gianni Baget
Bozzo, ai quali dobbiamo le esperienze dei se-
minari, in posti bellissimi, di Arezzo e Gub-
bio», raccontaSimoneBaldelli,deputatoedex
coordinatore dei giovani azzurri. «Il prossimo
seminario si terrà invece ad Andalo. Bisogna
poiconsiderare tuttiqueipercorsidi formazio-
neindividualecheavvengononegli enti locali
e nelle istituzioni, quando i giovani fanno gli
addetti stampa e gli assistenti». Interessante è
scoprire inoltre unaserie di strumenti chepro-
liferano online: ragionpolitica.it, siti web,
blog. «Formazione ed informazione, infatti,
tendono sempre più a coincidere - continua
Baldelli - lo sforzo che va fatto oggi dentro Fi è
di lasciare spazioachiècresciutopoliticamen-
te nel partito, la generazione che anagrafica-
mentenascedopoleduecomponenti tradizio-
nali, cioè coloro che venivano da Publitalia e
quelli cheemigravano daaltripartiti». Giorgia
Meloni è invece l’esempio della nuova leva
che ce l’ha fatta: presidente di Azione giovani,
è diventata vicepresidente della Camera a 29
anni: «Il mio percorso è stato quello che nel
Fronte della Gioventù si chiamava “scuola di
comunità”: militanti più anziani, dirigenti lo-
cali e di partito ci impartivano insegnamenti
imperniati soprattutto sui valori». An è stata la

prima,all’indomani del successo elettoraledel
2001, a costituire un Centro permanente di
formazionepergiovanie amministratori loca-
li, ma il problema, anche qui, è le difficoltà
che i le nuove generazioni incontrano per
emergere: «Sono assolutamente contraria alle
quote-giovani -dichiaraancora laMeloni -ma
esiste un problema di sottorappresentazione
degliunder35afrontediunasovra-rappresen-
tazione degli over 65. Dobbiamo prenderci i
nostri spazi, ma i partiti devono mostrare sen-
sibilità suquesto tema,eoggivi sonoattenzio-
ni diverse: eloquente mi pare la scelta fatta da
Andi nominare me, lapiù giovane,per la cari-
ca elettiva più alta a disposizione».
Francesco Verducci, 34 anni, è da settembre
componentedella segreteriaDs, condelegaal-
la Comunicazione e alla Formazione politica:
«Inquestiannidigovernodelcentrodestraèri-
nato un interesse per la politica nonostante la
diffidenzaversoipartiti.C’èunagrandevolon-
tà di partecipare e di contare, e quindi anche
di conoscenza e di formazione; la formazione
diviene uno strumento di accesso alla politi-
ca».E per fare fronteaquesta dupliceesigenza,
quella dei nuovi quadri all’interno del partito,
ma anche quella di coinvolgere sempre più
persone nel nuovo soggetto del Pd, ecco i due
progetti «Italia 2007» e «Un nuovo riformi-
smo». Il primo si rivolge agli amministratori e
ai segretari di sezione, e riguarda soprattutto
progetti per il territorio; tra i docenti che ver-
ranno coinvolti ci sono dirigenti del partito,
uomini di governo e professori universitari.
Quanto al secondo programma, invece, esso
consisterà in una serie di appuntamenti in 10
città e università, con seminari e laboratori
aperti a tutti che mostrino agli interessati il
«bello e l’utile» della politica: momento cen-
trale sarà un convegno insieme ad alcune fon-
dazioni della sinistra europea. «Il nostro obiet-
tivodeveesserequellodi creareunaclassediri-
genteautorevolepergovernare - spiega incon-

clusione Verducci - più che il problema del ri-
cambio generazionale la grande questione è
quelladell’accesso,dellacittadinanzaedelpro-
tagonismo dei giovani».
Certo che è passato proprio tanto tempo. Ep-
pureoggi,affievolitasinell’immaginariocollet-
tivo la stella del «tecnico», più competente e
menocorrotto, contrappostoalpolitico, si tor-
na a porre la questione delle professionalità in
politica: scuole di partito a destra come a sini-
stra, e una serie di esperienze associative in va-
rie realtà territoriali (quella di Pavia, ad esem-
pio,natadaGiustiziaeLibertà), fioriscono.Per
i futuri dirigenti le parole d’ordine sono «rifor-
mismo», a sinistra, «democrazia e libertà», a
destra; ma le ville e la buona cucina sono dav-
vero bipartisan.

K
rusciov contro Stalin. È azzeccato
questo libretto di Demetrio Volcic,
già corrispondente estero Rai, diret-

tore del Tg1 ed eurodeputato dal 1999 al
2004. Azzeccato fin dal titolo: 1956, Kru-
sciov contro Stalin (Sellerio,pp.144, euro10).
E trascritto da alcune trasmissioni in onda
su Raidue dal 1999: Alle 8 della sera.
Di che si tratta? Di una sorta di diario, da
cronista di razza della politica estera. Con
dentrouna galleria di personaggi d’eccezio-
ne: Stalin, Krusciov, Beria, Kadar, Tito, Na-
gy, Husak, Molotov, Dubcek, Malenkov,
Nasser, il ministro inglese Eden, Guy Mol-
let ed altri ancora. Molti dei quali conosciu-
ti da Volcic e riconsegnati al lettore nello
spirito del tempo che li avvolse, come im-

pressioni fluide strappate alla loro foto in-
giallita. Titolo felice che allude a una tesi, di
là del fascino del reportage storiografico.
Questa: l’indimenticabile 1956 è un corpo
a corpo col fantasma di Stalin. Perché è at-
tornoal suocorpoancoracaldo, sospeso tra
vitae morte ai primi di marzodel 1953, che
si gioca l’intera partita.
Ecco allora che il cronista ci porta nella da-
cia dove il dittatore agonizzante protende
misteriosamente una mano verso la parete,
tra i suoi fedeli terrorizati e sbigottiti. Ed ec-
co le prime mosse di Beria dopo i funerali:
la liberazioni dei medici ebrei accusati di
complotto. Poi la mossa di Krusciov, l’arre-
sto, ilprocessosommario, loscaccoalleuni-
tàspecialidipoliziae l’ingressotrionfaledel-
l’esercito nel gioco politico, dopo le purghe
e la guerra. Infine la tempesta: il «rapporto

segreto»del25 febbraio1956, inatteso.Che
apre le cataratte al XX Congresso del Pcus.
Solo su questo sfondo complessivo si capi-
sconola rivolta tedescadel1953, la finedel-
la guerra di Corea, i non allineati, la pace
con Tito dell’Urss, e la Polonia di Gomulka,
e l’Ungheria. In pratica, suggerisce Volcic,
l’ambivalente e popolaresco Krusciov tenta
la «riformabilità». A modo suo. Cerca di in-
serire la fortezza sovietica dentro la coesi-
stenzadeiblocchi (e lacompetizionepacifi-
ca traessi).Ma l’effettoè dirompente,alme-
no agli occhi di chi sta dentro la fortezza.
Talché la riforma, benchè visibile resta esi-
gua, e soprattutto è insidiata dall’interno e
dalla periferia dell’Impero.
Da un lato perciò quelli che a Krusciov rim-
proveranoladenuncia.Dall’altroicomuni-
sti riformisti, che con Gomulka in Polonia

sopravvivono, ma che con Nagy in Unghe-
ria vengono liquidati. Morale: l’Impero si
rafforza. Ma è lì che mostra tutta la sua in-
sopportabilità. E come mai? Qui Volcic è
chiaro. Perché a cavallo della repressione
ungherese, e dell’ingresso in Medioriente
degli Usa, che scalzano gli anglo-francesi, il
bipolarismo geopolitico si consolida. E per
le «terze vie» non c’è più scampo. Eppure
c’eranostati l’Austrianeutrale, inonallinea-
ti, un primo disarmo. E anche il comunista
pluralista Nagy non parlò di uscita dal pat-
to di Varsavia prima del 1 novembre 1956
(seconda invasione). E inoltre l’Urss fu più
forte inmediorientedopoSuez.Tutto inuti-
le. Vincono la Realpolitik Usa e la fortezza
post-staliniana, con rivincita di Stalin ai
punti. Ma spiragli ce ne erano eccome, e
Volcic ce lo dimostra dall’interno.

■ di Bruno Gravagnuolo

A SCUOLA DI POLITICA

Una volta c’erano quelle di par-

tito: la Camilluccia per la Dc e

le Frattocchie per il Pci. Poi più

nulla. Fino a oggi. Rifioriscono

infatti corsi, seminari e percor-

si formativi per i giovani aspi-

ranti dirigenti

CONTROSTORIA Il racconto di quell’anno nel diario di Demetrio Volcic e la piega non inevitabile che presero gli eventi

Il 1956? Un corpo a corpo con Stalin, che vinse ai punti

I politici del futuro
nascono in classe

EX LIBRIS

■ di Tobia Zevi

Peccato che
tutti quelli
che saprebbero
governare il paese
siano già occupati
a guidare taxi
e tagliare capelli.

George Burns

IDEE LIBRI DIBATTITO

A sinistra
la parola d’ordine
è «riformismo»
A destra si parla
invece di «democrazia
e libertà»

ORIZZONTI

Io sono un insegnante e un poco mi vergogno
di questa scuola che ci è toccata in sorte,
pubblica e spubblicata, in cui non c’è più un sogno.

E non mi vergogno solo di certa mia collega, sorpresa
in classe a farlo (e male) con i ragazzini, invece
d’insegnar loro a diventare cittadini, e nemmeno di
certi alunni torinesi, piuttosto raglianti in storia
ed in umana anamnèsi, che picchiano i deboli e
svasticano a palmi tesi. Mi vergogno anche di scuole
checrollanosugli alunni,d’incuria, dimiseria: cimanca
tutto e ormai non c’è più nulla, il mercato ci frulla,

siamoun’impresa in fallimento lento.Manon faniente.
È lei l’unico varco che ci resta, altro non viene in mente.

*A Monza un’insegnante è stata sorpresa a scuola a fare sesso
con due allievi adolescenti, a Torino alcuni allievi hanno pic-
chiato e dileggiato in classe un compagno down, filmando gli
abusi e mettendoli in Rete. Nel frattempo la scuola pubblica an-
nega per mancanza di fondi…

Si propongono
di creare leader
autorevoli e preparati
Non hanno più una
struttura universitaria
ma offrono corsi brevi

Disegno di Guico Scarabottolo

Controversi di Lello Voce
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P
rofondoconoscitoredellaprovin-
cia- la«sua»provincia:quellapie-
montese(eranatoaTorino)diRi-
voli e del Lago d’Orta, di Bardo-
necchia e del Sestrière, quella
lombarda del Lago Maggiore,
quella ligure di Alassio, Chiavari
e Tellaro (dove abiterà negli ulti-
mianni, finoalla morte) - maan-
che, al tempo stesso, uno degli
scrittoripiù europei e cosmopoli-
ti del Novecento italiano. Mario
Soldati,dicuioggi ricorre ilcente-
simoanniversario della nascita, è
stato definito, nel suo personag-
gio e nella sua opera, proprio da
questa mobilità: il viaggio, la fu-
ga, l’avventura sonoelementico-
stitutivi della sua biografia. Per
non parlare dell’estrema mobili-
tà - in questo caso sinonimo di
ricchezza - invirtù dellaquale si è
confrontato, nella sua lunga car-
riera (è morto nel 1999 a 93 anni
di età), con arti e generi diversi.
Soldatièstatoinfattinarratore,re-
gista,sceneggiatore,autore televi-
sivo.
Percelebraredegnamentequesto
importante centenario, Monda-
dori manda in libreria in questi
giorni il primo volume del Meri-
dianodelleOpere, a curadiBruno
Falcetto (pp. 1500, euro 55,00).
Un’edizione complessiva in tre
tomi, pensata secondo una parti-
zione di genere, per valorizzare il
narratore e al tempo stesso illu-
strare gli altri aspetti di un’attivi-
tà letteraria, critica e giornalistica
multiforme,checompletanoil ri-
tratto di una personalità intellet-
tuale davvero peculiare. Nel pri-
novolume,ora in libreria, trovia-
mo i romanzi di maggior mole
(Lettere da Capri, La busta arancio-
ne, L’attore, Lo smeraldo, La sposa
americana). Nel secondo, invece,
potremo leggere i romanzi brevi
e i racconti, mentre il terzo cer-
cherà di offrire ai lettori un va-
demecumdelpoligrafismosolda-
tiano, secondo una campionatu-
ra tipologica. Dunque, ancora
narrativa, nella forma della scrit-
tura di viaggio (da America primo

amore all’Avventura in Valtellina,
passando ad esempio per Vino al
vino), e poi teatro, canzonette,
scritti per il cinema e sul cinema,
saggi sulle diverse arti, notes, ri-
cordi-ritratti.
Gli anni di maggior fortuna di
Soldati sono però il venticin-
quennio compreso fra le Lettere
daCapri (1955)eLasposaamerica-
na (1977), dunque quelli coperti
dairomanziorapresentatinelpri-
motomodel Meridiano. «Finoai
primi anni Cinquanta - spiega
BrunoFalcetto- il suoèunsucces-
so circoscritto: subito apprezzati
da lettori finissimi (Borgese, De-
benedetti), i suoi primi libri non

ebbero però larga diffusione. In
ragione di certe scelte espressive
(inprimoluogoilgustoper labiz-
zarria costruttiva e per le marcate
iniezionidi fantastico, lariluttan-
zaverso la formalunga),epiùan-
coraper le sedieditorialieper i te-
mi trattati».
Lepotenzialitàcomunicativedel-
la sua scrittura trovano modo di
esplicarsi appieno proprio con le
Lettere da Capri, precedute peral-
trodallosplendidoAcenacolcom-
mendatore (che fa da ponte fra la
prima produzione, da Salmace a
LaveritàsulcasoMotta, e la succes-
sivastagionedeiromanzi roman-
zi). «Hannogiocatoa favoredelle

LetteredaCapri -aggiungeFalcet-
to - sia il riverbero dell’ormai af-
fermata figura di cineasta di suc-
cesso, sia l’appoggio convinto di
un editore dinamico come Gar-
zanti, e soprattutto l’adozione di
un impianto narrativo corposa-
menteromanzesco,appassionan-
te e anche trasgressivo». Nel trat-
tamentopiuttostoesplicitodei te-
midellasessualità,Soldatihamo-
stratodisaper intercettareunsot-
terraneo desiderio di rinnova-
mento del costume, in crescita
nellaconservatrice Italiadegli an-
ni Cinquanta.
Chiediamo al curatore chi erano
ai suoi tempi i lettori di Soldati:

«Tratto tipico della scrittura sol-
datiana è stata la volontà di non
innalzare barriere, di non porre
filtri verso le fasce di lettori meno
attrezzati (peraltro senza spinte a
cancellare frontiere e gerarchie).
Il suo lavoro è stato guidato da
un atteggiamento di
“democraticismoletterario”,con-
densatoperesempionella formu-
la di una scrittura anche “per ca-
meriere”». Da qui una scelta stili-
sticaper lachiarezza, sceltaaccol-
ta, negli anni Sessanta, con riser-
vediffidentidaun’opinionelette-
raria forse troppo condizionata
dal paradigma del “nuovo”, più
o meno avanguardistico.

Eppure, anche ad alcuni decenni
didistanza, l’operasoldatianaap-
pare attuale almeno per due ra-
gioni. Innanzituttoper l’originali-
tà della sua figura intellettuale.
«Soldati - dice Falcetto - ha firma-
to una produzione fluviale e ver-
satile come quella di pochi altri
scrittori nel nostro Novecento, e
lavarietàdeglioggetticulturali re-
alizzati (romanzi e racconti, sag-
gi, reportage, elzeviri, opere a di-
spense, film, documentari, pub-
blicità)nella sua lunga attività te-
stimoniaunainconsuetadisposi-
zione a muoversi tra una plurali-
tàdigeneri, livelli, ruoli, conlaca-
pacità davvero non comune di

conseguire esiti di eccellenza nei
diversi campi. Questa duttilità è
in parte prodotto di una psicolo-
gia (il costante slancio curioso,
l’inquietudine, il timore della fis-
sità), ma è altrettanto il risultato
di un’azione dei contesti in cui si
è trovato a lavorare, studiare, vi-
vere. Concezione e pratica d’arte
di Soldati si delineano in un gio-
co di rielaborazioni attive e adat-
tamenti alle contingenze biogra-
ficheeagli spazioperativi, sono il
risultatodiunapeculiarericettivi-
tà e reattività ambientale. A fare
da sfondo a tutto il suo lavoro è,
precocemente, una consapevo-
lezzaestremamentevivadell’oriz-
zontecomplessivodellacomuni-
cazione culturale in cui si inseri-
sce il lavoro dello scrittore. Una
visionedistintaevigiledellamol-
teplicità differenziata dei prodot-
ticoncuiunasocietàsoddisfa ibi-
sogni dell’immaginario».
Poi, secondo motivo, c’è la forza
narrativa e la qualità dello stile:
netto, flessuosso,elegante.Falcet-
to definisce Soldati «un formida-
bilecostruttoredifigure,modella-
te con i corpi e le parole, tracciate
con scioltezza esatta, limpide e
sensuali: colte in un gesto o fer-
mate in un dettaglio. Mani, tan-
te, epoi, legambediPierina nella
Busta arancione, o il reticolo della
pellesuigomitidi Jeannettenella
Confessione».Personaggi-aggiun-
ge-«inseguiti,contemplatieana-
lizzati (esplorati/delibati)nei loro
giochidimaschere, spesso indos-
sate in discorsi-racconti, fra acca-
nitaanalisimoraleegustoaffasci-
natopergli spettacolidell’interio-
rità.E l’immaginedisoggettofles-
sibile, plurale, contraddittorio,
sfuggente che percorre tutta la
sua opera (dove le diverse ma-
schere dell’io sono avvertite co-
me immagini parziali e irrigidite
ma anche come potenzialità dif-
ferenti)credononsialontanadal-
la sensibilità di questo orizzonte
tardo moderno in cui lo leggia-
mo».
Non ultima ragione dell’attualità
diSoldatiè lasuaposizionepoliti-
ca, pervasa da una forte tensione
libertaria ed egualitaria. «Nel cor-
so della sua vita - dice Falcetto -
c’è stata la sostanziale coerenza
di un atteggiamento anticonfor-
mista, critico, democratico, di
apertura sociale e politica, lonta-
no però da ogni inclinazione a
qualsivoglia militanza. La pro-
spettiva libertaria socialista è sta-
ta per lui una costante spinta ide-
ale, una scelta, con una marcata
componente esistenziale, che ha
alimentato i suoi scritti, letterari
e giornalistici, anche alcune sue
azioniocampagne,maessenzial-
mente dall’interno della società
civile. Un atteggiamento di dife-
sa delle libertà maturato anche
comerispostaaun’educazioneri-
cevutasotto l’alarigidadell’istitu-
zione familiare e di quella eccle-
siastica». La madre e i gesuiti: non
a caso presenze ricorrenti nella
sua opera.

Lettere, cinema e tv
dall’America all’Italia

Mario Soldati nasce a Torino il 17 novembre
1906 da un’antica famiglia piemontese. Studia dai
gesuiti e in seguito graviterà nell’ambito del gruppo
intellettuale raccolto a Torino attorno alla figura di
Piero Gobetti. Dopo la laurea in Lettere, nel 1929 si
reca negli Stati Uniti grazie a una borsa di studio. Dal
soggiorno americano nascerà il resoconto di
America, primo amore (1935). Tornato in Italia, si
dedica al cinema e alla letteratura (anche se l’esordio
narrativo vero e proprio risale al ’26, con il racconto

Sàlmance). Tra le raccolte di racconti segnaliamo i
volumi L’amico gesuita (1945) e A cena col
commendatore (1950). Tra i romanzi ricordiamo Le
lettere da Capri (1954), Il vero Silvestri (1957),
L’attore (1970), La sposa americana (1977),
L’incendio (1981), Paseo de Grecia (1987). Tra le
opere cinematografiche di cui è stato regista e
sceneggiatore, spesso riduzioni per lo schermo di
classici della letteratura (non solo italiana), citiamo
Piccolo mondo antico (1940), Malombra (1942),
Daniele Cortis (1947), Eugenia Grandet (1947), La
provinciale (1953). Morirà a Tellaro (La Spezia) il 18
giugno 1999.  r. carn.

O
ltrealMeridiano(dicuicioccu-
piamonell’articolo), sonomol-
ti i titolidi Mario Soldati giunti

in queste ultime settimane sui banchi
delle librerie. Mondadori ripubblica
negliOscaraltridue titoli. Il primo,Vi-
noalvino (pp.800,euro15,80),presen-
ta un ampio repertorio enologico, per
realizzare il quale lo scrittore percorse
le campagne italiane tra il 1968 e il
1975. Un viaggio alla ricerca della ge-
nuinità più autentica, che apre anche lo
sguardosulle trasformazionidell’Italiadel
boom economico. Il secondo è invece uno
dei romanzi più celebri di Soldati, La busta
arancione (pp.212,euro7,80),pubblicatoper lapri-
mavoltanel1966.Si trattadiunaffrescodellavitabor-
ghese dal ventennio fascista al dopoguerra, attraverso
una vicenda familiare che si svolge tra Torino e il Lago
Maggiore. Due i titoli pubblicati di recente da Sellerio
(chenegli ultimi anni ha contribuito al rilancio di Sol-
dati): Cinematografo (pp. 506, euro 14,00) e Un viaggio
a Lourdes (a cura di Salvatore S. Nigro, pp. 156, euro
9,00). Se ilprimo rimanda allapassione soldatiana per
il cinema, il secondo affronta una tematica religiosa
nienteaffattooccasionalenellaproduzionedello scrit-
tore. Interlinea manda in libreria due raccolte di testi
brevi: Un sorso di Gattinara e altri racconti (a cura di Ro-
berto Cicala e Giovanni Tesio, pp. 192, euro 15,00) e
Natale e Satana e altri racconti (pp. 160, euro 10,00).
Infine due saggi. Al Soldati cineasta è dedicata la mo-

nografia firmata da Luca Malavasi
per Il Castoro, Mario Soldati (pp. 174, euro 11,90): uno
studio completo della fitta attività registica di Soldati,
dalle prime collaborazioni con Camerini fino al coin-
volgimento in prima persona nella televisione italia-
na a partire dalla fine degli anni Cinquanta. Emiliano
Morreale firmainveceunavvincentestudioche inten-
de ripercorrere tutti gli aspetti della multiforme attivi-
tà soldatiana. In Mario Soldati. Le carriere di un libertino
(Cineteca di Bologna - Le Mani, pp. 464, euro 20,00),
dopo aver tracciato una ricca biografia di Soldati, ana-
lizza soprattutto la produzione filmica, pur senza ri-
nunciare a metterla in relazione con quella letteraria.
 r. carn.
Per il calendario completo degli eventi edelle celebrazio-
ni: www.comitatomariosoldati.it

Ristampe
Dal vino
al cinema

REGISTA, NARRA-

TORE, sceneggiato-

re, autore televisivo,

scrittore: cento anni

fa nasceva l’intellet-

tuale piemontese.

Un’edizione in tre vo-

lumi dei Meridiani ce-

lebra la ricorrenza e

la sua produzione ver-

satile e fluviale

La sua vita

■ di Roberto Carnero

ORIZZONTI

Mario Soldati, la letteratura democratica

Mario Soldati in una foto e in un ritratto di Mino Maccari
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SEGUE DALLA PRIMA

L
o feceper annunciare la firma, av-
venuta a Mosca, del Partial test
ban treaty, del Trattato per la mes-
sa al bando degli esperimenti nu-
cleari nell’atmosfera, nello spazio
e sott’acqua. «Ieri una lama di lu-
ce ha spezzato il buio», disse Ken-
nedy. Si riferiva all’oscurità del
tempo della guerra fredda, del
tempo in cui le due grandi poten-
ze del pianeta erano arrivate a de-
tenereunapotenzanucleare suffi-
cientea distruggerepiùvolte il ge-
nere umano. Si riferiva, diciotto
anni dopo le bombe atomiche
sganciatesulGiappone,dopoildi-
svelamentodel loroenormepote-
re distruttivo e della loro eredità
di malattie e morte per le genera-
zioni a venire, alla possibilità per
l’umanità di «sfuggire - così disse
ancora Kennedy - alle cupe pro-
spettive della distruzione di mas-
sa sulla Terra».
Quella, per il nostro pianeta, era
davvero, per dirla con Gunther
Anders e con Giorgio La Pira, che
lo citava a Parigi, di fronte ai Sin-
dacidellecittàgemellatedelmon-
do, «l’epoca dell’essere o del non
essere», l’età «della pace totale o
della distruzione totale».
Il6agosto1945,giornodiHiroshi-
ma, era davvero cominciata una
nuova era: l’era della capacità del-
l’uomo di trasformare in qualun-
que momento ogni luogo, anzi la
Terra intera, in un'altra Hiroshi-
ma.
Il tempoiniziatoallora,quellodel-
la guerra fredda, si è concluso,
non c’è più. Il mondo diviso in
due blocchi contrapposti è finito.
Quell’ordinesolido,maancheco-
ercitivo, illiberale e ingiusto, si è
dissolto.Dopol’89 il sistemainter-
nazionale non ha più un solo e
fondamentale asse di conflitto, le
alleanzenon sonopiù strettecon-
tro un nemico preciso, le econo-
miehannoungradodi integrazio-
ne mai raggiunto prima, i sistemi
giuridicihanno una più ampia re-
te di vincoli e di impegni recipro-
ci.
Con il crollo del Muro di Berlino,
con la fine della guerra fredda, ab-
biamopensatochesipotesseaffer-
mare un nuovo e positivo clima,
che si potessero aprire nuove pro-
spettive, che in particolare le armi
nucleari non sarebbero state più

necessarieeche lenazioninuclea-
rizzate avrebbero potuto tener fe-
deagli impegnipresi con ilTratta-
to di Non Proliferazione, entrato
in vigore nel 1970.
Ma così non è stato. I conflitti re-
gionalisi sonomoltiplicati, ilnuo-
vo ordine internazionale che spe-
ravamo di costruire non è riuscito
ad affermarsi. L’11 settembre di
cinqueanni faèarrivatoasegnare
un drammatico e storico spartiac-
que, a indicare un nuovo terrori-
smointernazionalecomeil nemi-
coprincipalenondelmondoocci-
dentale, non della “nostra” civil-
tà, ma della civiltà umana.
Insieme a questo, proprio la fine
del mondo diviso in blocchi ha
permesso una maggiore circola-
zione non solo delle persone, dei
beni e delle conoscenze, ma an-
chedellearmi,diquellebatteriolo-
giche, di quelle chimiche, e degli
elementi che servono a costruire
armi nucleari.
Se allora qualcuno pensava, o
semplicemente sperava, che il pe-
ricolo fosse passato, che avessimo
allontanato per sempre il rischio

delladistruzionedell’umanità,og-
gi possiamo dire, purtroppo, che
si sbagliava.
Ilpericolo nuclearenon sipresen-
ta più con lo stesso aspetto e la
stessadinamicadel tempodiKen-
nedy, di Krusciov e di Papa Gio-
vanni XXIII, e nemmeno come
l'hanno conosciuto le generazio-
ni che si sono susseguite nei de-
cenni successivi, consapevoli che
tutto dipendeva dall’equilibrio,
“l’equilibrio del terrore”, tra le
due grandi potenze mondiali, e
poi dall’acquisizione di quella
grande verità enunciata in uno
dei famosi vertici fra Michail Gor-
baciov e Ronald Reagan, racchiu-
sa nelle parole «è impossibile vin-
cere una guerra nucleare, e per
questo essa non dovrà mai essere
combattuta».
Oggi ci troviamo, piuttosto, in
una situazione simile a quella che
lostessoKennedypaventavasem-
pre in quel discorso del ’63: «Nel
corso dei prossimi anni - diceva -
un numero limitato ma significa-
tivo di Paesi disporrà delle risorse
intellettuali, fisiche e finanziarie

per produrre armi nucleari, e avrà
i mezzi per utilizzarle. Con il tem-
po, molti altri Paesi avranno que-
sta capacità, o altri mezzi per otte-
nere testate nucleari. Vi chiedo di
fermarvi a pensare per un mo-
mento cosa significherebbe se le
armi nucleari fossero in tante ma-
ni,nellemanidiPaesigrandiepic-
coli, stabili e instabili, responsabi-
li e irresponsabili, disseminati in
tutto il mondo. Allora non ci sa-
rebbepace,nonci sarebberostabi-
lità e reale sicurezza».
È questa la situazione in cui il
mondo si trova, varcata la soglia
del XXI secolo. Un’umanità trop-
podistratta sta rischiandoconcre-
tamente di entrare in una secon-
da era nucleare.
Ha ragione, infatti, chi dice che
c’èormaiuna generazioneadulta,
nelmondo,chenonhaconosciu-
to lochocdiHiroshimanél’ango-
scioso sforzo per rendere l’atomi-
cauntabù.Guaiarimettereincor-
so una sua “normalità”, come in
qualche modo si è teso a fare, ad
esempio,per latortura.Tornerem-
mo indietro. Le ombre che ci av-

volgono diverrebbero ancora più
grandi, il buio si farebbe più fitto.
È uno spettro reale. Troppo forte,
per non essere preoccupati, è la
convinzione che si sta facendo
stradaindiversiPaesicheilposses-
so di armi nucleari rappresenti la
miglioregaranziadi sicurezzacon-
tro un attacco esterno e comun-
que una "carta" da spendere sul
piano dei rapporti di forza politici
inunadeterminataareaoa livello
più ampio.
Troppo sottile è il confine tra sco-
pi civili e militari per non guarda-
re con preoccupazione alla diffu-
sione delle tecnologie nucleari o
alla crescente disponibilità del-
l’uranio, materia prima indispen-
sabileper la produzionediarmi di
distruzione di massa.
Impossibilepoi,di frontealleque-
stioni attualmente aperte, non
provare inquietudine per i recenti
test atomici compiuti dal regime
nordcoreano. Un atto grave, peri-
coloso e destabilizzante, dinanzi
alquale lacomunità internaziona-
lehagiustamenteassuntounapo-
sizionefermadicondanna.Unat-

to che impone, al tempo stesso, la
faticosa ricerca del dialogo, e in
questo senso è motivo di speran-
za il fattoche si sia inqualchemo-
do riaperta una via per arrivare ad
un tavolo di negoziato.
Fermezza e dialogo, anche se si
tratta di una situazione diversa,
valgono anche per la crisi nuclea-
re iraniana, per arrivare al rispetto
delle risoluzioni dell’Onu da par-
te di Teheran, a una reale ed effet-
tiva cooperazione con l’Agenzia
internazionale per l’energia ato-
mica e alla sospensione dei pro-
grammidiarricchimentodell’ura-
nio.
C’èpoi,nonpossiamonasconder-
celo, il pericolo forse più grande
cherischiadiprofilarsinell’imme-
diato futuro, ed è che la prolifera-
zioneincontrollata finiscaperpor-
tarearmiatomiche,armididistru-
zionedimassa,nellemanidiqual-
che organizzazione terroristica.
Anche questo è un pericolo con-
creto. Lo scenario in cui ci trove-
remmo sarebbe apocalittico.
Il modo per evitare tutti questi ri-
schièunosolo:perdirloconlepa-
roledi Joseph Rotblat, l’unica spe-
ranza è «dar seguito davvero ai
trattati di denuclearizzazione e
procedere al disarmo, in modo da
far sparire dalla circolazione an-
che i materiali necessari per la lo-
ro costruzione».
Non c’è altra via. Non esiste un
“livello minimo” di accettabilità
delle armi nucleari. C’è invece
un’urgenza drammatica, in un
quadro mondiale di tensioni e
conflitticheallarmachiunquevo-
gliavivere in pace, e che esige una
responsabilitàdigovernosovrana-
zionale.
Una responsabilità che significa
perprima cosa fare in modoche il
Trattato di Non Proliferazione sia

rispettato da tutti in tutte le sue
parti, e che sia rafforzato colman-
done ivuoti e superandone i limi-
ti, così da adattarlo alla realtà
odierna e renderlo lo strumento
migliore, insieme al Trattato per
la proibizione completa degli
esperimenti nucleari (Comprehen-
sive testban treaty -Ctbt), checiau-
guriamopossaentrare finalmente
invigore, per allontanare i perico-
li che oggi gravano sull’umanità.
Proprio Mohammed El-Baradei,
nel suo discorso di accettazione
delPremioNobelper laPace, con-
diviso con l’International Atomic
Energy Agency, ha detto che «il
mondo deve abbandonare le ar-
mi, sevuolesopravvivere»,hadet-
toche l’obiettivodeveesserequel-
lo di creare un ambiente in cui le
armi nucleari «siano considerate,
allastreguadellaschiavitùedelge-
nocidio, come un tabù, un’ano-
malia storica».Ehadettodiunso-
gno, il sogno del momento «in
cuile testatenuclearidisarmatesa-
rannoconservate neimusei come
relitti e ammonimenti per le gio-
vani generazioni».
Come è anche per la lotta per sra-
dicare la povertà e per proteggere
l’ambiente globale, non sarà oggi,
non sarà l’immediato domani. E
nessuno di noi può essere sicuro
di quel che ci riserverà il futuro.
Ma la storia, e la nostra coscienza,
cigiudicherannoconmaggiorese-
verità se non faremo ogni sforzo
per raggiungere questo obiettivo,
per realizzare questo suo e nostro
sogno, per sfuggire dalle ombre
della guerra e trovare, finalmente,
la strada della pace.

Testo del discorso pronunciato ieri
dal Sindaco Veltroni al Summit dei
Premi Nobel per la Pace in corso in
questi giorni a Roma

WALTER VELTRONI

Le parole di Grossman
e il coraggio della pace

Quando la guerra sarà un tabù

Bonaiuti, la radio
e la «Impar condicio»

Una domanda cara Unità: la par condicio è di-
ventata un optional da usare quando si vuole e
come si vuole, magari solo con il centro sinistra
e non anche con il centro destra? Il fatto: vener-
dì17,ore17circa,Radio Rai1, trasmissioneBao-
bab: il conduttore pone delle domande e c’è Bo-
naiuti che risponde, fa il suocomizietto tutto so-
lo, senza ombra di par condicio; subito dopo Ba-
obab c’è il giornale radio, prima notizia alcune
dichiarazioni di Prodi, di rincalzo ecco ancora
Bonaiuti che contraddice Prodi, gli dà addosso,
gli dà del bugiardo, ecc. In pieno stile par condi-
cio... Come la mettiamo?

Piero Ceraso

Lo strano record del Veneto:
evasione fiscale
e morti sul lavoro

Cara Unità,
oggi altre tre morti sul lavoro nel Veneto. Due
nelvicentino: due giovani, di cui un extracomu-
nitario in “affitto” presso un’azienda della Pro-
vincia. Il terzo morto nella provincia di Treviso,

ancora senza generalità. Oramai nel Veneto è
unacarneficina!Questaèunaregionedovel’eva-
sione fiscale ènormagenerale e diffusissima,do-
veci sono più piccole industrie che negozi, dove
il terziario praticamente non esiste se non per le
banche, dove gli industriali chiudono le loro
aziendeperandare inRomaniaedovetra l’indif-
ferenza totale hanno chiuso fabbriche storiche
come la Lanerossi di Schio lasciando senza pro-
spettive centinaia di persone (donne in maggio-
ranza). Le aziende rimaste utilizzano la manova-
lanza extracomunitaria, persone che servono
molto nel momento in cui si trovano al lavoro
ma che appena fuori dai cancelli diventano sco-
modi, stranieri che sfruttano le nostre cose e ap-
profittano della nostra bontà e dei nostri
“schei”. I morti sul lavoro sono diventati la nor-
malità, ormai non fanno nemmeno più notizia,
non ci sono nemmeno più i soliti 10 minuti di
sciopero o funerali pagati dal Comune.
E questo è il Veneto all’avanguardia? Il modello
Veneto? La locomotiva d’Italia? Non scherzia-
mo! Cominciamo invece ad indignarci di que-
sto metodo, di questo modello egoista e strafot-
tente, falsamente cristiano ma veramente razzi-
sta, ignorante e becero, falso ed egoista. E anche
ladro, vista l’evasione fiscale imperante...

Lucio Cogo, Santorso (Vicenza)

«Annozero», Cuffaro
e gli occhi dei ragazzi siciliani
Chi si preoccupa e chi no

Cara Unità,
se non sei Travaglio o Santoro o comunque un
personaggio molto conosciuto nella vita pubbli-
ca di questo nostro incredibile Stivale, mica ti
puoi sognare di affermare che il Governatore
Cuffaro è «amico dei mafiosi».

Lo testimoniavano le facce tristi e tirate e preoc-
cupatedeidueragazzi sicilianiorfanidapresunti
ammazzamenti mafiosi, intervenuti nella tra-
smissione «Annozero» di giovedì 16 novembre.
Avete guardato bene quelle facce? Le espressio-
ni? Il balbettio sommesso e preoccupato? Il go-
vernatore Cuffaro no. Lui non era preoccupato.
Mica si difendeva. Cosa c’era da difendere? Un
milione e mezzo di elettori lo avevano votato.
Bontà loro.Mentreparlavasi capivache manda-
vamessaggi trasversali, che intimidiva. Iodavve-
ro non so. Anzi adesso lo so: voglio scendere.

Enrico Menabue, Modena

La Commissione Antimafia
la burocarazia, il disincanto
e le parole di Stajano

Cara Unità,
il primo vagito, in ordine cronologico, relativo al-
la istituzione di una Commissione parlamentare
di inchiesta sul fenomeno della criminalità orga-
nizzata mafiosao similare, in questaXV legislatu-
ra, che ho trovato sul sito del Parlamento Italia-
no, coincide con una iniziativa parlamentare del-
l’On. Giuseppe Lumia (Ulivo) e risale al 2 maggio
2006, 2 giorni dopo l’insediamento del Presiden-
te Bertinotti, 23 giorni dopo le elezioni del 9 apri-
le.Apartiredaquell’attodellaCamera,C.326,pri-
ma di arrivare alla legge 277/06, legge istitutiva
della Commissione stessa (ancora necessaria, no-
nostante siano passati 44 anni, da quando fu isti-
tuita nel dicembre 1962 la prima Commissione
antimafia), sono passati, mal contati, sei (6), dica-
si sei (6), mesi. E dopo che è stata approvata, il 27
ottobre, sono stati necessari altri 13 giorni prima
che fosse pubblicata sulla G.U. Se non altro per la
sua“ripetitività” e la sua lunghezza, soli 7 articoli,
si può ancora, nonostante la sfiducia che ingene-

ra la politica italiana, rimanere stupiti, di questi
specifici tempi, anche perché non risulta che la
criminalità organizzata abbia mai, dico mai, so-
speso i suoi lavori, e abbia ampiamente dimostra-
to la sua capacità di assorbire anche i colpi appa-
rentementepiùferali, fraquelli che leforzedell’or-
dine e la magistratura (non certo la politica) gli
hanno inferto. Ma l’analisi dei tempi, per quanto
sconfortante, impallidisce, innanzi al fatto che
durante l’iter semestrale, che la legge ha dovuto
percorrere prima di essere approvata, sono stati
propostiemendamentichevolevanolimitare l’ac-
cesso a tale commissione ai parlamentari anche
solo imputati di reati di mafia, e di reati contro la
PubblicaAmministrazione,e ilParlamento,astra-
grande maggioranza ha respinto tali emenda-
menti.
Oggi,a leggere lacomposizionedellaCommissio-
ne, finalmente varata, un brivido scorre lungo la
schiena,eanchesaltandoinomideiparlamenta-
ri toccati dalla legge, v’è da chiedersi ad esempio
comepossaessered’aiuto, il commissarioLaganà
Fortugno, che non si era accorta delle infiltrazio-
ni mafiose fra il personale dell’Asl dove esercita-
va da anni il ruolo di vicedirettore sanitario con
delega specifica al personale, per almeno accor-
gersi che, come ha avuto modo di scrivere Corra-
do Stajano con mesta efficacia: «La mafia appro-
fitta del disincanto». Ed è un drammatico disin-
canto, chequesta politicaalimenta fra i cittadini,
undisincantocapaceanchedisterilizzare l’impe-
gno dei tanti che in questi giorni danno vita agli
Stati generali contro la mafia, a cui deve arrivare
dai cittadini fortunati come me, insieme ad un
grazie immenso per il loro sacrificio, anche la più
ferma solidarietà, per cercare così di colmare al-
meno un poco, la solitudine in cui la politica
“tutta”, li lascia.

Vittorio Melandri

La volgarità del centrodestra
e la voglia
di indignarci, ancora

Cara Unità,
sono stato oltremodo sorpreso dallo stupore e
dall’indignazione suscitate dagli insulti e dalla
volgarità ripugnante di alcuni “senatori” della
cosiddettaCdL.Francamente,nonhotrovatoal-
cun segno di discontinuità dallo stile professato
durante il passato quinquennio (in assoluto, il
piùbuio della storia repubblicana), quando que-
sti insulti e la protervia di questi “fini” intellet-
tuali ha raggiunto vette, ancora oggi, inarrivabi-
li. D’altro canto, mi chiedo: se avessi l’intelligen-
zadiunMaurizioGasparri, l’onestàdiunFrance-
sco Storace e la lucidità di un Caldaroli, e mi tro-
vassi in Parlamento soltanto grazie ad un ripu-
gnante scambio clientelare o per gli immeritati
beneficidi“porcate”comele“listeblindate”, co-
sa proverei di fronte a giganti come Rita Levi
Montalcini? Quale imbarazzo? E come pensate
che un nano reagisca di fronte ad un gigante?
La verità è che non dovremmo stupirci più di
nulla, forse non dovremmo neanchepiù parlare
di episodi comequestio scriverne, inquantoap-
pare evidente come la destra italiana, popolata
da personaggi per i quali è imbarazzante anche
pronunciarnesoltantoilnome,siaassolutamen-
te incapace di unconfronto giustamente severo,
ma corretto nei modi e nella sostanza, e non di-
sponga,perevidente incapacità,di strumentidi-
versi. E.... vedrete il 2 Dicembre!

Roberto Giannitelli

Ho aderito alla
manifestazione per la

pace che si terrà oggi a
Milano e vi parteciperò
personalmente. Le mie
ragioni, nell’ordine, sono
queste: fine dell’occupazione
e della colonizzazione delle
terre palestinesi, compresa
Gerusalemme est,
concordata nei tempi e nei
modi dalle due parti con pari
dignità e sotto l’egida delle
istituzioni della comunità
internazionale, cessazione
delle ostilità in ogni forma,
garantita dall’interposizione
di una forza di pace sotto le
bandiere dell’Onu, trattativa
con tutte le parti in causa del
conflitto medio orientale nel
quadro di una conferenza
internazionale, creazione
dello Stato Palestinese con
massicci investimenti
culturali, sociali ed
economico-finanziari per
riattivare il circuito virtuoso
dello sviluppo, pace
definitiva nel quadro della
riconosciuta esistenza e
piena sicurezza di ogni paese
dell’area.
Ritengo che questo sia
l’ordine logico in cui
procedere. Non è sensato
chiedere alla dirigenza sotto
assedio o in prigione, di un
popolo ridotto in condizioni
disperate, che vive sotto
occupazione, colonizzato ed
imprigionato, di assumersi
responsabilità definitive. Ma
se qualcuno sapesse arrivare
agli stessi risultati per altre
vie riceverebbe ugualmente
la mia approvazione e,
verosimilmente, quella di
quanti in tutto il mondo si
battono per vedere la fine
dello spargimento di sangue,
delle violenze e
dell’ingiustizia, in quelle
terre martoriate. Fatta questa
premessa, è molto
importante a mio parere fare
chiarezza su alcuni punti
chiave. Se qualcuno intende
trasformare questa
occasione in una
dimostrazione contro Israele
tout court, mi dissocerò da
chiunque lo faccia. Io
manifesto aspramente
contro la politica del
governo israeliano, non
contro lo Stato d’Israele e
tanto meno contro il suo

popolo. Ripudio sin d’ora
qualsiasi forma di violenza,
pratica o simbolica, tipo il
rogo delle bandiere, che
trovo stupida, indegna,
controproducente, figlia di
una logica narcisistica e non
politica. Non mi farò
tuttavia intimidire dalle
eventuali reprimende o
criminalizzazioni di chi
strumentalizza i gesti
violenti per liquidare un
intero movimento e
continuerò con tutte le mie
forze a sostenere le ragioni
della pace. Sarò con i suoi
stendardi come essere
umano universale, come
cittadino italiano e come
ebreo. Come essere umano
universale perché la pace è la
più grande delle benedizioni
che l’umanità possa ricevere,
come cittadino italiano in
piena sintonia con la nostra
mirabile Costituzione ed in
questo momento con
l’ottima azione diplomatica
del nostro governo
rappresentato egregiamente
dal ministro degli Esteri
Massimo D’Alema, di
D’Alema condivido anche la
sollecitazione rivolta agli
ebrei democratici ad unirsi
all’appello dello scrittore
israeliano David Grossman e
trovo le critiche rivoltegli da
molti esponenti della
comunità ebraica ingenerose
e surrettizie, segno di una
iper reattività immotivata e
un po’ sterile. Come ebreo
sfilerò perché l’amore per
l’altro e particolarmente per
lo straniero è l’humus
fondante di tutta l’etica che
promana dalla Torah e
perché, senza l’afflato
universalista e la passione
per l’accoglimento
dell’alterità nelle forme più
alte della giustizia, l’intero
ebraismo regredisce ad un
pensiero tribale. La pace è
l’imperativo categorico che
fa uscire il nostro simile dalle
tenebre del non uomo, la
pace in Medio Oriente
unisce ai valori intrinseci
propri di ogni pace un
significato simbolico
dirompente di cui oggi
abbiamo grande bisogno per
riprendere il cammino a
fianco dei nostri fratelli
dell’Islam.

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità, via Francesco
Benaglia 25, 00153 Roma o alla casella e-mail
lettere@unita.it
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Una umanità troppo distratta
sta rischiando di entrare
in una seconda era nucleare
Come ha detto El Baradei
il mondo, se vuol sopravvivere,
deve abbandonare le armi
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SEGUE DALLA PRIMA

Q
uello della rivista France
Football, è una specie di
protesi del trionfo estivo

degli azzurri di Lippi, in Germa-
nia. Premia un grande calciato-
re, dalle stimmate agonisti-
co-tecniche antiche e dalla
“guapperia” più che contempo-
ranea,checi sorridedamesidal-
le pagine pubblicitarie come te-
stimonial di moda. Ma sancisce
anche, e per ora definitivamen-
te, la separazione tra tecnica ed
etica.
Certo, la tecnica umanizzata di
un campione dello sport, fatta
di sudore e non di file o di ricer-
che sulle staminali. Quindi la
tecnicaal servizio della persona,
del gioco, dello spettacolo. Do-
vrebbero far festa ibambini, che
nascono con il gioco in testa e
poi ne smarriscono i filamenti
man mano che crescono. Ma i
bambini - almeno assumendo
per buona una visione della na-
turaallaRousseau,centrocampi-
sta francese di qualche notorie-
tà - sono per definizione
“puliti” e si sporcano poi. Lo
sport,conilsuofondamentoeti-
co basato sulla lealtà sportiva,

nel calcio come nel resto, sposa
o dovrebbe sposare questa puli-
zia originaria del fanciullino. È
questo il messaggio che manda
il riconoscimento a Cannava-
ro?
Stando a qualche episodio del
recentepassato, o di appena più
indietro, parrebbe proprio di
no. Forse qualcuno ricorda la
storiadella fleboaMosca, conle
immagini da infermeria colpe-
vole, non esattamente doping
ma Frankenstein junior un po'
sì, poi mostrate in un program-
ma su Rai Due, un paio d’anni
fa, e almeno quel senso di irre-
sponsabilità che la scena tutta,
in una stanza dell’albergo che
ospitava ilParmaincoppaUefa,
emanava.
Ma basta anche soltanto la sto-
riaccia di quest’estate, le inter-
cettazioni del Nostro, il modo
in cui «non doveva» giocare per
l’Inter o «non doveva» rischiare
la Juveper laNazionale, ilmodo
in cui è stato trasferito dall’Inter
dei dilettanti allo sbaraglio alla
Juventus dei professionisti ge-
stionali (cfr. gli eleganti com-
menti di ier l'altro di Moggi... ),
ilmodoincuiCannavaroallavi-
gilia dei Mondiali da Covercia-
no ne ha preso le difese, venen-
do poi costretto da Guido Rossi

a ritrattare tutto, basta e avanza
temo questo per non parlare di
esempio positivo.
Eppure come calciatore in cam-
po è un fenomeno. E allora?
Scindiamo definitivamente i
dueaspetti?Èpossibile,esoprat-
tutto è giusto e “conveniente”
sulpiano immateriale, quello in
cui scendono in campo i valori,
scinderli?
Lo so, basterebbe obiettare che
un grande artista scrive o dipin-
ge un capolavoro sotto l’effetto

di droghe (non necessariamen-
te, però, credo...) e le due cose
vanno distinte. Il capolavoro
nonloèdimeno,e il comporta-
mentonon diventaunmodello
per questo. Ma si dimentica la
premessa: ciò che fa lo sport, e il
gioco sportivo, diverso alle radi-
ci dall’arte, dalla letteratura, dal

cinema e dal teatro, dalla musi-
ca ecc.
Ovvero l’etica, il bene e il male,
il rispetto delle regole, e, legato
all’effetto sui più giovani,
l’esempio morale, leale. In Ger-
mania,aiMondiali, inItalianel-
la risacca da Calciopoli, in que-
sto suffragio tecnico da coperti-
na che invita ai festeggiamenti
da gaudeamus igitur, tutto ciò è
stato polverizzato.
So che è un discorso impopola-
re. So che sembra detto contro
Cannavaro, e non è esattamen-
te o solo così. So che chiunque
parli ormai di giusto/ingiusto o
bene/male invece che utile od
opportuno o semplicemente
produttivointerminimerceolo-
gici viene immediatamente in-
scatolato come anacronistico
moralista (troviamo almeno un
sinonimoperdivagarciunpo’...
). So anche che è tutta la società
nelsuocomplessoaregolarsico-
sì, ormai.
Ma questa deregulation anche
sportivo-calcistica, questo fon-
damentalismo economico che
straccia ivalori,questadistinzio-
ne ormai onnicomprensiva tra
il prodotto fornito, l’unica cosa
che conta, e l’etica, rimossa sen-
za rimorsi, fa appunto del calcio
solo una propaggine vistosa del

resto, lo equipara al peggio svel-
lendonele radici ludiche, il con-
testo fanciullesco morale. Di
qui la serie di contraddizioni
che lo ha portato alle penose
condizionidicuiperiodicamen-
te segnaliamo i sintomi, senza
che se ne curi la malattia. E così
Cannavaro, il miglior calciatore
del mondo, ne è anche l’epigo-
no“malato”,conlavirgolettatu-
ra di cui sopra.
E il calcio è ormai, e da un pez-
zo, un’altra storia. Credo la pen-
sasse così anche un signore ap-
pena scomparso a 79 anni, un
campionissimo che ha fatto la
storia del calcio nel dopoguerra,
prima in Ungheria esaltando la
scuola magiara (e scontrandosi
curiosamente contro il primo
caso formidabile di doping, la
Germania di Fritz Walter che
battè la magica Ungheria nei
Mondiali svizzeri del ’54), e poi
in Spagna, nel Real Madrid, co-
strettoaespatriarenel ’56dalne-
oregime sovietico al tempo di
Nagy, sbertucciato come un
ubriacone grassoe corrotto e in-
vece ancora capace di inanella-
re un trionfo dietro l’altro.
Piccolo eppure allungato, mar-
ziale nella corsa e nel tiro, fu-
nambolico e impomatato, il
“colonnello” fattosi soldato del

pallone all’epoca ha segnato ol-
tre 1100 reti da attaccante di
complemento.Hafattosognare,
harappresentato ilcalcio.Politi-
camente ed esistenzialmente
non ha mai smesso di dire che
era stato costretto all’espatrio
daicarriarmati.ComeCannava-

ro, del resto, dalla giustizia spor-
tiva... Strano destino, due emi-
granti nello stesso Paese, nello
stesso prestigiosissimo club. Ma
con un passato molto diverso, e
una traccia altrettanto diversa.
Almeno, mi pare...

www.olivierobeha.it
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C
iò è accaduto nella notte dell’11
aprile, secondo Enrico Deaglio (di-
rettore de «Il Diario») e Beppe Cre-
magnani, autori del dvd «Uccidete
lademocrazia»diprossimadistribu-
zione. Le domande sono davvero
tante ed alcune ci tornano in men-
te dalla famosa notte. Per esempio,
comeèpossibile che le schedebian-
che e nulle siano improvvisamente
crollate riducendosi a un terzo di
quelleconteggiate solo cinqueanni
prima? E non è sorprendente che

queste schede si siano fermate tutte
allo stesso livello (dall’uno al due
per cento), e in tutta Italia, dalle Al-
pi a Pantelleria? E come mai nelle
ore cruciali dello spoglio il ministro
dell’Interno Pisanu si allontanò im-
provvisamentedalViminaleperan-
dare nella residenza di Berlusconi?
Cosa è accaduto in quelle stanze
chepossagiustificare la lungaassen-
zadelministrodal luogodella istitu-
zione garante della corretta conta
dei voti, fatto grave e senza prece-
denti? E come mai, nei giorni suc-
cessivi, mentre il premier uscente
denunciava fantomatici brogli il ti-
tolare dell’Interno assicurava che il
voto si era svolto regolarmente? E
se si torna al pomeriggio dell’11 co-
mesipuòspiegare ilclamorosoton-
fo degli istituti di sondaggio, tutti
concordi nell’attribuire all’Unione

unsostanziosovantaggiopoipolve-
rizzatosi a quota 24mila, cioé a qua-
si nulla. Infine, giustamente ci si
chiede come sia possibile che anco-
raogginessunaistituzionesia ingra-
do di comunicare il risultato defini-
tivo delle elezioni. Qualcuno ce lo
dirà mai? Deaglio ipotizza una truf-
fatelematicacheavrebbetrasforma-
to le schede bianche in consensi a
Forza Italia. Ma se anche le cose fos-
sero andate così, probabilmente
nessuno potrà provarlo. E poi, a chi
gioverebbe cavalcare l’eventuale
scandalo? Non certo alla Cdl che di
brogli, infatti,nonparlapiù.Nonal-
l’Unione che, comunque, le elezio-
ni le ha vinte punto e basta. Ovve-
ro: chi ha dato ha dato, chi ha avu-
to ha avuto, scordiamoci il passato.
Resta la realtà apparente, quella di
una partita vinta, poi persa, poi re-

cuperata in fotofinish. Un esito in-
certo che ha prodotto una concate-
nazione di altre incertezze, e un go-
verno appeso a un filo. Debolezza
che fa comodo a molti. L’origine
dei nostri guai.
Diun altro mistero,occorre parlare.
Sta dentro il libro scritto da un bra-
vo giornalista del «Corriere della se-
ra», Massimo Mucchetti, che un
bruttogiornoscoprediessere illegal-
mente intercettato. Per conto di
un’entità che si presume potente se
arriva a piazzare le sue cimici nel
cuore del più grande giornale italia-
no. «Il baco del Corriere», racconta
una storia con due facce. Sulla pri-
ma- le scalate e i complotti azionari
per impadronirsi di via Solferino -
pocopossiamodire. Senonchenel-
lasuastoria il «Corriere»èstatospes-
so oggetto di voglie indecenti, dal

fascismo alla P2. Poi ci sono le con-
giure e qui il racconto di Mucchetti
si riunisce come un vorticoso af-
fluente al fiume principale. Che è
l’Italia dei poteri occulti, dei cento-
mila dossier, delle morti violente.
L’autore individua (forse) gli inter-
cettatori. Ma non i mandanti. La
cui identità, forse, si può intuire ma
che nessuno può toccare. Proprio
come nella vicenda elettorale. Qui
però i fili sembrano più visibili. Per-
ché le intercettazioni portano agli
spionidiTelecom.Egli spionidiTe-
lecomportanoagli spionidelSismi.
Servizialcuiverticecontinuaasede-
re, imperturbabile, quel Nicolò Pol-
lari della cui giubilazione si conti-
nua a parlare da mesi. Ma nulla ac-
cade.Nonèquestoilmisterodeimi-
steri?

apadellaro@unita.it

A
driano Sofri ha com-
mentato su la Repubbli-
ca in termini drastica-

mente negativi («raccapric-
cianti») le proposte che abbia-
mo presentato per contrasta-
re il fenomeno della falsifica-
zione dell’identità personale
e della distruzione degli ele-
menti che consentono di ac-
certarla. Per quanto le norme
possano essere scritte, come
abbiamo fatto, in termini ge-
nerali, questo fenomeno ri-
guarda sostanzialmente gli
immigrati. Altri sono i proble-
mi della lotta alla criminalità
nostrana. È un fenomeno
che, a parere di tutte le perso-
ne più impegnate sul campo,
contribuisce a rendere più dif-
ficile la lotta per la legalità e
contro la criminalità, a rende-
re vana l’applicazione di qual-
siasi norma e a diffondere la
convinzione di una sostanzia-
le impunità per chi decide di
vivere in Italia violandone le
leggi. Questa convinzione
può spingere, ed effettivamen-
te spinge, singoli o gruppi a ri-
tenere la via della illegalità
più conveniente o meno co-
stosa di altre e quindi a perse-
guirla. Per cui non solo posso-
no essere più attratti verso il
nostro Paese individui, grup-
pi, organizzazioni che agisco-
no nel campo della illegalità e
della criminalità, ma anche
persone che, mossesi con tut-
t’altra intenzione, possono,
di fronte alle difficoltà di altri
percorsi, essere spinte su que-
sta via.
A differenza della Bossi-Fini
noi pensiamo che bisogna di-
stinguere con nettezza tra irre-
golarità - che è la condizione
nella quale vivono tanti im-
migrati privi del permesso di
soggiorno - e illegalità che è la
condizione di chi vive nel no-
stro Paese violandone le leggi
e compromettendo la sicurez-
za di tutti.
Non si tratta della costrizione
o della scelta di molte e diver-

se identità, né di quell’annien-
tamento dell’identità di cui
Franz Fanon parlava già negli
anni cinquanta. Qui stiamo
parlando e cercando di affron-
tare il problema di chi ha deci-
so non di vivere nel mondo
delle plurime identità, ma di
falsificare o occultare l’identi-
tà anagrafica proprio per me-
glio continuare a vivere la pro-
pria identità effettiva. È una
scelta che distingue e differen-
zia nettamente il mondo del-
la irregolarità da quello della
illegalità: nessuna badante, o
nessun operaio, o nessun rac-
coglitore di frutta cancella le
proprie impronte. È solo chi
pensa alla propria vita come a
un permanente conflitto con
la società e le sue leggi che pre-
dispone a questo fine la pro-
pria stessa fisicità.
E infine chi sono questi indivi-
dui, queste persone? Sono tan-
te: certo ci sono i piccoli spac-
ciatori, come ci sono quelli
che vivono sul grande traffico
di stupefacenti o sullo sfrutta-
mento della prostituzione. È
vero che forse ci sono più i pic-
coli che i grandi. Ma questa è
una ragione per rimuovere il
problema e decidere di non af-
frontarlo? Certo, a tutti piace-
rebbe che le cose fossero più
semplici con la grande crimi-
nalità da una parte e i poveret-
ti disgraziati da un’altra. Ma
le cose non stanno così e
chiunque abbia affrontato
con serietà questi problemi sa
che la frontiera tra l’alto e il
basso, tra il grande e il picco-
lo, tra i capi e i gregari non è
tracciata con una linea diritta
e continua. Se si decide di af-
frontare problemi così diffici-
li e dolorosi, e di caricarsi di
questa spesso impopolare re-
sponsabilità, bisogna essere
disposti a muoversi su un cri-
nale sottile e a camminare su
terreni ambigui e controversi.
Ma se si vuole una svolta sulle
politiche dell’immigrazione,
se si vuole arrivare al diritto di
voto, se si vuole regolamenta-
re la possibilità di permessi di
soggiorno non solo per chi ha
già lavoro, ma anche per chi
lo cerca, bisogna affrontare
questi problemi. Noi pensia-
mo naturalmente che, sulle ri-
sposte che abbiamo delinea-
to, il confronto e la discussio-
ne possano arrivare a soluzio-
ni che tengano conto delle di-
verse opinioni, ma prima vor-
remmo sapere se le domande
dalle quali partiamo sono ri-
conosciute e condivise.

LUCIANO VIOLANTE
PIETRO MARCENARO

MARIA SERENA PALIERI
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L
a Francia, insomma, final-
mente pagherà il debito
contratto con quella figu-

ra femminile in cappello frigio
mandata per duecento anni a
rappresentare la «madre patria»
con i suoi valori illuminati: sco-
prirà che in quell’utilizzo, fino
allora, c’era stato un po’ di ipo-
crisia e che due dei valori del
suo trio, libertà e uguaglianza,
soloorasonounpo’piùrispetta-
ti. Questo se il ciclo planetario
proseguirà nel suo classico cor-
so e, travolti tra le due sponde
dell’Oceanouno,due, tregover-
ni di destra, abbatterà come un
birillo anche il candidato della
destra francese. La visione cicli-
ca prevede che, a seguire, dopo
una legislatura o un mandato
presidenziale, oppure un paio
d’essi, le destre, un po’ dapper-
tutto, torninoalpotere.Peròsta-
volta (se nel 2007 Ségolène avrà
vinto) questo ciclo - che sembra
l’ondeggiaredi un’acqua inuno
spazio chiuso, avanti e indietro,
un’acqua, la storia politica, che
finge di muoversi ma torna e ri-
torna su se stessa - avrà segnato
una rottura: unprogresso con la
maiuscola. Ségolène Royal non
sarà la prima donna presidente
di uno Stato al mondo, ma sarà
la prima in questa roccaforte di
conservatorismo che è l’Europa
cattolica.
Quattro figli, a cinquantatré an-

nidibellezzasmagliante, lacan-
didata del partito socialista al-
l’Eliseo viene dipinta come un
monstruum: di lei, per parados-
so, gli stessi media sottolineano
la regale disinvoltura mediatica
che,altroparadosso,dipersé in-
dicherebbeinconsistenza.Sia in-
consistente o, com’è possibile,
sia astuta, Marie Ségolène Royal
a noi non appare mostruosa af-
fatto. Con la presidente del Cile
Michelle Bachelet, la vice-pre-
mier spagnola Maria Teresa Fer-
nandezde laVega, lacancelliera
tedesca Angela Merkel, la spe-
aker del congresso Usa Nancy
Pelosi, la potenziale prima don-
na candidata alla Casa Bianca
HillaryClinton, è in scena inun
teatro dove viene a frutto un
processostorico lungounatren-
tina d’anni. Non è un caso che
queste donne - arrivate al tra-
guardo politico, o in vista di es-
so, nell’ultimo biennio - siano
accomunatedallacoorteanagra-
fica, abbiano, cioè, superato i
cinquant’anni. Erano delle ven-
tenni negli anni Settanta, da lì,
dal femminismo, con coscienza
o meno, magari senza sognare
mondi meravigliosamente di-
versi perché marcati dall’espe-
rienza femminile, magari pun-
tando a un’emancipazione «so-
lo» nel segno neutro dell’ugua-
glianza,hannopreso la forza e il
via.Dalìhannocominciatocar-
riere politiche condotte passo
dopo passo. Il monstruum Royal
èentratanell’82comeconsiglie-
ra tecnica all’Eliseo di Mitter-

rand, è stata ministra dell’Agri-
coltura,perquattroannisottose-
gretaria all’Istruzione, deputata,
presidentedi Regione; Bachelet,
torturata nel Cile di Pinochet,
esule, tornatanelsuopaeseèsta-
ta ministra della Sanità e della
Difesa; de la Vega ha fatto il cur-
sus da grand commis, capo di ga-
binetto prima d’essere candida-
ta per la prima volta nel '96 col
Psoe; Merkel è in politica dal-
l’89, due volte ministra, poi pre-
sidente della Cdu; Pelosi è da di-
ciassette anni deputata demo-

cratica al Congresso per l’ottavo
distretto della California; Clin-
ton è senatrice da due legislatu-
re, dopo l’esperienza da first la-
dy, un ruolo classico esercitato
in modo tutt’altro che tradizio-
nale.
Nel mondo di prima - possiamo
giàchiamarlo così? -nel mondo
del Novecento, si accettava che
unamente,unviso,uncorpodi
donna rappresentasse un Paese
solo in congiunture particolari.
In caso di monarchie che preve-
dessero la successione femmini-

le: Elisabetta d’Inghilterra, Giu-
liana d’Olanda. In Oriente, per
una specie di paradosso del pa-
triarcato, trattandosi di orfane o
di vedove di un leader, Benazir
Bhutto, Sonia Gandhi, la stessa
Indira scelta perché figlia di
Nehru, senza sospettarne la
grandiosatempra.Potevasucce-
dere che in una società giovane,
coisuoikibbutz laboratoridide-
mocrazia, fiorisse il carisma di
una Golda Meir. Poteva accade-
reche, se«di ferro», unadeputa-
ta conservatrice diventasse la

prima donna premier britanni-
ca. Oppure che ce la facesse Gro
Brundtlant, figura di grandissi-
mo spicco della socialdemocra-
zia del Vecchio Continente, ma
percepita come un fiore germo-
gliato in un paese, la Norvegia,
sì, europeo, però si sa come so-
no gli scandinavi, sideralmente
avanti quanto a democrazia.
Ilnuovosecolo, invece, ci regala
qualcosa che prima o poi ci abi-
tueremo aconsiderare normale:
capita che presidente o premier
delle nazioni del mondo siano

donne, e che non lo sia solo a
turno una su cui posare occhi
stupiti, ma tante, nello stesso
momento. Questa normalità,
siccome è il «normale» (demo-
cratico) esito, però, di uno scon-
volgimentoavvenuto sottotrac-
cia, porta per ora con sé anche
corollari sui generis: l’appello
delle 140 esponenti del Ps fran-
cese contro Ségolène, donne
che hanno usato la pratica del
fare rete, della solidarietà di ge-
nere,perattaccarneun’altra;o il
curioso problema di protocollo
creatosi in Cile, perché Bachelet
è divorziata e non ha un princi-
pe consorte da esibire nelle ceri-
monie ufficiali. Già, mentre si
dice «cherchez la femme», la mo-
glie che l’ha sostenuto, dietro
ogni uomo di successo, non è
vero il contrario.
Ah, l’Italia. Non ce ne dimenti-
chiamo. Da noi si sa come va.
La Camera dei Deputati lunedì
e martedì ospiterà un grande
convegno su politica e disugua-
glianza di genere. Noi siamo ai
pur utilissimi convegni. Perché
siamo un paese a democrazia
bloccata, quindi maschilista e
gerontocratico. I nomi di don-
ne (Tina Anselmi), quando si
parla di presidenza della Repub-
blica, vengono usati per stupire,
per sparigliare i giochi, poi ven-
gono reinghiottiti dall’oblio e
chi se ne ricorda più. Ma chissà
che,dai edai, traunanovantina
d’anni, a fine di questo secolo,
anche noi avremo capito dove
porta il vento.

COMMENTI

Ségolène e le altre

Ma Cannavaro non è Puskas

Chi ha paura
delle impronte

Il nuovo secolo ci regala
qualcosa di insolito a cui forse
ci abitueremo: capita
che presidente o premier delle
nazioni del mondo siano donne
E tante, nello stesso momento

A differenza
della Bossi-Fini
vogliamo
distinguere
tra illegalità
e irregolarità

Emigranti
nello stesso
Paese e nello
stesso club
ma con una
traccia diversa
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Giovedì 30 novembre 2006
h 9.00 - 17.00

WORKSHOP BIOSCIENZE, QUALITÀ DELL’INFORMAZIONE E PROCESSI DECISIONALI

APERTURA DEI LAVORI

Mario Capanna 
CHAIRMAN

Carlo Modonesi 
SPEAKERS

Alfonso Maurizio Iacono
Perdite di memoria

Thomas Jefferson
La qualità delle informazioni scientifiche in biomedicina. Ovvero:“Attenti alle bufale”

Silvio Funtowicz
Modelli di scienza e politica: dalla dimostrazione competente alla partecipazione allargata

Marcello Buiatti
L’inedito conflitto fra Biologia reale e Biologia comunicata

Matteo Lener
Unione Europea e OGM: democrazia, partecipazione e informazione nei processi decisionali

Andrea Cerroni
La biocomunicazione nella società democratica basata sulla scienza 

Venerdì 1 dicembre 2006
h 9.00 - 17.00

WORKSHOP OGM, FAME E FUTURO

CHAIRMAN

Gianni Tamino 
SPEAKERS

Gianluca Bocchi
Agricoltura e globalizzazione: alle origini delle reti umane mondiali 

Mario Giampietro
Lo sviluppo tecnologico dell'agricoltura in relazione ai limiti biofisici e socioeconomici:
attenzione alla sindrome del Concorde

José Esquinas-Alcàzar
Biodiversitá, biotecnologie e bioetica nello sviluppo agrario e nella lotta contro la fame

Michael Fox
La rivoluzione dell’allevamento del bestiame: esame critico della globalizzazione della zootecnia,
con una ricerca delle soluzioni

Jean-Pierre Berlan
Dagli OGM e dal sistema agroindustriale all'agroecologia

Simone Vieri
OGM e agricoltura: aspettative, risultati e alternative ad una scelta apparentemente inevitabile

Claudio Malagoli
Aspetti socio-economici della coesistenza tra diverse tipologie di coltivazioni agricole

Sabato 2 dicembre 2006
h 9.00 - 13.30

WORKSHOP DALLA GOVERNANCE AL GOVERNMENT
DELL’INNOVAZIONE BIOTECNOLOGICA

CHAIRMAN

Ivan Verga 
SPEAKERS

Piero Bevilacqua
Un sapere cooperante per il governo dell'agricoltura sosteninibile

Piero Marrazzo
OGM: il modello di government delle Regioni Ue

Alfonso Pecoraro Scanio
OGM: dalla governance delle lobby al  government di una UE sostenibile e partecipata

Gianni Alemanno
Dagli OGM al nuovo patto sociale per l’agricoltura sostenibile

Gian Paolo Patta
Sicurezza alimentare: qualità e partecipazione nei processi decisionali

CONCLUSIONI

Mario Capanna
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cdg - scienza e società
la frontiera dell’invisibile:
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